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NOT,A,.

r'ra st, v ortr all

osserva che il
noo am-

ect:

va Piu oltre del
e del Co'

non facenilo
ecc.

t.

t
i

Processo verbale. della 
serluta del 20 aprile, 

$ II , 1" e 2" Iinea 

$ella pag. 65 . ..1.. .. 

pcl 

f2" linea della stessa 

pag.65. 

ú;ffFÈlnÈfuos 
D.ELLA. COMilf ISSIONE 

pel

' Codice Civile 

ERRA.TA 

Il proponent! osserva clte nà 

lI Corlice fi'ancese c nem­

menci il Codice austriaco 

stabiliscono l'impcilimerito 
ecc. 

L'articolo 7l va piit oltre del 
diritto canonico,' non fa­

centlo dlpendere ecc' 

I 

); 

CORRIGE 

Il proponente 
Coalice francesc 
rnolte I'impetlimento 

L'articolo 7{ 
dltitto calronico 
dice austriaco, 
dipendere 
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YITT(}RIO EI}ÍANUEIN

IER Cn..1.Zra rrt Dro E p!;n voLOFal'À DIìt,La NAZIONE 

B,E !D'lTAlf./tA. 

Il Senato e la Carnera clei cleputati hanno approyato, 

Art. f . 

Il Governo cìel Re è autorizza.fo a pubblicare :
1. Il codice civile.presentato aÌ senato del Regno nelìeIl E ))' IT.& I&.. 

tor.nate del lb luglio e 26 novembre jB6B, roi lu _o_
clificazioni conco'date tra ra cor'mission. ,tui S;; ,il lvlinistro Guardasigilli. 

cleì Regno nella tornata clel 26 nouembre ig63.
3. ll coclice cli commercio Arbertino crel 30 cricemrrre

1842; co' le móilifìcazioni clerivaniì aoUo f.gg-;-ì"i t:

2' il codice di pròceci'ra civile presentato ar senato 

aprile t'b3 sulra re*era cri cambio ed i rrigf;ri; 

" 

Noi abbjqmo sanzionaro e prom;lghiamo ;rril;-róu,o 

"ìi'*­cline,".e.dalla legge clell,g agosto lgb1r sui mecliafori e
sensali di commercio, so;rpréssi gli articoli b, g; Àei
685 dello stesso coilice, 

" "on 
l'rLg'[i'nta cregri articoii-rgs 

t Lg+.tutte leg-Ai cli eccezioni pe, gti aflhr:i ili "";,;;;;"rlelle Due sicilie relativi agii-orcìLi in cre'rate. 
'-'^ 

4. il codice della marina rnercanlile, crre cos[i'uisce
I'allegato A. 

^ 1: Lo 
_J.gS" 

per I'estensione alle provincie Toscane clel
coclice clì proceciura penare, crre cosfit'ir*" t,dtàg;io'8. 
.. 0,.Ln legge per I'estensione alie provincie T"r*;;;;_
I'ordinarnento gi*cliziario crer r3 novemb* igbg;;;1. 
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lesso sugli sfuendi della magiotratura. del 20 dello stesso

*iEb. oÈ. 
"oititoisce 

I'allegato C'
-t.-ít giu-'

Ia

E.

pubblica

artistica 
'

codici
le modi-

rnateria
che nella

s.gn:a

leggi fra

le dispo-
necessarie

in osser-
di

spazro

l.

-- 

Art' 3' 

I Codioi civilo e di procedura civile audranno 

vanze netr l " gennaf,o.l866 , e 'tra 
la pubblicazione 

detti codici e Ià lordosecuzione dovrà correre uno 

di tempo non minore di mesi cinquo' 

ConRealeDocretosaràstabilital'epocanellaquale 

"oàrunno 
in vigore.lo altre leggi indioate nell'art. 

tut. a. 

* 

lu$su per alcune modifioazioni all'organioo 

diziario deÌ'Regno, che costituisce llllegato D' 
g.-f,u legge éi modifioazioni al Codice penale-circa 

competènziin moteria penale dei giudici di rnandamento 

u-Jui ttin"nali di circondario, che costituisce I'allegato-
ì.- r," legge circa fespropriazione per causa di 

utitita, chÀ costituisce I'alì"egato F' 
10. ia legge per Ia proprieta lettoraria ed 

ohe costituisce I'allegato G. {tr 
Art. 2. 

Il Governo det Re avra facoltà d'introdurre nei 

. ;ilt leggi indicate nell'articolo precedente, 

àror,oni ,tiiu*tnti* per coordinarne in ciascuna 

il l--iit"fari disposizioni, sì net]1 sostanza 

col sistema e coi principii direttivi-adottali,il;;,
rii.t*fi, nonchè per coórdinare tali Codici e 

loro e oon altre leggi dello Stato' 

aora pure facoltiti fare con Decroto Realo 

,iri""i iransitoris e quelle altre ole siono 

;;; il completa attuazione delle leggi medesime' 

nGovernodelReèautstizzaloapubblicarocon 

Il 
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l)ecreto Reale una no'ella circos*izione giucriziaria del
Regno, uditi i co'sigli provinciari ecl una"cornmissione
contrale che sarà nonrinata cM Ministro cìella Gi'stizia. 

Nel, provveclere alla nnov* circoscrizione giudiziaria
sarà feurio conto..del numero tlegli affari chà spedisce
ciascuna corte, Tribunale e Giudicaìura, creila popoi*ion*
sulla quale si esercita la roro giurisrtizion",'rron.rJa,'.nggioruquella della citta di loro residénza, clella o
mino'e distanza t'a le sedi giudiziarie, facilita'di mezrí 
straclali di .com''i cazione, delle condizioni topografiche,uo di altref*,tali criteri. 
- larà purd cleLerminato con Decreto Reare il n'mero
dei f*nzionari ed uíficiaii che dovranno essere acldetti
alle Corti , ai Trib*nali ecl alle Giudicature, , ,..nnno
neilo stesso modo approvate le necessarie crisposizioni 
t r,r n si torie 

Art. 5. 

coll'att.azione dei nuovi codici civile e di procedura
 
giyjlu, rimarrà soppresso il Tribunale cli terza irtn.rru ai
 
Milano.
 

La Corte.di Cassazione trasferita a Torino coìla l.ggu
18 dicembru t'8G4, n. 2050, o*t.rJ.* l;';;"riÍai
zione alle Provincie cli Lombardia anche nelte"*uterie 
civili. 

con l)ecreto lleale sa'a designato il tempo in oui do­
vr'&nno cessar"e le funzioni det îrib'nale di terra istonro 
cli l{ilano, avuto riguarclo al metodo di proceduru 
ora vigente in LomJtarclia. "iuiiu 

Nulla è innovato qua'to al nulnero dei componenti
della Corte di Cassazione di Firenze. 

Art. 6. 

Il boverno cìel Re presenterà neilr prossirna sessione 

Il 
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iar'latnentare'quelle motlificazioni che stimera di intro-

e dal'-

d,ello
e

Legge

8' F'-b

I della

clurreeclosegurreinordinealletariffe.vigenticleidiritti 
niodiriori, ché saranno richieste clalle clisposlzlonl 

fattuazione delle leggi indicate nell'art' 1' 
^ -orai"in*o 

che la-"presente , munita det sigillo 
Stato, sia inserta o.ilo R""olta ufficiale delle Leggi 

J.i fíu.r.ti del Regno d'Italia, mandanclo a chiunque 

spetti di osservtula" e cìi farla osservare come 

dello Stato. 

tSOnDat. a Torino, addi Z "irite 

VITTORIO EMANUELE 

G. Vacc.q.. 

Nota. Le leggi costituenti gli allegal'i A, Iì, C' D' 
Sarann0pubblicateconDecretolìealeetlinsertcncllaltaccoltiruffi­
,iaru a.riu leggi, fattane la coorilinazioile a tcr.mi[ri dell'art. 

prcscnte Lcgge' 
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Rilt LNI()NE

7 

r rn.t rN oDtwrÀ 

del P oprile ttGó 

A SUA MAE.STA

^^/vrjlfJlf"u-I 

Euou , 

del 

La legge oggi stesso firmata da V. Sf., conferisce al 
Governo del Re i necessari poteri a r:enrlere unifornre 
in tutto. il Re6no .ia legislazione civile e penale . non 
che lc instituzioni giucliziarie.

E questo tal carico cire i Consiglier.i della Colona 

'ominivinto ogni peritanz.a di fi'onte n ,,u*po'oobilita così grave.
Poichè, ne'te''rini clella Ìegge in c.liscor.so, ii c"oclice 

civile e q'ello cìi procerì'i'a civile clor,Lanno :r'da'e in 
osse'vanza il 1" gennaio f 866 , Iascitindo t,ttavia un 
perioclo intermedio di cinque rnesi rra la purrrrrica zione 

avreb]:ero esitato per {'elnro àd assnniersi, se |interesse 
nazionale che intimamente si collegà co' ia unificazione 
legislativa, e la ficlucia acl irn tenipo cli tr:ovar sussidio,
in q'esto grave còmpito, 

'ella dotii.ina e nel senno cli 
egregi clelle varie parti clei Regno, non avessero 
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e I'attuazione cli essi Codici, rendeasi pertanto indispen-

sabile por mano senza indugio al prescritto lavoro di
revisione.

alla M. V.
cli

rappresen-
e

e

recando
altamente

da com-
neimpon-

dividere
a

particolar

coorclina-
e penale,

e

alle

cleìle Com-
reciproche

e tur-
possano

al

cla

inter'-
e

Decreto

A tale intento io mi do I'onore cli proporre 

ri'istituire una Commissione di legisiazione composta 

eminenti personaggi trascelti fra senatori, fra 
tanti della nazione, fra magistrati, fra g'l'insegnanti 
t'ra gli rvvocati esercenli. Di tal guisa il Parlamento 

la Magistrntura, il Foro e la Cattedra ver-rànno 

il loro tributo al compimento cii cluest'opera 

nazionale. 
Tenuta ragione clella gran mole clei lavori 

piere, non che delle angustie clel ternpo che 

gono il più celere corso, mi è par'uto opportuno 

l" Comnrissione genelale in Commissioni speciaìi, 
ciascuna delle quali si venisse assegnanclo una 

materia da esaminare. 
Nè vuolsi cl'altro canlo pretennettere ]tr convenienza 

di proceclere meclesimamente acl un lavoro cÌi 

zione tra le varie parti deila legislazione civile 
nell'intento cli antivenire ogni possihile disac,cordo 

repugnanze. lli qu& la necessilà degli inclis;rensabili 

accordi tra le varie Commissioni speciali rispetto 
materie aflini commesse alle loro cnre. 

La prudenza ed il senno clei Presidenti 
missioni speciali avranno a regolartl quesLe 

relazioni per guisa che, senza ;;r,rnto intralciarsi 
barne ii regolare antlamento, cotali Commissioni 
orclinatamente compiere i loro sLurli , provvetienclo 
richiesto coordiuarnento. 

IIo stimato opporfuno da ultirno che il manclato 

conferire ai componenti le anzitlette Conmissioni 
venisse in forma solenno, cioè con Reale Decreto, 
.non giiì come suolsi cl'ort'linario, per semplice 
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Ministeriale, così .richiedendoS' 
impo rtanza aéll' orgo9-

rnento.
Se Y. M. sarà per approvare questi miei concetii, 

degnisi rivestire clella sua'Reale firma l,unito Decreto. 

G. V.lccl 

'p 
UITTllRIfl EMAilUEIE II 

PER cRAzIÀ DI Dro E rsn vor.oxrÀ DELLA NAzroNE 

RE D'ITALIA 

,f 
Vista la legge 2 aprile 1865; 
Sulla proposta cìel Nostro Guardasigilli Ministro'cli 

Grazia e Giustizia e clei Culti; 
Abbiamo decretato e decretiamo :' 

! 

GRAZH Art' 1.
{F 

E istituita' una ComTissione incaricata di proporre 
le modifìcazioni necessarie per cooidinaie, in ciascuna 
materia, sì nelia sostanza che nella forma, lo particolari 

, La sLéisa Commissione è 1.incaricata pure cli proporro 

clisposizioni dei Codici e delle leggi' inclicate neil'unito 
elenco, visto d'ordine Nostro dal Ministro Guardasigilli, 
éol sjstema e coi principii direttivi adottati, r.nro ilte­
rarii, non che per coordinare tali leggi fra loro e con 
altre leggi dello Stato 

le disposizioni transitorie e quelle altre che siano neces­
sarie per la completa atluazione delle leggi medesime. 

Essa avrà'infing I'incarico di esarninare e preparare 
.2 
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n"*ff. altre relat'ive disposizioni che ii Nostro Guartla-

Jgtiii creclerà opporluno cii sottoporle'

sarà

'

me-

tLei

pure

po-

Corte

ciel

Corte

lt

-- 

Art' 2' 

La Commissione istituita coll'articolo preced'ente 

in Oommissioni speciali'
.oo b*rr.to *i,tl,tt'iolu 'liui*oal compimento clei loro incaricoi.:'ó;i;;;;;;.;"o 
nioùa le norme e Ie istruzioni che loro saranno comu­

Ii"atc dal ù{inistro dclla Giuslizia' 

Art' 3' 

1ì presidente deila Commissione il Guardasigilli Mini­

stro ili Grazia e Giustizia 

È.;; chiamati a fhr parte clella Commissione 

' rlesima 

Il cornm. G. B. Cgssrrqls , presiclente tlella Camera 
^^ 

à*pJ-*, vice-presidente cleila Oommissione ; 

n ;;;-. professo'e Ginseppe.Frsaxur'rt' depu+'a!o' 

vice-presiclente dò}la Commissione stessa I 

il cornÀ. Ànnl-rlrro, senalore del Regno; 

ii co**. Giircomo Astn:Nco, Avt'ocitto ; 

Il cav. Gerolamò Boccanoo, professore di economia 

libica nell'Univci'sita di Genovr ; 

I1 oav. Fitippo Bor'rccr, presidente di sezione nella 

di cassazione di Milano; 

II cal. Cesare Clnnll't, a\'\'ocatot 
del SenatoII comm" Corlo Co"oRI\'r,'vice-presidente 

llegno, consigliele di- S[ato; 

Il conte . .o-,í' Micliele cli C'tsruluattoNro' ptocuratore 

generale presso la Corte cl'appello c1i Brescia' reggenle 

temporanearnente la procLrra ge-'neraie di Torino; 

ll comm. Erloarclo Casrult'1, primo-presidente della 
^-

,l;oppullo di Casale e sepatore clel Regno; 
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Il cav. Luigi Casrwr,l, ispeltore generale deìle finanze;

Il comm. Àntonio C-,.vnni, senatore clel Regno;

II cav. avvocato Desiderato Cnllvlis, deputato;
tlel1l comm. Luigi Crlrnsr, consìgliere cli Stato, senatore 

,l Regno;
t/ 

11 comm. Raffaele Coxron'r't, vice-presidente clella Corte 
-" di cassazione di Napoli, deputatoi ,
 

ll comm. Filippo Conoova, consigliere cli Stato, cleputato;
 

L'avvocato'Francesco Cntsrr, cleputato;
 

Il comm. Giovanni Dn-F,llco, avvocato generale presso 
t, la Corte di cassazione cli NaPoli; 

Il comm. Domenico tr)s-FERR;\nt, procttratore generale, 

presso la Corte cli cassazione cli Milano, senatore del 

Reguo;
Il com.m. Gennalo Dp-Ftr,lepo, cleputato; 

Il comm. Giovanni Dn-Fonnsr,l, primo presiclente della 

Corte d'appello di Bologna, senatore clel Regno; 

Il comm. Lbrenzo Eur,a, segretario generale nel Nlinistero 

di Grazia e Giustizia ;
Il comm. Filippo Gar.v-'ucxo, senatore clel Regno;--.-­

II cav. avv. Celestino G-rsr*rLDErrI, professore nell'Uni­
versità di Torino; 

ll conrm. Hiuolo Gonvrsotrl , consigliere nella Corte cii 

cassazioire di Milano; 
II cav. Andrea Llssonr, senatore tlel Regno; 

Il cornm. prof'ess. Pasqriale Sbanislao Mutclt\t, cleputato;
 

L'avvocalo Adriano Manl, tleputato ;
 
Ii comm. Celso l\,!,rnzuccnl , pt'octtratore generale presso
 

la Corte cli cassazione di Firenze, senatnre clel Regno; 

Il comm. Luigi ll'Iwnc,ru, consigliere cli Stato, senatore 

del Regno; 
. Il comm. Gi.,seppe lWrnaclra, primo presidente della Corte 

d'appello cii Trani; 
L'avvocato Antonio Mosca, deputato; 
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Il comm. Vincenzo Nruru, primo presidenle della Corte

' di cassazione di Napoli, senatbre del Regno;

Ii cav. awocato Giuseppd Plnatroxr, deputato ;

di

Ca-

con-

di

fl

Il cav. Errico PnsslNa, professoro nell'UniversiH di Napoli, 

deputato;
Il conte, comm. Alessandro Pwnlu , primo presidente 

nella Corte d'Appello d,i Genova; 

Lravvocalo Giuseppè Prnolr, depufato t 
I1 cav. Enrico Pnecnnurrr, professore nelll Universita. 

Torino i 
L'avvocato Liborio Rouano , d.eputato; 

Il oomm. Urbano R,rrrlzzi, dePutato; 

Ii comm. f'rancesco Rnstnr,r,t, vice-presidente della 
mera dei deputati; 

L'avvocato Roberto Savannsnl 

I1 conto , comm. Srana, primo presidente della Corte 

d'Appello di Torino ; 
II cav. Nioola Rocco, r'ice-presidente della Corte d'Appello 

di Napoli; 
II cornm. Sebastiano'Tticcsro, deputato i 

- Il cav. Lod.ovico Vrscmnr, vice-presidente della Corte 

d'Appello di Napoli. 

FaQ"anituo parte d'ella Comtruissione, ed, esercùtet"arun'o 

le funrioni dli sege"etari: 

lI cav. liilippo A*tBnosor,t, procuratore tlel Re, direttore-

capo ,li Divisione al Ministero di Grazia e Giirstizia; 

It comm. avvocato Giuseppe Bxuzzo, referendario al 
siglio di Stato ; 

Il cav. Vincenzo' Clr,nnna, consigliere d'appello in mis­

sione di direttore-capo di divisione al Ministero 
Giustizia; 

Biblioteca centrale giuridica



'l
tl G

ll cav. Carlo CnsanrNr, avvocato genernle nelia Rl ,.i;
di Luoca;

II cav. Luigi Cova, primo uffìziale del Gran Magistero

It*cav. avvocato Giov. Alessandro Vlccinonn, capo-sezione 
nel Ministero di Grazia e Giustizia. 

L'anzidetto Nostro Guardasigilli è incaricato dell'e­
secuzione del presente Decreto 

nato a Torino, addi 2 aprile 1865, 

VITTORIO EMANUELE 

G. Yrccl. 
{ 

ELEiilCO 

dell'Ordine l\{auriziano ;
Il conte e cav. A.ctolfo Dr-Fonnsra, sost. procuratore 

generale presso la Corte d'Appello cti Torino; 
trI .caí. Luigi Gnnna, ref'erendario al Consiglio di Stato;
Il cav. Cesare Or,rvl, sost. procuratore generale presso

la Corte cl'Appello cli Parma t
Il cav. 0razio Spanxl, avvocato coliegiato; 

crnnesso a,l Decreto 2 aptrile t865 (art. 1). 
i 

I 

tolnate 
1. Il Codice civile presentato al Senato del Regno nelle

clel 15 luglio e 26 novembre IBBB, con le rno­
difìcazioni concordate tra la Cornmissione clel Senato ed
il Ministro Guardasigilli; 

I 2. Il Codice di proced.ura civile presentato al Senato 
I 

del Regno nella tornata clel 26 novemhre 1868;l 

f
i:
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L no d'el 3o dicenrbre'*u. 

U Oodice di commeroio Alberti

1842. con le *"ain"t*itii derivanti clalla legge del 13

;u'obt: ed. i biglictti'41]':11*:
sensarl

I 9:l
189

rlel
B;

Toscane
{ 859 e

20 cle]lo

'' - ^:gru-

:.^-^circa la

E'

\

aurile 1853 sulla it;;;i 
:t*;it.Gg. duu'e qgosto 1854 srri nrecliatort e 

di commercio, ..not3* gli-*lttl 5 ' 8' 60? 

deilo stesso Cociicà, t to'i ì"aggirrnta cleqli"articoli 

a 194 cielle leggi ài'**tu'ione ieL-gli affari cii commercro 

à.Ul n". Siciii"e relativi agli oldini in derrate; 

4. La legge pt"i;;;;;siJoe aile Provincie Toscane 

Cod.ioe cli prooedu'o f*nufu' ohe costituisce I'allegato 
Provincie

5. La legge p#-r'5tià"-i"": 'n19ciel 13 no'embre 
clell'oldinamento gi;;;i;;" 
,leila iegge -.tgli $,il;"ii''rtll--*-gisLratura del 

;Jt #tu, *-út coititttisce I'allegato C;"' 
6. La legge p" ui*"t modifìcàzioni ali'organrco 

diziatio del Reguo, tf* -t-tituiscc, I'allegalo D; 
7. La legge di';"ii[";'i""i "r .Cotlice"pena]e

ati giu'Jici di manclamento 
comuetenzo in 

"'oi"''"il^pi"-it che"costituisce I'ullegato 
e doi tribu"-Ii di ;;ilfi;;' 

Y. it Xlinistt'o Guardasigillr 

G. VaccL' 

Biblioteca centrale giuridica

http:t*;it.Gg


\

\ 15

PAROI,E ,

a
DEffi

$ 

,*ii a.ff" iegisiazione .i'ile e penale oncle inlbirnavasi 

il,ilr.g* cli"legge esibito' dal Go'erno del Re, tene*­

,i.-l "!i hmiti ài un* savia e clissreia sobrietà, non vi' 

;i 

li 

DA.L IITINIS'TRO GUARDASIGITTI 

sENj.ÎoRE 

GI[J$ÉPPE"UAGGA 
NELLA PRI1IA ADUNANZÀ 

DE LL,I 

coMMlssIoNItGENpRAL!]PaRtA'xIEvISIoNEDBtC0DICI 

dollo I oge rilo { &66AL 

Euqo*t, ,
0 

Comincerò dal ringraziarvi tli gran. cuore del generoso 

concorso chgrtí piaòe prestarci neli'ardua opera cul el 

accingiamo a Por mano'--f.f"i 
*ir*o ihiamati a traclurre in atto il magnifico 

*rcJt"-ietla .,nificazione legislativa' 11 Parlarnefu NT 

,i""-f., oon felice arclimentJ, alrhracciava }a vastità cli 

quel concetto, ne riconosceva le alte e stringenti neses­

JiJ^p"fiiitf.e, ecl oppoi'tunanente arrisava ai modi piu 

rilitti ed eilìcaci cltr raggiungerne la pratica at'tuazione' 

Quindi è che ia cliscussione parlamentare tntorno alle rarle 
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porge che una rapida escursione nel campo dei sommi
principii attinenti alie svariate materie in disame. Nè
la scienza girrridica fece difetto sia nel toccate delle qui-

porre
i

i:reve
attesta

della

aprìle,

che

e leggi

, le

,.
clallo
senza

la-

, e

l'opera

civile

insi-
menn

stioni piti gravi e clei migliori.principii da governarne 
la soluzione, sia nello arlombrare i clesiderati delia scienza 
pura e le tenclenze del civile progresso, corne nel 
in i'ilievo i vizii'cla emendare, le lacune da colmare, 
perfezionar,nenti da recare ai nuovi Codici. A dir 
coclesla discussione parlamentare, che altamente 
il grave senno e I'amore profondo al compimento 
grande iclea dell'unità nclle leggi, ricsciva ultirnamcnte 
acl un manclato c.li ficlucia conferito al l\finistro Guar,cla­

sigilli mercè il clettato rlell'art. 2" della legge clel 2 
concepito nei seguenti termini: 

u Art. 2. Il Governo clel Be avrà facolbl cf introclurre 
nei Coclici e nelle leggi inclicate nell'articolo precedente 
le moclificazioni necessarie per coordinarne in ciasouna 
materia le particolari disposizioni, sì nella sostanza 
nella forma, col sistema e coi prin'cipii dir:ettivi adottatii 
senza alterarli, nonchè per coorclinare tali Coclici 
h'a lolo e con aitre leggi clello Stato. 

u A.vrà pr-rre facoltà cli fare , con Decreto Reale 
disposizioni transitorie e quelle altre che sieno necessarie 

per la completa attuazione delle ieggi meclesime 
Pare a me, o signori, che la lettera lumeggiata 

spirito del clivisato e,rlico-lo, valga a"Jren chiarire, 
equivoci e senza ambiguità, e I'inililizzo clei nostri 
vori, ecl i lirniti delle facolta prescritte aI Governo 
Ia estensione dei doveri che ci stringono, perchè 
che abbiam per:, le mani emerga. pari alla grandezza 
dello scopo, e non inrìegna cleli'antica sapienza 
clei paclri nostri. 

Riesaminare i Coclici e coorclinarne le varie parti, 
nuanclovi ezianclio le opportune mutazioni non 
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nella forma estrinseca che nel sostanziaie portuto a.fil
disposizioni medesime, ser.banclo intatti i principii diri-
genti, egli 0 questo il duplice ufiìzio che c'incumbe. Chi

I 

ben lo intenda avrà a prernunirsi, a veder mio , da due 
opposte tenclenze ugualryrente pericolose: il far troppo 
o il troppo poco. Ed invero, se si entrasse nella iu­
brica via delle radicali innovazioni noi saremmo con­
clotti inconsapevoli a travalicare i limiti clel nostro 
mandato, sostituenclo I'arl:itrio nostro alla suprema e 

intrasmissibile autorità legislaliva del Parlamento. Questo
ci è vietato recisamente dai termini clel mentovato art. 2 
della legge, nè .accadrà che. il monito del Parlamento 
rlmanga per nol con poca rtverenza osservato. 

Ma d'altro canl,o converrà pure che non si esageri di 
troppo lo scrupolo e Ia bemenza clel fare, dello emen­
rlare e del rimutare. Tutto sta nel fare opera che riesca 
al meglio sì che d'ogni mutazione si possa render ra­
gione perspicua e indisputabile. 

A noi non riescirà malagevole l'opela critica di revi­
sione e di emendazione, perciocchè ci sovrabbonclano 
gli elementi e i temi dei nostri studi. E difatti, la vasta 

. mole dei Cociici e dei disegni di iegge che ci sta di­
nanzi è frutto *di lunga e paziente preparazione, è il 
fbndo comune di un largo tributo cli lumi, tli sapienza 
e cli lucubrazioni che ci venne con bella gara dalla' Magistratr-rra, dql Foro e dalla Catteclra : se non che 
la úcchezza stessa e la rnoltiplicita del lavoro cli appa: 
recchio, la variebà clelle opinioni e dei ragionari che vi 
si aggruppano intolno torna infallanternente a scapito 
clell'r,rnità del concetto, clella rigorosa applicazione clèi 
principii dell'ar:monica rispondenza e coesione delle parti. 
,A" questi intenti è desiclertrbile che sia rivolta I'opera
di revisione. I{o divisato il metoclo più acconcio da 
seguitare, e mi farò acl esporvelo, pronto a far senno 
delle osservazioni vostre. :ì 
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I-,a.moitiplicita'e la importanza delle materie. attinenti
ai 'diversi trdini di leggi o c1i codici cla sotíoporre a

revisione, lascia avvertire Ia convenienza di spartire la

e

clella
di
le

taluna
opi-
nel

cli

punto

i
e di

delle

per
que-

0ommissione generale in altrettante Commissioni speciali, 
quante occorrono parti distinte della'legislazione civile 
penale. Di tal guisa Ia tratfazione clelle materie e I'ordine 
tlelle discussioni se ne avvantaggiarono non poco. 

Ma importa eziandio che a ciascun membro 
Commissiòne generale rimanga incleminuta la facoiìa 
presenl,ale a qualunque clelle speciali,Commissioni
nroprie osservazioni, provocandone un'apposita discus­
sione: ecl importa pure altamente che dove per avventura 
una qualche grùve cliscussione sorgesse nel seno di 
delle Commissioni speciali, eccitando clisformifir cli 
nioni, queila tal discussione si abbia a reintegrare 

, seno della Commissione generale, il che conferirebbe 
fermo aila piu rratura ed autorevole soluzione del 
controverso. 

Troveremo nella discussione intervenuta in ambo 
rami del Parlamento amplissimo suhbietto di esami 
disquisizioni delle Comrnissioni speciali. Le avvertenze 
e i suggerimenti che ci porgevano gli onorevoli membri 
del Parlamento chiameranno ia pirì seria attenzione 
Coinmissioni , del che io mi aÀsumeva formale obbligo 
inverso il Pariamento. 

I{o stirrato inoltre opportuno consiglio il riassumere 
iniziativa tlel Ministro Guardasigiili in una serie di 
siti alcuni punti culminanti cla segnalare all'attenzione 
delle Commissioni. Aspetto, con animo di trarne il miglior 
partito , Ie osservazioni e le risposte che incontreranno 
i miei quesiti. 

Qui mi soflermo, percioochè sarà uffizio dei Presidenti 
delle singole Commissioni tracciare il miglior metodo 
pratico ili discussione. 
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ll

Alloraquando i lavori delle speciali Commissioni sa-

ranno condotti a compimento, éomincerà gravissimo ii
cÒmpito mio; al qualà per vero io mi sentirei cli gran

l 

I 

"f' 
i
 
I
 

I
 

I
 

I 

l,rngi inferiore se non pigliassi animo e conforto nel-

I'aiu-to dei lumi, della dottrina e clella civile prudenza 

rlei chiari uomini dei quali mi fu grato invocare il con­

corso ed ottenerlo. 
Voi dunque, o signori, hene intendete come, accet­

tanclo, ptt t*ot delà scienza e per nobi]e senso di patria 

carità, l'invito ch'io m'ehbi I'onore rivolgervi, consen­

tiste siffattamente a conclividere meco la responsabilite 

morale det 'piri alto mand.ato che I'autorita del Parla­

mento nazionale conferisse al Governo del Be : ond'è 

ch'io tengo a clichiararvi schiqttamente che i p_areri ec1 

i voti delle Commissioni mi saranno scorta fidata ed 

autorevole nell'adozione dei migliori divisamenti che 

avranno a fermare l'animo mio: solo a me riserbanclo 

quel tanto di libertà , cli giudizio e di scelta , che rni 

pongu in grado di assumere intera la responsabilita per­

*onul. dellrultimo partito che avrò a seguire' 

Accingendoci noi con perseverante proposito,.e con 

. intenti c-oncordi al compimento di unlopera clestinata a 

rinfiancare e ribrttlire if gran fatio deil'unità nazionale, 

avremo anche noi recato*l'oJrolo nostro alla diglita mo­

rale e, alio splendore della patria nostra risorgente a 

nuovi destini. 

t 
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COMPOSIZIONE
't. a

t
DELLA.

L 

O OiUIUIS'SIONE SPE CTAIE 

lPDr/ OOI}IOD IDr. 0OFIMDEOIO 

Con. Decrel,o Ministeriale del 6.àprile 1865 la Commissione di 

Legislazione istil,uita col B. Decreto ilel I aprile '188b por coprilipargco ISSIO S Cl
i Coilici o le allre leggi ivi indicate, fu divisa in altrettante Com­a 

.t missioni speciali. ' 

tuto attendere alla medesima, etl essendosi cre.duto ditlover,chiamare 
ancora altre persone a farne parte, ciò che si fece con R. Decrel'o 

itel ,19 dello stesso aprile , alcune di qreste furono applicate alla 

G<immissionà speoiale pel Codice di cómmercio, di guisa che la me: 

dosina si trovò, in modo ilefinitivo, composta oome segue: 

Taluni'tlei componenti la Commissione generale non avendo po­

,{1 

PAESIDONÎE 

Il Cornm. Antonio Cevnnt, Professore dlintrodu{o9e alle 

soienze giuridiche e storia del diritto nella Regia 
Università di Genova, Senatore del Re$no i ' 

VICB -PBESIDINTIì 

lI Comm. Nicolò Gnnvmonr, Consigliere nella Corte di 
' Cassazione di Tonluo; 

p DENTE 

ó 

VIC 
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a

\ Profossore di eoonomta

Con=

politica nella R. Università di Genova; . .­

IlCav.CesaroClgnlr,a,}ro'fessorediCodicecivilenella 
R. Universita ili Genova i 

It Cav. Tito onsrnt, Professore ìli diritto civile 
. 

R. Università di Genova; 

'IlCornm.FilippoConuovl,ConsiglierecliStato'D-eputato; 

' trI Cav. Avv. Celestino Ga'stl"nntu' Professore di diritto 

BIcommerciale nella R' Università di Torino; 

n Ct't', llit.lt"R";;;, Yice-Presidente della Corte diÀ'p­

economIapello cli NaPoli t 
II Comm. Tomóaso Consl, Avvocato ' Deputato ; 

ll Cav. Tnpzzr, A-vvocato , Deputato ; 

IIBMBRI SBGRETABT 

Il Comm. Avv' Giuseppe Bnuzzo' Referendario al 

sigtio di Stato i 
Il Cav. Cesars Or'rvl, '[vvocato Collegiato nell{ Regia 

Uniyersità di Torino, Sostituto Procuratore 
di Parma;rale presso Ia Corte cli 'A'ppello 

SBGRAîARIO AGOIUNTO 

Il Comm. Gerolamo Boccmuo, 

.nella 

uene--

II Cav. ed A'vv' Angelo Cnrav,,rssl Segretario del Senato 
' 

del Regno
Il "ti III li I 

Il 

Il 

Biblioteca centrale giuridica



0
ù

23

Vnnnrln No 't

Onvr 
0ut'rv 

,/ 
assa , 

id. 

S'egretario aggiunto. 

Tornata del {0 aPrile {S65 

SOMMARIO. ,t 

7o Costi,tuziotte d,ella ptast'd'enza. 

90 Sd stabíksce tli proceilte col, sislerna dei Relalori' 

i" puesiti mínisteriali, Ttroposti all,q, iliscussíone il,ella Commbsíone' 

Sono prebenti i signori: -

Cannr,ll ; 
' Crvnnr I 


Connovl ;
 

G,tsrllln'rrr ;
 

Gnnvlsonr ;
 

Bnirzzo , Segtietario;
 

Il commendatore Gnnvlsoti, Prebidente anziano, apre la t0rnats 

alle ore novo e.mezzo pomeridiane' 

I. Si procetlc all'elezione clel Presidente; essa è fatta nella per­

sona del senatore cavru. - Risulta poi nominato Yice-Presidente 

it : Consigìiere Grnvasotrr 

Il senatore cl.vnm, occupato il seggio della Presidenza, rivolge 

ai.suoi colleghi parole di ringraziamento per la pruova di con­

fidenia datagli coi loro suffragi; 

II 'LIUlJlIUll: la tornata 
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Intli discutesi alquanto sul metodo da seguire nello adempiere

aI mandato affidato alla Commissione speciale, e sulla estensione

e natura di esso'

che

con

gli
rr

'
trar-

della

co-

rr

meglio

gravi

Guardasigilli presenta all'esame della Commissione'al 

II. È stabilito di procedere col sistema dei Relatori, cioè 

sia affidato lo studio di una o piìr parti clel codice di com­

mercio Albertino' ad uno o piìr membri della Commissione 

l'inoaricodiriferireallametlesimalepropostedimodiflcazioni 
ad esso Codice. 

III. Uno dei Segretari db lettura dei quesiti che il Ministro 

e natura di Essi sono i seguenti 

< I. (libro lV Tit. I clet Codice Albertino)' -,ll numero seclnd3 

dell'art. 4 della legge clel 2 aprile 4 865 dichiara soppressi 

articoli 665 a 685 tlel Cotlice di commercio ora vigente' 

a Evidentemente la particella a si appalesa un errore di stampa 

epperò snnogata alla particella e perchè una tesi contraria 

rebbe all'assurda conseguenza dell'abolizione delle principali regole 

tlella competenza commeroiale' )) 

n Ma non sarebbe forse conveniente, data la surrogazione 

particella a, di estendere I'abolizione ad altri articoli ? 
'r 

< L'articolo 658 ed altri successivi regolalo il modo clella 

il 

stituzíonedeiilLibunalidicommercio,lasceltadeiGiudici'la 
Jurata del loro ufficio,Ia nomina dei segretari e dei loro Sostituti, 

nonchèdegliUscieri.Parochetuttequestetlisposizionip0trebbero 
À, p*r* iella legge generale sull'organamento giudiziale' 

t< [Ii L'articolo 610.accorda facoltb alle parti di farsi rappre­

sentare uei giutlizi commerciali da chiunque ad esse 

;;;;;i; t,t l- ií noto che rale disposizione ha fatto luogo a 

(1) Art. 610. nNei Tribunali tli Commercio la procedurast t::Tt^-'l:" 
nisteroileiCausidici.LeParticomparisconoper'sonalmonteopermezzodi 
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inconvenienti o ohe si rlovettero, dare prowedinrenti per esoludere

molti da quell'ufficio. Non sarebbe forse utile di porre qualohe

limite a quella facoltb. assoluh? >

n III. \LEgí della Dwe'sieiiie , ,rcl,atioe agii otitini in il,errate)' 

Non sarebbe, opportuno profittare dell'ocoasione o di estendere la 

prowida disposizione di dette leggi anche agli ordini in merci ? rr 

<r ragione detla legge conforta I'idea di cote'sta estensione. rr 

.La 

u lv.(libro II Tit. I).- L'articolo 208 dispone che ì diritti e 

i pr.ivilegi dei creditori e elel venditore sulle navi sono estinti 

I	 . allorchè, dopo uua veudita volontaria il bastimonto ha 

fatto un viag$io in rnaro (in terla no davvero) sotto il uome ed 
tl 

a rischio dell'acquisit0re, son7.a opposiziong dei creditoli (a). rr 

a L'articolo 9l,l dichiara che Ia vendita volontaria dlun basti' 

mento' in t:taggio non progiudica ai creditori dol venclitore (2). I 
< Tali d.isposizioni banno prÈsentato e presentano Occasi0ne a 

frequenti quistioni sulla loro applioazione. rr 

< Per esemPio : 

<r Potrh dirsi che il bastimeilto abbia fatto un viaggio pet' aver 

t0ccet0 in due porti diversi clopo la vendita, Pel mentre ch'era 

>noleggiato pet vilgsio di anilata e ritorno? 
.rr 

persona muniro oi'pro.u.u rpeciale, Qúesta procura, la qualc pohà,ossolo.dafa 

àppiè ilell'originalé o della copia della citazioue, sarà prosentata al Segretario 

pi.imr della chiamata itolla causil, e sarà da esso vidimata sonza spqsa. D 

(l) Art. 908. {, I diritti etl i privilegi dei ffeilitori dol vonditore sullo navi 

e iui bastimenti sono esl,inti, oltre ai modi gonerali di estinziono dolle obt 

bligazioni ;" 
colla vendita giudlziale fatta nelle formerstabilito dal titolo seguentel 

od. allorachè, cl0po una venilita volontari{ ; il bastinrento ha fal.to un 

viaggio in mare sotto il nome ed a rischio dell'acquisitore, e senza oppo­

sizfr"ne per parto dei ceditori del v6nditore. ' 
(O) arì. git..Lu von6ita volontaria di rrn bastinisntoinviaggio noù pro-

giudica ai crodilori del vonditoro. ' 
t In consoguenza, non ostanto la veudita,il bastimento odi{ suo prozzo 

continua .a6 eisors affettò a garanzia 6i detti ,oroditori; ,i quali pgssorlo 

oziandio impuguaro la vendita p-er cansa tli frode' ) 

1 

I 
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(Devesi0nonprowedore'permigli0lispiegazioniinpro.

posito ? r

pagaro

che

rr

? r'

con-

I

rr

ossocto-

(3). n

per libri,

'
oro

la legge

-di

' .nelletra i par-

ool quale

^^,,colla

< V. L'articolo 2'l 3 rlispone che non può procedersi al sequestro 

del bastimento se non ventiquattr.o ore clopo I'intirnazione di 

il debiro (,1). n 

< llla if Oapitano può metter.e alla vola il bastimento pl'ima 

ilsequestrop0ss0eseguirsiedopcrarealr'iguardoconfrode.,l 
rr In questo caso la rovina del creditore sarà compiuta' 

rr Non potrebbe adottarsi un' mezzo per ovviare al danno 

o Don 

t*YI.(dssicwraz'íonírnarittime).Lainvenzionedeitelegrafifar. 
restrì, e sotiomurin'i' r'entle pericolose tutte le disposizioni 

tenute nel corlice rispetto alla cognizione possibile dei slnrs/rf. 

tu Quindi sarh utile tli correggcre dette disposizioni e surrogarne 

altre. l 
u ciò deve clirsi compreso nel mandato dato alla commissione. 

<r VII. (soctetù, comrnerciali)' L'articolo 58 ammette le 

zioni in partecíParíone (2). n 

a L'articolo 59 presenta la definizione di quelle associazioni 

tr L'alticolo 60 ammette Ia prola di tali associazioni 

percor'risponrlenzaefinquiva,bene:maaccortlafacoltbsenza 
iiriti ut Gio,1i.. di amrnettere la prova tesl'imoniale (A)' 

0) Alt' 913. (Non può procorlorsi al soquestro' se non ventiquatlro 
)) 

dopo I'intinrazione'tli Paglre'-"éj 
gs. ottlo alle" tle specio di sooietà tlui sopra enuqciatc'itl. " 
lo associ,azì,oni, commerci'ali in partec'ipazí'onc' ' 

"iàíos.oi:) ,rrt. 59. c Tali asscciazioni sòno rciative ad uua o piÌr opelazioni 

,o*lrr"r.io speciali o delcrruinato: esse hanno luogo per gli oggctti 

e colle condizioni convenutei".*",-rou"'proporzioni 6,interesse 

tecipanti. 
(. Iìsso non danno aziono ai torzi, so non contro quello tlei soci 

f,uorro .""t.utluto, salyo a questo il regresso verso gli olt*i tllt:l'-...-^ 
essers provutc(4) Art. 60. ( Le- assoclazioni in ptrtecipazlouo Dossono 

o colla prova tsstinronialp
pràslntazione tlei libri e-àella coìrispoodenza, 

se il Tribunalo giudicg che essa pos$a esseÌo ampqessa' ) 
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a, Questa disposizióne deve ella mantenersi quale dtt? L"arùilrio

del Girldice dev'essere sconfìnato? Non garebbo' iirudente'di pre-
'scrivero 

almeno quanrlo, si tratti di affari di gravo' importanza

la necessith del qtríncíqtío di proaa scrítta? >

.n I[ commercio'dev'essero favorito; m0 uon deve crearsi un 

metzo a facilitqzione d'una frotle. )) 

.u Le tre societh dal t.egislatore contemplate (accomandita, ano­

nima, in nome coliettivo) sono sog$ette a formalith provvidenziali 

e pei contraentí' epei toril, qualunque sia per ess.rne llimportanza' 

I 

ìl 

fosss anche minima, e le assooia,zioni in partocipazione d0vranno, 

quanto alla prova essere abbandonate all'arbitrio del Giudice ? 
. 

ir oiò ctr:è peggio, al 4etto cli qualche testimonio, e così a quella 

prova cte in iutti i Cotiici medcsimi è bonsiderat' pur troppo 

con ragione sospetta o pericolosa ? 
't

( Lo svituppo del commercio, e questa è fortuna sociale,si avvia 

vieppiù in ogni giorno. La' Mírina coi suoi basiimenti,: I'unione 

dei ìapitali , la formazione clella nostra Italia, tutto in u'a 

parola Ìa presagire gigante {rfesto sviluppo' rr 

tu Un so/o alfaro : 

t Appalto di slracle ferrate per centinain di nilioni; 

n Appalto per forniture all'Esercito di eguale importanza ; 

r Coltiùazioue di miniere; 

n Anerture di- canqli ecc. rr 

* pot ,.roffio la-legge, érrrt. materia cli un'ossocfastane in 

pnrtacipazione, tt-
a Ebbené, ritenutala disposizione detla legge qual b,lamala-

feile, col so'coorso di qualche testimonio, può dare un assooiato 

allo speculatore nel tempo in cui, cessati i pericoli ed assiourato 

it lucì0,; Ia domanda torna senza dubbio profit'tevole' u 

a E si osset'vi che gli esempi di questo abuso sono ftcquenti' n 

<r saÌebbe non ohs utile, necessatio di limitare alrnono ltprotsa 

tetttmoniule ai soli casi in oui si abbia il Ttrincipio di proaa par 

iwritto? n 
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La Ctlmmissibne tlecide che {uesti quesiÌi sarahno presi ad

esams e risoluti secóndo ohè veruanno in discussione 
-le 

materie

cui riguardano.

La seduta è levata alle ore undici e mezzo.

Onvl.

I 

II Preúilente 

Anroriro Clvrnr. 

' I Segrelari 

Ginseppg Bnuzzo - Cesaro 
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SOMMANIO. 

l" 

Tornaúa del 19 aprile lS65

Laggo sui scnsali e maih,atori. *
Disaussì,one sulla rnodificazionà ad, apfiortarsú al Cod,ice derioanli dallci 

Sí' tlnl|bara non intioúurre netr Coilice la 
parte rl,i rlelta Legge alte riguarila l'organamento iletr corlto dci medl,ut'ori. 

20 Si d,ecicle rifwirne aI Ministro Guarrlasígillt, c rappresentargli itr bisogno 
ili una Legge spccíale í,n proposúto per lutto iI ltegno'. 

Sono presenti i signori: ' 

Clvnnr, Presidentc; 
f' Gsnvlsorir, Vioe-Fresidente ; 

J Clnnlll; 
G,lSt,rf,Dnftf ; 

lìnuzzo , Seglel,alio; 

Olrva, itl. 
CnrevassA, Segretario aggiun[o 

I,a seduta incof,rncia alle ore 0tt0 e mezzo pomeridiane con 

, 

I'altra che provyede iutorno agli obblighi, ai diritti, alle prelo­

la lettura ed approvazione del vet'bale dclla tornata precedente. 

I. Apr:esi la disoussione sul sistema in gonere a tenersi nol­

I'apportare al Codice di commercio le modificazioni derivanti dalla 

legge 8 agosto 4 854 sui mer]iatori e sensali. 

Si osserva che quesla legge ha due parti distinte, l'una chc 

riguarda I'organamento del corpo dei mediatori riconosciuti, e le 

condizioni richiestc perchè se ne possa acquistare la qualith\ 

gative dei niedesimi , alla fede dovuta ai loro libri o registri' 

Biblioteca centrale giuridica



30

La Commissione avvisa doversi inserire nel Codice solo lo

disposizioni della seconda delle indicate due parti :

4' Perchè i requisiti di arnmessibilitb ad un dato uflicio

sembrano essere materia da trovar secle più convenientc in re-

dovendo

m0-

dcll'ar-

la nuova

al

fuori
I'orga-

di

contenga

lllembri

del pro-

0lrvr

golamenti o leggi speciali che in un Codice, potendo facilurente 

nuove circostanze di tempo o mutamenti di condizioni economiche 

consigliare il Legislatore a variare i reqtisiti anzidetti,AU\ 

essere slabile c duratura; 

2' Perchè i lequisiti di ammessione all'uflicio di mediatore 

i quali si contengono nella Leggc 8 agosto 4 854 non sono 

clilìcazioni apportate al Codice del 4 84.2. Ora il. u" 3 

invece I'opera della codifìcazione 

íicolo 4e della legge 2 aplile 4865 sulla unificazione legislcliva 

db facolth al Governo d'introclurue nel Codice tton tutta 

legge sui medial,ori uia solo le moclificazioni che dalla medesima 

rlerivino. \ 

II. La Commissione decide in pari ternpo di lapptesentare 

Ministro Guardasigilti i moiivi che la gnidalono a lasciare 

del Codice, quasi materia estt'anea all'economia di esso, 

nico del corpo dei mecliatori e le concìizioni di anrnessibilitb, 

e di lichiamare , I'attenzione del Governo sulla convenienza 

preparare un disegno di legge od un legolamento il quaìe 

per l,utto il Regnb uorme urtiformi in siffirtta matet'ia, acciocchè 

per questa parte,non rimanga incompiuta I'opera unificatrice. 

La Commissione procede quindi a divirlere fia i suoi 

lo studio delle varie parti clcl Codice, e I'ittcarico di prepararo 

quelle proposte di modificazioni che stanno nella cercbia 

prio mandato. 

La seduta è levata alle ore undici. 

Il Presidente 

Antonio Crvmr. 
I Segretari 

Giusoppe Bnuzzo - Cesare 
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Vrnnlln No 3

Tornata del lS aprile 1865 

a 
soillMA.RIO. 

to Iilruzíonì, il,el Mi,nístro Giaritrasìgitlí circa iI gtrocailàtnento eil il' metoiÌo 

da tenersí ilalle Comn'iìssionù s'teciali per le3progrostc, le il1scussioni e i 
processi oerbali. 

It nagioni ad.d,otte ilal, Commendruúo?", Connovt itello suo assenza ilolle n' 
itutc della Commìssionc' 

30 Conl,i'nuazíonc del coortlinamenlo d,el, Codice con Io Lcgge I agosto. 1851 

aomgil,u,re il, rel'ativo títolo. 

Sono presonti i signori: • 
Crvnnt, Presidente; 

Genvlsont I 

Clnerlr; 
Glstrrlnnru i 

, Bnuzzo-.ry' .segrelario ; 

Or.rvl, id. 

Cme,vlssan Segretario aggiunlo. 

La'seduh iucómincia alle ore 0tt0 e mezzo poneridiane oon 

sui metl,iatorì, e sensali. - Pcrchè si, sano conseteate le ilisposizúoni ilel­

l'uno e qttelle ìIell'altra,saleo che fossero ràpugnanti"- Otdi'ne sfibala ni! 

, 
la lettura e appr0vazione del pr000sso velùale della tornata pre­

0edente. 

I. si leggono alcune istruzioni che dal Ministro Guardasigitli, 

Presidente della Commissione generale, si comunicano a ciascuua 

.commissiono speciale circa il prOcedimehlo ed il netodo ad os­

seryarsi nelle proposte, nelle discussioni e ne'proce8si verbali. 

la 
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Fra tali islruzioni vi è quella .ai segrefari di non far mai men-
zione dei nomi dei commissari nei,processi verhali, satvo dietro
loro espressa richiesta, deila quare si dovra far risurtare.i

parte rri

alle

di
di

su' rue=

tanto

fossero

esistente

e

le

quelre

, e

,orn-
ì

;

Olrv,r.

l 

rI. Il c'mmàndaio'e conoovr scrivo che,faceúdo egli
giun[e parlamentari incaricate della spedizione di urge'tissimi
affari, nou ha potukl per questa glave cagione intervenire 
adunanze della Commissione. 

III. uno dei commissari, incaricato ueila precedente torna[a
pl'eparare la cornpilazione e tedazioue del titolo sulle Borse 
commercio e sugli agenti di cambio e sensari, introcrucendovi
le modificazìoni de.ivanti cralla legge g agosto 4 gb4 
diatori, presen[a conrpiuto qnesto lavorb. -

Egli riferisce a'ver creduto di consorvare re disposizioni
del Codice quanto della Legge clel 4 854 0v, esse nqn 
tra loro incompatibili, poichè craila rettcra rri questa apertamente
risulta che non si vole sostituire artr.o titoro a quetto 
nel corlice int.rn' a siffatta male.ia, rna solo in parte riformarro. 

Aggiunge aver seguìto I'orcline cbe gli è senibrato logicamente
-cambiornigliore, prima dicòndo che cosa sia,o gri agenti dii sensali riconosciuti p*bbrici mecriatori, poi face'do seguire

disposiziorri sui diritti e suile prerogative rri costoro, poì
sui loro obblighi e suila fecre dovuta ai roro ribri e registri
fiualmente quelle sufle pene che alle trasgression! da *rii 
messe son comminale. 

tr a Commissione procede quincli all'esame del progetto. 
La seduta è levata allc ore docÌici. 

Il'Presíd,ente
 

Antonio O;iveu.
 

. I Segretari 
Giuseppe Bnuzzo - Cesarc 
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'Vmnnnr,n 'l[" 4

I 

Tbrnala det {4 aprile {S65 

SO}IMAAIO. 

L" ConlíMuzi.òne d,el, cootil,inamenúa d,el Coilicc còn la Legge I agosto tSS,l.* Si deli,hera sopprimere,l'art, 26 tli essa. 
2u E non collocare nel Coil,íce Ia tlisposizione d,ell,art, /0, 
30 È ròdotl,o a solí, 3 anni, il divíeloi giù, perpetao, rli reinlegrare in u.lficío 

- Tempiera.mentí che in, propositrj , la Commissiont 
crcde opportuni. 

5" .Ltna parte il,ell'art. 05 del Codi,ce ztlbertíno è.colloeata nel títolo dellc 
baucherotto, 

60 La Conmissiorte si aggíorna aI b6 aprile. 

Sono presenti i signori: 

iI mciliatorc inter ile tto. 
40 'Si, il,eli,bera i.ntrodurre nol, Codice í princi.pii d,í tìb.ertìc cuí s'informa la' Legqe 8 agoslo 1854. 

Crvunr, ptesidente ; 

Gnnvaso,rl, Vice-Presitlente ; 

C,rnut l,t ; 

Glsr,rlurrrt ; . 

Bnrrzzo, Segretario ; .

0uvl, id: 

[,a seduta comincia alle ore due pomeridiano con la lettura 
eil applovazione del processo verbale della tor.nala antecedonte. 

Si continua lesame del Progetto preparato da uno tlei Com­
missari, del.titolo del Codice di, commercio sulle Borse,.Agenti 
di cambio e SenSali, coh introdurvi Ie modifìcazioni portate dallà 
Legge I agosto ,185[ sui pubblici Mecliatori riconosciuti,. . 
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Fra le varie proposte discusse ed approvate dalla Commissione,

si notano priucipalmertte le seguenti :

(l).
612

atti con-
4" dello

atti
Duntlue

atti di

altrimenti-

alla giu'
s0n7.a

{ 0 dt'lla

piuttoslo

nel l'lc-
il nomc tli

considet'ali
degli altli

di

no 4

di conrmer*
camern sirr-

eancellare
requisiti

"
tlei uruni'
riconere

, etl all' lu-

l. Sopprimere l'art. 26 della Lr:gge B agosto 'lBSl 
Esso è ,sembrato inutile perchè .da una parte l'articolo 

dcl Codice di cornmercio anno\'eÌa espressùnìente fra gli 

nrerciali ogni'opelazione di senseria (2); dall'altrfl I'atl' 
stesso Codice dichiara contmtit'cianti tutti coloro clte esct'citano 

di cornmercio e rìe fantio la loro professionc abittraìe (;ì). 

se i lfediatori pubblici fanno abituale pt'oftissione dcgli 
serseria , che sono atti di commcrcio , non , p0ss0n0 

considerarsi che come commerciattti , e qrrindi soggetti 

risdizionc de i tribunali commet'ciali cd ail'art'c-.tr) p(rrsonalt', 

Itisogno di altro testo di legge che c:iò diòlriari. 

IL ì{on collocarc nrl Codicc la disposizione rlell'art. 
stcssir Legge B agosto 485,{ ({.). 

, Si è considerato che la cancellazione dal rrrnìo sia 
che una peniÌ , I'effr:tto necessario dell'csstrr. rìiìnc&to 

diatore alcuuo dci requisiti voluti dalla lcgge pcnchè 

(t) Arl. 26. f,. I eqosto 1854. u I mediatoti rieonosciuti scno 
tlalla leggo quai negozianli, e come lali vanno soggelfi al pari 
cornmercianti all'arresto ltersonalo ed alla giuris<lizionc'dei Trillunali 
t'ornmelcio. , 

(2) Alt. 672. r La legge leputa atti di commelcio . . . . . . 

5u Ogni operàzione di carnbio, tli banca e di senseria (art.9, 
Codice italiano), u t 

(3) Art. I Cod. itril. 
(.f) Anl, 10. L. 8 agnsto t814. " Appartiene pure alla cameta 

r.io, etl in difetto ai munir:ipii sîU'islanza o sul parero ilella 
dacale, dovo esisíe, e senlilo il mediatore incolpatò, di nranrìaril lIome 
rlal ruolo i mediatori che hanuo incorsa la perdita rl'alcuno dei 
voluli dalla presento lcgge per esscre ricotrost:iuto pubblico ntedialore'' n Dallo relative deliberazioni della camela tli commercio o. 
eipii il rnerliatore, a cui odio è stata ortlinata la cancellntura, può 
al bfinislcro , so la rleliberazione fu rlella cirmera rli commercio 
tordonlo se fir dol municipio. " 
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lui possa 
'nel ruolo'medesimo fìgurare. Cìò si dimosl,ra anche dal

pronunciarSi tali cancellazioni non da'TribÙnali ordinari, cotne

le multe, lo sospensioni, ecc.; ma dalle Camerp di commercio,

e dai ùIunicipi. s per'ò la disfosizione dell'art. 4 0 devo trovar

I 
:
 

luogo non nel Cotlice, ma nelle leggi o regolamenti speciali, 

i0tor.no all'organico del corpo'tltii Mediatori riconosciuti ed allc 

condizioni. cli am$essibilith. 

'i 

III. Birlurre u soli tre anni il c.liviekr di' reintegrare in uflicio 

il llledialore chs ns fosse stato iuteldelto. 

si è avvisato cbe la perpetúa.impossibilith di 'tale reinle­

grazione, stabiliia nell'úrl. 'lf della legge dt;l '18r'4, sia p'eha 

eccessiia ('l). 

lv. tntrodurre nel codice di commereio i principii di libcLtir 

dell'esercizio della professione,di iì'fedialore che ota si eontengono 

nella Legge 8 agosto /|854, salvi .certamonte i privilegii diritti, 

ert obbiighi cle' Mediatori ricouosciuti. 

Si clelibem però. dalla Commissione che'su queslo. argomento 

sia richiamata I'attenzione clel MinistLo Girardasigilli, perchò al­

l;uopo con ispeciali provvetlimenti o con legge transitoria sieno 

ovitati i tlanni ohe un tal principio di liberth potrebbe per aY­

relttura apportal.e a pal.ticolaÌi interessi od a diritti acquisiti 

nells Prov,incie.ffil &egno dove non inpera la Legge 8 agosto 

,lgri&. I ciò anche sull'esempio della legge' medesima, il cui 

art. 36 dimostra c0m0 non si disconobbe in essa il pericolo cui 

qui si accenna (2). 

mediatoro intordetto dal sno(r) Art. t7 Loggo g agoslo lgó4. -.tNiun 
ofà.io poO veniiiointegiato in uflicio o ricollocato sul ruolo (Art. 6t Cod' 

Ital.). "pl e*. 36. L. 8 agosto t8s4. n I còmpendi in addietro patluili {.li *g­
rtiìtéri <timissionari in conformità dol regolamonto dolla cilmorfl di corn­

rnur.io di Torino in tlata del 3 giugno 1836, o di altra camora. di com­

-urri", sqnp a oarico del. Govsrno dal giorno delt'attiÍnziono di quosta 

loggo. n 
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' V. Si deoide infine di collocare'nel litolo ilolle buncharolte,

come in, sede più proplía, quella parlo;dell'arh 96 del'Oodice

di commercio Albertino, la quale dichiara colpevole di bancatotia

il Sensaìe od Agente di'cambio che venga in'istato di

si ag-

Com-

di cambig
reo

Olrvr.

semplice 
fallimento (4 ). 

YI. [a Commissione, eqaurito I'argomento de'Medialori, 
giorna al 26 del corrente aprile, per dare tempo ai òingoli 

missari tli preparare i lavori ad essi tispettivamente affidati. 

La setluta è levata alle ore sei' 

(l) Art. 95.. ., n Anche in .rro it somplice falliruenlo, l'Agente 
o Sqnsale sarà sottoposto allo peno pronunciate contro il commerciante 
di bancarotta somplice. " (Art. 700 Cod. ital.). 

Il Presidente 

-Antonio Clvunr 

I Segretari 

Giuscppe Bnuzzo' - Cesarc 
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I 

Tornata del 96 aprile lS65 

SO}IMARIO. 

lo t/iene in iliscussì.tine il tito:Io tlelle letlsro tìi cambio, dei biglietti all'or­
dins o della ploscrizione. ad ossi rolativa. 

20 Esame .della questione se tlebba stabilirsi non essere essenzi,ale q,lla cambiale 
ch'essa sia tratta il,a un luogo sopra un altro. ": 

3o Si il,elibera non elefinire conlesto legístatioo nè la cambialernè la gíral,a. 
40 Si asvisa essere superfluo ùiclr,iqrare che la cq,mblele possa esser fatta per 

atlo pubblíco. 
lo Si renil,e pilt, chíaro il, testo ilell'art. ,t/9. 

6" Soppnmesí l'urt. 152. 

\o ,Ei stabilisce potere il gi,rante con espres.sq, riseroa soltrarsí al.la garanzia 
sol;íilale. 

8o Si renile qucnquennale Ia prescrízi,one giù triennale ili cuí parl,a l'art. 169, 

Sono presenti i signori: ,. 

Crvnnr, pesirlente ; 

Gunvlsdfr, Vice-Presidente ; 

Clour,u; 
Consr; 

Tnnzzr ; 

Bnuzzo, Segretario ;

Olrva, id. 
Cnr,rYlssL, Segretario aggiunto. 

La seduta incomincia aìle ore 0tt0 e mezzo antimeridia4e eon 

la lettura cd approvazione del processo verbale della tornala 
precedente. 

Biblioteca centrale giuridica

http:espres.sq


38

L ll comrnissario incaricato di rivedere il titolO del codice di

commercio della lettere di cantbio, d,e' biglíetti all'ordùrc e d'ell,a

prelstri;ione ad essi relatíaa, e cl'intlodurvi le rnodificaziotti portale

ialla trgge I4 aprile lBb3, non che le disposiziorri sui 5iglietti

Ier
Conr-

deìla

dallir

ditl

dr:l

sia

, c

cambio

volle

pre-

al-

questu

atti ,

cli

atl orcline iu clerrato da ricavar.si dalle legp;i di eccezione 

lo lìegno dellc Due Sicitie , sottopotte allo esame della 

missione il'lavoro da lui preparato. 

lX. È esami'ata innanzi tutto la qtristio'e se, lenuto conto 

tendeDza che tra la cambiale ad allontanat'si sentpt'e piùr 

sua antica intlole e natura, cioè clalllessere ,i[ tJocumento 

conlràrto tli carnbío' per divenire plincipalmenle una ruota 

crètlìto e quasi la. carta ulonetata dei crtmmercianti , 'non 

convenevol cosa mutare radicalmente il sistL'rrra del cotlice 

stabilire innanzi tutto non essere essenziale alla letlera di 

che essa sia tratta da un luogo sopra un altro' 

si osserta chc spingersi tanlo oltle la commissione non potrebbe 

senza nroriificarc i ptincipii direttivi che infolmano la legislaziotte 

commqrciale sat'da, principii i quali la legge 2 aprile 4865 

rlmnntsscro illcsi' 
D'altra parte a siffatta liforma fot'se non è ancora ben 

-cambiale 
pamto il Paese, e ue è prova la Lonrbartlia ore la 

tedesca hon va scevra da inconvenienti, perr:hè offre facìle 

Iettamento a circondare di forme canrbiar:ie moltissime obhliga­

zioui, per creare i[ vincolo dell'arreslo personale dove 

modo di esecuzione non è dalla legge permesso' 

llI, È discussa poi la quistione se convengil cOn testo legislativo 

defìnire la letlera di carnbio. 

Prevale I'opinione ccntraria a questa iitnovazione, principal­

meute perchè sembra uflir:io dclla scieuzir il tle{irrire gli 
quello del Legislatole il regolarli. 

'Lemodernelegislazionistrauiere,inislleciequello-doìlir 
Gerrnanirr, uon clefìnit'0no ln cambiale , 0 l'0sempio merita 

Biblioteca centrale giuridica

http:ricavar.si


a

;g$.

esse$ imital0, pcrcltò le dcfìnizioni cliiÌicilmente es{lte e cornpleR,

sogliono èsselo sorgqnti di conteqlazioni.

Le slesse persuadono la Comntissione a non irtserire

lettora rli cambio, ordiae o girala, sarà snttoposto alla pena del felso. l 

9 

ragioni. 


nel Codice la definlzione della girata.
 

IV. Si .pone anche in dìsoussions se conveigt dichiararc in 

ìegge che la cambiale può essere fatta pen atto pubbllco, 
.[,] Connmissione si pronuueia per la negqliva ; il Codice r*­

gola lrr forma inh'inseca, piutlosto che I'cstrinseca tlella lottaro di 

f 

carnbio, o il non escludere la facolth di circondarla delle solennith 

hell'alto nolarilc,, equirale ad amnetterla. 

V. Oltre poi a mutamenti di , redazione apportati agli articoli 

del tilblo in erame, si'approra che. I'art'ioolo 'l'19 (4)spieghi che 

la lettgla di canrbio dev'essole sottoscritta dal traente c che si 

rlebba in essa intlicare il nome e cognome rii chi debbe pagat'c. 

Ciò rertde pirì esatto e completo il precetto legislativo. 

Yl, Si delibera che siasoppresso l'art. 452 del Codice di corR-

melcio, pelchè inutile (2). Se I'aziono di antidataro o di posdalare 

una lettera di capbio, ordine o girata, è accompagnata tla rìolo 

c lrroduee altrui un danrlo,.c0nc0rr0n0 gli estremi del reato di 
.{ ,f 

(t) A.rtl 119. r La lettera tli cambio è tratta.tla un luogo soprn un allro. 
Iìssa è dalata. 
Essa onunzia 
l,a sommn tla pagarsi; 
ll norno di colui che tlelibe pag.îre; 
ll ternpo od il luogo in cui il pagamonto debbo effettuarsi I 
ll vaìol'c somministrato iu rnonota, in merci , in cbnto od in quaìunque 

allra manieru; ; 
a Egsa è nll'ordine di un letzo, o all'ordine dol traente medesimo. o 

. r Bsga espriuto, so è per l!,2"t 3rr 4a, occ.ì debbono porò la lar 2", 
3e ed ulteliori lettero di caqbio cssere tutte di uno stesso lenoro, ritlYa 
solo la. diversa indicazion's cho debbe farvisi di essorc t", 9",'oilr ultoriote 
leilera. u (Art. 196 Cod. ital.). 
,(?) Art.159. . Chiunque dolosaments antidaterà o posdatera qualsivoglia 
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tblso in uua scr.ittura di contmet'cio, prevefluto:'clall'a1t.343 tlel

corlice penirle, c però non v.i lra bisogno che in 'altlo codice

falto si e 

nel-

diretta

com-
usi

Al-
che in

fide-
tli

cinque

unn lot-
D

f65
state

biglictti
o del-
non è

dei

.]9-don"-l
di

nulla più

questo medesitlto contcmpli, leptima' 

ylI. A.ll'art. 153 (4) si agiliunge la rìisposizione contenuta 

I'ar.t. ,l 4 della Legge Calrbiaria ora vi'gente iu Lombardia, 

tal clisposiz,ione a permetleic al girallte cli Don asslìmel'e la garanzia 

solidalà, qua'rlo la girat* sia firtta con t'iset'va di tron assogget­

tarsi a responsabilita. E c,iò perchè sembra oppol.tutto alla 

missione che la legge Legoli urì OùsD ll0n irrft.equertte nt'gli 

commerciali, e r|ncla in qrresla guisa piir facile la tlasrnessibi­

lita, e la circolaziotte dei titoli canrbiarii: 

Yill. A, proposilo clell'art. 4 69'deì coclice di comrnercio 

ber.lino (Z), un Memb|o r]eih {brnrnissione fa avvertire 

esso si stabilisce uua' prescliziorte tl'ieunale in 'favore del 

iussot'e di colui clre ottiette il pagameùto ' tii una lettera 

cambio pet'rluta, nentre che poi la legge'aìtrove fissa a 

anni il l,empo necessario a p|esct'ivere qualuilque azione 't'elativa 

a letrere di cambio ecl a'biglietti all'ortlitre (3). or questa differenza, 

(1) Art. f53. " Tutti colo|o clro hanuo firtnala, accetlata o.girùfa 

teìí Ai camlio sono obtrligaii alla garanzia solida'ia vctso il possessoro' 

(Art. 925 Cod. i{al').' (9) Art. t69. n l,íobbligazio.e del lìtlciussore mentovata negli a'licoli 
ìoa, t, gstinta dopo tre anni, se dura*te tale tempo .o' vi siano 

" domando giudiziali' I (Art' z/rf Cod. ital )'--(g) 
4.t.ioa. u Tutte le azioni relirtive allo letfero di camSio ed ai 

altìírdine si prescrivono clòpo cinque anni tla! giorno del protesto 

i'ultima istanza giudiziale, se non ri è ttuta condantta o so il dobito 
Dstato riconosciuto per atto separato. 

o So non vi fu nè protesio nè donranda giudiziale, la p.escrizione 

cin(1ue anni comincia dil giolno della scadenza-' -''" Nulladimeuo i protesi tlebitori so'o in o66ligo, se ne_sono richiesti, 

di affermaro con glurìmento tli non essere più debitori I o lo loro 

se vi hanno interÀso , i loro e'edi oil avenli causa, sat'antìo in oli5ligo 

affernrare con giurarncnto ancli'essi di cretlerìe di buoDa fods cho 

sia dovuto. , (Art. 989 Cod. ital.). 
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non giustificata da alcuna plausibile ragione, può essere. irivecc

causa d'iuconvenienti; poichè I'accettante della cambiale è obbli-

ed non giovarsi che per tre annigato per cinque anni, egli può 
goli della garanqia stabilita in suo favore; per due anni adunquc 

questa garanzia diviene illusoria. Contro chi si rivolgerh egli, se 

avsndo pagata la lettera di cambio perdgta, in considerazione 

della data cauzione, scorso un triennio, gli venga questa pre­

sentata da un legiitimo possessore? Come potrebbe esimersi tlal 

pagarla una seconda volta e senza regresso? 

/ 

La Cornmissione, persuasa da'queste ragioni' e ricordando a 

quante ben fondate censure abbia dato luogo in Francia la cor­

rispondente disposizione di quel Codice, 'determina che il fìde­

iussore cui accenna questo articolo, non possa essere liberato se 

non col decorso di cinque'anni. 

La seduta è levata alle ole .sei' 

Il Presíilente 

c 

Antonio Clvnnr 

I 

I Segrolart 

Giueeppe Bnuzzo - Cesare Or.tvl. 
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Vnnnlm No 6

pro'
pto'

con

an-

dalla

Cuu,v.lssa, Segretario aggiunto. 

La seeÌuta comincia alle ore otto e mezzo pomeridiane 

la lettura ed approvazioue del processo verbale della tornata 

tecedente. 

Uno dei Commissari avendo elevato qualche dubbio sulla esten­

sione tlel mandato affidato alla Commissione, si discute a lungo 

in proposito. 

si manifestano fra i Membri della commissione due. contrarie 

opinioni: I'una nel senso che si possa tanto solamente modifi­

care il Codice del ,1842, quanto sia strettamente richiesto 

necessilb del cooidinamento; I'altra nel senso che quosto lavoro 

Tornata ùel 27 aprile 1865 

6 SOMMANIO. 

Dubbiì sul, manilato afrdato alla Commissí.one speóíale, Díscussionc in-
ytosito'. Sù il,eci,it'e clti,edere istrruzi,oni, al, Minístro Guarilasigil'Ii, e 
'rnubeere-

un fermo accorilo il,ì, 'metoilo tya l,e dipcrse commíssóoni specloli'. 

Sono presenti i signori: 

ClvnRt, Presidente;
 

Gnnvlsoul, Yice-Presidente ;
 

Cmnr,r,l';
 

Glsrllrnmr;
 
Bnuzzo, Segretario ;
 

Ouvl, id. 
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tli coordinarnento aflidato alla Commissione de.bbasi intendere lar-
gamente, oioè, che si abbia ad avero riguardo solo ai prinoipii

gonelali consaorati nei Codici e nélle altre leggi dello Stato , e

lasciati incolumi fare nel resto mutamentiquesti 	 , potersi queiI	 che i progressi dolla scienza e i bisogni del conmeroio vengano 

indicando. È tale la interpretazione che devesi darc alla legge 

2 aprile ,1865 sulla uuifioazione legislativa , da chi , meno ilr­
restandosi alla lettera, ponga mente allo spirito di essa, ed alla 

.disiuslione cui Ia merlesima diede luogo nel Parlamento. 

Si osserva da altri che su questo importante quanto delicato 

argomento è d'uopo procedere d:accordo con lo altre Commis­

sioni speciali, ecl avere dal' Ministro Guardadigilli istrtrzioni e 
I , schiar:imenti opporluni.' Il Presidente prende perciò incarico di 

consultare i Presidenti delle altrs Commissioni e il .Miqish'o. 

Intanto si docide tli conl,inuare la revisioné del tilola tlelte 

leltore ili carnbio, sul quale si è risoluto di non fare cangia­* 
.t.

É menti sostanziali.
 

La seduta ò levata alle ore undicl e tre quarti.
 

Il hesíilente 

Anionio Clvrnr. 
I Segreîari

,{ Giuseppe Bnuzzo - Cesare Ouv*. 
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Vnnnm,n N' 7

;

Tornata del gS aprile lS65 

7 
SOMMABIO. 

ln Si prosègue l'eeo,me il,el, úiÚolo dells lsttere di cambio ecò' 
coneeng& r'tconosceres' sú'ar;ì,íu pet' Ia negati,oa Ia quistione .se 

e tegolare

3o Rìnoi,o d,i una quístione sull'art. 'ls4'
r,n Legge i bígtietti all'oritrr'na in merci' 

,r" sf j,i servirsi per, lrotasli t)ell'opeta 4cgli'.usct'erú'
facoltòt' ii 

l" Sù abilisce it, ùisíeto d,i cumwlare i rícambi' 

6o si,tobili,,, che la prescrizi,one cambi.aria ilccorra anch,e contro i milituri 

ín serpízi,o atlr'oo íiúempo il,i, guerra, e contro í' minorinon emancipali'e 

gl'mteriletli. 
lr"'Moitifrcasi Ia ilisposízione telalisa a qwesta yrescrizione per dichiarare 

,irirà non collti,iae Ic azioni riguardanti, titolt chc iri c)eritù, nan fostero 

se non senqùt'ci obbl,i,gazi'orui 

Sono presenti i signori: 
Clvnm, Presidente; 

Gnnvasom, Yice-Presidente; 

Clnnlll ; 

Gesru,nnrrt;
' Tnuzzt; 

Bnuzzo, Segretario; 

. Oltvl, id. ' 

La seduta inoomincia alle ore ott0 antimelidiane con Ia lettura 

ed approvazioúe tlel pr00ess0 verbale della tornata antécedonte" 

con 
tornata 
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I. Si ripiglia indi I'esame del titolo delle Letlorc ili eambio

€cc. eoc.

II. A proposito della intloduzione nel Codice di commsrcio delle

disposizioni.ooutenute nelle leggi di ecoezione per lo Reguo delle 

Due Sioilie sui 'bigliotti ad oridine in derrate , è esaminata la 
quistione. se convsr,rg4 tali disposiziqni estendere auche, agli or­

at dini .in srerci , quistione che forba il 3" dei quesiti sottoposti 

alla Commissione dal MilislLo Guardasigilli. 
Si fanno in proposito lé seguenti considerazioni: 

la graudo e rdpida mutabilitb di valore delle merci ma­

nufatte potlebbe esser oausa di gravi danni ii conlmenti, se tali 
titoli si ammeltes$ero. 

Nè sarebbe facile a stabilirsi una distinzione tra merci irr 

ilatura o mrlerie prime, e prodotli rì'inclustria rnanifattrice, 0yé* 
si volesse solo per le prirne quei bigliotti introdurre. 

€. Le merci , diveruamente dalle derrate propriamente dette , 

non s000 (meno pocbe .eccozioiri) facilmenl,e doterminabili per le 

classificazioni di genere, onde rler.iva la difficoltb di designarne 
la quantità e la qualitb 'nel biglietto. 

Gli stdssi oidiui in delrate dove sono in uso offrono gib 
uu alimento ai giuoohi di Borsa. Gli ordini in merci sarebbero 
anche in grado maggiore un aiuto a quella liprovevole specu­
lazione. .f 
' Grande per òerto sarebbe I'utilitb di rendere agevolmento 

negoziabili le merci quando s0n0 aDcora nei magazzini. IlIa questo, 

meglio ehe coi biglietti in merci , si ottiene con un biron sistema 

di docln e rnagarzini generali, con un'Amministrazione r-osponsa­

bile e con I'uso dei itsarants. Furono. invero i waranfu, e non 

i biglietti in merci od il defrata, chs in Inghilterra produssero 

insigni benefizi all'economia clella società. 

La Commidsione quindi unanime delibela che debbasi rispon­
dere al quesito ministeriale nel senso che non.sia ora opport,rno 
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il riconoscere e regolare nel Codice di commercio i biglietti ad'

ordine in mercl

rendere chiera

come fu
spiegare

risoluto
quali

mestieri,
non'

cambio,.

con-

I'Usciere

la libertìt

possibile

al

aumen'
pir\

alber-

soprtu

:iC::ttl*ital')''

piùlll. Sssendosi solievato il d[bbio se convenga 

la loouzione dell'art. '12& clel Codice di commercio 

modificato dalla legge det 4 4 aprile ! 853 letr senso di 

ciòclredebbaintendersiperleparolesenryliceobbligazioneche 
in quel testo si leggono (4), decidesi chelal dubbio sarh 

qoon,lo si esamineranno'il $ 7 dell'art' 9'2 e l'art' 6Y8' 

iatta citata legge f.urono immutati. si vedra allora se sia 

meglio stabiliró il carattere dell'obbligazione che la donna 

corimerciante può contrarre sosc'ivenclo una lettera di 

e la giuristlizione, cui, secontlo i diversi casi' le relative 

e rendendola 

tLoversio tlobbano esser soggette' 

IV. ii rìato facoltà rli servirsi pei ptotesti clell'ope'a dell'Usciere 

irrluogodiqueìladel.Noraio.Cosìètlispostonelleleggidelle 
Due sicilie, etl it mutar sistema in quelle Plovincie, senz'alcuna 

suflìciente ragionc, sarebbe una novith ingrata. D'altronde 

òunpubblicoUllicialealqualegihlaleggeattribuiscedifare 
atti cl,importanza almeno egualc ai protesti cambiari. E 

lasciata tìi valersi rli lui o del Notaio toglie qualunque 

inconveniente alla rnotlificaziotte che in pr:oposito è apportata 

0otlicc Albertilo (2). 

Y. Deciclesi di abolire il rlivieto di cumulare i ricalnlii, 

tanrlo così il valore negoziabile tlella.camhiale, 

t'acilmente circolantc. 

si osserva del resto, che uil tal tlivietó clie il codice 

(t) Art. 124' a Parimonte la soscrizione di femmino non commercianti 

lcttero di cambiq on.or.hè solo nella qualità ili giranti' non sarh-' 

nì ur." , riputata che una scmplice ob$ligaziono' I (Art' 199 Cod' 

(9) Àrt, 259 Coel. itaL 
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tino ('l) trasse dal Francese, non esiste in parecchi tlei moderni

Codici commerciali

I 

I
I 

.: 

YI. Alle disposizioni intorno alla prescrizione delle azioni relative 

aìle lettere di carnbio ed ai biglietti ad ordite se ne aggiulge 

una cliretta a stabilile che la. prescrizione stessa decot'ra anche 

coltro i militari in servizio attivo in tempo di guerra e contro i 
minori non emancipati e gl'interdetti, salvo il regresso verso il 
tutore, e ciò per coordinare in questa parte il Codice commeÌ­

ciale con quanto è clisposto nel nuovo Codice civile (2). 

Uno dei Commissat'i fa avvertire come sia necessario aggiun­in 

gere a questa clisposizione di legge I'espressa condizione che il 
minore od inteldetto sia provveduto di lcgale rappresentanza tu­
toria, perchè possa in suo danno dQcorrere la prescrizione. lnvero 

la ragione della legge sta tutta in ciò che se il minore od in­

terdetto non può agire egli stosso, ha però percona che agisce 

per lui, contro la quale ha regresgo , se i propri diritti non 

sieno messi in salvo. 0r la detta ragione del precetto legisla' 

tivo viene a marlcare, nel caso che non vi sia chi legalnrente 

può rappresentare il minore o I'interdetto , e falne valere i 

diritti, e deve ripigliare impero il noto principio contra non 

Í:alentenr, agere nln ctprit praescriptio. 

È approvata la ploposta aggiunta. 

YII. Si osserva cbe tale prescrizione quinquennale non può 

colpire le azioni relative ai titoli che avessero di cambiali o di 

biglietti all'ordine solo I'apparenza , e si delibera che ciò si 

spieghi nel testo legislativo (3). 

Discusse e stabilite. in massima alcune modiflcazioni da ap­

(1) Art, lg7. n I ricambi non possono essero cumulati: ciascun girante ne 

sopporta un solo e così pure il traente' D 

(9) Art. 983 Cod. comm, ital, - sl45 0od. civ. ital. 
(3) lrt. 282 Cod. ital. 

ciascun 
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io*tnrri al titolo dei eammeicianlí', si dà,irrcarieo ad un Membro

elella Commissione di redigere i relativi articoli (Y' il verbalo

(Y. il

Ortv't'

N" 24). 
Indi si fa il me(losimo pel 'titolo del ,comrnissimari 

verbale I\" 26). 
t a sedhtn è levata allo ore dodici e rnezzo" 

Il Presi'ilente
 

Antonio C,rvPnt.
 

I Segrelnn 

Giusoppe Bnuzzo - 0ecato 
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Vnneil,n No I

- -4pperrenze in propositi da 
co.rnunicarsi alla Cornmíssione speciale pel, d,etto Cotlice. 

7" E rletiberato di sopgtrímere i titoli IIi e IIr di questo líbro, lterchè la 
materia ìn essi contenuta sí, appartí,ene al Coilice dí, p,rocedura iivile. 

80 Si sopprimc l'arl,. 7pl. 
9o 

_si'.esprime il tsoto cJle Ia commíssÍone per, coilice di Tnocedura cieíle sta­
bilí'sca che il ri,cotffi in'cassazione non-sosgtenil,e l,'eslcuzìone ilell,, amesto 
personale pronunciato nella sentenza commerciale,

lo" DíscussÍono sulla materi,a deí, fallimcnti. - La commissùone stabilÍsce 
che non stano ri'conosci,utí'in Legge i, conco.rcr,atí stragiudiziari a per ab­
bandono. 

llo^si conceile facoltù' al falti,to concorilatario dì farc annotarenell,albo iled 
fallití.accanto al proprio nome la menzione tlel seguàto concorilalo. 

Sono presenli i signoli: 
Ca,vanr, Presidente i 
Gnnv,rsoNr, Vice-Pr.esidente ; 

Crnnll.L ; 

G.l,st^lr.nnrrl ; 

7 

Tornata del 30 aprile ftEG5 

t 

SOIIITARIO. 

ió It Pruiùente rìferisce &IIe ísfl,ruzionì, trate dal Guarilasígílli. alla commis­,t^ti9!u circe I'esúensione del rnanila,to a guesta8 conferi,to.': 
.2o si' stabilisca che la maúoria ilel primo ti,tolo tlet'libro quarto d,el cotlice 

d;i commercío ìl,ebba comprend*si neila Legge suil}ord,i,nímento ouairlorl;o.3" La commìssio,ne esTririe il dcsiilerio thíi rribunoli di'cttmmerci,ío, att­
m:lo-nelle ciútà, prinoipali, si compongano rti più, sezìoní, 

60 Agviso ilella commitsiotte.circa il quesíto dct |trinístro Guardasigillí sulla 
îappresentanaa il,elle parti ínnanzi aì, Tribunali di Commercio.-.e 

6o si risoll)e ufferrnatí,vamente la quistione se il,ebbansi rasciarc net, codice d,i
CommercÍ,o le ilí*poeízi.oni intorno aIIa comgtetenza co,nmer.ciate, _ Si, faeccezíone per le materie'contenute negli arricoli 6g4, 685 e 6gz a oel ràatrasfondersÍ nel coilice di pr-ocetlura ci,ile. 

.
1o si tl'elibera chc la materia tlell,art. 67.0 ctel cod,i,ce albertino d,cbba tropar

posto ncl, Cotl,icc di itroceilura cilile. 
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Onsnl;
Dnuzzo

Ouvr,
Segretario;

id.

let-

del

di
In

dei

tal

di

percbò

La seduta incomincia alle ore olto antimcridiane con la 

turaeclapprolazionetlelverhaledellator'rrataauleccdeuto. 

I.IlPr.esidenterifer'isceallaCommissio.nelcistruzioniricevule 
dalMinislr.oGuarrlasigilliogliaccorrlipresicircal.estousioue 
conìaqualeclev'essereintcsoilrttantlaloconferitoallaCom­
mis.;iono legislativa per I'opera di revisiorte s di coordinanrento 

dei divetsi Corlici. 

lI. Quincìi uno de' Commissati rifcrisce sul quarto libro 

Codice cli commet'cio (A ). 

Egli propone c la Comnrissionc approvù che il ptimo titolo 

-l-r 
qn.*io iiurà 1e) non dcbba ligulare nel codice commelciale. 

.lrro ,i .i tr.ìtia clall'art. 6li8 att'art. 669 della composizionc 

Ttibuuali cìi COmmercio, i quali fan'palte corlamente dell'ortlina­

*ó-t. S,.Oiziarig, e peLò dcvc nella t'èlatir;a'leggo genetale 

nratet'ia lrovare piir opportuua sede' 

Co.ìsivicttear.ispondeLealprinrorleiquesitifattiallaCom­
missiono clal Ministro Guardasigilli" 

tll.sicleliberaintanl,ooheilpresentererbaleirlquestaparlesia 
comuuicatoallaConrmissionespecialeperl'ordinamenloSiudi­
ziario , riservanrlosi la cornmissione pel cotlice tli comureroio 

urfri*u,,* riguar.clo alla organizzazione dei Tribunali di commercio 

q*t.ttu desiderio, e specialnrente quello che i medesimi' 

meglio potessero tlisbrigare i molteplici affari ' sieno composti 

di piit sezioni, almeuo nelle cit'th principali' 

(l) Libro quarto ' llella giurisdizion-s commercialo' 
-- ---:­

iej titoto í - nulln composizicno doi rribunali di commorcro' 
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IY. Quanto all'aÌt. 610 che è I'ultimo rlcl litolo anzidetto, e cbe

dispono intorno al moclo in cui tlebbono le parli comparire itt'

nalzi ai Tribunali cli comnrcrcio, si osserva che csso I'iguardando

col-

è 

materia tli puro pror:edimcnlo giutliziario, non sarebbe ben 

'locato nel Codice di comnrercio; difatli nel Progetto del nuoro 

Cotlice cli procetlura civile si prolvedc sullo stesso oggelto. 

Y. Se non che il $linistro Guardasigilli nel secondo dei suoi que' 

siti domanda alh Commissione sc non sarcbbe utile tli porro 

qualche lirnile alla facoltb accorelala allc parti di falsi I'ap­

presenlare nei giurlizi commerciali da clriunque atl esse nreglio 

piaccia. 

B risponrlendo a lal quesito, h Commissione avvisa che gli 

iuconvenienti gravi , i quali si sono sperimentati in pratica, de­

rivanti clall'ammellere qualdnque mandatat'io speciale a rappre­

senlal' le púrli inuanzi ai Tribunali di conlmercio, consigliano di 

motlifìcare il tcsto delln legge, nel senso che tlei soli Causidici 

possano i litigtnti valersi pcr lo, scopo anzidetto, quando ttott 

preferiscano di comparire in persona. 

Tuttavia essendovi parccclti clte patrocinano iunanzi alla l\la­

gisliatura commcrcialc scnzo arere lil qualith di Causidici, e lìon 

esscndo giusto clrc costoro abbiano a perdere con grave darrno 

qnclla fucolth di-cui usrno abitualmenlc, la Commissione crede 

rloversi inselircrncllh lcgge lransitot'ia una disposizione in virtir 

dclla quale possano i Tribunali di commet'cio format'e uu elenco, 

dir approvarsi dalla Corte d'Appello, d'individui che quantunque 

non Causidici siano gih esercenli abitualmcntc da tempo , che 

polrelrbe lìssarsi arl un triennio, e quesli ammcttere arcora a 

palrocinnre. 

YI. Sorge qtrestione se tltbbasi conservare nel Codice di com­

melcio il titolo It dr:l libro .lV, 0 ilotì piuttosto trasfontlerc il 
meclesimo nel Cotlico di procedura civile. 

si osserra ehe la compelenza c0mnìerciale lra caratteri tulti 
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speciali e proprii , di gqisa che le norme ad essa relative ben
p0ss0n0 figurare altrove che nel Codice comune di procerlimento.

D'altronde, pelchè i Negozianti abbiano nel loro Codice, cbe
è quel di commercio, una sicura e completa guida, e conoscere

il

di

(,1),

n

non

e

io

ri-

quali nei divelsi casi sia il proprio Giuclice , è da preferirsi 
sistema di lasciare nel codice stesso ir r,itolo di cui si tratta.

È questo i[ sistema che dalla Commissione si adotta. Non 
meno la materia degli articoli 6gd.,6gb e 6gy sino al 6g,l 
deve lrovar sedo nel codice cìi proceclula civile, con le seguenti 
avvertenze : 

(1) Art. 684. ( I Tribunali di commercio giurlichoranno inappollabilmonto 
n to Di tutte lo domarde il cui valoro sia inferioro alla sòmma stabilita 

per I'appollo dalle sontenze doi Tribunati di prefettural 

_. . :, 2o Di quelle nolle quali le parti soggette ai Tribunali di commerQio
dichiareranno di vole' essere giudioato definitivamonte e senza appello.

< La rinuncia all'appello avrà luogo noì modo determinato ilali'alticolo 
694 Titolo III del prcsento Libro lv Degti arbitri, in materiu commerci,ale, 

, Art. 685. u Non ostante il disposto dall'articoto pr.ecodente, le causo 
eccedenti il valore cli lire trecento saranno giudicate da un Giudice del Tri­
bunale di commercio destinato a turno tli settimana, eil in udienzb tenuto 
nelle ore in cui non sicde il Tribunale. o 

n Parimente nella citth onei llanrlamonti, in cui non saranno stabiliti 
Tribunali di commorcio , i Giudici tìi lìfanrlamento conosceranno dells causo 
commerciali del loro clistròtto, non éccedonti il valore di liro trecento., 

n Le ordinanzo cho saranno pro'unciate dal Giudice rJi settimana,
quello pronunciate dal Giudice di .[fandamerrlo sar.anuo lispefiivamcn[o sog­
gette a ricorso per riparazione o ad appello davanti al rribunale di cori­
mercio, solo però quando il valore della causa ecceda liro cento. n 

41t.687, n Non si farà luogo a ricorso per riparazione, nè atl appello
contro le ordinanzo o sentenzo ccimmerciali, ancórchè la riomanila rutà 
riconvenziong o.compensaziono riunita alla domanda principale eccodesss
la somma rispettivamonto stabilita pel ricorso o l'appolío dagìi articoli 684 
o 685. 

n se porò o I'una o .l'altra domanda non sarà inferiore alla detta 
spettiva somma r il ricorso od appello sarà ammesso. guanfo a tutte ro do­
mande. 

" lu domanda per danni ed interossi esclusivamente dipenttenti dalla-domanda principalo farà ruogo a ricorso od appelro a[ora soramente quandài danni od intoressi lìon saranro da se sori inieriori alra detta ,ornrno. 
,'.. u-Il.disposto da quest'articolo non ha ruogo q"..t" -[r l"*i"Lì"t.".
dotte-prima dell'osservanza del presonto Codiie. ;

Art. 688. " I Tribunari di commercio, i Giudici di settimana o di Man­
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" Per quella sicur.ozza ò guar.enligia, di cui le leggi deb-
bono circonda'e le commerciari contrartaziorri, gíova stabilire che
sempre possa il.Tribunare di commercio, ed ir qualsiasi caso,
dichiarare la sua senrenza esecu[oria non osrante appeilo a ter­o mini dell'art. 688 del Codicc di commercio. 

2' Dovrebbe csser torra aile parti ìa facorta di rinunciare 
al['appello dalle sentenze dei rribunali rli commercio. Invero Ia 
rinuncia tende ad impri*ere al giucricio il óar*ttere tri un com­
promesso, ed i Tribunali non.p0ss0n0 a volonth:clelle parti mu
larsi in arbitri. 

3o L'art. GB5 è soppresso in virlù della lÀgge 2 aprile 
.,1865 sulla unificazione legislativa. 

4'' Merita di essere conservata ra crisposizione cre['ar[. 6g,r, 
eccetto quello che ivi si dispone inrorno ai Giudici di setrimana 
che or piir -norr sono traila legge ammessi. soramente è da esa­

a
É 

minare so debba anche esser vietato ai rribunari di commercio
di conoscere rtelle opposizioui agli atti di comando dipe'denti
da sentenze che essi pronunciarono, queslione chc si è più volte 
agitata nel foro. Sembra alla Commissione esser utile lo spie_ 
gare in legge che quel caso non è compreso nel clivieto, puior­
chè tali opposizioni rrror'dinario rono un seguito cri queire qui­
stioni che per loro narura spetlano alla cognizione e]ellTribuùle
rli eccezione. ,f 
damento potranno ordinaro l,esecuziono provvisoria delle loro sqntenze edordinanze, non osiante_ appollo o ricorà, 

"-r"""u cauzione, allorquandovi sarà titolo hon contestatò o condan.a prfr"arntr, deta quate non vi saràstato appello o ricorso. 

" Negli altri casi r'esecuzione provvisoria non porra essere ordinata. senon mediante cauziono o prova cli sufflciente solvillitità. 
art. 689. u Saranno r.*pr. soggetto; ;ó;ù; o ricorso , qualunque nosia la somma, re sentenze od ordinanzo prónunciate aar aoiti'i.ilunu-ri'o

Giudici, quando vi sia incompotonza noi casi p."rirtiirril&;;ffi.pr. 
cedura civile e secondo le regole in essa stabiiite, r ,

Art. 690. n L'appello dalle sontenze dei Tlibunuli di commercio ha luoeo'*"ayanti ai Senati nel distretto dei quati sono i medeslrri,ú;ilù.",,"'
arr' 69r' rr r rribunali {_i commercio ed i Giurrici di seuimana non co­noscono dell'esecuzione dslle loro sentonze od ordinanze. , 

a 
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È ancho a dccidersi se"iì 

'livieto 
stesso contenuto nel citato

articolo debba ezilndio esser fatto ti Giudici tli llarrtlamcttto

pronttncino in materia conrtnercialc' La nega-

non sia

tlei

e si

rifo-

di pro-

non

ordinato

::nu-

è ffeduto
della

che

sei mesi '

1"

I (art' 739

Tprerori). quautlo 

ì,ì, i.í|ri"pr.,r.rirriru, perchè senza sufticiente ragione 

alterata ln regola g.n*ott' che aflìrla ad essi la esccuzione 

proprii giutlicati. 

YlI.[aConrnrissionecleliberasoppr.imcrsiìtitoliIIIeIYperclrè 
la materia in cs'si contenula è regolatr clal Codice tli procedura 

civile (4 ). 

VIII. Sul titolo Y intorno all'art'esro personale si osserva 

dclibcra cloversi sopprimere l'aLt. ?2,|, blstatttlo irr proposilo 

rirsi allc norlne stabilite dat Codicc civile' e da qucllo 

cedura civile (2). 

IX.[aCommissioneavvisaùncorae$serc0nYelrierrtcstabilirc 
ncl Coclice rli proceclura civilo che il ricorso in cassazionc 

f\ 

sospcndc l'esecuzione clell'arresto personale cttc fosse slato
di 

nclhsentenza,cOnrrOtaqualesiricorre.Leguarentigiedovuteal 
commercio giustilìcano utla tttle ecccziottc' 

Delibera poi cho copia di lutto il presentc verbale. sia 

nicalaallaCommissiorreincaricaladell'esamc.delCotlicerlipxl­
;il;t .inil., perchè esso conoscu le matelie chc si 

dovcrsi nel corlice stesso collocare , e non ignori l'asviso 

commissionc tlel codice di commercio sopra alcune quistioni 

quelle materie riguardano' 

Degli arbitri in. materia Commercialo'(l) Titolo IrI -
u"i proceaimeuto nelle causo commerciali'Titolo lV -

debiti commcrcittli sarà di 
(2) Art 7er. ' r,'arreJ;;;;;;";dper 

p"ì' ie condnnne non ecceilenti lire mille; 

" Di utr anno r per le contlanno non eccedenti lire iluo rnila; 

r Di tt'e anni, per ls condanne non eccerlenli lile quatlro nriln 

.Diqutrttroanni,perlgconrlannenoneecetlenlilirecirrquomilitl 

. Di cinque l'Jt ioìo*dtnot ecccdonti lire cinque mila' 
"nc,Coil. ital.)' 

a 
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X, Due altri membri della Commissione dferiscolo sul libro Ill
.tle.l Corlice rìi commercio (tle'fatlimutti e delle bancherolte) e so

nc prosegue, I'esame siuo a tutto il capo I del prirno litolo'

t|'nanri tutto è esanrinato il sistcma 4ei concordati per ab-

c 

baudono e quello dei concorrlati slragiudiziali, ed è discusso se 

corvenga ammetterli , r.ioonoscerli e regolalli nel cotlice. I Re­

latori cd auclte gli altri l\{emlrli della commissione opinano pcr 

Ia uegativa. Ossefvasi che ,iali maniere cli concordàti Liprrgnano 

ai principii direttivi del corlice del 48&2, i quali vogliono csserc 

lasiiati inlatti; oltrechè nascondono non poòhi pericoli cl'inganni 

c di frotle, i quali pericoli la legge volle eviiare quaudo nògò 

al commerciantc fallito il benefìcio della cessionc di beni, 0r non 

anmesso neppure nèl nuovo Coclicc civile italiano' 

xI. si rlelibera chc.sia concecluta facolth al fallito concot'dalario 

cli fare chc nell'ulbo tlei falliti, tli cui si parla nell'arl. &Y6 ('l), 

accaplo al proprio nome, si porrga una menzioue dtll scguìto con­

corrlato. È sembrato ciò consentanco allir miglior condizione 'cui 

perrieno it fallito quando ha potuto coi proprii creditori con­

clriurlcre una oonveùzione che lo abilita anchc a Ìiprendbre la 

mercatura. La relativa clisposizione ttoverb opportuna sede tla quelle 

che riguardano gli effelti dcl concordato (?)' 

La seduta è levata alle dre 12, 

I Ì­
(l) Art. a7C. iultimo capov.) t ll nomo.del..fallito, o so {raltisi di so­

cieìú ca6ota in iallime'to, i nomi doi soci solidari saranno o 
-rimarranuo 

scritti durante la loro vita'in un albo da rimanero aillsso nella sala dcl 

irinonat" che dichinrò il fallimonto e uolle sals delle Borso dl commercio. ' 
(Art. 551, ultimo cupov. Cod. itul.)' 

(2) Art. 63t Cod. ital. 

II Prestdenta 

Antonio Clvrnt. 

I Segrekiri 

Giuseppo Bnuzzo - Cesaro Ottl',t'. 
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Vnnslln No I

- Si
ettí

tli

fu

d,i cornmercio. 

Tornata del l" maggio ,1S65 

SOMIITAIIIO.9 
1" Sí dù facotla al fallito itíchiarato scusabile d,í, lar farc di tat, dichiarazionc 

annolazione nell' albo ileí falliti. 
2a Discussíone sulla reilazione d,cl, Iibro IIr dct Cod,í,ce r)í, Commercío. 

ilelibera rli trasportare nel pri,mo li.bro la ilisposizione clte cnumwa gIí 

30 sono tli,chtarate ili comltetcnza commercíale le azi,oni, ilei eapitani, contro
i passeggi,eri, ílwioantí da .trasporti pcr tnare. 

4" Non cosl Ie azíond, per tras\torlí tercestri. 
l\ San di,chiarate ili, competenza commerci,ale le azioúì, ilegl,i ímprcsari 
,tedlri contro gli artisti per .Ia esecuzione degli obblighí, il,a costorò contratti, 

$o Discussíono sul,l'art, 680, E rínsiata. 
10 Si moclifica Ia locuzione tlell'art. 678 del, Codice di Commercío quat

riformalo dalla lcgge 't4 aprìle t855. \ 

Sorro presenti i signori: 
Clvrnr, President-e ; 

GnRvasorr, Vice-Presidente ; 

Bocclnno; 
C,rnur,u i 
Gnst,rr,outrr i 
Onsnr; 
Bnuzzo, Segretario ;

Ouvl, id. 

La seduta incomincia alle ore 2 ponielidianc con la lettura 
ed approvazionc del pl'ocesso verbale della tornata anteccdente. 
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I. Uno dei Comrni-qsar,i , a proposito della facolth ciie la Com-

tttissionc crede dovel la legge concederc al fallito concotda-

tario di far fare menzione del seguíto concoldato nell'albo dei

f'alli[i , propone si dia la stessa facoltà al fallito dichiarato scu­
sabile, cioò di fal porre nell'albo medesimo I'annotazione clello 

ottenut-o beneficio. Questa notizia servirb principalmente ad av­
vertir'e'i creditori che essi non p0ss0n0 agire contro il debitore 
per via di arreslo personale. 

[,a Commissione approva la proposta, e delibera che la re­
lativa disposizione trovi luogo nella Seziorie intitolata tlell'unione 

dei ueditorí (4). 

II. Si aple la discussione sulla redazione del libro lY del Co­

tlice di commercio, preparata da uno dei Commissari, clietro le 

nor'me stabilite nell'antecedeute torlata. 
Si ossetva esser vizioso I'ordiue in cui son disposti gli aiti­

coli 614 e seguenti, principalmente perchè il Legislatore ha 

creduto introdurre fla le regole di compelenza commerciale, ia 
enumerazione degli al,ti di commercio. 0r questa enumerazione 

lroverebbe luogo moìto più opportuno immediatamente dopo I'ar­
ticolo 4 che dichiara comuercianti quelli clie tali atti esercitano 

e ne fanno la loro professiono abituale. 

Si applova la $etta trasposizione sull'esempio anche di altri 
Codici commercidfi. 

III. Uno dei Commissari propone e la Commissione approva 

che siano dichiarate di competenza dei Tribunali di commercio le 

azioni dei Capitani contro i passeggieri derivanti da trasporti per 

- mare. E ciò soprattutto perchè siffatti trasporti fanno nascere re­
lazioni che son regolate dal diritto marittimo (2). 

lV. [e stesse ragioni non militano pei trasporti terrestri, ep­

(1) Art. 659 Cort, ital. 
(2) Art. 12g, n. 4, Cod. iìal. 

fi 
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però ta Commissione crede non dovere estenilore ai merlesimi la

competenza eccezionale, quando il, vetturale si presenti conre at-
tore in giutlizio.

sot-

I'im-
im-

è

a

agire

della
fatto

di-

si

rielle

ci-

civill

tz+
cho

eausa

V. È proposto cla un altro Commissario che sien dichiarati 
toposti alla medesima $iurisdizione gti artisti cla teatro , quando 
per I'esecuzione dei loro contratti agisce contro di essi 
presario, ciò sembrando consentaneo al principio che ogni 
presa di spettacoli pubblici sia atto di commercio. 

La Commissione approva auche quest'allra proposta (,1). 

YL Si solleva indi la quislione se convenga conservare quat 
la disposizione dell'art. 6tt0 del Codice di commercio (Z) che 
qualclre Commissario sembra consacraÌe un privilegio esorbitante 
a favole di colui che non fa atto di commercio, pel pieno arbitrio 
che gli ò concesso nella scelta del fÒro, quanclo abbia acl 
contro la parte, che dal suo canlo fece atto commerciale. 

La Comrnissione delibera di lasciare sospesa la soluzione 
quistione per deciderla dopo esarninati alcuni elementi di 
sui ntotivi che detcrminarolìo il Legislatorc ad amnreltere la 
sposizionc che in dctto articolo si contiene. 

YII. Osscrvatosi come sia incompleta ed inesatta la .locuzione 
dell'art. 678 qual fu modificato dalla legge 44 aprile 4BbB (3), 
adotta una nuov& redazione in cui chiaro si spiegtri il concetto 

lf) Art. 123, n. 6, Cod. ilal. 
(2) Àrt.680. " Allorquando I'atto non è commerciale chq pen una 

Parti, quella di essc che avrà fatto atto cornmerciale potrà essere conve­
ruta tanfo avanf,i il Tribunale di commercio , che avanti al Tlibunale 
vile.o (Àrt. ?25 Cod. ital;). 

(3) Art. 6?8. (L.11r aprilo tB53) " Sono di cogniziono dei Tritrunali 
le questioni che insorgesscro rclalivamento allc leitere 'rìi cambio, quanrìo 
hanno il carattere di senrplici obbligazioli, n ielmini tìcgli articoli 
o 125, e relativannente ai biglicfti all'ordino, i qrrali non avranno 
firme di persono uon commereianli, o noo saranno dipendenti da 
commet'cialc.. 
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ehe le {ugstioni relative a lettere di cambio e bigliemi all'ord'ine,

non s0n0 sottratte alla competenza commerbiale; s0 non quando

le cambiali orl i biglietîi hauno il oarattere di sernpliei. obbli-
gazioni, non contengono firme cli commercianti, c nou dipeudono 

da causa commerciale (,1). 

La seduta è lovata alle or'c soi. 

(l) Art. 793, no tn eod. ital. 

Il Presidenle 

Antonio Crvnm. 

I. Segt:elari. : 

Giuseppe Bnuzzo - Cesare 0r.rrr. 

Art. n" 

,{ 

Biblioteca centrale giuridica



e

60

Vnnnaln No ,10

í1, tcsto

-
non

cl,el no 'l il,ell;arC. 6/1,
:2 

Tornata del I maggio dS65 

SOIITMANIO. 

ll Rípiglian la iliecussione sull'art. 680..- La mWgiow.nza della Commisúone 
ilelibera moil,i,f,carlo., 

2o Sí, ileci,ile la soppressionè ilel capoverso ilell'art. 679 , e si modiftc,a 

30 Si,.riil,ucono ail un solo i, ni 5 e 6 iÌ,ell'art. 672, 
40 Si comprend,e nel,ln enumerazione degli atti ilì commercio ogniimpresaclé 

fabbríca e costraziona se l,'Lntraprenilítore proooeile i mdteríali. 
5o Sì, riprend,e l'argomento d,ei, fatli.menti. - Modùlicazióni ilí reil,azi,one. 

Obbl,igo fatto'aí,si,nilaci del'fallimento ili,nestituíre al iat,ti,to l,e lettere 
ri,guarilanto'il, cornrnerci,o, e d,ì, consersare sulle meilesime il, pi'tt rigoroto 
sagreto. 

Sonò presenti i signori: ' 
Clvnu, Presidente;-

Gnnvnsour Vice-Plesidente ; 
Boccmno; 

Oanuu,n; 

GÀsr.llnnru ; 

Onsnu; 
Bnuzzo; Segretario; 

. Olnl, id. 

La seduta incomiucia alle ore due pomeridiane con [a letiura, 

ed approyazione del processo verbale della tornata antecedenle. 
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' I. Ripigliasi la discussione sull'art. 680 del Codice di commelcio

( Y. Verbale precedente).

Una minoranza della Commissione sostiene e vota la conser-'

vnzione di questo arl,icolo quale ora è scritto. Essa foncla il proprio 

avviso/fincipalmente sulla considerazione che non sia ingiusta 

I'apparente disuguaglianza di trattamento che fa Ia legge al non 

commercianie ed al commerciante, dando all'uno il diritto tli 
soelta del fòro, negandolo till'altro. Questa disuguaglianza deriva 

dalla nalura delle cose; il non commerciante contraèndo col ne­

goziante rlsv'es$ere sicuro di'polere all'uopo dimandare I'esecu­

rione del contratto innanzi ad un Tribunale nel quale ha maggiore 

fiducia, e cui d'ordinario ricorre per tutti quegli affari che ri­
chiedono I'intervento dell'Autoritb giudizi*ria. 

Ciò ritorna a vantaggio dello stesso commercio; e qucslo van­

taggio, deve creddrsi, ebbe principalmente in rnit'a iI Legislatole 

con la {isposizione dell'art. 680: perocchè tolto al non com­

mercianlq il favoro della scelta del fÒro, si rendergnno pirì rare 

e pirl diffìcili le relazioni tra chi esercita la meroatura ed ogni 

altro cittadino , relazioni di cui. i traffici p0ss0n0 grandemente 

giovarsi. 

Osservasi in contrario che la proceclura rapida della giurisdi­

zione eocezionale è favorevole anche al non commerciante , il 
quale domanda igeiudizio I'esecuzione del contratto. Da un solo 

pericolo egli púò desirlerare di essene garantito, da quello oioè 

che il commerciante faccia uso contro di lui del sistema di prove 

straordinario, con cui è dato Stabilire le obbligazioni commerciali, 

,e le relative liberazioni. 

0r senza bisogno cli allontauatsi qui dalle norme comuni cli 

competenza, secondo le quali I'attore deve segtrire il fòro del 

convonuto, si esaminerh a suo tempo se debbasi introdurre nel 

tiln\o dei, contratti, una disposizione clre decida se e quando possa, 

chi fece atto di commercio , nel caso preveduto dall'art. 680, 
valersi in giudicio dei mezzi plobatorî ammessi per stabilire le 

qommerciali obhligazioni. 
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La maggioranza ctella Commissione , ritenuto in massima che

la quistione riguardante le prove sarb decisa allora che, si occu-

perb. dei contratti commerciali (Y. verùale n'28), delibera intanto

di modifìcatc llart. 680 nel senso di a chi non fece atto.

a

al
la

esso

qual

com-

ogni

la

ven-

per

tra
per

togliere 
cli commer:óio ta facolth, ohe sembra esolbitante, rdi tradurre 
propria'scelfa oqlui che fece atto di commercio,to dinnanzi 
fòro commeróiale, o dinnanzi al fÒro civile, e di,stabilire 
compotenza del fóro commerciale se il couvenuto è il commcr­

ciante,. del, fór'o civile nel contrario caso (,1). 

II. Esaurita questa discussione, la Co'mrnissione decide doversi 

sopprimere l'alinea.dsll'alt. 679 (9), sulla considerazione che 

conlempli un caso preveduto nel no 4 dell'arl. 67{ (3) , il 
numoro però acciocchè più esatta o chiara ne sia la locuzione, 

si redige così: o di tutte le coltroversie relative agli atti di 
mercio tra ogni sorta di persone (a). , 

III. Sui numeri S e 6 dell'art.6.12(5) si osservada un Membro 

rJella Commissione potersi senza inconvenienti ,, anzi evitando 

possibili confusioni etl errori, sopprimere la disposizione cho 

operazione di banche pwbbliche è atto di commercio, essendo 

(l) Art. Yed Cod. ital. 
(2) Art. 6f9. ( Non saranno di competonza del Tribunale di commorcio 

le azioni promosse contro un proprietario, coltivatoro o vignaiuolo per 
dita di dorrato provenienti dal suo fondo o raccolta, nè le azioni promosse 
contro un commercitnto per pagamento di cierrate e morei comprate 
uso suo particolaro. ' 

n Nondimeno i biglietti sottoscritti da un commerciante saranno ripu­
tati fatti pel suo commercio, allorchè non vi sarà esprossa un'altra causa. 

(Art.124 Cod. ital.). , 
(3) Art. 671. * I Tribunali.di Commercio giudicheranno, 

o 1o.Di tutte lo controversie rolativo allo obbligazioni e contra{tazioni 
commercianti, so I'atto istesso non diùostri cho I'operaziono nou ebbe 
oggetto il comnrencio, , 

(4) Art, '123, n. l, Cod. ital. 
(S) Art,619. n La legge reputa al.ti di commercio,....... 

r 5o Ogni operazione di cambio, di banca e di sensoria I 
. 60 Ogni operaziono di Danche pubbliclto r. (art' 9, n, ó, Cod' ital.). 
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medesima compresa nel principio generale che è atto di com-

mercio ogni operazione tlí banca. La proposta è approvata.

l>

/

63 

, IV. Sembrando utile di dichiarare legislativamente ciò clre omai 

ammotte in morlo pacifico la giurisprudenza, si aggiunge nel-
I'enumerazione degli atti di oommorcio ogni impresa di fabbrica 

e costruzione , se I'inttaprenditore provvede i maleriali (,1 ). 

V. La Commissione riplende quindi l'argomento doi fallimenti, 
sul quale due dei suoi Membri riferisoono 

Olhre ad alcuni mutamenti di redazione, fatti necessali dal 

Iavoro di coordirramcnto , i Relatori pr0p0ng0n0 e Ia Com­

missione approva, che sia per legge fatto obbligo ai Sindaci del 
fallimenlo di restituire al fallito le lettere che non concernono 

il commercio, e di conservare sulle merlesime il più rigoroso 

a	 segreto (2). Tanto è sembrato doversi prescrivere, per racchiu­
derq nei piìr angusti limiti possibili uúa necessaria eccèzione al 

principio della inviolabilith rlel segreto cpistolare. 

!,a sctluta ò levala alle ole sei. 

(t) Art. 2,.n. 8, Cod. ital.
 
{2) art. 579 Cod. ital.
 

vF

.ll Presi{onle 

,{ntonio Cavnu. 

I Segrclari 

Giuseppe Bnuzzo - Cesarc Ouvl. 
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Tornata del 3 rnaggio 'tS65 

SOMMANIO. 

l" La Commíssúone continua ail, occrtltarsí ileila matetia dei' fal,linenti. 
.4llargasi, la facollù, nei, sí,nilacì, ili transí,gere nelllinteresse ilella massu' 

I' Si riod,ificà la reil,azione ilell}art. 5c5.
 
'3o Ei, prooveitre a renil,ere pútt, sem4ffice e sqtetl,ito il' pagamenlo nel, caso

' 

ri,parto preoed,ulo il,al caltoverso dell"art. 5p4.
rf Caoril,inamento ilel, sistema delle il,íslanze per l'avoiso ila ilarsi ai, ued,it'oró, 

ili cuí nell'art. 527 , con quello stabilíl'o il'al' nuovo .coilr'ce ilt ptocedura 

- civi,Ie. 

ía'Discussione sulla proposta ili una nuova il,isposi,zi,one, seconúo Ia'qu,ale. 

i cred,iti ilei, si,ntlaci, si,eno .oerificati non ilal Giud,ice commìssarto., 
prcsente, il'a ilue iIèí, maggiorí creilitori. - La proltosta ó am,messa 

. gí,oranza, 
è"- Si altarga la campetenza ilcl, Qíudíce commissario (Giudice delegato). 

Si retti,fica la reilazione ilel, relatíeo articolo' 

; 

7o Si, soppri,me, perchè superfluo, l'ultírno c&Itolersa dell'art. l3+. 
8' Modi,fi,cazione' d'i rcilazÍone íl,el,l;wt. 544. 

- Sono presenti i dignori: 

_ Cavnnt, Presidente; 

GrnvlsoNI, Yice-Presidente 

Boccnnno; 

Clnnlu; 
Glstllnnrrl ; 

Onslirt;' 
Bnuzzo, Segretario ; 

Owl, id. 

la seduta incomincia alle ore due pomelidiane con la 
ed approvazione del yerbale della tornata precedente. 

la 
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l. Si prosegue lfesame del libro III det Codice di commercio.
Riguardo alla facolth concessa ai Sindaci dall'art. 52,1 (,1) di

l,ransigere sopra tutte le contestaz,ioni che interessano la massa,

L 

a 

si propono e si approva che la transazione possa rendersi ob­
bligatolia senza I'omologazione del Tribunale anchc che I'oggeilo 
di quella relativo a diritti personali e mobiliari, abbia un valore 
determinato superiore alle L, 300. Questa facoltà di lransigere 
può giovare assai a rendere piir sernplice I'amministrazione, ad 
evitare le spese e i per.icoli delle liti: è bene adunque allar.garla, 
limitando il bisogno dell'omologazione, che anch'essa rìà luogo 
a spese ed indugi. Ma quando cominciera ad esser necessaria? 

Qualche Cummissatio proporrebbe che sia da richieder.si solo 
quando I'oggetto della transazione superi le I,. 4 000. 

Àla si osserva che nello slatlio del fallimento in cui ò ancora 
possibile la restituzions del patrimonio al fallito, sarebbe per 
avventura eccessivo il lasciare cosl largo arbitrio ai sindaci, 
senza guaren[igia rli superiore esame. Salvo dunque a decidere 
se siffatta facolta possa darsi loro nel caso prevecluto dall'ar­
ticolo SYI quando cioè il fallimerrto si trovi in una fase ben 
diversa peÌ essere i creditori in istato di unione (2), si delibera 
che nell'art. 52,1 sia stabilito richiedelsi I'omologazione quando 

(l) Art. 59l. . .L4îndaci possono medianto autorizzazione clel Giudice-
Commissario e chiamato legalmento il fallito, transigere sopra tutto le con­
tostazioni chè interossano li massa, ed ancle sopia quelie relative a di­
ritti od azioni immobiliari. 

* Se I'oggetto della transazione ha un valore indelerminato o superioro 
allo lire trecento, la transazione non è obbligatoria se non medianto I'omo­
logazione dol Tribunale di commercio, ove si tlatti di transazione relativa 
a diritti personali e mobiliali; ovvero mediante omologazione del Tr.ibunalo 
di Prefettura, se si flatti di transazione relativa a diritti immobiliari. 

. L'omologazions avra luogo,chiamato il fallito, il qualo'in tutti i casi 
sarà in diritto di formarvi opposizione. L'opposizione del fallito basta per 
impediro la transaziono cho ha per oggetto beni immobili. , (art. àDir 
Cod. ital.). 

(9) Art. 517, o I sindaci potranno, conformandosi alle regole stabilile rtal­
I'art.52l, transigelc sopra o3ni spocie rli diritti appartenenti al fallito, o 
nonostanlo qualunquo di lui opposizione. " (Art. 648 Cocl. ital.). 
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I'oggetto della transaziono abbia utl ralore snperiore alle L. 500.

It ì"otore rlellc f,. 300 corrispondeva a quello lino al q'ale lc

obbligazioni potevano prorarsi con lestimoni a nornta del codice

è

Ccsrc

e

nel

ordi-

caso

sta-

slac-

imme-

versa-

cassa"
mo-
che

stosso

a

Albo.rino. Secontlo il Progetto del nuovo Corlice ci$ile se l'oggetlo 

clclll convenzione non supera le L. 500 la prora testimoniale 

arnmessibilc : clunquc a tale disposizione vuolsi coordinare quellÙ 

dell'art. 524 dcl Coclice di commercio. 

lL Nr:ll'arf . 523 (4 ) .li sostituisce all'aDtica dcnominazione 

rlello consegne gíuili:iuli, I'altra cli cas.sa ila' dcposíti giuclíziuli, 

ammessa nci nuovi orclinamenli ammiilistrativi. llfu si conset'va 

I'aggiunta od in quell'altra clrc sarù destinata dal I'ribunale, 

ciò pef crso in cui quella Cassa per avrettlura non esscnclo 

luogl dore il Triburralc siede, non manchi I'utilità, che 

nautlo il deposito, il Ltgislatore si prefìgge' 

III. Per Ìcnclerc piir semplice e spodito il pagamento nel 

del r.iparlo prer-ccluto dal capoverso dell'tu'ticolo 52e Q) si 

bilisce un sislenra, sccnnclo il quale, forntato il relalivo slalo, 

cansi e si rilasciano ai singoli cÌeditoli i mandati di pagamento 

da falsi direttamcnte dalla Cassa. 

(t) Art. 523. n Il danaro proveniente dalle-.vendite e dalle riscossioni, 

*itó d..lurione clelle somme che satanno giudicate necessarie dal Giudice-

Commissario per le spese di giustiz.ia e di aurministrazione, sarà 
delle consegne giudiciali od in quell'allrarliatamen{e vorsato ,r*lla 

"n$o
ciio sarà destiuatn rlal 1'ribunale, I sindaci fra lre giorni dalla riscoesione 

o provenienza faranno fede presso'il Giurìice-commissario dei,fatli 
mcnti; in caso di ritaldo, i sindaci sono tlebitori degli interessi dells somme 

non yersate. r (Art. 597 Cod. ital.). 
(g'Art. 524.-t 7l danaro versato dai sindaci o consegnato da cbiunque 

alrro per conto dcl fatlimento, non polrà essere rititalo se non mediants 

ordinanza del Giutlice-commissario. se vi sono soqueslri i sindaci debbono 

tlapprima o(tenerno la rivocazione. 
r Quando si farà luogo alla ripartizione tlel danaro depositato nella-

il Giudice-Commis:ario lotrà ordinar'e che il pagamento sia fatto dalla 

4esiuia cassa direttamenie ai crerliiori del fallime'to, secotrdo lo- stalo. 

no sarà formato dai sindaci, e mandato eseguirsi cou ordinanza dello 

Ciudioe-Commissario. r (Art' ó98 Cod. ital.). 
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lY. Pcr' l'avviso da darsi ai clcditori, di cui si disponc nell'ar-

ticolo 52'f ('l), si cooldina il sistenta delle dislanzo con quanto

è prescritto ttel nuovo Cotlice di ploccdula cirile per le irrtinla'

zioni delle citaz.ioni. Solo si osseryù esser conrcnientc di lìssare

I
h 

il teunine di 90 giorrri pel quei cledilol'i clre abitassero bensi 

fuori ri'Iiuropa, nìi! in paesi costeggianli il $fediterranco, riser­
bantlo il terminc di 480 g,iot'ni, clrc ò il tttaggiore, a'più lon­

lani: la difl'erenza di corrdizione in cui tt'ovattsi gli ulii e gli allri 

è cvidentc. Si delibeLu iu confolmilh di detla osservazione, ed 

in pari tempo clre ne sia data ttotízilt alla Conrnrissiorre pel Co­

dice di plocedura ciiile. 

Y. Uno dei Cornrnissati plopone tli mcililìcare I'at[. 529 (2) rrel 

(l) Art, i9?. o I crcrlilori cho al tcmpo tlclla nuovlt nonina o dclla con­
ferrna dei sindaci tron avrilnno rimcssi i lolo titoli di crerli(o' saranno itn­
nr:rtia'arnento avrisitti con inscrzioni nelìefilzz.ctlc tlellc quali è nrettziono 
ncll'all. 4?ó, e con leltelo rlcl Scglc{alio tlel 'l'r'illunale tli commcrcio, di 
dorcrsi prcsentare personalmenlet o l)or mezzo tli rnarttlatitrio, nello spazio 

di giorrri vcnii rlallo rlctte inset'ziurri , ai sinrlaci del fhllimento e ritneitero 
ai rrrcrlcsimi iloro tiloli rli clcrlito. o'tlc atl ttttit ttotit intlicanle la sontma 
rii cui si plol)ongolìo crctlitoli r se llul'o tton prefeliscono di falne il depo­
sitn nella Segret.eria tlcl 'I'ribunale di tomntet'cio. Sirrà clata li cleditori 
rit:cvrrla dei lolo titoli. 

t Quilrrt,r ai crerli(ori domicilialiùinei lìcgii Stlli , rra fuori del luogo 
dovo siorlc il 'l'r'ibunale, rlavlnfi cui è irrstilulto il giurlizio tli lirllimcufo ' il tr:rminc rti giorni yfíii sar'à acct'esciuto tli un gio:no per ogni citrqtre mi­
riamotri di rlistarrza tla il l;ogo dovo sierlc il Tliburralo erl il domicilio del 
crcrlilore. 

" tìispelto poi ai crotlilo:i tlomiciliati fr:ori dei Regii Slafi i lcrmini 
sÍlranno i seguerrti: 

o l,cr colcro che dinroraro in uno Slato conlìnante o noli'ltalia , di 
mosi due I 

,! Per coloro cbo rlimora:ro nogli altli Stati rli Fìrtropl' di mesi tre; 
u Per coloro cho rlimorano fuoli rl'Eulopl al rli qul del Ca|o rli Bucna-

Sperania, di mcsi sei i 
n l)er cotoro chtr rlinrorano nl di là dol Calo tli Buonn-Speranza, di un 

fln:Ìo. | (Art. $01 (:od. ital.). 
(2) Art. 59f1. " l. crerliti rlei Sindai:i sarnnno verifica(i rlal Girrrlico-Com­

mirsariu, chiamali atl assi.ilclo a riuosta volificlz.ono tluc dei mag3iot'i clo­
ditori poltati il bil.rrrcio o presen.i. ' 
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$enso che i crediti dei sindaci sicno verificati non dal Giudice-

Commissario, ma, lui presenle, da due dei maggiori creditori

portati in bilancio. La verifÌcazione dei crediti è uflìcio proprio

dci sindaci, non cleI llagistrato; e quindi lratlandosi di mediti

con

,

si

(,1)

di-

il

il
di
lui

a

ri-

di essi sindaci, u0p0 è stabilile clre altli creditori in quella 

operazione li suppliscano e ne adernpiano le funzioni. 

Un altro lllenrbro tlclla Conrmissione esprime il timole che 

un tal sistema, dato il possibile caso chc non sianvi due creditori 
oltre i sindaci, 0 sieno assenti , 0 non si rendano all'invito 
yenga e nancare ogni modo di verifìcale i crediti di cui 
lratta. llfa si osserva in contlario che secondo I'attuale dispo: 

sizione tlel Codicc, è necessaria alla verilìcazioue la presenza 

di due dei maggiori creditori, e quindi il notato inconveniente 

potrebbe egualmente avverarsi. La proposta modifìcazione è adot­
lala a maggiolanza. 

YI. I Relatori propongono e la Commissione approva che la com­
pelenza del Giudice-Commissario, di cui è parola nell'art. 5S,t 
sia portata fino a L.4500 (ammesso sempre I'appello al Tri­
bunale, poichò I'appellabilitb è estesa a tutte le cause). È questo 

. Gli altri credili saranno verificati dai sindaci in prcsonza del Giudice-
Commissario ed in contraddittorio del creditoro o del suo mandatario. 

c Ogni croditoro verifioato o soltanto portalo in hilancio può assistere 
o con{racldilo allo verifìcazioni fatfo o da farsi. Il failito ha lo stosso 
1i{[s. r (Arl. 603 Cod. ital.). 

(t) Art. 534. c Se il cretlito è contestato o I'oggotto della contestaziono 
non eccede lire lrecento, ancorchè it litolo porti un cr.edito maggioro, 
Ciudice-Commissario pronunzia sulla conlestazione, salvo ricorso per ripa-
raziono al Tribunalo quando I'oggetto della conteslaziono ecceda il valoro 
di lire cento. 

r So I'oggetto della contestazione occede il valoro tli lire lrocenlo, 
Giudice-Commissario rimetto lo Parti a brove termino e senza bisogrro 
r:itazione avanti al Tribunale di commercio, il guale pronuncia sulla di 
rslazione. 

n Il îribunale potrà ordinare che dal Giudico-Commissario si proceda 
ad informazioni sopra i fatti relativi alla con(roversia o cho sieno citati 
compariro dinanzi al morlesinro coloro che potessero daro nolizio a tale 
guardo. r (Art. 608 Cod. ital.). 
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, il valore fìno al quale tlal nucvo codice di procedu'a civile è
portata la competenza del Giudice di Mandamento.

Ma si delibera ancora di dichiarare, in aggiunta, che quando
Irattasi di creclito non commerciale, debba il Giudice-sempr.c 
commissario rimeltere le patti dirianzi al Giudiée o Tribunale 

, eompetente, e ciò $e?'evitare ch'egli possa credere di doverle 
mai in tal caso rimettere al Tribunale di commercio. 

YII. si delibera ra soppressione del|urtimo cap.verco deil'ar­
ticolo $34: esso è inutile, raggiungendosi lo scopo che in esso 
ebbe di mira il Legislatore ,* lu-grn.rali attribuzioni date ar 
Tribunale ed al Giudice commesso , maggiormente ora che di 
quesl'ullimo si allarga la conrpetenza. 

YIII. all'articolo 54& (,r) si appr.va una nuova redazione crre 
escluda ogni dubbio inrorno ar richiedersi ra maggioranza nu'­
merica nou de'soli credito.i presenti, ma di raffi queili i cui 
crediti sieno stati verificati e giurati, od ammessi per provvisiorre.

a Fu questa ìa mente del Legisrat.re; ma ò bene ir ìichiararro. 
La sòrluta è levata alle ore sei. 

(l) Art. 544. " 1q6n potla ossoro consentito alcun trattato fra i croditori-deliberanti ed ir debitore failito, fuorichè dopo il compimento trelle for_' malità qui sopra ortlinflo.- ( ll t.attato non.fstaliilira, se non metliante il concorso di un numero dicreditori forrnanti ra maggioranza e rappresentanti inortre i tre quartiàeua
totalità dei crediti verificati e giurati, od ammessi per provvisioou, r'conformita del disposto. nélra sezione v del capo v dór presente titoró. tl- tutto sotto pena di nullità , (r\rt. 6lg Cod. ital,'). 

" Il Prestdente
 

Antonio Clvnnr.
 

.I Segretarí 

Giuseppe Bnuzzo - Cesare Ouv,r. 
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Vnnnu,r No 12

'

ilclla

il

È rcspinla. 
3 

Seconda Tornata det Íl rnaggio lS05 

sollNanlo. 

lo Si proscgrrc oil, esamínare Ia mahría.itrt'í fallímonli' ' - Proptsta iliuna,ptù 

Àinilo o"num,nrazìona di casi in cuí iI- concordato può csnra onnullato' 

,,= frríi,ifrl"'i stabilíro una specíale prcscrizionc di quest'azionc iIí nullìtà. 

r,nrlgrgc talati*.a alla cessaz.iono dello operazioni rlel fallimento'pors;)ití
,insrillìcíoazi di atrivo, si prtportc qurlla dett'uniono dsi creditori' 

4o Sttppressitmo tlella ptarola stellionatali iltll'art' 5s2' 

sà So1tlprrxsiotta ùellaìlisqtoti;íotnc cltc nega al commctcíaate íIbonrlìcìo 

cesslonc flci hcnì. 

O; iip;:,iorrlonc tldla dísposîzìone che ríchì,cile allo l'rnilíta dcl'icgno l'auto' 

úziazio ttc tl,c l, Gíudicc - Cr tmntís Eario' 
10 S'nnressíonc úell'art. 593, 

a" nítiilícasí Ia tlisposkíone ilcl capoverso il'.ell'art' 304' 

go s:tsrilrr,zione iletl;atto apente (ata ccrlo alt'ul,lo úttl,entíco ríchíctto ilall'or' 
tícolo 601. 

Sono prcsenli i siguoli: 

Grnv.tsotit , Vicc-l'iesidenle ; 

Boccenoo ; 

Crnnll.t ; 
Glstllonrrt , 
0nstsl ; 

Bnuzzo , Seglelario ; 

0t.tv,r, irl. 

Culrrlss,t, Segrclario aggiulllo. 
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'La seduta incomincia alle ore 8 p. m. con la letlura ed ap-

provazione del processo verbale della tbrnata antecedente.

,
 

a 

I. Si prosegue l'esame dol libro 'IIl del Codice di comrncrcio 

(del fallímento).
In proposito dellhrt.558 del Codice Albeftino (,1) uno dei 

Commissari solleva il dubbio se troppo vaga ed indeterminata nou 

debba considerarsi I'espressione della legge, lh clore clice che il 
concordato tuttochè già omologato, può essere annullato per dolo 

scopeÌlo dopo I'omologazione, o risultaute lla esagerazione71del 
passivo c dissimulazione dell'attivo. 

Non sarebbe per avventula utile porrc qui una più esatta ecl 

eslesa enumerazione di casi in cui quell'annullamento possa arer 
luogo ? 

Ma si osserva che il sislema di una maggiore semplilicaziono 

potrebbo essere cagione tl'inconvenienti nell'applicazione della 
leggc, reslringendo quel potere discrezionale che in affari di tale 

notura vuol essere lasciato ai Tribunali. Si delibera conseljuen­

temente di . conservaro quali sono le disposizioni dell' alticolo 
anzitietto. 

II. Un altro Commissario domantla se non sia opportuno di sla­
bilirc uu te'rmino- una prescrizione speciale per I'esperimcnto

'ques['art.
rleil'azione tli cul in 558. 

IlIa si osserva che la prescrizione stnbilita dal Codice civile pet 

(t) Art. d58. " Il concordato, tuttochè giàomologato, è annullato dipien 
diritto pcr I'effetto di sentenza di condanna del fhllito per bancarotla frau­

conservaredolenta. 
. l'olrà parimente essere annullato il concordato dal Tribunale di Com­

mercio sull'istanza dei sindaci o di qualunque ereditoro, chiamati i sindaci 
ed in contradditlorio del fallito, per dolo scoporto dopo I'omologaziono e 

rirultanlo da esagerazione del passivo o dissimulazione dell'attivo. 
r L'annullazione libera di pien diritto i lìdeiussori dati pel concordato. 
r Nissun'altra azione per nulita del concordato sara ammessa dopo I'o' 

mologazione. r (Art. 639 cod. ital.). 

Art. 558. « Il concordato, tuttochè , è annullalo di 
per l'eITeUo di sentenza di condanna del fallito pel' banearot!a ft'au­

dolenta. 
• Potrà essere annullalo il concordalo dal Tribunale di Com­

mel'cio sull'istanza dei sindaci o di chiamati i sindaci 
ed in conh'addit:ol'io del fallito, per dolo scoperto l' e 
risultante da del o dissimulazione dell'attivo. 

• L'annullazione libera di diritlo i fideiussori dali <'oDcOl'dalo. 
• Nissun'altra azione pCI' nullilà del concordalo sarà ammessa l'o­

mQ,;ogllzume.• (Art. t:l32 Cod, 
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tutte le azioni di nullità dei conlratfi à cér:tarnente applicabile

e convenientissima all'azione per I'annullamento del concordato.

Si aggiungorro in fine dell'art. 562 (l) le palolo o dal gíorno in

estinta in rendere

in-

si

Se-

per

di-

dei

il
oho
detr-

con-

dolla

a

gwi rimanga qualwnque rnoilo l'azíona penalc, per 
più chialo il dettato della leggo, ed abbracciare quei casi, 
torno ai quali potesse per ayventura muoversi dubbio; se fossero 

in questo articolo compresi. 

III. Per dare ordine migìiore alla distribuziono delle materie, 
trasporta la Sezione L dell'wníone doi teilitori prima della 
zione 3 relativa alla cessazione delle operazioni ilel fallimento 
inswficíenzu ili attí,uo. 

IY. Nella enumerazione dei falliti che non p0ss0n0 essere 

chiarati scusabili indicati dall'art. 582 (2) si sopprime la parola 

stellionatari che non avrebbe significato legalo secondo le dispo­

sizioni rlel nuovo Codice civile. 

V. Si sopprime I'art. li83 (3), il quale dispone ch,e il commer­

ciante non può essere ammesso al benefìcio della cessiono 

beni, perchè il beneficio stesso è dal nuovo Codico civilo negato 

a qualsiasi debitole. 

(l) Art, 569. r So, dopo I'omologazione del concordato, il fallito è inquisito 
di bancarotla fraudolenta ed è spiccato contro di lui mandato di cattura, 
Tribunale di Commorcio potr'à daro quello provvidonzo conservatot'ie 
fossero necessarie, le quali però cosserarìno di pien diritto dal giorno 
I'assolutoria o dell'ordinauza di non farsi luogo ad ultoriolo procodimento, 
o di qualunque altra ordinanza o decreto per cui cossi il procedimento 
contro I'inquisito., (Art. 636 Cod. ital.), 

(.9) Art, 589. n Non potranno essere dichiarati scusabili i bancarottisri 
fraudolenti, gli stellionatali , cioèlepersone indical,s net no I dell'art.9l00 
del Codico civile, i condannati per furto, per truffo od abuso di confìrlenza.r. 
di cui negli articoli 611,611t 6?8,6?9 e 689 dsl Codico ponalo, odi 
tabili di danaro pubblico ; (Ant. 653). 

(3) Art. 583. " Niun dsbitore comnrorcianto sara ammogso al boneficio 
cessione dei boni. , 
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VI. Sull'articolo S9,l (4)si,osqerva.che [a {ispgsizione la'qqale

itupo,ue -alla vendita della cosa data iu pegno la cordiziqne cbe

sia autorizzata dal Girrdice comrnissario, riesoo ora poco plausibile:

couteuendo il sul pegno e rnolto efficaoinuqyQ litolq regole speciali 
perchè si possa far luogo alla detta venclita, non vi ha ragione 

rli dipartirsene irî matelia di frrllinrerrlo. 

Si sopplimono dunque le patole : < La vendita del pegno 

)) lì0n polrh avere luogo clre coll'autolizzazionc del Giuclice­

r Commissario. >r 

.O 

YIL Sr sopprime parinrente I'art, b93 (9) relativo al privilegio o 

diritto di rivendicazione stabilito nel no 4 doll'art. 24 5f del Co: 

dice civile Alberl,ino (3), rron essendo anìmcsso un tal privilogio 
nel.nuovo Codioe civile. 

a (1) Art. 591. n Nel cago in cui il pegno nón sia stato ritirato dai Sindaci,q 

o sia vsriduto dal creditoro ad un prozzo occoclsnte il suo oredilo, il sop, 
prappih sarà ritirato dai sindaci: se il prezzo è rninoro dslcredito, ilcto­
dilore è amnlesso pel soprappiù in contributo nolla rnassa oorne ored.itor'e 
seoza garanzia. La vendita del pegno uon polra avero luogo cbs coll"auto. 
tizzazione dcl Ciudico-Commissario " (Alt. 663 Cod. itnl ). 

(2) Art. 593. r Il privilogio ed il diritfo di rivend.ieazione'stabiliti dal ne /r 

doll'art.9l5? del Cotlice oivile d prolÌlto-dolyond.itore di effotti mobilinon 
hanno luogo in caso cli ftrllimotto. ' 

(3) Aú. 2151 CodlryA civilo Albeltiuo. ( Sono proferiti sopla detorminaii 
mohili: ...... .Í' 

( 40 ll prézzo dello coso mobili ventlute nel precodonte oano , oye 
lo modesimo si trovino nelle mani otl in potero dol debitòre., 

< Se la vendita è stata fatta sonza mora, il vehditore può eziandio ri1 
vendicars quosti offelti sinchè si tr.ovauo in possesso del oompratore, od 
impedirne Ia rivendita, purchè'la domanda por rivendicarli yengaproposta 
entro i quindici giorni dal fationc rilascio, o gli effetti si trovino in quollo 
rtalo medesimo in cui erano al tempo della corìsegna. D 

. Il privilegio del venditore, non che il diritto di rivondicaziono, 
. 

non 
ayranno però offetto in pregirrdizio del proprietario della casa o del fondo, 
guando non sia provato, obe il proprietario fosse al tempo dell'introduzione 
informato, cho il prozzo de'mobili che guarniscono la casa od il fondo af­
fittato ora ancora doyuto. r 

c Non rosta derogato allc leggi c consueludini commoreiali concernenti 
rivendicazione. , 

i0 
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VIII. A,loapovotso delliart. 594' ('l) in cui è stabilito che se il pri-

vilegio è contestato il Tlibunale pronuncia sopra la contestazione,

la Commissionc, perchè non si dubiti essersi qui menomamento

altelate le comuni regole di competenza, clelibera di sostituire il

o

appar=

avente

stato
il Giu-

conte-

od

succes-
di

accer.
ital.),

Or.tvn.

soguente: 

o Sorgendo contestazioni, sono definite dal Giudice-Commissario 

r o dal Tribunale competente a termini dell'articolo 608. 

lX. Nell'articolo 604 (2) che rigualda i diritti di ripresa 

tenenti alla moglie deLfallito, si sostituisce alla necessith dell'atto 

autentico per provare I'identitb dei beni, 'quello di un atto 

clata certa; e oiò perchè I'uso dell'atto notaxile fu provvidamente 

limitato nel sistema della nuova codificazione civile. 

La secluta è levata alle ore undici e mezzo. 

(l) Art. 594, * I sindaci presouter:anno al Giudico-Commissario lo 
dei croclitori cho si protondono privilegiati sopra i boni mobili, od 
dico-Commissario autorizzerà, se vi è luogo, il pagameuto di tali creditori 
coi primi fontli riscossi' u I 

n Ss il privilegio è contostato, il Tribunalo pronunzia sopra la 
stazione. , (Art. 66s cod. ital.).
'(2) Art.601. * La moglie riprenclorà paiimqnte gli immobili da essa 

in suo nome acquistati ion-danaro provenionte daalienazione dei benicho 
le appartenevano al lempo dcl suo matrimonio o dalle donazioni o 
sioni sopraddotte , con cho però sia espressamento fatla nel contratto 
acquisto la clichiaraziono d'impiego, e la provenienza del danaro sia 

lata da inver.rtario o da quglunque altro altp autentico, " (At"t. 6t9 Cod' 

II Prosidonte 

Antonio CAvnnt. 

I Sogrelarù 

Giuseppe Bnuzzo - Ccsare 
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Vnnnrun No ,t 3

I 

'Tornata del 4 maggio lS65 

SOMMARIO 

lo Seguil,o iiella materia dei, faititnenti,. - Discussione sui tl,óritti dd ri,Ttresù' 

d,olla moglio tlcl fallito. - "4ggiunta all'art.603'conla quala si conceile allit 
meilesima íl diiitto (fr, riptrcsa ariche guando manchi, l;itlenî,itÌr, mal,eriale 
ilei suoí, beni mobili, rna altri, in loro aece ne esistano , mobil,ì' oitr immobili', 
e ú ltrovi che i med,esimí furono ecglístclti col, rei,mpicgÒ itcl prezzo ilci 

ú prini,, 
20 Di,scussíone sulla natura ili questa proea. - Si ammel,l,e la scrùtl'ura aeente 

ilata certo nei moúi stabíliti ilal, Cotl,ice civil,e , o risultante pei' titoli rli 
cretlito dalle t'egistrazìoni d,í, ltubblici, stabiWmenti. , ilci,la Societìt, ano!.íme 
e íli quel.le in accomariili,tà per aziowi. 

b Aggiunta all'art. 605 , sqcontlo la qualc la moglie è ammessa qual, creil'ifuice 
al Ttassi,vo clcl fullimento pdl prezzo'tlci suot beni alícnati durante il ma­
irimonio. 

4o Soppressíone d,el n" 2 il,ell'art. 606; e nxoili,fr,ca,zionc nel ri,manente ili questa 

il;isposizione e, 'norma tleí principii, del nuoso Codice cicile. 
Eo Sopprcssione rtq,lffr.rt, 608. 
60 Si delibcro ché la ilisposizi,one ilel,l,'art. 609 sia î,raspoil,ata nella legge 

transitoria. 
10 SopStressione cleltiart, 6i/. 
8o Ríd,ucesi, I'd,rt. 6/9 alla sola ttisposiàí,one che nellii,ncanlo relatiso agtrtìm­

mobik del falli,to anche i sindaci del, fallimento possono fare offerta. 
9" ,4ggiunta all'ctrt.6zz per istabìlire chelemerci,possanorivenilicarsi, non 

rclo rtnchè Ia tracl;izione non ne sía segul,ta nci m,agazzini ilel-fallíto, ma 
ancora finckè non si trotai,no 4n magazzí.ní, pubblíci o sua disgtosìzìone , 

Sotio presen{i i signori: 
Cnvum, Presidente ; 

Gnnvasoxr; Yice-Pl'esidente ; 
Boe c,rnoo;, 
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G,tstllnmu i

OnstNr;

Bnuzzo, Segretalio;

(4 ).
esser

salvo

clte

beni

si sia

alla

più a

in-

sì
Ic

pro-

dolla
con-

674

I

I

i

t

Or,lvL, id. 

CuÉvlusa, Segtetarrio aggiunto. 

lncomincia la seduta alle ore due poniericliane crott Ia leltura 

ed approvazionc del pr'ocess0 verbale clella tornata preccclenk'. 

I. Sollevasi quisîione sull'art. 603 del Cotlice di commercio 

Uno dei Commisqari osserva che queslo testo dovrebl-e 

riformato se significal potesse clrc alla moglie lon è dato ripren­

dere i beni mobili dei quali- qui si paLla, o il loro valore, 

che e.qsi conservino la loro oligiuaria forma maleriale , c 
manca a lei it diriito di riplesa quando col prezzo di quei 

se ne siano .altri acquistati , quando, a cagion cl'esempio, 

illritùto soltanto iltitolo di creclito. In tale ipolesi, sarebbe rnanifeslo 

chc mentle la ÌpSeu tutela sufficientemente la'douna, se lrattasi 

di stabili , la sottopone ad ingiusto pelibolo di t{anni qtanto 

sua proprieth molriliare. S pure è un fatto di cuì uuiversalmente 

è riconosciuto il beneficio, che la liccltezza tende sempre 

prendere questa forma. La legislazione ilaliana non rimanga 

dietro , com'è ancotà la francese, a fronte dei progresst econo­

nrici delle socielà modernc. 

si contrastano clt altri Commissat'i gli accennati principii;
fon 
(f) Art. 603, n La ruoglie potr'à riprendoro in natrila gli effetti mobili 

dotali ché parafornali risultanti dal contratto di suo;matrimonio, o oho 
s-ieno pervenuti pel donaziono o successione, ogni volta che ne vonga 

vatr I'ictentità oon inventario ò qualunque altro rltto àutentico. , 

" In tlifotto di taìo prova da tlarsi ilalla moglie, {ut[i gli eltetti mobili 
ad uso così del marito cotne elella moglio . anche nel caso di comunione, 
degli utili , spotteranno alla massa dei creditori ; salvo al Giudioe-Commis­
sario di autorizzaro i sindaci o sulla loro propodta, o sulla.instanza 
moglie a rimettere alla medesima ,le vesti e triancherie necessarie e 
ryenienti al suo usg, senza plegiudizio del disposto dall'alt. 489, " (Art. 
lìod. it.al.)" 
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ma si rpmmenla s"oltanto che in ogni caso la nroglie no.n può

pt'esentarsi nel falìimento che 0 come rivendicatrico 0 come ore-
ditrice, cioè ntrnita o di urr diritto reale .sui bcni suoi, o di
un diril,lo meramenle personale. Qucllo essa esercila se prova 
I'ic.lentith clegli. qlggetti, questo le rimaue se gli oggetti han mu­
talo,forma e natura, e I'identità non pnò stabilirsi. Non si mo­
difictri clunque la legge in guisa.da accordar.e alla moglie un 
privilegio sugli altri r-:rerlitori del fallimento, privilegio ingiusto e 

pelicoloso, ore ponga$i mente alla speciale condizione iu cui lro­
vasi, .r'ispetlo alla persona del debitole, quella che di tal favore 
godrebbc. 

Termina questa disctrssione con I'accordarsi i Commissari tlis­
sitlerrti in una ploposla approvata all' unanimitb clella Connis­
sione, quella cioè di aggiungue all;alt. 603, un capoverso , il 
quale .spieghi chialamente essere conceduto alla moglie il diritto 
di lipresa arrclre cluanclo manchi l'iclentita materiale de'suoi beni 
mobili, ma altri in loro vece ile esistono, mobili ed immobili, 
e si provi che i rnetlesirni furono acquistati col reimpiego del 

lllezT.o dei primi. 

lL Qui si muove dubbio intorno aìla natura della pr.ova chc 
clebba richieclersi : esclusa la necessith dell'atto autentico, l'uso 
rìel quale ( in qynto ad essere dalla legge inclispensabilmente 

voluto) fu provi'idaurente limitalo clal nuovo Coclice civile, ecl 

ammesso che basti la scrittura plivata a,vente data certà, si.0s­
sewa che sarobbe eccessivo rigole impolre che tale data dovesse 

stabilirsi'neccssaiiaucnte in quei rnotli clic il Codice civile pre­
scrive, come all'incoltto vi salebbe difetto di sufficiente garanzia 

nel coutentarsi dei mezzi cli prova ammessi per acoerlare la dala 

degli atti commerciali.. E però si plopone e si approva che la data 

c'erta? per qrranto riguarda i casi pleveduti dall'art. 603, oltr.e 

a', modi stabiiiti dal Codice civile possa lrei titoli di'cle.dito ri­
sultare dalle regislrazioni di pubblici slabilimenti, delle socie[h 

anonime o di quelle in apcomandi[a pel azioni. 
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III. Àll'art. 605 (4) uno clei Commissari propone aggitrngersí

uua espressa disposizione che Ja moglie sia ammessa come cre'

ditrice al passivo del fallimento pel prezl'o dei suoi beni alienati

non '

è

606
dei

,
dal

I

pre'
potrà

la '

ce'

o

in
o pen

la

ri-

(l) art 605, n So la moglie ha pagato tlobiti pll suo marito, vi è 
sunzione legale cho essa lo abbia fatto con danaro del rnedosimo,.nò 
in oonseguenza la moglie proporre Yeruna aziouo nel fallimento, salva 
prova cJntlaria, comc vlene stabitito nell'art' 602. " (Art' 676 Cod. ital.). 

al tempo della 

nrinata professione sia divenuto commercianto nell'anno dopo il ma(rimonio,' 
gl'immobili ohe dppartenevano al marito al tempo di detla celebrazione, 
che gli sieno pervenuti rìopo sia per donazione sia pot'successioner saranno 

u lo PeI danaro e pegli effetti mobili che ta rnoglie avr'à apportati 

tlal marito tlulattte il rnah'imonio. Citi rcndesi neccssario soprat­

tutlo perchè è rneritieri sopprimere il il" 2 clell'art. 606 (2) 
essendo pitr nel nuovo Cotlice ammessa I'ipoteca di cui quivi 
parola. t

La pr:oposta è adottata. ' 

IV. E soppresso per la r'agione anzidetta il n' 2 deìl'art' 
c si motlifìca la fotma della risranente disposizione a nornta 

principii clel nuovo Codice civile. 

Y. Si .approva parimente la sopplessione dell'ariicolo 608 
poichè aitclio I'ipotectr cli cui in esso si patla rton è piùr 

nuovo Cotlice civile riconosciuta (3)" 

(2) Art. 666. n Quando il marito fosse eorltmerciante 
lebrazione del matrimonio, o quando , non avendo iir allora allra detor­

soli soggetti all'ipoteca in favore della moglie: 

tloto, o cho lo saranno-perveiruti ilopo il matrimonio pei donazione 
succesiono testamentaria o legittima, e doi quali essa ptovera la rimessione 
o pagamento per atto avente data cet'ta; 

" co pel reimpiego del prezzo ds'suoi beni alienati durauto il ma{rimo" 

(3) A$ 608. " L'ipoteca sui beni dell'asconclente fallito obbligato per 
restituziino clella tlofe e per le ragioni dotali della moglie del suo discen­

rlonto, in conformità deglì artiooti 1561 e 91?0 clel Codico civilo, sala' 

stret{a ai beni posseduti dall'aScondente altempo del matrimonio del discsn­

dente, o che gli sieno pervenutí posteriormente por d'onazions o succest 

al tempo dello stosso matrimonio'.o' 

nio. , (Art. 6?7 Cod. ital.). 

sione ss egli era corirmerciante 
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VI, B quanto all'art. 609 (4), ionteriencio esso'materia della

legge transitoria, la Commissione decide dovelsi nella medesima

inserire, togliendolo dal luogo dove ora nou opportunnnrente si

I 

)
 

lroya. 

VlI. Lc nuove leggi civili e di procedula civile non ammetlono 
più la espropriazione forzata per via di aggiuclicazione ; e però 

la iionrmissione delibera cli sopprimcre I'arf. 64 ? (2). 

YII[. Decide aucora di far Io sfesso ccn lrar:1,.649 (3), r'iriu.ccn­
dolo alla sola disposizione ehe i sindar:i s0n0 ammessi ad offerire 
'all'incanto. Le forme relative alla procedura, cui iu questo al'ti­
colo si accennà ? souo rese pili scinplici dal nuovo Corlice di 
procedura civile, quincli senza inconveniente 

, 

può il nredesimd 

regolare anche I'incanto degli irnmobili del fallito. 

lX. Pcr elimirtare una questioire piu voltc sollevalasi nel fóro, 

si delibera che nell'alt. 622 (4) si dichiari potersi rivenrlicare le. 

(t) Art. 609. r Le disposizioni contenute in qrosta Sezione ilon sono ap­
plicabili allo mogli, per quento spetti a quei maggiori diritti che avossero

' acquistati prima clell'osservanzà del presente Codice. o 
(2) r\rt. 61f. " La spropriazione forzala por via di aggiudicazione non 

, potrà nè essero intrapresa nè continuata dopo la clichiarazione di fallimento. u 

(3) Art. 619. , Do119r.il dolibcramento degli immobili del fallito, seguìto 
sull'instanza dei sinfaci, I'aumento di prezzo por un nuovo incanto iron 
sarà.ammesso, salvo cho sotto le condizioni e nello formc seguenti: 

r L'aumento dovrà essere falto onl,r'o il termine di quindici giorni: non 
potrà essero miuoro del decimo del plezzo plincipalo del deliberamonto : 

sarà fatto allà Segrotoriadel Tribunale secondo Ie leggi di procoduracivilo. 
p Anche i sindaci ; come ogni altra persona, sarànno ammeqsi a fare 

aumento ed-a concorroro al deliberamento pel nuoyo incanto; il nuovo de. 
iiberamento sarà definitivo e non potrà uru*." ,osregoito da altri aumenti., 
(Art. 686 Cod. ilal.). 

(4) Art. 692. < Potranno epsero rivendicato le rnerci spadite al fallito, fin­
chè la tradizione ilon sarà seguìta nei suoi magazzini od in quelli dol com­
,missionario incaricato di vendorlo per conto del fallito. 

" 
" I\ondimono la rivendicazione non sarà proponibile so, prima dell'ar­

riyo dello merci, esso saranno state venduto senza frode sopra fatture, po­
jizze o lottere di veftura firmate cla chi ne hn fatta la spedizione. " 
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norci il0lt solo finchè la tradízione non sara seguita ne'magazziní

del frrllito, ma ancora fìDchè non sarb seguìta nei magazzini pub-

blici a sua cllsposizione. La ragionc della legge è la medesima

D'altrcncle la si è irr

per

nell'uno r: leìl'altro oaso. 

questo senìo Pronunciata. 
[,evasi la seCuta alle orc sei. 

giulisprudenza 

"Queglicheriventlicasat,atelutoafaroilrinrlrorsoallarnassadolle
somme-da"esso ricevute in conto , come pure di tutto le anticipazioni 

,roto o v*ttu.a, commissione, assicurazioni otl altre spese' ed u p-og.1*9.1" 

sommo che fossero ilovute pór le meclesirne cause. D (Art. 689 Cqd' ital')' 

Il, Presitlente 

Antonio Clvsnt 

I Segrctari 

Giuscppe Bnuzzo - Cesare Ouvr' 
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Seconda Tornata del 4 maggio lS65 

SOMMÀBIO 

lo Eí prorcgue ail, csaminare la nateria itrei fal,limenti. - Si úabílisce cke una 
parte itrel, no 3 il,eltr'art. 632 debba trovar luogo nella Legge transi,toria. 

3a Proposta iti stabitrire ch'e il' fallito abbia diritto alla dickiarazione il;ù ria-
bíti,tazione quanil,o lrovì,ií, nelle conilíziani aolute dal,la lègge, - i! reqtínta. 

4o soppre ssione .il,ell,' ultímo capoe ers o d,ell' art, 6 5 4. 

óo l.ggí,unta all'art. 626 per ckÍ,arire che Ie opposízioni alle sentenze che 

pronuncíano il, fallimento si ilebbono fare in contraddíltori,o d,ei einilaci. 
60 Si estenilono agli, appell,Í da ilette sentenze le forme e i termtni.comani 

stabíl,i.ti nel, nuoeo Cod,ice ùi, Proceilura eipí|,e. 

Sono presenti i signori: 
Clvnu, Pf6sielenie; 

GnnvlsoNr, Yice-Presidente ; 

eenulrr ; 

Glstar,nnrrr I 

Onsrur; 

Bnuzzo, Segretario; 

0ltvl , id. 

La soduta ò aperta alle ore otto o mezzo pomeridiane con la 

tr 

2o Discussíone sull'art, 686, - Esso non riguaril,a i casi d,i, complícilù nel 
reato il;í, bancarotÍa. - Moilificazione ilell,'artícolo per eli,minare possibíli 
errori ín proposÍto. 

Iettura ed approvazione del processo yerbillo della toruala an­
tecodente. 
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I. Si prosegue I'esilme del $ro llt del Codice di comnercio.

Sul n'3 dell'arl,632 ('{)i Rclatori avvertono che essendosi altla
volta deciso cloversi I'art. ,l& tlel Codice Àlbertilo collocare nella

fegge transitolia come in sede piìr opportuna, è logico che nellil

_

ban-

der

i

a

c Itr

per

dato

701

od
Co-

per-

706

stessa legge si ponga la disposizione ch' è come una sanzione 

dell'articolo anzicletto , poichè vi si plescrive che colui il quale 

a questo non presta osservanza, può esser dichiaralo reo di 
cilrotla semplice. Propongono perciò e la Commissione applova 

siflalta tr'asposizione 

IL Sull'art. 636 (2) ch'è il primo del capo III inlitolato 
crímini e ilelitli commesst neí lhllinzenti da altri cho ilai fattùí, 
&elatori fanno le seguenti osselvazioni: 

Quest'articolo estende le pene della bancarotta fnaudolenta 
coloro che saranno convinti di avere scientemcnte e ncll'inte­
resse clel fallito, sol,[rat[0, r'iceltato o dissimulato tutto o parte 

dei beni mobili od immobili del medesimo. Poi soggiunge: 
rr ciò senza pregiudizio delle disposizioni del Codice penale 

> gli allli casi di complicith. r 
luogo a dubbio. ii anche un caso cli complicith quello pr'óveduto 

Questa disposizione ha 

fallito che si troverà in uno dei seguenti casi: ....,. 
n 3o So non si è uniformato al disposto degliarticoli 13 e 14, riguar­

" (Art. 

(l) erí. 63G. . Salanno contìannati alle pone stabilite pella bancarotfa 

, lo Coloro che saranno convinti tli ayere scientomente e noll,in[orcsse 
dol fallito soltratto, rico[t,ato o dissimulato'lutto o par.te dei beni mobili 
immobili del medesimo: e ciò senza progiudizio delle disposizioni ilel 

n 2o Coloro che saranno convinti di avere fraudolentomente proposfo 
nol fallirnento e giuralo sia iu loro nome , sia .pel interposizione di 
sone, croditi supposti ; 

dall'art. 636? IlIa se così fosse, liarticolo sarebbe inutile, poichè 

(l) Art. 632, " Potrà essere dichiarato bancarottiere somplico qualunque 
cbmmercianto 

dirnti alla trasmissione dell'estratto dei contratti tìi matrimonio. 
Cotl. ital.).

fraudolenta 

dico penalo per gli altri casi di complioiià; 

o 3o Coloro che, facendo il commorìio sotto.altrui nome o sotto nome 
oupposto, si saranno resi colpevoli dei fafti previsti dall,art. 6J4. " (Art. 
Cod. ital.). 
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si provvode abbastanza nel Codice penale. E però I'ipotesi fàtta

qui dalla legge devtesser altra. Essa non's'occupil di colui che

ha sottratto, ricetlato ecc., nell'iutelesse del fallito c00perand0

? 

t 

secolui; questo fatto rientra nei casi comuni di complicità, Qui 
gli elementi del reato sonoi la scienza del fallimènto e Ia sot­

trazione nell'interesse del fatlito. È clunque uu evidente errore 
lo aggirìngere:' < salvi glir ultri casi di complicita. l 

lì noto poi che il Codice penale distingue fia i soci del reato 

gli agenti plincipali dai complici ; perchè dunque parlar qui 

solanente dei secondi, quasi a rendere possibile la quistione che 

in un reato di bancarotta fraucìolenta non posse, colne negli altri, 
esservi un agentc pLincipale oltrc all'autore ? D non sarebbe un 

agente principale chi concorresse immedialaurette con I'opera sua 

allo storno fraudolento che si commettc dal fallito ? 

Per queste considerazioni i Commissari relatori propongono, e 

la Cornmissione approva, che sia rettificato il lesto nei seluenti 

termini: u E ciò senza pregiudizio delle disposizioni del Codice 

r penale riguardo a coloro che come agenti principali o complioi 

,r avesseÌo partecipato al reato. > 

IIf. Sull'articolo 64Y (4), che è il primo clel titolo lll del,la 

rinbtlttazione, un Comrnissario plopone cli modilìcare il testo in modo 

che sia riconosciup nel fallito un yel'0 cliril.to ad essere riabi­
lilato, quando si frovi'nelle condizioni volute dalla legge, surro­
ganclo cosl alle parole polrà, oltenere acloperate nell'at'ticolo, queste 

aìtre ourà itiritto ad, otlenere. A, sostcgno di tal proposla si osserva, 

che ove il fallito abliia pienarnente socldisfatto agli obblighi suoi, 

ingiusto sarebbe il potergli tuttavia negare il benefìcio della ria­

(t) Art.64?. Il fallito cho aVrà pagato intiera{dento in capitale, Ínteressi o" 
speso tutto le somme cla esso dovute, potrà ottenere la sua riabilitazione. 
Egli non potrà ottenerla so è socio di una casa di bommercio caduta in 
fallimgnto, so non:dopo aveiò giustifidato cho tutti i debiti della società 
sono stati intisramento pagati in capitàle, interessi e:spese, quaid'.ahohb 
egli avesse ottonuto un concordato particolare. " (Art.715 Cod' ital.). 
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bilitazione, se la chiede, e il lasciare in ciò arbilrio a'magistrati,
per quatto si possa essere sicuri che questi non eieno per abu-
sarne. La certezza delìa riabilitazione accresce interesse nel fallito
di pagare per intero i suoi debiti.

di

ob-

di

della

in

una

di

cho
sono

altro
cui

Ma all'incontro si osserva di quanta importanza sia la riabi­
litazione, e come il commercio onesto e leale abbia bisogno 
serio guarentigie, perchè al fallito possa esserc restituito integro
il clcdito commerciale. Pnò non bastare I'adempimento degìi-talblighi imposti dall'art. 64Y , può verifìcarsi complesso 
circosfanze , in cui malgrado quell' adempimento , la pubblica 
moralita richiegga che il fallito non ottenga il beueficio 
riabilitazione. Indi I'utilitA del discrezionale potere lasciato 
ciò ai lfagistrati. 

Del resto nel fatto non si da, e non si darh mili, un diniego 
di riabilitazione, melìo il caso appunto di fallimenti che abbiano 
offeso la coscienza pubblica in cui il diniego ù a desiderarsi. 
I"'Autorità cui la lcgge aflida siffatta podestà è essa stessa 
guarc'nligia. 

Illessa a partito la proposla, essa è respinla dalla maggioranza, 
dclln Commissione, che persistc nel sistenra del 0odice. 

IV. Si delibera che sia come inutile soppresso I'ultimo capo­
verso dell'art. 654 (4) non cssendo in oggi, a motivo dei uuovi 
ordinamenti sulla stampa, più necessaria questa disposizione oipor, 
turamente scritta in un Codice del ,1842. 

V. Un Commissario avverte come I'ar.t. 626 (2) del Codice 

(1) Art. 654. " Il riabilitato potrà fare inserire nolla Gazzetta la declara­
6oria di riabilitaziono. " (Art. 719 Cod. ital.). 

(9) Art. 696. " La sentenza di dichiarazione di fallimento o quella 
fissasss ad una data anterioro l'epoca della cessazinno dei.pagamonti, 
roggetlo ad opposiziono dinanzi allo stosso Tribunaleche lo avra pronunciate. 

o Le opposizioni si faranno dal fallito ontro giotni otto o da ogni 
interossato entro giorni trenta. Questi tenmini dosorrono dal giorno in 
ebbero luogo la pubblicaaiono ed inserziono dolla seqtenza ne.llg €azzotto, 
ia couformila dell'art. 475. " (Ast. 693 Cod. ital.). 

v. di 
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eommercio non indicbi in coutradtlittorio di chi debba uo., ,oo?1

il giudizio di opposizione alta sentenza che dichiara il fallimento.
È questa una lacuna cho vuol essere riempita. Propone quindi
di un così a Le riaggiungere capoverso concepito: opposizioni 

n faranpo :in contraddittorio rloi sinrlaci. r Questa proposta è
 

adoltata. 

I 

YI. A rendere poi impossibile per lo avvenire le frequenti 
quistioni che si etevavano nel fòro intorno agli appelli dalto 

sentenze in materia di fallimonto,. si adotta una nuova disposi­
zione. (,1) . che_ dichiara applicabili ai medesimi le forme e i ter­
rnini stabiliti dal Codico di pr:ocedura civile' Così non potra più 

dubitarsi ch,e tali sentenze sono tutte appellabili, meuo quelle 

ospressamente eccettuate. E valga il vero; i termini fissati dalle 
leggi di procedirnento non sono ora si lungbil da giustificare ab­
bastanza la rlisposizione eccezionale dell'art. 628 del Codice di 
commercio Alberlino (2). 

Compiesi così la revisione del libro IIf , al quale oltro i. mu­
tamenti già notati , si appoltano ancora alire modificazioni di 
cola redazione. 
' I.a seduta è levata alle ore dodici. 

(l) .ArL 695 Cod. ital. 
(9) Art. 628. . Il;Ftrmino pen f'appello da ogni soutenza in matoria di 

fallimento sara di qfiindici giorni solamsnte da computarsi dalla notificdziouo 
de!la sentonza 

" Tale. termine sara aumentato dli un giorno por ogni cinque miria­'di
motri per coloro cho saranno domiciliati ad, una dictasza maggiono cinque
piriamotri dal luogo dovo siede il Tribunalo. ' 

Il Presid;ente
 

Antonio Ctvxn.
 

I Segrctarí 

Giusoppo. Bruzzo - Gssaro 6r.rvl. 

I 

I 
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VnnnÀln No 16

Al-

ilella

*na

ili

,l
Tornata del 6 maggio ,tS65 

SOMilIARIO 

lo S'lmprenilo l,'esame ilel,le ri'fotme proposté sul, seconilo li,bro ilel Cod'ice 

, berti,ne. - Sogtp:vsssirrt il,el' diritto di seguito sulla nar)e.
 

2" Si, conserva in, genere i,l si,stema d'ei príoilcgi'
 
30 Nuooe forme per la oenil'ùta ilella nave. - Sù slabì'lisce non csscre ind'iryten­

'sabile I' atto pubbli'co'
40 Completamento e' riordirtd,rnento dei priuilegi. 
5o Garenzí.e stabili,le ncl, caso ch,e Ia uendita dclla rnoe aeesn{1fl al,l)estcro:
 

60 Nuoae d,i,sytosi,zì,oni sui, 'tnodi' ili estinguere i,,pri,r'ilegi,
 
1" E ;ulla costituzíone cletr Pegtto,
 
8o A quetto che imgtroltrí,amente nel Corlice Alberl,ino è chiamato sequestro
 

si aa lt, nome di PignoramonÍo. 
90 Nuova ilísltosizioire- ch,e dù, facoltù, d,i auf'orìzzarc il lignoramento 

se a'h'a peri,colo ili sottra4ione.no,ve, anche senza prcuio Ttrecetto, 
loo Altra nuooa di,s'posi,zìone sul seguestro conservatorio. * Sulla oalidità 

d,i, esso pronunci;a sempre il, Trí,bunale. 
llo Ri,for'ma itell'arl. 235. - La maggioran'za d,ei compropriètaríi ili 

nave pu,ò cli,m,antlare ,clte se ne (tutori,zzi, la aentlita. 
l2o I. contratti, tli costruzi,one rtrelle nasi tl'cbbono esscre iscritti, e trascfitl'i 

come gli, alti, d,i, oentlitu 
l3o Sí, am'mettono nu,ovi casi i,n aui Ttotsa il commettgnte d,isdire la costrttzione' 
l4o Il, Cod,icc di, Commerci,o d'ever'guanlo agli'. obblighi d,el Capi'lano relatipi

'alla 
udsì,ta ilcl, basl'ímento, rímettersene al Codi'ce di Marina mcrednlile, 

15' Si morlí,ficano le concldzionì, gter l'abbantl,ono della nape, 

16' Rí,formi sugti articoti 257, 262 e 443 relati,pí att'obbligo dcl capitano 

fare la relazi,one del, suo uiaggio. 
l'lo Si ilelibera il;inqitare la Commi,ssíone pel, Codica di'Marina rnercantile 

il,í non lasciare nel meil'esimo quelle rlisposi,zioni'nal rclaÍcqo Progettoinlro' 
,ilotte ci,rca nuovi eíl csorbitank obblighí imposlt, al capítano eil al, padrone. 

Sono presenti i signori: 
Clvnnr, Presidente ; 
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Grnvrsoxr, Yice-Prcsidentb ;

Crnnru ;

Gtsrlt,nrrn ;

Onsrxr;

a 

Bnuzzo, Segretalio ;

Ouvl, id'. 

La seduta inconincia allo gre due ,porneridiane con la lettura 
ttl approvazione del processo verbale della tornata antecedeìte. 

Uno dei'Conimissar.i a nome .pure di due. altri Colleghi ri­
ferisce sul secondo libro del Codii:e di commercio (ilel,com­
merc'to maritlinto) 

Le principali osservazioni e proposte che essi fanno, e che 
incontrano l'approvazione della Commissioue, s0n0 le seguenti : 

l. ù da sopprin ersi interamente il d,írillo rli segwíto sulla nave 
(ilroit de suife) incompatibile affatto colla sua natura mobilis= 
sima, nocivo, anzichè giovevole al cr.edito di essa, non giusti; 
ficato da alcun motivo razionale , nelfa pratica non esercitato. 

Questo diritto (come è noto) è nel Coclice francese un ayanzo 
dell'ordinanza del 468,1 , e di ordinamonti legislativi, secondo 
i quali ron raramente i mobili stessi erano assoggettqti ad una 
specie d'ipotcca. 

f 
I[. Irrvece è da conservarsi in genere il sistema dei privilegi sulla 

nave,"per cui essa può. provvedere in-ogni luogo a quanto le 
abbisogni; e dee soddisfarsi ad un voto generalmente manifesiato 
dai commerci.anti , ponendo speciali noÌme per la costituzione 

del pegno sui bastimenti, tlestinato a surlogare, e con grando 

vantaggio , il'ilroit de swile, ed a creare un altro mezzo di 
credito, il quale manca nel Codice Albeltino, che riconosrp rn= 

lamente quello del cambio marittimo (4 ). 

(l) Art. 985 o tfi Cod. ital. 

Art. 
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III. Si propongotlo e si approvano nuoÍe sotennià per la vendiu

del bastimento. L'attb pubblico nou può piùr oltre richiedersi ,

poiclrè finanoho per la vendita degli stabili ' secondo il nuovo

bodice basta Ia privata scrittura. Però fa mestieri surro-

del-
è inj
Con-

la
(4)'

costi-

anzi-

nello

'
basti-

i cre-

è da

ed in
ft'

civile, 
garvi forme capaci di garantile ad un tempo i terzi e I'ordise 

pubblico, sempre interessato nella navigazione. 

Tali forme consistono : 

,l' Nella trascrízione dell'atto di vendita sui registri 
I'Anministrazione del Circondario marittirno ove la nave 

scritta; e se la vendita è fatta all'estero, sui rbgistri del 
sola{o italiano ; 

2n Nell'annotazione della vendita sull'atto di nazionalith' 

iÌ chiaro che di queste due solennith , la prima provvede 

alla pubblicitb clella ventlita nell'inl,eresse generale o de'privati, 

seconda dh sicurezza speciale all'acquirente, massime all'estero 

lV. Il motlo tli conservare i privilegi, tli estinguerli' la 

tuzione del pegno, debbono collegarsi e conformarsi con le 

deite nuove solennitb stabilite per Ii iendita. 

Inoltre i pr'ivilegi vogliono essere complelati cou aggiungervene 

'qualcuno ommesso clal Codice Albertino, como Quello, a cagione 

d'esempio, delle speso di salvataggio (2). 

Ecl è d'uopo altlesl riordinarli, essendo in gran patte erroneo 

I'ordine ad esso dato clal Codice, che pone, per esempio, 

btesso laugo it privilegio del r''enditole per il residuo prezzo 

e quello di coloro che hanno provveduto ai bisogni del 
mento prima dell'ullimo viag'gio, i quali s0n0 per lo più 

ditoÌi appunto del venditore. Ora con miglior disposizione 

mettersi in penulrimo rango il privite$io del venditore, 
ullimo quelló del pegno, perchè tutti i prdcedenti sahsan 

èet\ml pignorís tausam nell'interesse cli tutti" (3).' 

(t) art. e88 Coil. ital, 
(9) Art. 986, n. 3, Cod. ital 
(3) art. 285 Coil. ital. 
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'V. r\ -maggior :gftrdnzia ,dei cnerlltori è arrclie utilo lo stabiline che

gli ufliciali consolari all'estelo non possano r'icevere gli atti di

'venditt delle navi, se non è provvedulo al pagamento ed alla

a 

ricurezza dei crccliti prrivilegiati ;iscr:itli sull'alto di nazionalitb. 

YI. Non ò possib{ie -mantenere il slsterna tlel {odice sull'cstin­

aione dei privilcgi, Son lr:oppo noti i gravi inconvenienti eui danno 

Iuogo speeialmente Ie disposizioni tlegli ar'ticoli 208; 909 e 244" 
'ch'è assai malagevole pono d'accordo (a ). Secondo I'art. 208. la 

vendita volontaria seguìta da un viaggio cs-tingue ri privilegi: ma 

'non.li eslingue, seconclo I'art. 24 ll la vendila rolontalia fatts 

durante it l'iaggio. Il l',art. 209 statuisce clte il bastimento è 

reputalo aver filtto nn vilggio , quando la sua pat'teuza cd il 
su0 arrivo sono acccrlati in due porti cliv.ersi; 

Or se lasciato il porto dov'ò iscritto il bastinre$to , il nìe­

.desimo è venduto, e dopo esso tocca duo altri diversi por'li, la 

'vendita purgherà i privilegi? La diiiicoìtà è gravissima se noR 

si stabilisce che deve intendersi per viaggio, quello che inco­

mincia dal porto dove la navc ò iscrilta. 

(l) Art. 908. ( I diritti cil i privilegi dci crcdi{ori dcl vcnditole sullc rravi 
,o sui bastimenti sono estinli, oltre ai modi generali di estinaiorie dolle ob­

bligazioni; 
n Colla ventllta giudiziale fatta nelle forme stabili[e dal titolo seguente; 
. od allorachèfdopo una vondita voloutaria, il bastimento ha fatto un 

,viaggio .in mare solto il nome,od a risohio dolllac-quisiloro, e ddnza oppo­
,sizions per pilrte ilei cr.oditori clel venditore. , 

Art. 909. a Un bnstirncnto ò rcputato avere fatto un viaggio in maro 
< Allorchè la sua partenza ed il suo arrivo si sono aocertati in due porti 

.divcrsi., c trcnta giorni dopo la su.e partenzal 
<Allorchè, seuza chs il bastimento sia arrivato,in unaltroportorsono 

frasdorsi più di sossanta giolni fi'a la partonza ed il ritotno di esso nol 
,medosimo porto; od allorchè il bastimento,, partito per un viaggio dilungo 
.corso, ò stalo più di sossanta-giorni in un viaggio, senza dchiamo per parte 
.dei crerlitori del vcnditore. , 

Ar[, gllr n La ventlita volontalia di un .bastimento in viaggio non pregiu-' 
,dica ai credilori del venditoro. 

o In conseguenza., nonostante la vendita, il bastimento od ilsuo prozzo 

continua ad essoro affelto a garanzia di detti creditori, i quali possono 
oziandio ir4pugnano la vondita pei causa di frode. r (J,rL 990.Cod. ital.). 

l2 
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il' sistema clìe si profone di surrogare è nuolo, e non inai

rperimentato altrovo ; ma sembra ch'esso tolga ogni diflicolth,

e provvegga' insieme' alll interesse dei' creditol'i , alla sicurezza

ù

trova

dalla
è'

sarii

ot-

si'-

della
Deve

il'

il

im"

se-

Yell-

,

ore

I

I

I

ú

degli acquirenti, ed'al cleclito della nave; ed un tal sistema 

iì seguente: il privilegio si estinguerb: 

4p Con Ia. vcndita giudiziale ctella nave ; 

2" Col decorso di tre ntesi (in caso di vendita rolontaria) 

o daìla data clella tt:ascrizione della vendita, se la nave si 
nel tempo della trasuizione'nel Citoondario rlov'ò isclitta; o 

data. del suo ritorno in qtesto Ciì'condalio, se lb trascrizione 

fatta quanelo la nave' è gih partita. Tuttavia in ogni caso 

data facolth aI creclitore di perpeluare il privilegio, se ad 
tenerne là declaratot'ia , egll, cita, in giudizio entro il suddettoi 

termine il compratore. 

YIl. Finalmente, quanto alla costituzione del pegn0, sibcome 

è accennato, si debbono stabilire te médesime formalitb 

veudita, perchè ai medesimi interessi è d'uopo provvedere' 

inoltre rictriedersi la condizione del possesso della nave'ptesso 

ereditore pignoratizio, e ciò si ol,tiene col fare del Oapitauo' 

naturale custode deltra medosima, quand'o non ne sia egli stesso 

il proprietario. 

YIII. Yuolsi dale il nome di pignoramento a quello che 
propdamente nel. Codice del '18{,2 (libro II tit. il.) dicesi 
qwestro. 

lX. È. neccssarib poi- ovviare a[ danno clie la disposizione 

dell'art. 243 dcl Codice di.conrrnÈrcio (4) nrinaccia al oreditqre. 

Questo articolo vieta di ptooctlersi al pigrtolamento, se [0tl 
t'iquattro ore doBo I'intimazione' cli pagare.. Ma se il Capitano 

(l) Art 9[3: ( Non può procedorsi al sequostro' se non ventiqtrattr'o 
dopo I'iniimaziouo di.pagare;r ({rL 999 Cod. ital), 
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Eperando eon frotle, ricevuta lliritimazione mette alla veta i{ basti=
mento,la.rovina del eredi.tore è compiuta. però si ò aggiunto un
capoyerso che dìr facolù al Giudiòe di llandamento (pfetore), se
v'b ptxicolo di sottrazione, tli autorizzane il pignoramen[o neile

I 

forme del codice di procedura ci,vile , 6enza .la forruali.tb delln 
:previa intimazione rlel precct{é. 

X. Con oppo'l,una clisposizione e riempie'do un'altra lacuna tlel 
Codico Albertino, è d'uop'o oncor.fl provvedere al sequestro con­
servatorio, llla il giudizio sulla vulirlitìl cli psso, qualunque sia il 
valore della causa, non è mai da attribuirsi.al Giuilico rri l{an­
damento, beusl sernpre al Tribu'ale di commercio, così richie­
rJe.nclo I'impoúanza rìell'oggelto colpiro rial sequestr.o ({). 

x[. L'arf. 235 del codice alber:li*o (z) dh luo.go alla quislione 
se ta vendita ,del bastimento possa or;dinarsi da,l rribunare qr-r*nelo 

a la domandino proprielari formanli insieme più crella nrelh del-
I'interesse totale .del bastimento, o se invece sia necessario ohe 
si verilìchi una. disparith di avviso fra i cornpartecipi , clivjs,i 
mcth per un'opinione e meth per un'alha, oosicclrà divenulb 
ormai impossibile I'amminisir.are-! non essendovi naggioianaa, la, 
rendita al'l'incanto sia da aulor.izzarsi quasi cousegu0n?g n0-. 
ccssaria della scissur.a. 

Si plopone e sì/elibera cli motlificare qui la legge, e d'impetlir,e 
cbe si ripreseuti tal quisl,ione, c0n lo etabilire poterci aurorizzare 
la vendita all'incanto se la maggiorauza degli interessati la repu6 

(l) Art. 309 Cort. il,al. 
(9) Art. 935. c Per tut{o ciò cho riguarrla all'intcresse comuno ttoi pro_

priotari di un bastimento., la deliberazione della maggioranza dcbbe pro-
valore, o 

u La mnggioranza si tle{ormina da uua porziono d'interesse nel .basti­
nronlo eccsdente la motà del suo valoro. u 

n La vendit' all'incanto del.bastimento non può essore accordata dal 
Tribunale, salvo chs sulla domanda tlei proprietal'i formanli insiemo ta molà 
elelt'intsissse lotale nel bastimonto., ss non vi .è conyeuzionc contraria in 
ircr.itto.,r (Art. 3t5 Cod. itat.). 
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opportuna. Peroccliè, 6 ben vero clie {a maggioranza non lia second'o

lb legge facolth d'imporsi alla rninoranzil se non per I'ammini-

strazione della nave, tna ò pur Yero che spesso la vendita al-

Ilincanto è I'unico nezzo di supera.re le.difiicolfh rlell'am.ministrazioUe'

E lo'

B&9ì

salvo'

ap"

co-'
itt

verith-

ehe^

i phttii
per^

fat{i,
cui si..

da.

erede'i
forzat
frodc'

o 3lÍ'

mcdesima. 

-contrattf
XII. Pei dii costt'uzione dei bastimenti si' clisporlb ch'essh 

sieno fatti per iscritto e trascrill,i, c0me I'atto di venrlita. 

scritto non s010, ma anche l'anzidetla formalilà clella lrascrizione­

è cla richiecler'$i sotto pena cli nullità. il pr:ovveilimento queslo 

cli orfl,ine pu[blioo , essendo intct'esse etrello Stato' il conoscepe' 

da chi e colnc si' coslt'uiscano le navi. 

XIII. Seconclo'la disposizione dell'irrt. 9'36 clel Codice del 'l 

i"l. comnrettente non può clisdir:o la fabbricazi0ne c0nvenuta, 

il caso cli manifesta imperizia o frodo deI costtultore (4). 

I\on è sembrato ai Cornmissari. relatoli (c la 0ornnissione 

prora il. loro avvibo) che siavi sufliciente ragione di allontanarsi, 

qui. dallc regole'in nateritr di appnlto slabi!ite dal dilitto 
mune. Iì tloppo ligore obbligare il contntettentc il perscverare 

una costruzione cbe non sia piir di stto interesso. E per 

nuìt' altro può giustarnente il eostruttore preteudcle ' salvo' 

(,1) Art. 936. " I contral.ti pol lo costruzioni ilei bastimentì', e tutti 
clie vi sono.relativi,sia perindennità", sià peraccresciinento di prezzo 

maggiori lavori,. se" avessero luogo , ed ogni iiltro patto debbono essere 

sotto pena tli nutlità, avanti il console di lllnrina dclla l-lirozions in 
costruisce il baslimento od avanti altro'IJllì2ialo clle fossc dostilato 
loggi. e regolamehti per ia l\darina. Il Console od tl[fìzialo fìrma la couYen. 

ziong insismo colle Parti e con clus lootitnoni' 
<.Non può i[ costruttote rlisrnettere, nè'il courrnettonte od.il suo 

disdiro la fallbricazione convenuta, eccottua{i pel,costrut"tore.i casi di 
rnaggiore, e pcl.comrnet.tentc od erotle suo la manilcstn irnporizia o 
dol costrutl.oro. 

o In caso tli molte dcl coslrutfore il contrrllto ò sr:iolto in- couÎornrilàt 
dbl tlisposto clagli articoli lBlB c l8l9 rlct Codicc c!vile,.o (.{rt.316 
Ood.. ital.).. 
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cace'r' tenufo íntlenne rIí tutte l'e spese , di tutii i lavori' g di
nutto ciò cilo avrebbe potuto guadagnare se dYesse portato it
.termine ir fabbricazione ; a tali conclizioni deve concedersi af

oomrnettente la facoltà della disdctta. Qoindi è da dichiararsi

I 

applicabile in q.ucsto caso il' relafivo alticolo dbl c,odìce civile. 

XIV. Sul titolo rtdÌ Cupitano, si osserva cbe gli obblighi che 

ri,gualrlano, la visita del bastimento plima che sia rnesòo alla l'ela,. 

sono regolati suffrcieùlernente^ dal nuoyo-Godice di rnarina mer­

oantile, al quale perciò q,uel di commercio tlovrh riurettersi. 

XY. [e concliziotti, adempiute le qtralisolamente, può il Capitano 

o Padrone abbandonare la nave, sono alquanto da nroclificarsil, 

oolllatlotta.ro un articolo del Progetto del uuovo Codice di marina 

nercantile. ltichieitere una d,oliberazione degli ulllziali o prin'' 

eipali dell'equipaggio perchè quell'abbandono possa farsi, siccome' 

a	 Iir ricliierlo f art. 256 del Ooclice Albertino (4 ) , è soverchia difii­
denza verso il Capitano', clie infine rneglio d'.ogni altro ò in 

graclo di giudicare clella oppoltunilb di quella g.rilve decisione: 

Basterh tlunque il, voto,, co'ììsultivo clegÌi uflìciali di bordo e tli 
rlue alureno dei più plovetti mariuai. llla il Capilano 0 P*drone' 

dovr5 sempre essere llultimo a disàendere elalla nilYe.' 

XYL. Si osse;;rd inoltie clic le disposizioni déglí art. 267, n6GX 

e l*ú,3 clel Codicà Albertino danto luogo a più quistioni (2). ta 

(l) Art, 256. n ll Capitano non può"abóandonare .il srio'bastimsnto duratte' 
ii viaggio, per qualuuquo siasi perioolo; sonza la deliberazione degli ufliziali 
e principali dell'equipaggiol od, inquesto caso, egliè obbligato di salvaro' 

soco ls cartc di bordo, il danaro e tutto ciò che.può fra lo morci più pre­

ziose dol suo carico,. sotto pona .di. esserno risponsabile in' suo proprio 
nomo. 

" Se gli oggotti in tal modo salvati dal bastimento sono perduti'por 
qualche caso fortuito, il Capitano,rimane liberato. r (Art. 33? Coil. ital.). 

(9) Art. 267. o ll Capitano è obbtigato, fra ventiquattro orer.dal suo''at' 
rivo'di far v'idimaro il"suo giorriale nautico o di faro lg.sua rolazione. o' 
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Ìelazione o testimoniale, di cui all'ai't.257; deve farsi dal Capitalo

fra 2& ore in qualunque porto di applotlo? O solantente se

trattasi rìi approdo forzato , e lìon gib tli approdo volontario ?

Iid anchc in caso di approrlo .forzato, solo quando sianvi avarie

al

non

rli

di

sua

'

di
, e

ve-

i

?a .constatare 
Ad elirninale si{fatte questioni, 'ed allche a maggior guaren­

tigia ;del privato .e pubblico interessc , i Relatori pr:opongono 

e la Commissione approva., d'inrporrc chialame'nte I'obbligo 

Capitano di fare lra Tlt ore la relazione del suo viaggio, 
solo all'arrilo nel porto di sua destinazione, ma nel luogo 

qualunque approclo volontario o forzato ? come purc in caso 

naufiagio, prolledendo per- tulti i casi , inilanzi a clri debba 

essere fatta larelazione, Corne clellba essete depositata e rerifìcata' 

Tali rlisposizioli si sgtl0 00mprese in soli tre articoli, rencletltlo 

ctosì attclte pirì semplice e breviloquo il 'testo legislativo. 

XVII. La Commissionc tlelibera tl' iuvitare quella incaricata 

della rtlvisione del Cotlice tli matina mercantile a portare la 

n La lolazione deve enunciare
 
' r .II luogo ed il tempo della sua partenzal
 
. c La via che ha tenutol
 

* I rischi ihe ha corso I 
c I clisordini avvenuti nel bastimcnto e tutte lc circosttnzc importanti 

del suo viaggio. 
Art.962. o Per vefilicaro la rclazione tlel Capitano le Au{"orità, come sopra 

intorrogano e ricevono le lisposto delle persone dell'equipaggio e, se è pos­

sibile, dei passoggieri., senza plegiuilizio dolle altre pt'ove. 
. Lo relazioni non verificato non sono amrnesso a searico del Capitano 

c non fanno fetle in giutlicio , eccettuato il caso il.cui il Capitano naufra­
gato si sia salvalo solo nel luogo, ove egìi ha fatto la sua relazione. u 

o È risorvata alle Parti la plova dei fatti contrari. 
Lrt. 443. " Al primo porto in cui il bastimento approda il {lapilano 

è tenuto, entro ventiquattr'ore dal suo arrivo, di oonfermare avanti il Pre­

sidente del Tribunalo cli commercio od in mancanza avanti il Giudice 
lfandamerto, e fuori dei Regii.stati avanti I' Ullìzialo Regio Consolaro 
quando non ve ne sia, avanti qualsivoglia altra Autorità localo, i fatli ccn­

tonuti nella deliberazione trascritta sul registro I e si osserverà, per la 
rifìcazione, il disposto dall'art. 262. " (Art. 338 c.sog. Cod. ital,). 
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atlcnz[one sopra uR articólo dèl medesimo clio presclive non potere

il Capitano o Padrone finchè dura it proprio mandato, dimettersi
tlalla sua carica, nè lasciare il bastimento,, selìza consehso degli

a 

Armatori, e senza autorizzaziotte degli Amministratori di marina, 
o degli Ullìcirli eonsolari, Iri vero tali obblighi sono. nuovj, e 

sembrano esorbitanti, contrqri a' principii del clilitto etì alla nalura 
tlel mandato, come irlagiouevoli sono i poteli conferiti da questo 

articolo agli Ammiriistratori di marina ed agli Ullipiali consolari. 

Nè pare che al Cupitano o Padrone posseno impotsi maggiori' 

obbliglri che quelli stabiliti nell'art. 25& del Corlice Albortino ({). 
[,a secluta.ò levata alle ore sei.. 

. (t) Art. 954. r Ogni eapitano d* ibastiruenl.o'impognato por.uq.viaggio è-
o.bbligato di compionlo sotto pena di tutle lo sposo, danni ed intorossi yerso. 
ir proprietari ed" i'noleggiatori,l (Art. 336..Cod, ital.).. 

Il Presidente
 

Autonio Onvsnr
 

I: Segretari 

Giuseppe Bnuzzo - Cesare Ouvr.' 

{ 
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Vnnnlm ITo 't 6

'

Uffi'

codice

quttr

,noriio , l'altro o dal, gs4i6e di Marína mercanti'le 

S,eeonila Tornata itel 5 rnageio dS65 

SOTIT{ARIO. 

-tóSíconlinual'esamedelsecond,olibrottrelC2d'tlcttiCom'merci'o-Dístin'
d'el Capitono e tl-elt e-qult.aggi'o'

niàoi l,rla Ie contl,ízíoni ilel'I'arruolamento 


e le forme rJcl, ruolo - Le une ilebbono essere regolale :'|,::yt: !:":::;
 o ila Rcgolant'ena' spe'cx!'f 

2, Eost;ituzi,on, aata sosciiiioie tli ùue l,estímoni al, soltoseg^o ilel,l'arru,olctto 

nel, caso cltc costui' non saplúa o non posso' scrípere' 

.Bo Línxítanione nclt,Amminliirariont d,eita ltlarina tlello Stalo e ncll' 

ziale consolare alL'estera, tIeIIa facottù' ili ltrorogat'e l'arruolamcnto' 

40Sústab'iliseechelterleuaria,classídilliaggi'itCot]icct]'iCommercig 
contenga un mnvio a quello tl'i' frÍarína *t"ontílo non a'i' Regolamcnt;i'

' c fatto schiaoo'marùnai'a'Prcsoti-ii- rlír* l'iintl,cnnilìt, iui ho d't'ri'Í'to 
'í'l' 

60 lÈuopo norma slabil,itu'pri m eccezione contenufa nell'art. 300 tlcl 

Al,berli,na. 
ne'tr coilice il,4 commercio Ic d'isposizionù.c.lt'e 

'1o Si ileli,t)er@ ili, cornprenilere 

f,guranonelFrogetúodel'CoilicedÍMarinamercanltl'crelativeaidi;til'ltà 
citr agli obblígh'i íIell'arruolato' 

.to l/oto che siq miligato l- ,lg*n rtella ttrisTtosizione dell'art' 83 ttri 

Progetto. 

Sono Presen'ti i signori: 

Cavnnt., Presidente ; 

Gnnvlsottt, Yice-Presidente ; 
CÀsFLLl'; 

Glsrrlorrtr ; 

Onslrir; 

Bnuzzo, Segretario i 
Or,tv.l, i.d. 
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La sedula incomincia alle ore otto e mezzo pomeridiane con

la lcttura ed approvazione clel proccsso verbale dclla tornata

precedente.

Continua I'esame del libro II del Codice di comrnercio. 

I. Sull'arl. 265 (,1) osservano i Relatori che mentre in esso vi 
ha per le cond.izioni di alruolamento del Capitano e dell'Bqui­
paggio un rinvio a' regolamenti, il nuovo Codice per la marinà 
mercantile tonliene per somigliauti convenzioni un r.invio alle 

97leggi commerciali. Questo reciproco rinvio non deve sussistcre, 
ore oUoe bisogna ben distinguere le condizioni dell'arruolamento dalle 

laforme del ruolo. Le prime dcbbono ess.ere e sono regolate dagli 
articoli successivi del Codice di commercio, le seconde son ma­
lelie di regolamenti. Sarh invitata pcr conseguenza la Commis­

sione pel Codiee di marina mercanlite a stabilire nel medesinro 

Ia forma del ruolo, o di dichiarare che questa forma'sarh sla­
bilita da speciali regolamenti. 

In conformitit di tali norme rimangono riformati gli articoli 
26Seiseguenti (2). 

II. À,ll'arÌ.266 (3) si sopprinre il sistema del sotto segno, eli­
minalo negli altri nuovi Codici, e vi si sostituisce quello di far 
soitoscrivere la qgxrvenzione da due festimoni inÍece dplfairuolalo, 
che non possa o non sappia scrivere. 

IIL I Relatori propongono, e la Commissione approva, di lirni­

(1) Art. 965. n Le condizioni d'arruotamento ilel Capitano o delle persono 

d'equipaggio di un bastimento risultano dal ruolo dell'equipaggio formafo 

nel modo stabilito dai Regolamenti. Possono anchs risultare da conveuzioni 
particolari. D ' 

(9) Art. 3zr3 Cod. itat. 

{3) Art.266, ultimo copoY. r Se I'arruolato non può o non'sa scrivere, 
la convenzione sarà da lui sollosegnata in presenza di due testimoni sotto­
rcritti alla stessa convenzione. a (Art. 344 ultimo capov. Cod. ital.). 

13 

l 

Art. l!65. " Le condizioui d'arruolamento del 

dal l'uolo 
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taro la facollb, cho a norma dell'art, 2f0 del codice A'lbertino ('l)

hanno trr,ppa ampia I'A,nrminist|aziotto di nrari1a nello stalo , c

l'$flìciale consolare all'estÈrg, di plorogoro l'arruolamento, quando,

il

il

pro'

'
un

lle-

in

legge

dello

si

l'in-

li

salvo
ha
I

'

'il.termiue 
' convcnùto' pel metlesimo, I'arruolato diman­spirato 

classc di abbandonare il bastimento, c il capitano rilìutasse 

èongedo; troppo ampia, dioesi quesla fircolth, perchè quantunqtle 

si Ìichieggil il concor.so tli glavissirni motiri , llon è fissalo 

tenrpo della proroga. 

Meglio'provvedc in proposito un a|ticolo del Progetto tltll ttuovo 

cotlibc di nrarirra mercantile, nel quqlc è stabilito cltc la 

roga non può csser rlata che all'estero dal!' uflìciale cousolare 

quantlo ' la nave fossc diretta nei polti del Begno , nè pet" 

tempo nraggiolo di trc mesi. 

si approva perciò elalla commissiono sull0 ploposla cloi 

Iatori di surrogarc ull'art. 2Y0 dcl Codice Albertino, la ricordala 

rìisposizione trasportaDdola ncl codicc (li commercio come 

scde piir propria, perchè vi si legolano diritti privati tlel m'aLinaio. 

Bensì il termine tli tre mesi pr.eseÌitto nel detto testo di 
polrebbe essere troppo br.eve, quando al ritorno r:ei porti 

stnro |Ju ne richietlesse uno maggiore. Approvasi perciò. cho 
' 

tlica par wn tcmpo strellrmenle necessarío al rílorno' . 

IV. L'art. 2l{ (2) inveco tli contcnere un rirtlio a'Regola­

menli, conter|h un rinvio al Codicc rlella rnarina mercantile, poichb 

quivi trovansi regolate le varie classi di viaggi" 

v. L'art.20& dcl corlice albertino fissa a seicento lirc 

(l) Art. 9?0. c.spirato il termine dell'ar.ruolanonto ili alcuno doll'oqui' 

pagéio, qual.ra il Capitano ricusi tli rilasciargli ii co'gedo , l'Amministra 

Iio"""u Oi ilarina negti Stati o I'Uflizials Coirsolai's all'osloro, non pòssono 

rifiutirre all'arruolató I'autorizzaziono di abbandorrare il bastimonto I 
ohe vi siono gravissimi motivi di rifiuto: nol quale caso il trattenlto 
diri(to ad una*proporzionata gr.atifìcaziono in aumrinto del suo salario. 

(-{r't. 348 Cod. ital.).' (2) Art.9?t. . r íiaggi sono tlivisi in vario classi secondo i Regolarnenl.i. 

1lìt. sac cod. ilal.). 
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derrnith cui ha diritto pcl suo riseutlo il marirraio prcso o failo
schiato, qrrantlo è stalo sperlito in mare od a terra per servizio
della ulve (4). Si osserva che ncllc generali conrliz.ioni economithe
quella s0ntma ò direnuta troppo liere. D'allronrte sembra 0pp0r-
tuno clre I'ammonlarc della indenuilh non sia intariabile ; però 
si stabilisce che non po^ssa supcrarc lc lire ,1900. 

Il secondo cap0\'erso di r;ucsto articolo coutiene nn nuoro 
rinvio ai Regolamerrti. Per l'importanza dell'obbietto sarebbc t 
desiderarsi che su di esso volgesso la sua tttenzionc la Com­
missione incariclta dell'esarne del Coclicc rli marina mercantilc. 

VI. Sull'nrt. 300 (2) si osserra rìai Relttori che ora non si fa 
p!ù dislinzione frn Padr.oni di ,lu classc c Patlroni .di Z" clnsse. li 
poichè in un articolo del nuovo Codice cli rnarina mercantilc ò 

disposto che i riaggi dci Patlrorri possono csterrdersi fino a luilo 
le cosle del llleditcrranco c sue'isole, sconfinala sarebbe l'esen­
zione cli cni ò parola nrll'art. 300 del Codice cli comme rcio, sc 
essa si eslendcsse a qualunquc riaggio de' Padrr_rni. 

B volcndo pure fissarc al riguardo una normil, iRelator.i pro­
pongono, e la Commissionc approra , che sia scclta quella dci 
Diparlimenti nrilitari marittinri. 

Il Padrone potrir clunque, n0n obbligato dalle cli.sposizioui citatc 
nell'arl. 300, fare un liaggio lou solo fino a tuilo il propr.io 
Diparlimeuto mililme.mariltimo, nu ancora lino o tnlto il Di­
partimenlo fìnilimo, Ne ayrcrrà clre i Path'oni det Nupolitano 
il\,rilnno un' cslensione di viaggi maggior"c , csscnrlo circunrlati 
naturahncnle rJa duc Diparlinrenti fìnitimi. lla ciò non reca ulcun 
danuo; .e tl'altrou,le lu Courrnissione rì01ì avrcbbc poluto coucctlere 

(l) Art. 904. r L'ammonlare tlelle indcnnità è fìssaio a scicento lirc. 
u t,a riscossiono e I'impiego sono fat(i nelle forme stal.rilite dai Regela­

menti. , (Arl. 372 Cod. itnl.). 
(9) frt" 300. a Sono ecce{luale dalle disposizioni degli ar(icoli 9e6, e67, 

908, 969, 211 e 21! le spedizioni alle cosle limitate, ossia dei I'alrcui di 
socondt classe, in conformita dei Regolnmenti. , (Art.3?B Cod. ital.). 
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agli altrit per una mali.uteso oguaglianra di trattamento, di oltrc-

passare i Dipariinrenti mar'irttlmi idello Stato'

YII. Avvertono i Belotori ci,he non opportunamente il Progetto

tal

Puo-

83 e

di
a[li-

del

d'indi-
finito

por
abusl

non
detlg

Oltvr.

1

del Cotlico della rnarirra mgrcantile, si fa.a rogolaro in vari artitloli 

i diritti e gli oìbblighi corrispondenti dell'arruolato. Bisogna 

matgria tasciare al Codíce di commercio, c limitarsi in quello 

della marina mercantile allo sole norme di polizia. 

VIII. A tal riguatdo non si .omette di notars che nel 
getto anzidetto troppo seyere sono le disposizioni doll'art. 

soverchio atbitrio conferiscotto agli Uflìciali consolali (l)' 
Si delibora,perciò cl'invitore la Commissione del Codioe 

maliua mercantile di sopprimere la :prima parte di questo 

colo, e di porre in armonia i seguenti con le disposizioni 

Cotlice di commercio. 

La seduta è levata allo ore 'l '1. 

(l) Questa disposizione suonava così-: o.Lo sbaroo in.paese e$toro 

viàíi irruotati sui bastimenti nazionali, quando non sogua per osser 

I'arruotamonto, o per cofisenso deltre parti, non pofia aver luogo ss noD 

di ripararo il bastimento, o tli preveniro disordini a bordo od 
"*.u.ria da riconoscersi dagli Ulficiali consolari,dì potere, o per altre circoslanzor 


otl'in loré ,oào.unr" tla chi ne fa Io voci.
--,, 
I,u porsono dell'oquipaggio tuttavia soggette atlbbbligo dsllalova 

potranno òssers sbarcate in paoso estoto,-ancorehè fosSeviil consOnso 

Parti. u 

Il Presidente 

Antoiio Clvrnt. 
I'.Segratari' 

Giuseppe Bnuzzo - Cosare 
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Tornata del 6 maggio 1866 

i 01 
SOTIMARIO 

47 
16 Sí prosegue l'esam.e itrel, líbro zo ilel, Coilice. Nuópa iùíslríbuzlane'itrelle-

materóe rclal,ipe al, coritratto di noleggío. 
20 Sù il,íckiara tenuto il caricatore all'ecceilcnza ilcl nolo cha ileoesi pagarc 

nel, casopreveduto ilal, prímo capoverso ilall;art,326 del, Coili,ce llltcrtí,no, 
'.3o Sí d,iahCara itro,ìuta al, Capítano solamente una inilennítù per lc spese ,fatte, 

nel, caso in cui, mentre l,a ruìoe aàaggía in zqeoma per andaro a ce,rícare, 
G 

sopr aeseng a, interd,í,2ì,one dí commercio, 
4o .Nuooa sezíone swd passeggieri. Perch,è non oi si parla ilei passeggí,erì,-. sui pí,roscafi, * Materúe contenute nclla nuoea Eezíone. 

í" Ee il passeggiere muore il,urante il, aiaggío , nulla ò clol)ulo al Capítano, 
sia per nol,o, sÍa per alimenti, 

6" Si ilelibera che i tliritti e gli obblig.ltí il,cù passeggíeri ilebbano esswe rc­
golaúi dal Codice ili, Commercío non ila quello per la Marina mercanl,ile;, 

7o Dal, TúÍolo del Prosfito a sambio marittimo sí, tolgono le parole ogsia 
a tutto rischio.1" Si 1Jl'ose,que l'e,lame del libl'o 2" del Codice. ,- Nuova di.III'ibuzione delle 

materie relative al contratto di8o Le mcd,esime,forme stabil;ite.per 'Ia oenilíia iìclla nape sí richícggono pel 
2" Si dichiara tenuto 'il caricatol'c all'eccedenza del nolo che devesi pagarecentratto ili prestito,a cambio moríttimo. 

nel caso dal capovel'so dell'art. 326 del Codice Albertino. go Sí Ttrovoede peffiè'talí forme possano osseroarsí sempre anche al:l'cstero, 
3" Si dichiara dovuta al solamente una indennità per le spesetOo E se ne rentle responsabile il, Capitano. 

nel caso in mentl'C nàl'e in Zal'mTa pc/' andare a caricare,lL" Moilíficazíone ilell;art.845: si toglie la facoltòt, ili assícrnare íl prestito 
sopravvenga interdizione di wml1wrcio.sugtri arreih eil attrezzí, sulL'armamento e aetfooaglic. 

4" Nuova sezione sui - Pel'chè non vi si dei 'f)aSSI'{J(j'Wl'tl2o Fusúone ín un solo ileglù artìcolí î46 e 347 ilel Coilíce Albertl,no. 
l}o Nel conlra,llo il,i prestíto a cambòo marittìmo sù dA' il nome itri dalots 

a chí d.ù, íl ilenaro, di pronditoro a chí lo t'ùceoe, soltprexi í nomí iÀl 

rnul,úanúe e mutualario. 
,l4o Comunícazioní alla Com,mùssione pel Coitríce ill Marína rnercanlíle, 

Sono presenti i signori: 

'Il1J·n.~,Cal'L -­ lffatm'ie contenute nella nuova Sezione. 
muore durante il , nulla li dovuto al 

dal Codice di Commercio, non 
'7" Dal Titolo del PI'CSIitO ti cambio 

a tutto rischio. 

debbano essere l'e­
Ia ,Marina mercantile. 

le ossia 

Crvnu, Presidente ; 

GnnvlsoNr, Vice-Prosidente ; 

stabilite per la 'Vendita della nave si .',j{'l!i,PnfUlo/l 

a cambio marittimo. 
9° Si 'H',w<',I!rw tali possano osserl'arsi sempre anche all'eslet'o. 

il10° 
11° 

al'rcdi ed attrezzi, 
34/;: ,çi 
sull'armamento e 

t 2° Fusione in un solo articoli 346 e 347 del Codice Albertino. 
130 Nel contratto di prestito a cambio marittimo si dà il nome di datore 

a chi dà il denaro, di a chi lo t"iccve, i nomi di 
mutuante e mutuatario. 

14° Comunicazioni aUa Commissione Co{l!ce di il'Jadna mercantile. 

Biblioteca centrale giuridica



r02
. C,tnerr,,r ;

GrstrLnsrri i
Ónslst ;

Bnuzzo, Segrelario ; -

con

la
solo

nolo;

nel

stesso -

il

il Ca-

Cod.

e per'
sino a

Oltvl;: id., 

Incomincia la .setlula allc orc due c m0zz0 ponreridiane 

la htlura ctl approvazione del ptocesso vubalc della tornala 

anlccedenlc. 

Si prosegue I'csilme dcl secondo litrro del Codice. 

I. .Propongono i llelatori c la Comntissione approva che 

materia clel contrailo di noleggio sia corrtcnuta in un titolo 

rliviso in quattro Sezioni ; la prinra inscritta così: ,Dísposítioní 

generali; la sc'conrla: Delle Ttolísse tli caríco; la terza: Del 

la quatta (aggiuntu di nuoro) De''pusseggícri, 

II. All'art. 32G (l) i Relatori propoilgono una nuova retlaziotte 

per dccitlere-legislativamente la quistionc piir rolte agitatasi 

fòro, se all'eccedenza del nolo chc devcsi pagare ncl caso prevc­

ìulo dal prirno capoverso di dctto articolo, siù tenuto il Capilano 

o ilCaricatore. La nuova rcdazione ricscc contraria Q quest'ultirno: 

ma così scmbta consigliare l'equith; in tul senso elasi gib pronun­

ciala Ia giur:isprudcnz.a argomeùlantlo dall'art. 423 dello 

Cotlicc di commercio (2). 

(l) Art. 320, r Se il Capitano è costretto a ,[nre racconciaro il bastimento 

ncl corso del viaggio , il noleggiatots è obbligato di. aspettare o pagaro 

nolo pet intiero. 
. u Nel caso in cui il bnslimento non. potesse osspro racconciato, 
pitano è obbligato a prenderno a nolo un nltro. 

u Se it cùitano non ha potuto prondere a. nolo un altro baslimenfo, 
il noio non b dovuto cho a proporzione rlel viaggio fntl.s' r (Art, 403 
itnl.). 

(9) Art. 493. * L'assicuratoro è tenuto inol{re per ìo avarig, spese di scarico, 

deposito e custotlia nei mirgazzini, rimblrco, pcl soplappiir ttel nolo 

tu{to Io altre speso che saranno slatc falte per salvaro lo merci, 
concorrenza dellî somma assicurata. r (Art. 50Q Cod. ital.)' 
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La Commissiono approra Ia proposta.

III. Altra grare quislionc credono i Relalori doversi decidero

all'arl. 329 (,1), il qualc lascia ora sussisterc il dubbio se alcurt 

iolo sia dovuto quando s0pravvenga la interdizione di commercio 

menlre la nave viaggia in zavon'a per audare a caricarc'. L'ultimo 

stato della giurisprudenz.a si è chc in tal caso sia dovuta suta­

mentc nl Capitano una indenrtitb per le spese fattc. 

Il tradurrc in leggc questo pronuuciato clclla giurisprutlenza 

sembra c0Dsentaneo all'equitìr. La Conrmissione approva. 

la 

IV. Plcsentano intli i llelatori alllesamc della Oonrrnissionc la 

nuo\'íì Sezionc dei ltasxggiari. Nott vi si parla di passcggieli su 

piroscafi, i quali meglio villt cortprcsi in quellc tlisposizioni spc­

ciali, da cui debbono esser rcgolati anche i passcggieri sullc ftrt,­

{ rovie. Il Cr.rdice cli comnercio si limilerh dunque a parlare dei 

passcggieri sulle nali a rcla. 

La Sezioue proposla prcvctlc i casi di rotlura o rlilarcìo cìel 

liaggio, o lllinra cltc qucsto sia comincialo o tlut'ante il merJc­

sirno nella lliplico ipotesi cli lolontir o falto del passcggiere, tii 

'rolonlb c fatto clr:l Capitano, di forza maggiot'e o cas0 fortuito 

che non rigrraldi la persona dtll'utto o dell'altro conlt'aenle; e la 

dinrinuzione dr'lanolo, o il pagamento della lotalitìr tlel medesimo, 

o la risoluzione del conlratto o il rÌfacimento tlei danni, si sotto 

stabiliti secondo lu diversith dei casi anzitletti, cercando semltre 

cbe a spirilo d'cquitìr Jbsse infolmata la Iegge (2). 

V. I Relatori propongono e la Comtnissionc aiìproYa che debba 
, dichiarar-qi non esscÌe dovuto uulla al Capilano sc il passeggierc 

(l) Alt. 320. n So sopravvieno intertlizione di commercio col paese per 
cui il bastimenlo è in lia e sia esso obbligato a rilorrtare col suo carico, 
nori è dovuto al Capi{ano fuorchè il nolo dell'andata, ancorchè il bastimento 
sia stato noleggiato per I'andata o pel iitolno' ' (Art. 40(ì Cor,t. itul.)' 

(?) Art. 4tB c seg. Cod. ital. 
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muoia iu naufragio, non s0l0 a titolo di nolo, ma neppure per

atirnenti sonrministrati fìno al giorno del disastro. Così si crea nel

Capilano, accanto all'interesse morale, altresì un interesse materiillg

per

)'

nou

.del

cli

di

fu

si

{i

di porre in salvo nei momenti di pericolo la rita dei passeggieri. 

D'altronrle non si ha ragione di risarcire il capitano deìle spese 

per vitto somministrato al passeggiere, e non di quelle fatte 

alimenlare gli animali che poi nel naufragio sicno periti ('l 

vI. sarb invitala la cornmissione del codice di nrarina mer­

cantile, a non inserire nel medesimo alcuna disposizione clre 

sia di sempìice polizia, ma riguardi i diritti e gli obblighi 

passeggiere, i quali debbono essere regolati dal Codice di com­

mercio. 

vI[. Le parole ossia o twtto ríschio sono eliminate dal titolo 

ilel Prestito a carnbio tnaríttímo, baslando queste sole a designaro 

la materia di cui il Legislatore vien qui ad occuparsi' 

YIII. OsseÌvano i Relatori che I'importanza del contratto 

óambio marittimo uon essenrlo minore che quello dei contratti 

venclila rlella nave e del pegno della medesima, nOn minori esser 

debbono le garanzie della forma. Quindi necessitb dello scritto, della 

trascrizione e clell'annotazione sull'atto di nazionalitb , come 

stabilito appunto per la vendita e pel pégno (2). Questo sistema 

è approvato 

IK. È approvato ancora che con opportuna disposizione 

provveda accioCctrè non rimangano inosservató tali forme, anche 

quando I'atto di cambio marittimo sia fatto all'estero in luogo 

rlove non sia Uflìciale consolare ilaliano od altri che ne faccia 

le veci (3). 

(t) Art. 420, ult. capov. Cod. ital. 
(2) Art. 426 e 427 Cod. ital. 
(3) Art, 427,40 capov. Cod. ital. 
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X. E per maggiore garanzia si delibera che sia imposta una, pora

al Capitano il quale iroii giusti{ìchi I'adempirnento clelle formalitb
anzidette, pena che consiste nel pagamento in proprio del cambio
marittimo 

a 

(4). 

XI. È pur deliberato dietro proposía dei Relatori che l,art. B&6 
del codioe albertino (2) il quale dava facoltb di assicur.are il pre­
stito sugli arredi ed alftezzi, sull'armamento e vettoyaglie" sia 
alquanto modifìcato , poichè iu prdtica è sperimentalo che tali 
assicurazioni danno luogo ad .inconvenieirti, 6 rono di diflicile 
esercizio, oltrechè non v' ha esattezza di linguaggio nel distinguere 
armamento da vettovaglie. Però adottando un sistema piùr sem­
plico e razionale, si stabilisce che il cambio può esser fatto sulla 
n0ve per intero 0 sopra un determinato ruuìero cli carati della 
medesima; sul_carico per intiero o sopra cle[erminala porzione 
dòllo siesso; snlli nave e'sul carico per inìero e congiuntamente. 

XII. Gli articoli 346 e 34Y rìel Coclice Alberrino (B) si riu­
niscono in un solo, riducendoli a miglior lezione, e coordinandori 
con le modifìcazioui introdotte nei precedenti articoli. 

(l) Art, 421, 6o capov. Cod. ital. 
. (2) Art. 345, n Jrpresfiti a cambio marittimo possono essoro assicurati 

u Sul corpo é sulla cbiglia dcl bastimento; 
,; Sugli alrodi ed attrazzi 

1 

n Sull'armamonto e sullo veftovaglie; 
" Sul carico; 

'. sulla_lotalità di questi oggotti congiuntamonte o sopra una parte do-
terminata di ciascuno di essi. r (Art. 430 Cod. ital.). 

(3) Art. 346. a Qgli prestito a cambio marittimo fatto por una somma 
eccedento il valoro degli oggelti sopra cui è assicurato, può dicbia­

"ss*."rato nullo sulla domanda di chi diede in plestito, se sii provato cho vi è 
frodo da parto di chi lo ricevette. r 

Art, 34'1. o So non vi è ftodo il contratto è valido sino a concorrenza 
del valoro dello cose allbtte al prostito, socondo la stima che ne ò fatta o 
conyenuta. 

c Il soprappiù della somma presa a prestito è rimborsato con interesss 
al corso della piazza. > (Art. 431 Cod. ital,). 

,14 
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XIII. [a Commi3sione delibera, sulla proposta dei Relatori, ihe

diasi sempro il nome di ilatore a chi dh il danaro a prestito ma-

rittimo, e quello di Ttrettilitore a chi iI riceve, nomi piùr esatti per

la speoialith del contratto, che quelli più comuni di 'mutuante 
e

mutuatario. 

XIV. Delibera fìnalmente che copia del presente processo verbale 

e del pleoedente sia comunicata fer sua norma alla Commissions 

incaricala dell'esame del Codice di marina mercantile. 

La seduta è levata alle ore sei. 

Il Presid,ente
 

A,ntonio Clvpnr.
 
I Segrotari 

Giuseppe Bnuzzo - Cesare Oltvr. 
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Seconda Tornàta del 6 maggio lS65 

SOMMABIO. 

t" Contì,nuasi, l'esa,me il,el zo líbro tlel Coil;íce. * Sí soppri,me come su,perflua 
la ili,sposi,zí,one che pemnette farsì, i,l contratto d,à assicurazione por iscrÍ,ttura 
prioata. 

20 Nuoea redazíone ùcll'art. 396 , c msoluzione ilel relatiso quesito del Mi­
nist ro Guar d,asi.gilli. 

40 Motlilìcazione (lell'ulttima parte il,ell,'art. 398. 
lo Inconvenienti cui d,ù, Luogo Ia ilisgtosi,zione ilell'art. 400. * Se ne pro­

pone e se ne ilel,í,bera la soppressione. 
6o Cqoril,inamcnto delle dì.sposizionì ttrcgli, articoli 4t3 e 404­

30 Ossergazí,onì sulla clausola a buona o cattiva notizia. * Ineficacia ili 
essa a reniler aalild,o il conlrq,tto. - In conform,itòt, ilí talí osserqazioní sí 
reilige la ilìsltosizíone d,ell;arl, 397. 

Sono presenti i signori i 
Clvnnr, Presidente; 

Gnnvasglir, Yice-Presidentc ; 
C,rnrr,fi. ; 

Glsr4louru ; 

Onsrm; 
Bnuzzo , Segrcl,alio ;

Oltva, id. 
Cnuyass,l, Segretalio aggiunto. 

Incornincia la seduta alle ore otto 0 mezzo potùeridiane con 
la lettura ed approvazione del processo verbale della precedente 

torData. 

Si prosegue I'esame del Libro I! del Corlice di comnrercio" 

di 
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I. Si propono da'Relatori, e si approva dalla Commissione che

nell'art. 362 (4 ) siono soppresse le parole , pwò essere fatto per

iscríltwra prù:ata, non essendo dubbio che il contratto di assi-

curazione possa ricelere questa forma, quando dichiarasi in regola

au-

ai

di

si

di

nostri. 

generale che deve essere fatto in iscritto, e quando I'atto 
tentico nei contratti commerciali non è mai pirl richiesto. 

lI. Osservasi da'Belatori non essere più ammessibile la presun­

zione juris scritta nell'art. 396 del Codice di commercio (2), 
per la facilitb delle comunicazioni maravigliosamente cresoiuta 

dl nostri. 

(t) Art. 362. ( ll contratto di assicuraziono debbo essero fatto in iscritto, 
sotto pcna di nullitù. , 

< IIa la data del giolno in cui è sottoscritto, ed enunzia se è stipulato 
prima o dopo mczzogiorno I 

n Può essere fatto per iscrittura privata; 
> Non può contenero alcun intervallo in bianco. 
u Si esprime in csso 

" Il nome ed il domicilio di quello cho fa assicuraro, Ia sua qualità 
proprietario o tli commissionariol 

r Il nomo e la designazione dol bastimonto; 

" Il nomo del Capitano; 

" II luogo dove le merci sono stato o ilebbono essero caricato I 
r Il porto o la rada d'ondo iI bastimento ha dovuto o debbo partire; 
r I porti o le rado dove debbe caricare o scaricare I 
u I porti o le rade dove debbe cntraro I 
r La natura ecl il valore o la stima dello merci e degli oggetti cho 

fanno assicuralc I
 

" I tempi nei quali i rischi debbono cominciarc e finire;
 
r La somma assicurata 
I 
, ll premio od il costo dell'assiourazionel 
) La so[tomessione dello Patti al giudizio d'arbitri in caso di contro­

yersia, se così siasi conYenutol 
u E goneralmente tutte le allre condizioni nello quali le Parti hanno 

consentito. > (Art. 446 Cod. ital.). 
(9) Art, 396. n La presunzione osisto ss facendo il computo di tre quarti 

uririalnetro pe!' or.1, senza pregiudizio deile altre prove, sia riconosciuto 
ohe dal luogo dell'arrivo o dolla perdita della rravo oppurs dal luogo d'ondo 
la prima notizia ò giunta, questa abbia potuto essero portata prima della 
sottoscrizione del contratto nel luogo in cui esso contratto di assicurazio$e 
si ò ctipulato, r (-A,rt. 480 Cod. ital.). 
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I piroscafì e í telegrafì elettrici soprattutto rendono ouài as.

surda questa disposizione della legge. Uopo è dunque surrogarvi

altri elementi rli presunzione. E questi si crede dover essere:

4" La notorietà nel del pubblica luogo contral,to; 

2' La possibilith che la notizia sia pervenuta ai contraenti, 
oioè una presunzione homtnù in luogo della presunzione jurís. 

La Commissione approva I'articolo redatto sulla base di questi 

principii, venendo così a rispondere al 6" dei quesiti ad essa 

presentàti dal Guardasigilli. 

III. Ma è osservato ancora che a fronte di tali nuovi elementi 

di presunzione sarebbe ingiusto ritenere valido tuttavia il contratto 

quando contenesse la clausola a bwona o cattíua notí,zia. Bsso à 

nullo sempre quando i fatti dimostrano ohe la verith ésser poleva 

a noti?ia dei coírtraenf,i. 

Bensl la provo contraria dev'esser ammesso, ed in tol senso 

si modifÌca I'aLt. 39Y (4 ). 

\ IV. Propongono i Relatori e la Comnnissione approva di sosl,ituirs 

all'ultimo capoverso dell'articolo 398 (g) Ia seguente clisposizione: 

Salao l,'azíone' ytanale, se u'ha, /uogo. Invero non è uflìcio del Codice 

di commercio il plescrivere penali 'pr0ce.qsure, e basta il rinvio 
. al Codice penale.per- provvedere e non lasciare impunito qualsiàsi 

fatto iu cui s'accOdpagnino il dolo col danno, elemcnti tlel reato. 

(l) Art,39Y. " Tuttavia se I'assicuraziono è fatta colla.clausula a buonu 
a cat!í,sa notízia, la prolunzione nrontovata negli articoìi precedenti non è 

ammessa. , 
. Il contratto non ò annullato, salvo che medianto prova cho l'assicu­

rato oonosoeva la perdita, o I'assicuratoro I'arrivo del bastimento, priua 
dolia firma del contratto. r (Art. /r80, capov. Cod. ital.). 

(2) Art. 398, " In caso di proya contro l'assiourato , quosti paga all'assi­
curatoto un iloppio premio. o 

o.In oaso di prova coniro I'assicuratore, quosti paga all'agsicuralo una 

tomma doppia del premio stabilito. , 
o Quelìo fra di essi conlro di cui è somministrnta la prova , ò prooos­

sato corrszionalmsnto. , (Art. 481 Cod. ital.). 
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v. sinrilmente si propÒne e si adottaìa soppressione dell'art. 400

del Coclice Aìbertino (4), che non avendo nessuila utilitA di pratica

applicazione, lascia sussistere il dubbio che possano intendersi

cominciati i rischi delle melci, solo dal nOmento in cui la nave

fìn

portate

44 3 (2)
se ne

di no-
peF

rischio,

viaggio

no-

quello'
obbligo

del-

0ltva"

metl,e alla vela. ii noto inver:e che tali rischi han principio 

da quando le merci sono caricate sulla barca per esser 

a borclo. 

vl. Per rendere praticamente utile la tlisposizione dell'art. 

e cooldinarla con quelta del precedente art. 404 (3) ' 
nruta la lezione nel senso d'impofre l'obbligo all'assicurato 

tilìcare all'assicuratore fi.a 3 giorDi da quello che gli s0lÌ0 

venuti, gli atti che giustificano essersi le coses0tt0p0ste a 

e che queste andarono Perdute' 

Compiesi I'csame di tutto iI titolo relativo alle assicurazioni, 

senz'apportarvi altra modificazione che non fosse di sola forma" 

La seduta ò levata alle ole I 4. 

(l) Art. 400' ( Non può ossere fatto I'abbandono, prima che il 
sia incominciato. , 

lzj art 4f3. " Gli atti giustificativi ctel carico o della perdlta sono 

tifiìíti all,assieuratore priúa ch'egli possa essere conYenuto pel pagamento' 

delle somme assicurate. , (Ltt, 494 Cod. ital,) 

(3) Art. 401t. n Nel caso in cui I'abbandono può essere fatto ed in 
Ai'oínl altro accidente a rischio clegli assicuratori, I'assicurato è iu 
di n-otifìcale all'assicuratoro gti avvisi che ha ricevuti' n 

n La notificazione debbJossere fatta entro tre giorni dalla ricsVuta 

I'avviso, sotto pena dei danni' o (Art' /t86 Cod' ital")' 

II Presidonle
 

Antonio Clvpru.
 

I Segretarù 

Giuseppe Bnuzzo - Cesare 

Biblioteca centrale giuridica



ttt,
Vnnnlln .lt[" ,t I

I 

1" Moilificazione e cAlrilinamenlo ileglí arúÍcoli 454 e 245 in rapporto aon 

la iÌìsgtosízíone ilell,' a,rt. 300. 

8 . Soppressíone ilall' ar t, 452. 

9" Mutamento nel,l,'orilr,ne dod due ul,timí' tílol'í iIí questo líbro' 
7oo Sí stubí,tisce un perioilo ilií prcsuizione per l'tizíone dd ripendlca della 

propríelù della naqe. 

llo Moil,óficaziona e coorili,namento degl'í articol'i. 46/ e 403' 

Sono presenti i signori: 
Crvuu, Presidente ; 

GnnYlsoNr, Yice-Presidente ; 
Cmnlm; 
Onsurr; 

Tornata del 7 maggio lS65 

SOMMABIO. 

O 

lo 8i continua e sù compie l,'esame il'el' second'o líltro d'el' Coitrice quantunque 

non si l,rol)ì, presente l,antaggÍ,oranza d,ella Commì,ssione, Ragionúper le-
generatre le aparie comuní e le pa,rticolnú, ma il"inilÍcarne Ie prtncí'pali, sl
qudùí, non si, abbanilona itr sistema ilel' Coil;iee, di, non d,afinire solo in mod'o 

ilell,e une che il,elle al'tre. 
ào Si aggíungono alúri casí ilí, aparie in entrambe le categorie, sèguenilo in 

parte gl,í esempí d,ì, Codicí slranì,eri, ed' in ì,specía ilell'Alancl,ese. 

3" Àlcune asarie emoncamente compresc ncl, Coilice Albcrtino tra le partí­
colarí, só ikclwo,rano comunì,. 

4o ,Aggi,unta il,í una nuooa ilisptosizi,one nel, caso in cui' la mala quolitòr' 

itel,l,a n-one síq, la causa orí,gi,naria il'ei ilanní' e il'el,l'a spese. 

ó" Aggiungesí fru Ie avaría particolard, l'incenilio. 
O" Sofipreisionu aaha il,isgroiizione i],etl,'o,rt. 443 , la ntaterì,a tlella quule è 

contemplala nel, ti,t'olo del Capitano. 

Biblioteca centrale giuridica



4'42

Bnuzzo, Segretarío ;

Ouva, id.

La seduta incomincia alle ore due pomerídiane'

Membri
di

dei

mag-

[a

migiior
casi di

com-

proprie:
in

p0l'90n0

lo

mare,

relative.

ed

e 'dif-

Relatori

casi

opportu-

a

II Presidente awerte che quantunque non costituiscano i 
presenti la maggioranza della Commissione, pure pet' I'urgenza 

procedere oltre nei lavoli in c0rs0, giova proseguire I'esame 

medesimi , salvo il deliberale, quando si troverà la detta 

gioranza raccolta, 

tetto il processO verbale della prècedente tornata, si ripiglia 

discussione det libro tt del Cotlico di commercio. 

I. Yiene in esame il titolo d,elle auarie 

I Belatori hanno innanzi tutto esaminato se nOn tot'nasse 

par.tito lo astenersi da una lunga e minuta entmerazione dei 

avaiie comuni e di quelle cli avarie particolari, gli uni e gli altri 

prendentlo nelle clefìnizioni generali ad essi rispettivamente 

ma hanno creduts di non doversi allontanare dal rnodo teuuto 

proposito dd tutti i moderni Oodici commerciali, i quali 

i principali esèmpi cli ciascuna delle due maniere di avarie, 

che giova arcora a dare utra miglior norma, alla gente di 
ed ai Tribunali chiamati a prouunciare sulle controversie 

D'altronde le definizioni rlelle avarie , per qua.nto semplici 

evidenl,i nella loro enunciazioue, sorio sorgenti cli quistioni 

fÌcolth non poche in pratica, se trattisi cli casi non espt'ess0mente 

preveduti dalla legge. È noto che questa materia è considerata, 

e non a torto, fra le pitr ardue del cliritto marittimo' 

I[. Prescelto il sistema della esposizione degli esempi, i 
propongono d'introdurre fia quelli di avarie comuni alcuni 

che mancano nel Codice A'lbertino e crhe sono molto 

namente contemplati nel Coclice Olandese (4 ). 

(1) Art. 506 Cod. ital 

Art. 
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III. Han creduto ancota fr.a le avarie comuni doversi com-

prendere quella che nel detto Codice Albertino figura al n" _&

fra le ava*ie particola'i (,1). Seconclo il Legislatore Sardo tale
avaria è comuue, se il bastimento ò noleggiato a mese (2);ò

causa prima ed originaria dei danni e dolle spese. È giusto allora 
farne ricadere te consegucnze sul capitano c sull'Armatore, che 
della nave s0D0 responsabili (B). 

v. Hanno aggiurrto arrresì ner no B deil'arr.433 frare avarie 
particolari , I'incendio, non cssendovi ragione cri non eguagliarlo 
nei suoi effetti ai sinistri di mare (4). 

r 

particolare se esso è noleggiato a viaggio; ma non v'ha ragione 
sullìciente di qrresta distinzione, ed il carattere cli avaria comune è 

manifesto nell'uno ipotesi c nell'altra. 

IV- Ilanno aggiunto poi i Relatori cl,po ir &24 un aÌlic,lo 
che contempli il caso in cui la qualith della nave sia stata la 

(4) A[t. 5t2, nq. ro c 20 CoU. ítat. 
(5) At't. 4/13' K Ll primo porto in cui il bastirnerto approda, ir capitano. 

' YI. Avvertono no' dover pirì figurare nel tit,lo dcl g.etto e 
tlel contributo (parola chc si muta in conrrib*rione) I'art. ,l4B (s) , 

(l) Art. 433. r $sn6 avalie parlicotari . ,. ... 
u 4u ll nut'imento ed il salario del marinai nel corso dolia tiotenzio'o,

quando il bastimrfrlo è arrostato in viaggio por oldine di ulì,ft pote$za e 
duranle il lempo delle riparazioni occorrenti, se il baslimerrfo è. noleggiato 
:1 viaggio. r .(Art. b09; n. I Co<ì. itat.). 

(2) Art. 430. n Sono avarie comuni .. . ,. ,( 60 LÍr curl ed il nutrimento dei mar.inai fcriri in difesa tlcl basti­
mento I il salario od il nutrimento dsi marinai dulan{.e la delonzione, qoon.io
il bastimeulo ò alrestal,o iu viaggio pet ordino di una potenza e'rluranle
it tempo dello liparazioni rlei tlanni volontariarnentc sorfgrti pu" to uniunriì 
comune, ss il bastiuronto ò nologgiato a nrese. , 

(3) art, 510 Cotl. ital, 

è tonuto, ontro ven[irlualtr'one dal suo arrivo, di conforma'o avanti ii lrre­
sidonle dol Tribunale di commorcio ed in mancanza ayanti il Gi.uilice di 
l[andamento, e fuori tici Regii stlti avanti I'ullìzirlò negio consotaio,-; 

t5 
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la cui disposizione è comprosa in quella desl,inata nel titolo dal

Capitano a regolaré I'obbligo di falo la relazione, e i modi di

depositarla, e di veri{ìcarla ecc.

n

nel-
/

non

slessa

(ó)'
avàrie

qucoio

con-
la ve-

non
fuorichò

(Art. 599

cho
ssnzn

Art' 3*6

acc-a'
per fa'

YlI. Per coordinare I'arf. 45'l ('l) cor quanto fu stabilito 

nell'art. 300 (2), si surrogherb al capoverso ohe dice : 

tt Questa disposizione non è applicabile al piccolo cabottaggio 

il seguettte : 

a Questa disposizione non è applicabile ai viaggi indicati 

r I'articolo 300 (3?8). l 
il noto clrc la denominazione di piciolo cabottaggio ora 

è piri ammesso in legge. La stessa modifìcazioDe per la 
ragione dev'esser fatta al 2" caporerso dell'art. 245 (3)' 

Y[II. Plopongono i Retatori la soppressione dell'art' {'52 

la cui tlisposizione ò comprcsa in quella rclativa alle 

cono uni. 

IX. Propongon0 ancoi-a di collocaro it titolo ultirno di 

quando non ve ne sia, avanti qualsivoglia altra Autorita locale, i fatti 

tànuti nella deliberazione trascritta sul registro I e si ossorvorà, per 

rilicazione, it disposto dall'art. 96e. I (Art' 338, 339 o 340 Cod' ital')' 
(r)Art.46l.,,Gliolfettioaricatisullacoperta<lelbastimontocontribui­

scono so sono salvati. 
u so essi vougono gottati o danneggiati pel gelto, il propriotario 

ò ammosso a chiortsre i1 contributo : non può osercitare aziono 

contro il Capitano. 
u Quesla clisposizione non è applicabile al pir:colo cabottaggio. l 

Cod. ital.). 
(2) Art, 3?8 cod. ital'
 
igi A,.t.il945. ^ ll Capitano è risponsabile egualmente di ogni danno 


poìsa aocatlero alle morci da osso caricatc sopra la copetta della nave 

il consenso scritto del caricatoro' 
Inon è applicabilealpicoolocabottaggio'< Questatlisposizione 


Cod. ital.).
 
(A) Art, 452. ( Non vi è luogo a contributo per ragione dol danno 

Ouìó al bastimonto, salvocbè ncl caso in cui il danno siasi reoato 

cilitaro il gotto. " 

Biblioteca centrale giuridica



{,t5

libro detlo inanntessibilitù ili azione, prima del penultimo iÌella

presrízione, parendo cosl meglio oltlinata la materia'

x. credono tloversi nel titolo della presilizíone introdurre 

una disposizione, mercè la quale sia stabilito che I'azione per 

rivendicare h proprielb dclla nave si prescrive col decorso di 

4 0 anni, ilnche nel caso che il possessore sia privo di giusto 

titolo; e col deoorso di 5 anni, quantlo in forza di tal titolo, 

valido nella forma e clebitamente trasc.itto, si possegga. Per la 

natura speciale dell'obbietto cui quest'azione riguardo, è manifesta 

la couvcnienza cli soltoporla ad una ben determinata prescrizione, 

il cui periodo non p0ss0 essere censurato nè per soverchia lun­

ghczza nè pcr brcvith soverchia. 

Xl. Si pt'ovvcdc poi a rcndeLc piir chiara e più semplice la 

disposizione dell'art.46l (a) in questi termini: 

ì L'az.ione di abbantlono si prcscrive col clecorso cli sei mesi 

I dall'atto di abbaDdono. ,r ll perchè niun clubbio possa elevarsi 

in pLoposito, si aggiungerìl all'art. &03 un capoverso che dica: 

u Uazione pel pagamento clella sommo assicurata può essere 

n intentata conlcmporaneamcnte all'atto di abbandono (2)' rr 

Tuttc qucste propostc son0 approYaÎ,e da' comtnissari presenti. 

La sedutgrè lerala allc orc 0. 

(t) Art.40t. n L'aziono di abbanilono' se non è giutlizialmente intetlfnfa 

all'atto d'abbandono, è prescritta oYo non siù pro­
"oit**poron"amenleo,orr" Àtro sei mesi ilall'atto istesso dcll'abbrndono. " (Art. 539. Cod. ital,). 

(t) A.rt. 486 Cod. ittl. 

Il Prcsíilentc
 

Antonio Crvnnt
 

I SegretaÍí 

Giuseppc Rnuzzo - Cesare Ouv,t. 
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Vnnseln $o 20

mag-
r)r

con-

i

fare
Iui

alla

, erl

-Seconda tornata del 7 maggio ISGS 

SOMMANIO.2 
lú si prosaguc I'etatne clei lasori i'n cors.o , butchè non síaraw,[ta la 

gioranza thi' n;lembri ilella comnvíssionc. llisc,ussione inlorno ad-ttuojto títolo sul pcgno. si slabiliscc esscr wcesseria nlmcrro lo Tsri|ula
scrílturrr' per eostihtire i,l, Tteglno commerciale, qu,anclo l,'oggetto ttclia 

conlrath non sarit ttullo cltc risprtto 

qenziottc supcri le lire 500, 
2" IlÍa in tna;úftnz& ili scri,il,ur,r,, il 

ai tcrzì. 

7 

30 Spcciale. tlisposi4ione per la eastiÍurionc del ,ltegno sopt.a rlltttti commrr-.
ciali all'oriÌinc. 

40 Díspoiízioní, por la uenilita rlcll,oggctto tlato in ljeono." 50 Rinr,úo al títolo relatico guanto aTle naoi. : 
6' \?yio alle Leggi, Regolaneuti,. s,peciali.e Siu.tu,ti. p* gti Stabílimentí

puÍtblici,, Soci,et;,r,, Casse il,i ytrestili., ecc. 
10 Rinpio al coilice civile , in rluanto kt, matcria, non è ilt uia ili ccceziorte 

regolata dalla Leggc commercíal,s, 
80 Disltosi,ziottc con-lui si tlichiara noil ctssct'c in fuccttìt tlel cretlitorc cli 

ord'inare giudùzialnente crte la coss tlaÍu i,n peglno rimanga presso di,
in pagaménto d,el, debi,to, 

9" comunicazíane ilella dlliberttzione ,presa sv,ll'tr,nzitletia tlisposizione 
Cornmissi,one sTtecíale pel, Codice ci,vile, 

10o Discussione ìnlorno'alla natura ciqile o commer,cicile ilcl ltegno )uanao
s_i' cosúituisce per un atÍo comnterQiale solo riguarrlo a.tl uia"tletk'1tarti,

lla l)i,tcussionc swlla cotrtpttcn;a del T'ribunale di comrnercio ila cui, d,ebba
orilinarsi la,-uenúiîa, tJelta cota data ii pegno.

l9o Incaríca ai Segretqri di cr,trare la ilntnpa rleí, Ia,,,ori gíù, e.ompi:tti
aggiornamenlotleltretornateclcltaCommiss,itttleal,t1L.z0'maggitl' 

5on0 l)l'escnti i signori : 

. Crvnu, Prcsidénte ; . Gcnvasoxl, Yice-Presideita; 
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CenÉr.r,l ;

Onsrxr ;

Bnuzzo, Segtetario ;

_i

id.Ouvr,, 

La seduta incominoia àlle ore otto e mezzo pomeridiane.
Il Presidente .invita i comrhissari preàenti a prlseguiLe I'esame 

dei lavnri in corso, salvo a dcliberare qrrando ,i truvurh raccolto
il numero a Òiò necessario. 

,1 

[. Un hlenrb'o della C'mmissione , tlietro incalico ayutoile 
ditlla meilesima, presenta il progetto di un nuovo titoro sal pegno. 

Egli osserva che se da una pùr'te ru'lsi stith'arre il contrailo 
di pegno in materia commerciate alle maggiori:formalità stabilire 
pel pegno civile, sarebbe andare troppo oltre, se, imitando la 
t'ecente Legge francese, si dicbiarasse non esser richicsta per la 
prova di un tal cóntratto ncppure Ia plivata scrittura. Questa 
adunque sarh necessaria, almeno quando I'oggetto della conven­
zione superi le f,. 500_, na Ia sua clata potlh risultare néi mocli 
ammessi per gli atti commer.ciali (A). 

lI. Tuttuvia la legge non deve dicliiarar nullo il pegrro per 
dif'elto di scritlur{s0 00il lispelto ai'te'2i.. La convenzion* ,o­
ùìunque stabilita, deve essere osservata dai contraenii .che libe­
ranìente consentir.ono 

III. si è provveduto perchè il pegno posso essere costituito per 
gli effctti commercilli all'ordinú , c0n dna semptice giraln, 1o 

quale però sia fattt in rnodo regolar,e ed esprima la propria 
causa, cioè che I'elfetto si.gira per.chè serva di garentia (A), 

(1) Art. t88 Cod. ital. 
(2) ,rrt. 183 Cod. ital. 
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lV. Sí è provvedut0 angora ad una procedura rapida e semplice

pcr l'autor@zazione ulla vcnrlita dell'oggetto dalo in pegno ('l)'

(2)'

gli Sta-

e Rego-

non è

comuni

ecl

codicé

ordinare

di lui

in ogni

;

e il cui

Oggi

a coprire

triplicare'

1 I 


Y. Quanto alle navi è bastato utt t'invio al titolo relativo 

VI. E finalmente si è lasciato che sieno osservate per 

bilimenti pubblici, Societb, Casse di prestiti ecc. le Leggi 

lamenti speciali, e iloro Statuti; poichè è evidente che particolari 

norme p0ssono essero richieste in vista delle condizioni organiohe 

cli siffatte istituzioni, e delle garanzie, onde anchg nell'interesse 

pubblico è mestiori circondarle (3)' 

Ytl. Ove poi dalla legge commerciale in via di cccezione 

regolata questa materia, essa sarh soggetta alle nornte 

stabilite nelle Leggi civili (4.). 

YIII. Tutl,nvia il Relatoro notì cretle cho sia da approvarsi 

applicarsi a,l pegno commerciale una disposizione del nuovo 

civile in quanto aoooqda al creditore il diritto di fare 

giudiziahnente ohs la cosa data in pegno rimanga presso 

in pagamonto e fino a concorrenza del debito. 

Questa lacolth si avvÌciua al patto coutmissorio : ed 

caso poi sarebbe affatto'incompatibile col pegno oommerciale 

cadendo il medesimo ordinariamenle su cOse fungiliili, 
valoie può grandemcnte mutale col trasoorrere del tempo' 

questo valot'e nod basterebbe per avventura neppure 

it debito, dopo pochi giorni potrebbo raddoppiare, e 
Indi è manifesto il pericolo dell'ingiuslizia (5). 

(t) Art. t99 e t93 Cod. ilal. 
(2) Art. 194, cripov,, Cod. ital. 
(3) .{rt. 19.1, prima parte, Cod. ital. 
(4) Art. 105, capov., Cod. ital' 
(b) Art. fîb, prima Parte, Cod. ital; 
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lÍ. Incontrano I'approvazione dei Conrmissari plesenti i[ sistema

e le proposte di cui re.stè si ò fatto csnno' Essi avrisan: 
:.ht

della osservazione rclativa alla menziottata disposizione del Codice

civile si <lebba dar comuuicazione alla commissione incaricata

clell'esame del Codice anzidetto' 

x. si mnove il dubbio se civile o commct'ciale tlcbba consi­

derarsi il pegno il quale si costituisce pel un atto commerciale 

solg riguardo ad una delle Parti. 

Siosservachequarlcloilcornmercianl,efasornministrazionial 
Don commel'cianle, e questi clh all'altl'o il pegno, se I'atto non è 

di sua natura comme rcialc, nol sarà per nessuna delle due parti. 

e il pegno non potrà essere regolalo che tlalla lcgge civile' Se il 

contrario avviene, cioè quaurlo il pegno è costituito pet' sommi­

nistrazioni fatte dal non c0mmerciante al commerciante, si è nel 

vero cas0 che daìla legge commerciale I'uolsi contemplare, per 

sottrarlo alle regole comuni di un contratto puramente civile' 

xl. si domanda da qualche commissario se nOn sia da determi­

narsi il Tribunale cli commercio che clebba essere competente ad 

aul,orizzare la vendita clella cosa data in pegno' Celto il cre­

ditore sarebbe spesso sottoposto a groYe danno, se Io si obbligasse 

a rivolgersi al nftibunale del dbmicilio tlel convenuto' 

Ma si avverte che le regole di competenza stabilite nel nuovo 

Cotlice tli procedura civile per I'azione personale e mobiliare 
' 

applicabili di celto al caso anzicletl,o , sodclisfano abbastanza le 

,rig.nru clel oommercio, guarentiscono suflicientemente il creditore. 

xll. ll plesiclenl,e incarica i due Menbri $egretari della commis­

sione di polre in ordine i larori gih compiuti e di curarne la 

stampa. n put lasciar lempo a ciò ed anche percbè da altli 

commissari p0ssa esserc preparato lo studio sulle parti della 

I 

i 
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legislazione coturrteloiale non arlcota eslminata clalla Cornmissione

fissa Iir rruova tontata al giot'no 20 dcl c0rrente maggio.

La serltttir il lcval;-t itllc r,ro 'l l.

()Lrr'.c.

ll Presidente 

-{ ntonio C rînni. 

f Stgreluri 
Antonio Bnu:rzo - Ccsale 
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Vnnnm,n No 2l

Tornata del 20 maggio {S65 

24 
SOMMARIO 

afidata. 

Sono presenti i signori:
 
Cnv.unr, Presidente 


Clnnluf 
.Onsnu ; 

Cuhv.l.ssl,, Segrotario aggiunto. 

Tnuzzr; 
Rnazzo,- Segretario ;

Or,wl, id. 

lo La. Commì,ssùone lrolanilost, costiúuì,ta 4n numero, aryrosst le.ilel,i,berazÍoni 
prede nel,le d,ue ulúíme torna,te d,a/i Membri presenti, all,e meilesíme. 

2o Rel,azí,ono dd uno ileí; Aornmósso,ri suó concetúi, il,i m,awima.ch'ei qeil,e do. 
versi seguíra nella aompílazione del l;íúotro swll,e Sooietà commeraiali o lsd 

;

' GrnvlsQxl,. Yice-Presidente ; 

La. seduta incominoia alle ore 2 pomeridiane. 

I. La Commissiorie approya i processi verbali delle tre preoedenti 

tornate : approva eziandio le proposto fatto nella seconda o nella 

I. 
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ter.za rli esse nelle qrali per difetto di numero dei eommissari

presenti non polè piocedersi a deliberazioni'

il. uno dei cornmissar.i incaricato dello sturlio del titolo tlclle
del-
che

con-

ìavoro,

dal

cli-

4865'

alla
pro-

nu0v0

poteri

legisla-

dette e

cioè

.che

e ['a-

un

sono

Socíetù, commerctali , rifelisce che per la grande impottanza 

I'argomento ha crecluto , prima di redigere le disposizioni 

modificheranno in questa materia il Codice Albertino, dover 

sullare la Commissione sul sistema generale del proprio 

e sopra alcune impoltanti questioni che d'uopo è risolvere. 

Esaminati in ploposif,o, il cliritto germanico, gli allri nioderni 

Codici commerciali, un Proge$to di Legge presentato dal Goveluo 

Sardo al Senato del Regno nel 4 858, altro Progetto presentato 

Governo ttaliano alla Camera dei Depntati nel'1863,le Relazioni 

clelle Commissioni pat'larnentari sull'uno e suìl'altro Progetto, 

versi Decreti sulla costituzione delle Societh soggette all'appro­

vazione clel Governo, e specialmente quello del 42 febbraio 

la Legge Francese 9 maggio 4 863 sulla responsabilith dell'acco­

mandante.nellc Socielh in accomandita, quando plenda parle 

gostione; il Commissado Relatot'e, nou dissimulando le molte 

poste che potrebbero farsi e discutersi se &vesse a farsi un 

Codice, si limiterh a quelle sole che sieno compatibili coi 

della Commissione. 

L'ordine che ei orecle doversi tenere nelle disposizioni 

tive, è questo : 

Premessa la distinzione tl'a le Societh propriamente 

le associazioni , si rlirh innanzi tutto delle primo, nelfe quali 

creasi un ente sociale distinto dalle persone degl'inCividui 

c0nc0tr0n0 a 'comporlo. Tali sono le Societrb in nome'collettivo, 

I'acqorqanclita per azioni, sia al portatore, sia nominative, 

nonima. 
Indi si dirà rlelle associazioDi nelle quali non costituiscesi 

ento distinto dalle persone degli associati, che perciò non 

vere SocietL, e che si conoscono sotto il notqe di assqciazioni 

in partecipazione e di asqociazioni nqtue' 
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Pol le Societh iu nome ,collettivo si conserveranno le dispo-

sizioni del Codice , che sembrano esatte e complete abbastanza,

aggiungendovi solo ad esempio della Legge germanica la proibi-
zione a di far di Societilchiunque parte contemporaneamente più 
che si sieno costituite proponendosi la stessa speculazione. Vuolsi 
invero evitare il pericolo che uu socio possa essere allettato a 

tradine gl'interessi cli una Socictb per ottenere maggiori vantaggi 
in un'aìtLa (4 ). 

Similmente potrA essere conservato quanto è scritto nel Codice 

sull'accomandita semplice. i\uove disposizioni lichiederà invece 

I'aocomandita per azioni (2), dclle quali fece solo piccol cenno 

il Legislatore clel 484,2 forse perchè in quell'epoca tali Societh 

comiuciavano appena ad introdursi plesso di noi. 

Seguiranno allc particolari norme sull'anonina, quelle comuni 

ed a questa ed all'accomanclita per azioni (3). 
À.vverte il Oornmissat'io llelatore che se rla una parte la legge 

rleve secondare con ogni possibile facilitazionc e lalghezza lo svi­

luppo dello spirito cli associazione induslriale in Itaiia, è neces­

sario dal['altra creare elficaci guarentigie contro le disoneste e 

sleali speculazioni di coloro che, simulando potere di capitali e 

di cledito, ed accennanclo a fallaci quanto allettatrici imprese , 
abusano dell'altrui buona fede, e pervengono a cqstituire asso­

ciazioni non serie nè pcl ruczzi nè per lo scopo, cott pt'ivato non 

solo, rna prùbliddanno. Esperienza clolorosa ne fu fatta in questi 

ultimi' anni nelle antiche Provincie del Regno, e specialmente a 

Genova. 

Hanno origine ordinariamente le Societh in accotnandita per 

azioni e le anonine dalla iuiziativa di uno 0 più promotori. Si 

rendano dunque costoro responsabili do' soscrittori e del Yersù­

mento de' prirni capitali necessari alla costituziono della Società: 

richieggasi un reale versamento di questi capilali, invece delle 

(l) Art, 115 Cod. ital. 
(9) Art. 126 e sog. Cod. ital. 
(3) Art. 139 e seg. Cod. ital. 
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c^ole soscrizioni, spesso vano.ed ingonnaldoi. soniglianti guaren-

tigie noh,pòtranno produrre ohe salutari efrotti , e soritte nolla

legge, saranno generahnente aceolte co'u plauso e rioonosoenaa.
-Approvate in massima tali proposte, la seduta è lovata alle

0rtvr"

'ore rei. 

Il Preúdente ' 

Antoqio Crvunt. 

I Sagratari 

Giuneppo'Bnuzzo * Cosarc 

Biblioteca centrale giuridica



l2b

Vnnnmp No 22

I 

Seconda Tornata del 20 maggio lS65 

SOMMARIO. 

lo,Di,scussione se iÌabba manleneisi, la necessitù, dell'autarí,zzazíone goaerna,­22 
úlaa per le Socì,etòt anontma e per ,quel,Ie in accomanil,iúa per azioni, al 
portalore, o se ilebba anzi estenitrersí alle Soci,etù, in accomanilì,la per 
azioní, nomí,natíee. La ma(lgí,ioro,nza ileltra Commísú,one si, pronuncia-pel, ntanteúi,mento e per la estcnúone d,í questa tutela governatì,0a. 

20 Discussione sulla istÍ,tuzlone ilel Commissarío Regío ín confronto di quella 
dei csnsori eletti:ilai socì,i,- La Commíwíone preferlsce la prima. 

3o SC ilichÍara essenÍiale alla costituzione ilnlla Societù, Ia suiútura, nonchè 
l'adempí,mento di altre formalítìu- La prova orale potrebbe ammettersi, 
per ístabílí,re l,'esì,slenzo itrì, fatlo di una SocÍelù ín nome collettioo. 

1" Discussàone se per proeare Ie aasocí,aziontin parteaópazi,one d,ebba d,í­

chiwarsi necesseria la cuillurq oil un princ$tío ili provo per iscritl,o 
qual, conilizione d,el,l,'o,mmessÍone ilel,la proia testimoniql,e.- Nneio ilell,q 
ditoussione, 

1" Discussione se debba mantenersi la necessità dell'autorizzazione go~'erna­
tiì'a pel' le Società anonime e per in accomandita per azioni al

Sono presenti i signori:portatore, e se debba anzi estenders'i alle Società in accomandita 1Jer' 
.azioni nominati,'c, - La della Commissione si iJ1'onuncla 

mantenimento e per la estensione di questa tutela governativa. 
ClYEnr,. Presidente; 
Gnnvlsd, Vice-Presidente ;!Io Discussione sulla istituzione del Commissario di 
Crnulr,e; 
Onsnu; 
Tnuzzr ; 
Bnuzzo, Segretario ; 

dei censori eletti dai sodi. La Commissione 'llr'ltil'l'is(:c 

3° Si dichiara essenziale alla costituzione della Società la nonchè 
aUe'lII,'/J'tl'ne:nw di altre La p1'Ol'tt orale 

di untt Società in nome 
1)O'r provare 

ehiamrsi necessaria la ,\'Cl'ittura od un di pl'ova per iscrittoOrtvl, id.
condizione dell'ammessione della prova testimoniale. Rinvio della 

discussione.Cnuvrssl, Segretario aggiunto. 

La seduta incomincia alle ore 0!t0 e mezzo pomeridiane 00n 

la letlura ed- approvaziono del pr00ess0 verbale della tornata 

antecedenle, 
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I. È apelta ta discussione sulla quistione se debba essere man-

tenuta la necessitb dell'autolizzaziore governativa pel le Societh

anonime e per quelle in accomandita per azioni al portatore, e

se debba anzi essa estendersi anche alle Societb in accomandita

tutela

Societa

danni
ad

ad

scopo

per la
com-

proba-

sui

quando

nel
incon-

a

sono

volga

Tri-
Illa

tempi

si lasci

Ia

per azioni nominative. 

Due Comrnissari inclinano all'opinione contrarin a siffatta 
tlcl Govelno 

L'inefficacia di essa ò dirnostrata dall'esperienza. Tutte le 
rolinose cui si è accennato in altra tornata della Commissione, 

alcunc delle quali, quasi vere h'uffe, produssero tanti 
pÌ'esso di noi, orano ailprovale dal Govelno, che fu il primo 
esseîe tlatto in ittganno. [n vero il Governo o deve limitarsi 
esaminare lo statuto, i patti fondamentali della Societb, lo 
che questa si propone: o cleve spingersi ad indagare se 
qualith delle persone che sono a capo dell'irnpresa e pel 
plesso di tutte le altre ,circostanze, saranno quei patti 
bilmente adempiuti. Niuno volrh sostenere che possa tant'oltro 
andale llingerenza govelnativa: eppure solo in tal caso I'autoriz­
zazione sarebbe eflicace guarentigia pei terzi. Gli elementi 
quali essa si accorda sono'scarsi; però sovente è concessa 

dovlebbe esseì' negata, ed allora raccomanda ed accrcdita 
pubblico fallaci speculazioni, che prive di quella, forse non 
trerebbero ferle e favore. Cosi si perviene a risultato opposto 
quello che sperano i sostenitori di siffatta istituzione. 

Vero è che I'autorizzazíane può esserc ritirata , onde 
evitati di un tralto i danni ulteliori di una Societàr, che 
a funesta sorte, danui cui mal si ripara col ricorrere ai 
bunali, per la spesa, pel tempo clre questo mezzo riohiede. 
I'arbitrio che si dh al Governo è esorbitante, e massime in 
di crisi politica, potrebbe esso abusarne ? con pericolo supremo 
per avventura di molti e grandi interessi. 

S'iniiti dunque I'lnghilterra; si abbia ferle nella liberth, 
ai cittadini indipendentemente da ogni ingerenza governativa 
tutela dei propri interessi. 
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..Tanto richiede lo.spirito di progresso ohe devo lofur*uri'T
, 'moderne legislazioni. Che se aloun benefìcio si spgrava dalla

islituzione che si conbatte , assai meglio lo si otlerrh oon le

nuove guarontigie che saranno introdotle, e di cui il Commissario

I 

Relatore ha fatto cenno. 

Si osserva dall'altra parte ohe se inefficace riusciva I'autorizzazione 

governativa secondo il sistema clet Codice Albertino, dove non era 

accompagnata da aloun' altra ,cautela, tal non sarh.0[a che s'in­
[r'oducono nuoye guarentigie della lealth'e serieth delle inclustriali 

' speculazioni ohe una Societh si proponga, 

Di tali guareuiigie la ingeronza governativa può riguardarsi 

come il oomplemento necessario. Voglionsi i promotori responr 

sabili, vuolsi un versamento di parto di capitali sull'inizio dolla 

Sooietà? Or bene il Governo deve accertarsi che si soddisfeco a 

queste condizioni, e solo a tal pùtto coneedero la propda auto­

úzzazione,-losenza la.quale le condizioni anzidette 'non raggiun­

gerebbero scopo di rassicurare i terzi, cho potrebbero facil­

mento sull'adempimento apparente delle medesime esser tratti in 

t"uJJì?t, 
è a sperare che un giorno come inurile abbra a scom­

parire dal Coclice la ingerenza governativa in materia di Socieù, 

il togliorla ora sarebbs imprudenza. La voglia di disonesti guadagni 

sulla crodulith altrui spingerh ancora molti a fingelo vaste as­

sooiazioni, imprrdd pronrel,titrici.di grossi lucri, Q oiò specialmente 

nelle Provinoie del mezzogiorno, campo vergino per trasportarvi 

e moltiplìcatvi la mala pianta, ohe gib produsse in questa parte 

del Begno sì velenosi frutti. Non è il momento di dimin'uire, 

bcnsi quello di aumenlare contro quesl,i poricoli le guarentigie. 

Non si disconosce che grinde arbitrio si lascia al Governo , 

oonce{endogli facoltà di ritirare la data autorizzazione; ma chi 

pur non vede quanti interessi un tal rimedio può salvare, quante 

ulteriori sventure preveniro? I benefìzi dunque superaoo i danui 

che da questa facolth scaturiscono, la quale in ogni caso puossi 

oitcondare di qualche cautela, 
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L'esempio dell'Inghilterra non giova agli avversari dell'auto-

úzzanione governativa, perchèida una parte non è esatto che non

fossero colA circondate di guarentigie Ie grandi Associazioni, che

in certi casi per la loro costituzione abbisognano dell'intervento

di

ac-

della

è

può

che

i
patti

in-
tli

non

del Polere legislativo, dall'altra ben cliverse son te condizioni 
sviluppo industriale in quel paese rispetto all'ltalia. 

Finalmente la quistione si restringe al punto se la necessith 

di questa autorizzazione si debba estendere alle Societh in 
comandita per azioni nominative, non essendo nei poteri 
Cornmissione di sottrarre ad essa Ie anonime e le accomandite 
per azioni al portatore, che vi son soggette secondo il Codice, 

in forza certamente di uno di quei principii diretlivi, cui non 
lecito apportare modificazioni. lVla quanto alla estensione non 
esservi dubbio veruno, essendo evidente la parith di ragioni 
uell'un caso e nell'altro consigliauo la guarentigia di cui trattasi. 

Quest'ultirna opinione riunisce la maggioranza della Commis­
sione. 

II. Si discute atche intorno alla instituzione del Commissalio Ilegio, 
come una conseguenza dell'autorizzazione governativa. Si esamina 
se ron sia da preferirsi un nu0v0 sistema di cui ò gih qualche 
germe nel Plogetto di Legge presentato al Parlamento, il sistema 

cioè di fare che nel suo prirno costituirsi la Societh nomini 
propri censori, i quali sorveglino all'esatto adernpimento dei 
portati dallo statuto, ne sienb responsabili, e denuncino al Governo 
gli abusi. lì{a egli è a temero che 1o sc0p0 non sarebbc raggiunto, 
che i casi di colpevole tolleranza o complicith uon sarebbero 
frequen[i, nè certamente il carico della spesq sarebbe minore 
quello che I'instituzione del Commissario Regio cagiona alla Societh. 
Bilanciati dunquc gli inconvenienti, nel mutamento questi 
isccmerebbelo. 

IIL [a Commissione non dubita che tolta la necessità dell'atto 
autenlico, dove questo era richiesto per Ia costituzione della Societb, 
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debba dichiararsi tuttavia I'alto scritto, non che I'adempimento di
successive formalitb, di essenza alla costituzione della Società,

salvo quanto a quella in nome collettivo la prova dell'esistenza
di una Societb di fatto, e di relativi che ha 

I 

lr 

obblighi creato, 
senza chc pcl altro coìoro che concorsero a fol'marla possano rite­
nersi legati da alcun vincolo sociale. 

IY. Sorge quistione se debbasi per I'Associazione in partecipazi0ne 

richiedere Ia prova scritta, od almeno un plincipio di prova per 

isuitto, o debba persistersi nel sistema di lasciare al prudente 

arbitrio del Tribunale Io ammettere la plova orale. Uno dei 

quesiti fatti dal Ministro Guardasigilli alla Commissione riguarda 

appunto questo dubbio. 

In favore della prova scritla o del principio di prova per 

isclitto, si 0sserva, che tali Àssociazioni in partecipaz.ionc han 

preso nel nostro paese un grande sviìuppo; importantissime spe­

culazioni p0ss0n0 formarne oggetto, ed è grande il pericolo che 

si arúvi a conseguire ingiustamente tla persona estranea all'as­

sociaziore un vistoso guaclagno, 0 per contrario cla chi fallì nella 

sua speculazione si riesca a diviclere con chi lon vi prese parte 

alouna, ingenti perclite, se sarh dato provare solo con testimoni 

una partecipazione che non ha ntai esistito. 

Contro a questa opinione si nota che I'Associazione in parleci­
pazione non è d ente sociale, nou può aver rappot'to coi terzi. 

0r' la plova scritta è una guarentigia principalmente pei terzi. 

Se la si richiedesse si salebbe piùr severi per tali Associazioni 

che pel la Società in nome collettivo, riguardo alla quale non ò 

lietato cli provarne con teslimoni I'esistenza di fatto pel passalo , 

e di stabilire cosi i rappoLti giuridici che ha creato. Yolendo 

logici bisognerebbe richiedere Ia scrittura per qualunque.esser 
contratto commerciale, e specialmente per la compra vendita ; 

e pure nessuno oserebbe ciò soslenere. 

Finalmente questa necessith dello scritto rentlcrebbe impossibili 

opefazioni giornaliere di minuto commercio per le quali si forma 
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un'Associazione di piccoli capitali, Associazione che ha la breve

durata del tempo riohieslo da quella operazione..Nè sarebbe facile

di stabilire con esatta formola legislativa, una dilferenza. tra As-
sociazione ed Associazione, tra quelle che finiscono in un giorno,

As-
la

t

0

e quelte che han tratto successivo. 

La Commissione lascia sospesa la decisione di questa questione, 
avvertendo per altro che eguali dubbi non si elevano nelle 
sociazioni mutue marittime, a provar le quali è da richiedersi 
scrittura. La difrerenia è evidente: in tali Associazioni ciasouno 

degli associati conserva la proprieÈ della cosa sua, nè si pro­
pone di fare un guadaguo , ma solo di evitare un danno. Erse 

infine sono vere Assicurazioni. 

- La seduta è lovata alle ore dodici. 

Il Presiilente
 

Aqtonio Crvpnr
 

I Segretari 

Giuseppe Bnuzzo - Cesare Orrvr 
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So Def,nizí,one dei d,irifii ir,er, *eir,i,tore der, socio nterso Ia iocíeù. - Er;;r­' 

Tornata del 9l maggio l86d 

SOMMARIO.23 
\ lo Esame ilcl' tìtolo salla societa commerciali, comgúlato seconilo r,e rnassíme'aitotúate nello iÌ,ue torno,te lrreceitcntd. soppressione d,ell, arú. eB iler-Coilice À.lbertino 

20 Dispoiùzì,one relatÍva alla seile ilelle soci,etù, che abbì,ano più stabilimentti. 

\zione all,o legge cornune, 
40 

,Aggiunte alle d,istrtosì,zioni d,el, cortí,ce albertíno sullc soci,etù in nome col­
a su quel,le in accomanilÍta semgtlice,^lettieo5o Ragioní, che persuailono Ia Commí,ssion, o ,onrrrpare la proibízione aI 

rtl 
so.cio accomandante tIí, fare arcun atto di am,mínisr,razí,on, i aa essere ím-

I pieg ato d,ella Socie t tr,. 

t 6ll Nuooe d,isltosi,zionò intorno aIIe societù, in accomand,ita per.azioni. . . 

70 Ed, intorno alle anoni,we,
 
8o Perchò la commissione non crede rÌoversi ner coilice far menzionìe delle
 

frazioni tJi azioni. 
9o Nè. fissarsi un mirfitf,o ilel oalot.e ilelle azioni, eil un massimo d.el capilate

soci,ale, 

l0o Nuove guarentì'gie per la serietù' e lealtòt, ilelle socierù. commerciali lterazi,onì,, 
I Lo Disposizioni sul,kt nalura ed, obbi,etto ilelta prima orru*ilro generale d.egli

azioní'sti. - Perchè'non si è attri,buíto air, 
-essa 

r,íncarico ii noml,narí t
censori d,ellu Socí,etù, 

72o si ilelibera che la commissíone rìesamìní l,intero coil,ice Tter apytortarci
mig líoramenti d,i de ttat o. 

Sono presenti i signori: 
Clvrnr, Presidente; 

GnnvlsoNl, Vice-Presidente ; 

Clnnlu ; 
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Grsur,nnrrr;
Onsrxr i
Tnnzzt;
Bnuzzo, Segretario;

ti-

dì

con-

per

se

e ciò

fulli-

com-

è

dallo

Or,rvl, id. 

Curavassl, Segretario aggiunto. 

La seduta incomincia alle ore due pomeridiane con la letttrra 

ed approvazione del processo verbale della piecedenle lornata. 

ll Membro della'Comnrissione incaricato del Progetto del 
tolo sulle Societh comnerciali, presenta la nedazioue del mede­

simo , osservati i principii e I'oldine ohe formarono oggettd 

discussioni e doliberazioni nelle dué sodute del giorno 20. 

L Fra lo primo disposizioni génerali non si è creduto di 
sèrvàre I' art. 28 del Codice A.lbertino (4 ): imperocohè non 
lì sole Societh, ma per ogni contratto uopo è rimèttersi al Cotlice 

civile in quanto,la legge commerciale non provYede; e questo 

si dirb nol titolo che sui contrattí, in genere sarb compilato. 

II. Si è provveduto a dichiarare che la sede della Societb, 

essa ha piùr stabilimenti, è nello stabilimento principale, 

sarb in armonia, con analoga disposizione del titblo del 
nento (2). 

intorno ai dititli il cui esercizio 

Si osserva non doversi adottare il principio:stabilito nel Codice 

civile che dispone potere il meditore esercitare tutte le azioni 

I[I. Si solleva'quistiono 
peta al creditoro del socio verso la Sooietà. 

del suo debitore, salvo quelle che sono esclusivamente inorenti 

alla persona : imperocchè bisogna irupodire che colui il quale 

(t) Art. 98. r Il contratto di sooietà è rogolato dal diritto civile, 
leggi partioolari al commercio e ilallo oonveizioni dello Parti. 

(?) Att. 108 e 544 Cod. ital. 
o 

t 

T'''a''' '" n dal , dalle 
delle 
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estraneo alla Societh venga a turbarne i'amministrazione con una
pelicolosa ingerenz.a. Pleferibile è adunque il sistema di circo-
scrivere I'esercizio di quei diritl,i su gli utili , quali appariscono
dai Ia bilanci mentre dura 
disciolta (,1). 

Società, sullo stralcio, quando essa è 

IV. Seguono le disposizioni speciali alla SocieÈ in nome col­
lettivo, lratte, salvo poche moclificazioni di redazione, dal Codice 
A.lbertino, aggiuntevi quelle dilette ad impedire che un socio plenda 
parte contemp0raneamente a due Societb che abbiano lo stesso 

oggetto, eccettuato il oaso in cui vi sia consenso tacito od espresso 

dei consocii (2). 
Similmente son conservate le disposizioni del Codice suìl'ac­

comanclita semplice, falta la medesima aggiunta riguardo ai soci 
risponsabili (3), ecl introdottane un'altra la quale confermi legisla­
tivamente ciò che avea gih.ritenuto la giurisprudenza, cioè non 
essere I'accomanclante soggetto alla perdita di dividendi od in­
teressi da lui esatti in buona fedo (4). Il che sarir ripetuto a 

ptoposito delle Societh anonime e di quelle in accomandita divisa 
per azioni (5). 

Y. Il Commissario RelatOro esp0ne aver creduto bene il conser­
vare quali sono le-disposizioni degli alticoli 37 e B8 clel Corlice 
Albertino (6), cii'rca Ia proibizione al socio accomandante di fare 

(t) Art. llo Cod. ital. 
(2) Art. 115 Cod. ital. 
(3) Art. 119, capoy., Cod. ital. 
(4) Art. 121 Cod. ital. 
(5) Art. 141 Cod. itai. 
(6) Art. 37. n ll socio accomandanto non può faro atcun atto di ammini-

Itraziono, nè essere impiegato per affari della Societa, nemmeno in forza 
di procura. Quosta proibizione non si estende a quei contratti commerciali 
c.he la società facesse ger suo conto col suo accomandante, o cho questi 
vicondevolmente facessó colla società, come farebbe con ogni altra casa di 
pommorcio. r (Art. 12Q Cod. ital.). 

Art, 38, s Irl caso di contravvenzione alla proibizione contenuta nell'ar­
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alcun atto rli amministrilzione, e di essere impiegato della Societh,
e circa le conseguenze della contravvenzione. È noto come una
recente Legge in Francia, quella del g maggio ,lBOB, abbia tolto
il divieto all'accomandante di essero impiegato della Sooieta; ed

caso

se-

soli-
o per

ecl

con-

irer.
sieno

del

eel

soci

abbia inoltre circosclitte le conseguenze clell'altlo divieto, quello 
di prender parte all'amministrazione, disponendo che in tal 
l)aòcomandarite sarh tenuto soliclariamente per tutte le obbligazioni 
chè derivino dagli atti di gestione fatti da lui,, c che possa, 
condo il numero e la gravith di tali atti essere dichiarato 
dariamente tenuto pel le obbligazioni tutte clella Società 
alcune soltanto. Il Relatore è di avviso che se si permette all'acco­
mandante di essere impiegato nella Società, classi luogo a rendere 
illusoria e taìora contladdittoria la disposiziote che proibisce 
qualunque atto di amministrazione. Cita esempi in pr.oposil0, 
altri se ne aggiungono cla altri Mernbri clella Commissione. 

Quanto al dii'ieto di fare atti d'amministrazione , Ia sanzione 
piìr severa ch'era gih uel Coclice Francese e che fu riprodotla 
nel Codice Albertino garentisce meglio i terzi. D'altronde la Legge 

Francese del 4 863 coucecle ai Tribunali uno sconfinato arbitrio, 
ponendo in loro balìa il dichiarare se una obbligazione è la 
seguenza dell'atto di amministl'azione, e se I'accomandante debba 

inolile essel lenuto anche per altri obblighi della Società, e 
quali, e se gli atti di arnministr,azionc compiuti da lui ,
cosi gravi da far Iuogo a somiglianti effetti. La sanzione 
Codice Albeltino è pirì rigorosa , ma pir! sicura , non vaga 
indeterminata. 

Finalmentc Ie disposizioni degli ar.ticoli 3Y. e 38 non banno 
prodotto presso di noi quegli iuconyenienti 9 quelle incertezze 
che motivarono in Francia la Legge di cui si traila. 

La Commissione unanimemente accoglie I'opinione del Relatore. 

ticolo plocedonto, il socio accomandante è olibligato solidaliamente coi 
in nomo collettivo per tulti i debiti e le obbligazioni della Sociefa. r (Art. 
123 Cod. ital.). 

coi 
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.' YI. Non danno luogo a discussione le disposizioni speciali pro,
posle dal. commissario Belatore intorno alle societb in accoman-
dita per azioni (,1), lasciata s'spesa Ia quistioue se convenga qui

nominato nel confralto di societh 0 c0ù atto posteriore, o.se debba 
baslare quanto in proposito è stabilito nel codice civile ohe regge
la rhateria in , difotto di disposizione eccezionale. 

Vll. Soguo.no le regole speciali alle Societ h anontme (p), e poi
quolle comuui alle medcsime ed aìlo societb in accomanúim puo 

provvedore intorno, alla revoca del gerente, secontlo che sia stato 

azioni (3). 

YIu. La commissione approva che si, taccia intorno aile fra-
zioni di azioni , potondo agevormeute supplirsi ad esse con ro 
stabilire azioni di lieve valore 

IX. Ma'non si crede che debbasi ner codice fìssare nè un mi-
nimo di un tal valore, nè un massimo di capitale sociare. Le con­
dizioni economiche del paese p0ss0n0 varianil, consigliare in ciò
dei mutamenti sia in men', sia in piìr: il percbè megrio è farne
obbiettó di speciali provverlimenti: già il Decreto clel ,lp febbraio
1866 fissa un minimo dí [. ,r00 per re azioni, un massimo di' L. 400,000 pel cEritale, ,salv' le eccezioni ivi contemplare. 

. x. Qoi esp.,ne il commissario Belatore tracrotte in disposizioni
le nuove guarentigie che per la lealù e serietb di socieÈ siffatte 
è d'uopb stabili.e, seconclo i principii fermali neìle precedenti 
tornato, e tratte prinoipalmente clal Decreto ,lp febbraio 4g6b, 

xI. si determina I'oggetto della prima assemblea generale degli 
azionisti (4). 

(l) Art. 196 e seg. Cod. ital. 
(9) Art. tag e sog. Cod. ital 
(3) Art. 132 o seg. Cod. ital. 
(a) Art 136 Cod; ital. 
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È sombrato alla Commissione miglior consiglio di dichiarare

defìlitivo il valore rlegli oggetti conferiti nella Societb quando

esso è stabilito espressamente nel contlatto' anzichè sottometterlo

dell'Assenfblea e di lenero

ne-

{uella
della

si ac-

oggetti

ai

prece-

esecu-

una

cumu-

troppo
pesi

I'intcro
si di-

Onve'

generale,ancora ad uu'approvazione 

eomigliante sistema per. la nomina degli Amministratori, La 

cessith {ell'apptovazione di quel valore o della conferma di 

nomina , potr.ebbe importare il pericolo della dissoluzione 

Societb nel suo nascimento,'poichè giustizià vorrel-rbe che 

cotrlasse facoltb dì r'itiraLsi a coloro che confelirono gli 

o fecero la nomina ncl caso cÌre la ratifìca venisse a mancare. 

sor.ge quistione se clebbasi attribuire all'assemblea generale 

I'incarico di nominare i Censori della Societh' 

0sservasi non esser conveniente di sostituire questi censori 

commissari Regii, e per le ragioni dette nella tornata 

dente, e perchè non è da limitarsi la facoltìr del potere 

tivo di sorvegliare le operazio.ni sociali , facolth che ò come 

condizione dell'autorizzazione che il Governo concede. Ma 

lare I'uno e I'altro sistema sarebbe forse moltiplicare di 

lo cautela a discapito della libertb, sarebbe cleare soverchi 

pecuniari all'ente sociale. D'altronde non è certamento impedito 

cue si pattuisca nel contratto, dove' lo si voglia, ttna somigliante 

maggior garanzia nell'interesse principalnente degli azionisti. 

. xII. La Commissione risolve di sottoporrc a nu0v0 esame 

codice per farvi quelle motlifìcazioni di nnera forma che 

moslrasser0 necessilrie, e di oceuparsi cli questo lavoro ptincipal­

mente nelle tornate serali' 

La seduta è levata alle ore sei. 

Il Presid'ente 

Antonio Clvrnt. 
I Segretari 

Giuseppe Bnuzzo - Cesare 
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7" Comunicazionc glla Commlssione speciale pel Cod,ice cioilì,.8n Esaì.mc ttet útd Bo, - Discussi,oneie d,ebbansi';;;;;;;;;"'rruoce disposi"zioni nelle consenzioni, ,""tnrriti gti ,iltlr-À*r. - Lu commissiotrc si nrn­,::*l* 

.in senso negativo,_estendeind,o ,ot, ,oo 
^.iuík;;;;:;:;;;;';:';r;i,^^U::\ni 

le dlsposizioni relàtipc altc lcttare. 
-9" 

^si 
d'etcrmína l'ordine trcíre materíe tli questo ltritno ribro c di.turto il codicc,l0o S'imprcnile la retisione itel dcliato àot Cukcr. 

Sono presenti i signori: 
C.tvru, Presidente .; 

Gnnvlsolrr, Yice-presidente ; 

Clnclu; 
. G.lst,rmnttr ;

0nd*i:l . : 

l8 

Seconda Tornata del g,t maggio !S65 

s0ilr]uant0. 

net.no s itelt,art,2 itet nuoeo Ao(llce [a.t. orl io r cod. At;;.i-:^;r 
..,.ugyi!?,dú cobb'arie ossuvationi la pt:opasta è ritirata, 

lo s\mgtnnrtre r)eianel'd,er, ru libro àetlcóiitce. - È qui'coilocata ra criu,ine*' . rsgl,ona. dogli:aúti" bomwer.ci,ali, 
,ùÍ*tí,nguendlosi t"' ,r,roioii'itl7"i"ííàu 

per se s.tessi e chí nu sono reputati d,atta tegge.-queili.iI" propostd trd soppre,ssionc^"r\!^:::.i_rr!! ilelrè parorc por ia navigazìone intorna Litrtu.no 

30 .rloilifrcaz,ioni deil'art. 2 der coctice' aibrrtlrro ,""rooràinamonto tl,eile sueùíspoi;Ízì.onì òon quelle .relaiiee ilel, nuopo Coùice c,i.pile..n",/t-lt! modlficazioyri, d,i coordins,mento, , ,rpii:rrsi,one cl,egli artícoli.5 ed S:ile I Coilìcc Albertino. 
5o Dóscussione se concengq, mantenere'la neccssitit dcu,autorizzar,ione maritaktalla ilonna che intendà es*citarli ti-*irtlúii. - La commissione si pro­.nuncía ùt sento affcrmativo.t'rilf;:;lí":ke la'tlisltosízione ilelt'art. /4 ttebba trasportar.si netta trggc 
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Tnnzzti
Bnuzzo, Segretario,

Or,rvt, id.

Cuuvlssr, 

la

an-

del

Legil-

ed

dispo-

nel

ohe

che

dopo

, si

loca-

del

com-

atti

le

stesso

lc
navi

Segretario aggiunto 

La seduta iucomincia alle ore olto e mezzo pomeridiane con 
letlura ed appt'ovazione del processo verbale della tornatil 
tecedente. 

I. Un Membro della Commissione riferisce sul primo titolo 
TnEzzr pdmo liblo del Codice di commercio. 

Rammenta la gib deliberata trasposizione della enumeraeione 

degli atti di commercio dal quarto libro, ove la collocò il 
latore Saldo, nelprincipio clel Codice, ad esempio di altri Legislatori, 

od in ispecie dcl Napolitano. Di questil trasposizione rende ragione 

il plocesso verbale della tomata 4" nraggio (Yerb. n' 9), 
anche di qualche modificazione che fu allora apportatr alle 

sizioni degli articoli ()12, 6?3, 67L clel Codice Albeltino 
collocar'ìi subito dopo I'articolo 4. 

Ora il Commissario lìelatore propone e la Commissioue approra, 

doversi distinguere, con firrne parola in separal,i articoli, quelli 
per loro intlinscca rtalura sono atti di commercio, o quelli 
divengono tali in ragione delle persorìe che li fauno. Quiudi, 
essersi detto nell'art. 2" quali sono gli atti di commercio 

dirh nell'alt. 3" chc la Legge reputa tali le vendite e le 
zioni ctre il comnerciartte fa delle merci e delle derrate 
suo commercio, i biglietti all'ortliue sotloscritti da persone 

merciauti, quando non vi sia espressa causa diversn dagli 
di commercio, e le loro girate e gli avalli, e generalmente 

contratl,azioni erl obbligazioni dei commercianti quando I'atto 

non dimostri che non ebbero causa commerciale. 

II. Sul n" I dcll'arl. 2 dove si dice essere atti tli commercio 

lmpreso di costluzione e le conùpro, vendite o rivpndite di 
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per la Davígazione interna od esterna, rrn l\{embro riella Com-
missiono propone che sieno soppresse tali ultime parole per la
naaígazíone ínlerna etl esterna, 4'perr:hè inutiri o r.estrittive rìer
concetto legislativo; 2'perchè semblano escluderc le navi che sieno 
roggetto tli contrattazioni per cause diverse dalla navigazione , 
come a cagion d'esempio accader può per bastimenti destinati 
nei porli a magazzini. 

Irr contra'io si osserva cho il Legislator.e clevo prevedere e; 

regolare i casi più oldinari e ftequenti i quali sono norma tlelle 
sue disposizioni: egli è certo che si è la uavigazione quella che 
ossenzialmente imprime il caratlefe cli commerciali alle contrat­
tazioni clre riguardano le navi. Non entra qui nelra economia di 
questc disposizioni legislative il caso eccezionalo clel conlratto di 
cui sia oggetto una nave non pirì navigabiìe, erl un tale contratto 
in virtù dei princi;rii generali consacrati nel corrice sara atto 
conrmerciale o non commerciale , secondo lc circostanze. L' an­
zidetta proposta di modifìcazione è ritirata. 

uI. si osserva da un altro Memb.o della commissione doversi 
motlifìcale I'articolo 2 del Codice Albertino (,1) essendosi àmmesso 
nel Codice civile che ta patr.ia porlestb pui, ín clifeuo d;i-p;,i;­

(1) Art. l. . [drinori, sì maschi cho femmino, omancipafi od abitílati ,per poter esorcitaro il commercio, ed essere riputati maggiori quanto allo 
obbligazioni da essi contratte per fatti tli commercio, dovran'o ìsr"ru 

"o­torizzati dal padro con afto rla seguile dinanzi al Giudice di Mandamento, 
o, nel caso di emancipazione pcr senlenza, ovvero di morte del padre o tli 
cessazione della patlia podestà o di sospensione tlall'esercizio clella mede­

{ 

I 

l 

: 

sima, a termini degli articoli 236 , 237 e 9rg del cotrics civile , dovranno 

rogistrati nella segreteria ed allissi nella sala tlel Tlibunalc di comrnercio 

osserc autorizzaf i con deliberaziono del consiglio di famiglia , omologata
dal îribunale in conformità degli articoli e4r a 36í dello stesso ('lodico 
civile. 

" Gli alti di omancipazione ed aut'rizzione, e le deliberazioni saranno 

dol luogo in cui il minore intendo di stabilire il suo domicilio, e vi rimar­
ranno afIìssi durantc un anno, 

o Prima di detta rogistraziono ed allissione non potrà il minoro intra­
prondere l'essrcizio del commorcio, a (Art, 4 Cod. ital. ), 

I 
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essere csercitata rlalla madi'e. Questa m'odifìcazione si escguiste,

e si coolrliua il detto articolo anclte con altle disposizioni di dettr.r

Cotìice civile, cilca la emancipazione, il consiglio di fàmiglia,'
il di tutela, e I'omologazione del Tribunale, quanclo le

clal

(4),
uni-

crti

nel
già

da
del

il

della
ne
af-

del
com-

ncl
si
?

Ù

cbnsiglio 

deliberazioni di quei cousigli vi s0no soggette.
 

lV. AltLe lievi rnodificazioni sono poi proposte dal Comnnissario 

Relatore su questo prirtro titolo del Codice , fatte necessarie 

coofdinamento col. nuovo Codice civile , oltre alla soppressione 

degli articoli 5 ed B del Codice di commercio Albertino 
porlata dall'ar't. 4, no 3 della Legge 2 aplile 'l865.sulla 
ficaziouc legislativa. 

[,a Commissionc approva. 

\r. Suì['art. 6 del Codice Albertirro (2) uno tlei Commissari muove 

(l) Art. 5. - f figli di famiglia, maggioli d'età, esercenti il commercio, 
saralno considerati quai padri di famiglia in tutto ciò chs riguarda il.loro 
commercio. 

u Ccsserìr quanto atl essi la proibizionc di prendere a mutuo, di 
nèll'alt. 1919 del Codico civile. 

" II padrenon potr'à in forza.della patria potlestà esperire, in pregiu­
<ìizio dei ereditori, di alcun diritto d'usufrutlo sugli effetti mobili posti 
bommercio I noa potrà neppuio esperirno sopra gli altri effetti mobili 
pervonuti o che perveirissero in appresso al figlio per qualsiasi {itolo o causa, 
a meno che il padre.avesse {atta espressa protesta in contrario con atto 
registrarsi nella Segreteria, 'e da essere e rimanere aflisso nella sala 
Tribunalo di comrnercio 

, La protestanon produrrh effetto che dal giorno in cui sarà stata allìssa., 
. Art. 8. ( Le donne commercianti non sono soggetto pet le fideiussioni 
relativo al commercio al disposto dell'art, 2054 del Codico civilo. ' 

(9) Art. 6, n La donna maritata non può essere cdmmerciante senza 
oonsenso del marito espresso o tacito. 

u .Si presumerà sempre il consènso del marito, qùando I'osercizio 
plofessibno di comrnerciante sia pubblico e notorio, salvo che il marito 
avesse fatta esprossa dichiarazione in contrario, da essere registrata ed 
{ìssa in conformità del disposto dal precetlente articolo. 

u Qualora il mar'ito per alcune delle cause enunciato nell'art. 134 
Codice civilo non possa dare il suo consenso aìla rnoglie per ossere 
mercianter.si richiederà l'autorizzazione del Tribunale, Lo stesso sarà 
caso che dal marif,o si ricusi di daro il consonso alla moglie so questa 
trovi legittimamente separata, sentito in questo caso il .marito, .r. (Art. 
Cod. ital.). 
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il tlubbio so 
'conyonga, .rraútenóre l'autorizzaziorte haritólè por la

dòirna'che intenda'Àsercitare la mercatura, quairtlo i dasi in cui
thle 'autoriizzazionè è r:ichiesta, fo'ssero ristretti nor codice civile

.medesimo

o 

! 

dàlla Commissione iniaricata ài rivetlere il
; Si decide di. dovorsi ln ogni iptitesì manteuero qual è la dispo­
sizione del cotlicc rìi commercio. Invero la donna commerciante 
può e deve di necessitìr poter compiers tali e lanti atti indipen­
dentemente da ogni speciale aulorizzazione del malito , come è 
indicato. negli articoli 7 e I del Codice Àlbertino (,1) , che Ia 
ionvenienza di un'autorizzaziorie geietale ad esercitarc la mer­
eàtura si'rende evidentisÀima. anohe che I'autor:izzaiiono avésse' 
a.scomparire dal Codice civile, essa dovr.ebbe per questlunico eàso 
almeno sussistere, per:chè non privati soltanto ma generali inre­
fessi sono impegnati nei commelciali rappbrti, e trattasi perciò 

{i iiori privare di uira guarentigia la forle.
.púbblica 

, VI. ll Commissar,io Relatore manifes[a da ultimo l'opinione, che 
I'h Commissione approva doversi I'ait. 4 4 del Codice AlbeLtino (2),
pel la natura della sua disposizione, trasportare nella Legge 
transitoria. 
,'1 

(1) Art.'7. r La.moglie, se è corirmerciarite, pirò sdnz,altra antorizzazione 
del marito stare in giudizio o contrano obbligazioni per tutto ciò che con­
c91ng il suo porprqfcio, . ed in tals. caso se ésa è in comuniono. di lgni
eót marito secondo il disposto dal codice civilo, obbliga eziandio'ii mafiio, 
ristrottivamento però agli utili délla iJontuniorle, ,' . 

.r Egsa non-è coniidoratq osercente il,commercio, so non.fa che ven-
' 

ilere al minúto lo morci del traffico di suo marito, ma lq è soltanto quando 
esercita un commorcio separato, secondo il disposto dall'art, tg6 del bodice 
oivilo. u (Art. 8 Cod. ital.). 

Art. 9, n Le mogli commercianti possono senz,autorizzazione det manto 
dare a pegno, ipote?are, ed alionars i loro immobili; salvo quanto alla 
donna.minore maritata il disposto dcll'art. 4. 

r , Tuttavia i loro treni dotaìi noir possono essere ipotecati,,nè alienati; 
de ùon nei casi e nelle foimo tleterminato dal codice civile. , (Art. 9 cod. 
ital.). 

, (9) Art. 14.. " La stcssa trasmessiono dovra farsi solto la rnedesima pena,
onfro'l'airno dall'osssrvanza rìi questo codice, cla quoi coniugi che al tàmpo 

. 

idi detta ossofvanza eserciteranso.la professiono di-commefcianto. , 

Biblioteca centrale giuridica

http:eserciteranso.la


t&2
VII. tl Presideuto con assenso tlella Comnrissiotto, dispono chc lt

l" titolo del 4' libLo del Codice di comnercio, qual è r'isultato

da essa approvato, sia comunicato alla Commissione incaricata

dell'esame dcl Coclice civile e ciò perchè le scrva di norma

con le
della

titolo

II di

colne

per

per

una

possa

prova

una

di

lrovar
prova

il
altri

nel
prov*
quelli

, 
nella discussione di quistiorri che possano avere relazioni 

matcrie iu quello traltate. Si clelibera pure di unirvi copia 

parte del presonte processo verbale tiguardaute lo stesso 

primo, 

VIII. [a Corumissione si fa quindi ad esaminare il titolo 

questo primo libro, titolo le cui disposizioui hanno per oggetto 

i libri di commet'cio. 

Uno dci Commissari osserva che i contratti comrnerciali' 
tutto dì llesperienza dimostra, conchiudonsi non solamonte 

lettere, ma eziandio pel telegrantmi, dopo che la menle umana 

qeppo valersi di nnovi straordirrali e nraravigliosi mezzi 
trionfare dello spazio e del tempo. Non parc adunquo che 
legislazione comrnerciale la quale si venga opa compiìando 

tocere di tal maniera di contrattare, e specialmente della 
delle conrenzioni chs nei telegrammi si attinge , selìza pericolo 

di riuscire difettosa. Satebbe quindi oppot'tuno di preparare 

selie di disposizioni sui telegrarnmi per inserirle nel Codise 

comnrcrcio. 

Ma si fa notare in contrario da altri Membri della Commis­

sione chs i principii regolatori di tal materia dovrebbero 

posto nel Codice civile, poichè nel telegramna esser può la 
anohe di convenzioni non comnrerciali. 

Il Codice di commercio clebbe provvedere solo in quanto 
diritto comune a rùpporti commerciali si disconviene, o in 
lelmini, in via di eccezione. Ml non è dimostrato che le speciali 

disposizioni le quali potrebbero inlloclursi sui telegramnri 
Codice civile, avrebbero a far sentirc la rrecessitb tli altri 
vedimenti eccezionali per riguanlo al conrnrercio , oltle 
che la materia contrattuale in genere richierle" 
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Del lesto il servizio deìla telegrafìa elettrica non è ancora pÌesso

di noi così bene regoluto , cla porre il Legislatore in graclo di
dettare sicure nor'rne sui rappolti giuridici che dt questa maniera
di comunicezioni possono de'iva'e. In Germania si fecero Leggi
in proposilo , le qulli , siccome è noto, r,imasero .ben lungi tlal 
raggiungere il desidcrato scopo. 

La com*issione , facendo plauso a questi argomenti , decide 
di non dover collocare nel codice di cornme.cio nuove disposi­
zioni rignardanti i telegranrmi; na solo che sia este-qo ai nreclesimi 
I'obbligo ai negozianri della conservazione e di quelli che si spe­
dircono e di quelli che si ricevono, prescritto per le lettere (l).

D si delibera cho sia dichiarato cloversi tanto le lettere quanto
i telegrammi conservare pcr lo spazio di dieci anni. Il che quan­
tnnque per via d'interp'erazione si rragga gih dall'art, gB del 
codice albertino (2) , meglio è dire cnn disposiziono espressa. 

IX. sopra proposta di uno dei suoi rfembri la commissione do-
termina I'ordine dei ritoli clcl primo libro del coclicc di com­
mercio. 

I primi quattr' titoli rig'ardano i còmmercianri, gli obblighi
loro, lc loro riunioni, ossia le so.se, gli Agenti i'termcdiari ìicl 
cornmercio, cioè gli Age.ti di canbio, i sensali, i commissionari. 
Inrli succede Ia poateLia con[r'ailuale divisa in cinquc titoli , nei 
quali osservandosi I'orclinc adottalo net corlice cir.ile , prima sui 
contratli in genere è p.ovr'eduto, poi suila vendita, sulle società, 
sul Pcgno, c da ultinro sulle [.e[ere di caml.rio, che sono docu_ 
menti di convenzioni sui gencrís, o par.tccipi ad un ternpo della 
nalura di piir contraili. 

Quesra pa'tizione di tit.ri clà ruogo acr un solo dubbio, se cioò 
nou sarebbe niiglior partito il coìlocare fra i titoli cho riguar­

(t) Arr. tG CÒd. ital. 
(2) rtrt' 93. ' ogni comrnorcianto ò tenuto di conseryars i ribri det suocommercio, como sovro prescritti, per lo spazio di dieci anni, , fl.f ,*Co& ital.i 
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rlano i contratii, quello sui l0omrh,iFsibirbri. 'Sla-si osserva: irl

contmrio olie it Códico Albertiuo considerò nelle sue disposizionî

la persona del Commissionario, i suoi diritti'e i 's.uoi doveril
piuttostochè'in se inedesimo il contratto di commissiohe, nè puosÈi

anzi-

cui si,

ftr

in'ciò apportare radioal'e liformd di sistema. Quìndi il titolo 
cletto meglio è coÍlocato fra quelti chc han per'oggetto iCom-,, 

meroianti e gli Agenli intermediari del cornmercio. 

Si ilecide poi clre negli altri libri non si alteri fordine 
attenne il: Legislatoro del ,184'2, che in uulla lipugna ad'unil 

1U ragiouevole distribuzione delle materie e che da tutti i Codici 
osservato, compresi i più modemi. 

X. Indi secqndo la.determinazione presa in fìne della precedente 

tornata si. db principio alla revisione generalo dell'intoro Codice, 

perqueimutamènti'dimemformachepotessero00c0l'fere, 
La seduta è levata alle ore 4 ,l c mezzo. 

Il. .Presídante una 
Artonio Civnnr. fu 

I Segretarí 

Giuseppè Bnuzz.o -' Cesafe 0r.rv.l; 
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Vhnunn lI' ?S

Tornata del 99 naggio lS65 

SOMMABIO. 

to Si rípùglía l'r,came del lí,lolo sullc Socistà. - Dkposbíoni.lnlorw allc rllg. 
'níoní ile gll' a zíonìs lí. 

2" Di*cusslone sè gtossa, ríunìtìsì gll azlowktl, tswlatsú Ùtordlne ilel glorno 

I 
'pdr ilí il,ue all,ri.nelil; assemblea. 

lo Ei'iliscute se ilebbano introitrursí nuoce ilítpoaùzloal íntarno alle obblígat 
zíoní oocíalí, - Nsohtzíone negotí'oa, 

ùo Dísposízí,oni sulle formo itreò iontrattt ùí societìt, tullo scíoglímcnto ili ctst 
c sullo eslinzínnc ilall'obbl,ígazíone solì,itrole. - Non ilowto luogo o itríseasúone, 

Sono presenti i signori:
 
Clvont, Presidenlo ;


to Si l'esame del titolo sulle Società. lJtsDClSil;ìolrlì intorno alle 1'iu­, Gnnvedr; Yice-Prositlento ;,doni azionisti. 
2" Discussione se possa. 1'iunitisi azionisti. va1'ia1'si l'ordine del 

dell'assemblea. La Commissione si in senso 
Boccrnno ; 

Cloulr;3" Si risoll'c di non ammettere la all'azionista di 1'appresentarne
Grsrrusur;di due altri nell'assemblea. 

4° Si discute se debbano introdllrsi nuove intorno alleOnsmr; 
zioni sociali. - Risoluzione nc,'/al:tllll.

Tnnzzr ;5" sulle dei contralti di società I sullo SC1!O/JU1JIle11W di tlSl 

Bnuzzo, Segrètario ; solidale. Non danno e sulla estinzione -

Olrvr, id. 

ilell'assemblea. ) Lo Commúscione ci protw.ncia in senso negueìvo. 

lo Sí risoltte dí non ommettere la gnolbi,zíone atrl'szípnislailíropgrewnlarna 

La seduta inoomincia alle ore due pomeridiano con lo leltura 
od approvazione del processo vsrbalc della toraata onbóedenle. 

-tg 

a 

19 
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I. Proscguendo upo ,dei ,0qumissgú.ad esporre il titolo sulle
Sociclh di comnrercio; rla lui redatto, legge gli allicoli elro ri-
guardauo le t'iunibni degli azionisti.

Laseiando chc i particolari statuti sociati regolino il numero

di

rlagli

allir
il

con-

di

non

di

necessario alla legalilh dell'asscmblea, il moCo rli discutere,, 
raccogliere i voti ecc.; si d,iclriara che coloro i qrrali rapl,re_ 
sentauo almeno un terzo del capitale possilno provocare 
amrninistlatori la riuniono (l). 

Ma è rirnesso al pnrdente arbitrio dei rribrrnali il far diriuo 
tlomanrlu in caso rli rifiuto degli anrrninio-tratori. ;ler evitare 
perieolo che a procumre il frionfo di rrn parlito forse non 
forme agli intotessi della'soeietìr, si chiegga che sia convocato 
I'assénrblea facendosi assegnilmenro sui voti dr,ila maggiorlrrza 
qrrarrdo circostanze di ternpo e di luogo irnpcdiscano agli azionisti 
d'intervenirvi in buon nurnero. 

n. È ele'ato il dubbio se dara proverrtira no.rizia delle materie 
she nell'assemblea saranno sottoposle a rleliberazioní, poss&, atjneno 
oq[ congdntimento,unauime tlegli intervenuii, sopra,ultro,ggetto 
deliberalsi. 

l.a conrmissione credc esservi pericolo a concerlere quesra 
facoltb, poicbè cou animo di firre lpprrrvare ura pli)l)osta 
gravissima inrportanza, potrebbesi'prrb,blicare un or,rli ne .del giorrro 
che norr ne ovesse irlcuna, di guisa che pocrri irrr.ogliari arl arrdare, 
più probabile direnissc g0rernare ed aver tlocire I'assemblea. 

m. si discuto poi se abbia a rlicrriara'si che un aziouisra 
possù rappresenlare per manrlato pirì di drre;altli all'ii.ssemblea. 
l)a una parte si osserva che il poter..ri surr.gare la volontrr 
un solo a qucllu di nrolti potrebbe forso non esscr convòrrevole 
cosa, nè sempro scevra da possibile rtanuo. 

Ma la ccmmissione viene ncll'avriso che non tlebba ti.nt'oltrs 

(l) Art. t44 o 145 cod. ttd. 

a 

Cod. ila!' 
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rpiegarsi ta tulela legislaliva; dlaltronrle, tr fadotth di ,irriró'lll
di due manrlati può i'iríscire utile in qnelte:Soci'eth nelle quall

nirrnerosissirni sieno gli azionisti, ed in ogni caso il limite che

milncil nella legge, più opportunarneule può esscre imposto dallo 

slatuto. 

IV. Uno rlei Commissnri rlomanda.se essendosi introdotte nùove' 
norme e disposizioni sulle azioni delle Societb, non siu util cosa 

il pallare ancor&_ delle obbligazioni; la cui inrpoltanza -ú't'es('o 

col crescere la salulare ;lolt'rza clel credilo. Ma si osserv& essel 

somnamentc malagevole il ritlur:r'e a foimolc legislatire ed a 

regole e't:ondizioni stabili qnestii facolth' di emettt're obbligazirini, 

sullir qurle i rrfluiscono assui circostilnze economicltc variabi lissime. 

Per.ld mcno ciò non è oppoÌluno. Nott è.'arrcora il credil,osif'­

fatlamente presso di noi sviluppato cla potersi i.rt tutle le cliverse 

sue fbrme ed islitrrzioni codificare. È b.ne rlurrque che la legge 

lusci tal nrateria ai parlicolari statuti sociali. 

V. Non danno luogo a discussione Ie di.sposizioni proposle dal 

Conrmissario Relatore sulle forme del contratto di Societb, 'e 

sui nrodi di prorarlo. 

l,'atto nolarile non è piir riclricsto neppute per lc Socictà 

anonime e per q.nelle in accontandita dirise per azioni. Bensì 

lil sclittula satf semple essenz.iale, come esserziali saranno altre 

forme perchè sia fatll pubblica la costiturionc della Sooicth (l). 
Anzi quatto alle Societb anonime ecl a quclle in accomandita 

divise pel azioni, la trascrizione, il deposito e l'aflìssione dell'atlo 

dovlb farsi pèr''intero e tÌorì peL estralto (2). 
Aggiunge il Commissario Relatore la proposta. di una disposi­

zione, c:he dalla Commissione parimenrc si approra, ot'ò diclrir­

rato che il diletto di scrittura non può ossero opposto ai terzi, i 

(l) Art. ISG Cod. ilal.
 
(?) Art. 160 Cod. ital.
 

(1 
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quali abbiano trattato in bnona fede oon $na SocietA in nome
collettivo, od in accomandita semplice noloriumente conosciula (,1 ).

seguono gli artic'oli che liguardano lo scioglimonto dela società,
la liqrridazione, lo statuto, che uon dnnno luogo a discussioni (2).

del

contro

rap.:

in

Si'leggono indi quelli che riguardano la prèscrizione, o meglio, 
I'eslinzione dell'obbligàzione solidule (g). 

Si mantiene il sistema del Codice Albertino, non senza aggiun_ 
gere un articolo il quale dichiari durare I'azione rlello stralciario 
che abbia pagato ullra aíres, quanto sarebbe durata quella 
creditore, e cou Ie medesime condizioni (4). 

Si aggiunge anche come gib fecesi per le lettere di,cambio 
la disposizione che siffatta prescrizione tlecorre ben ancho
i minori, e gli interdelri (ove però sieno muniti di legale 
presentanzo tutoria) o contro i militari in attirith di gervizio 
tempo di guerra (5). 

La seduta è levala alle ore sei. 

(l) Art f55, capov., Cod. ital. 
(e) Art. 166 o seg. Cod. ital. 
(3) Art. l7g o seg. Cod: itah. 
(n) Art. l'i6 Cotl. ital,. 
(5) Art. l?9, capov., Cod. ital. 

Il Prosídente
 

Arrlonio Clvnnr.
 

, I Sggretari 

Giuseppe llnuzzo Cesars Olrvr.-
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Vnnmln ff 20

Seconda Tornata del 29[ pagdo l8S5 

so]tt{arlr0. 

l' ùnd ilei ittembrí ilella Commí,ssíone espone le ntoiÌtftcarloni úa Ul'pre­
, pmatg al tilqlo dsi Com$lssionati. -- Estcnsione del laro.prtvilcgio:sugtí
altri creilítori ilel commíCtente. 

all'oriline o al, portatore. 
10 Sù ilrciil,e non ínlroilune nel, Cotlice spccíotrí dìspotízíoní wi lrasportí per 

fcrrorie" 

Sono preserrli i signori I
 
Crvnnr, Presidenle ;
 
Gnnvrsoxr , Yice-Presidenle ;
 

- Olrv.r, id. 

Boccrnnq.g 

Coun.r.f; 
Grsrrlonrrr I 

Tnnzzr 1 

Onsrxr ; 
BRuzzo, Segrelario ; 

lo Moilíficazí,one ilell'ar|. lO5 - RlÍn(río al, litolo del pegno. 
3a La letlero iil oeil,ura, non oliríméntl ehc la.palizzo tli ceríco,, pofiù far$ 

Cullv.lss.r, Segrelario aggiunlo. 

ta seduta incomincia alle ore otto e mezzo pomeridiane con la 
lettura ed approvazione del processo verbale detla tor.nata an­
3ecedente. 
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I. I".rn lllembro della commissione, artempiendo all'avrrto incarico,
espone le nrodilicazioni da lui preparate al titolo Dei comnút-
sít'nari.

Egli osserva nou pol*si dubitare della utilith di accordare

cho

sugli

per

col

I'uf-

merci

qual

pcr

an_

spo-

.hu

in

maggiori gualentigie ai comnrissio.ari , rispelto a quello
avevar' dal codioe albertino, estenrlendo ir loro pririregio
alt'i crcditori rlel commillente. Le pri'cipati lcgislaiioni di Eurnpa 
ne diedero giir I'csempio, u piir reocDtemente l,,r Legge F'arrceso 
del 2) nr'ggio l868; on,r'è che si fa manifeslo esser d'unpo 
Jtt'ovvedei'e porchè il cotnmissiona'o stranier.o, il quate o|eri
cotrlo dcl conrmittenre ilaliano, non si* in nrigli'r.i condizioni 
clel comnrissionario ilaliano, il quaro abbia rcluzioni cl'affari 
cornnrillcrrtc sllarrier.o. 

l)'altr'ndc niurro ignora la inrmensa inrporranza che ha. 
fìcio del conrmissionirrio nello cortratlazioni oonrmeroiali : quiur.li
lorr può essere cllc fecondu cli ottirni r.isultarncrrti la maggior 
sicurezza che gli è fatta. 

con lali intendimcnr,i p'op0ne il lìelutor.e, e la conrurissions 
assente : 

'1" che sia tlato al commissionario p.i'iregio suile 
a lui spedite, anche per Ia plopr.ia provrigione (l). .La 
cosa apparisce piùr ragionevole quuntlo si ramnrenti che altror.o 
è prescritlo dovcrsi cla chi rivcnrrica nrelci in caso di firllirnento 
rinrborsare, fta I'allro, alla massa re somme ricevutc in couto 
comnrissiorre (9): orrr è giusto clre th siu un vantaggio corrispon­
dente, dove la lcgge impoue uu carico. :

2' Che il conrmissionario godl del suo p.ririlegio per. le 
ticipazioni fatte ancho sulla semplice prornessa di furura 
dizione rli merci , e tal privilegio si estenda aile .o*ne 
durante il possesso dclle medesirne tra lui si sonrnrinislr.assero, 
qualunque nc fosse la causa, per conto del commelte'te, ed 
vista al certo della guarentigia che da quel possasso deriva. 

(t) Art. ?3 o seg. Cod. ilal. 
(2) rtrt. 68C. Corl. ital. 
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r 'II. Il Reìatore pr'pone ezianrlio che sia modilìcaro l'art. { 0s rre r
'codice di commercio albertino, in quanro il medcsimo rit:lriama
.le tlisposiziorri del cotlice civile (r). l,a cornínissiorre hriintrotlotto

{ 
I 

i 

I 

nel Cotlice di eommereio speciali tìo111s ,sul pegno commerciale 
allo quali perciò .uopo è qui riferirsi. Questa proposta non soileva 
alcuna obbiezione (Z)" 

III. Intorno alla leilera di veilura è osservaro quanta lnalogia 
passi lra essa e la grohzza di car'íco, e conìe rr'n si'vi ragione 
suflicienle per la qullc questa debrra lroter,si fare all'ordine qrl
al portutore e non l'altta. si rft,hbet.o qrrindi clre sia clichiar.ato 
pe' legge che anchrr la lettera cli vr.tru'. possa r.icevere .na
lal frrrnra , e ciò nell'intenclimenro di rencle'e più cír.col.nre il 
virlore dclle merci, e di tcclesc*re i bcnefici inllussi tlel crecliro 
sull'economia della societh (B). 

a questo titolo norr si fanno altr.e sostanziali morlificaziorri. 

w. un lllemb.o d*lla comnrissione m.ovc ir rrubbio se p.r 
avventirra non sarebbe oplorluna cosa inlrotlurre lrel cotlice di 
COmmet'cio rlttul,he clisposizione rel;rtiva ai tr.asporli pe1 r,ie feplate.
Egli rarnnrerrta chc in Gerrnania gia l-u codilicata, c saviamenle, 
questil mirniera irnlrortantissimt tli commefcrinli relazioni. 

Ma alt'i osse'y,,l che presso tli 'oi esistono per le strarlo 

(t) rlrr 105. . Qunlunrlrre impresriro, anrii:ipazione r pagamento chc possa
essersi falto sulÌe merci dep'sira{e o consesnir(e,la pàriona resitlente rrrl 
luogo del domicilio dt,l corrimissi,nario, ron ,tà pr.rilegio al conrr,issionari.,
o tleposita'io' se.nor oss('rvare ro disposizioni der (it. xxr, lib, lrl rrel
Cotlice civile Drl pryno. 

. oltre la mare.iale trarlizione rlelle merci, rerr.à però anche luogo rlella
corisegrr. del pegrro, di cui neil'art. 2r29 <rcr corricó civire, ra rinìessione 
dollu polizzl di cari<:o o.lella lelLc'a rli vcttrrra, dcb:tanrente gilata, frar­
larrtltrsi di rncrce ancora irr viaggio; e <luunrlo si tratti rri mer,ce esís(err{e
nei Porti-franctri , ne tc'rà l::,go il tlercito, ossin la trasc.iziune lìrlt' rreilibri rloganali rlcl pass:rggio deila proprieta rit'ila ms'co rra un negozian{e
ad un altro. o 

(9) Art. ?fi Corl ifal. 
(3) Art 8t Corl. ital. 
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ferrato leggi spooiali + divemen &lpuilo dollo quali contougono

disposizioni cbs sono rofi dirifti-quooiil pet lo $osietà Gonoot;

sionaris. Bidurro od unitb queste leggi; daro alle nedosirno il
caratlero di stabilitb o gpnerelith obc oi g0n$eng0ú0 ai preoelti

,

pas-

*

,3

chs si inrorispqno fu un Codips, s&rebbs opora Íu,ttora imporsibile, 
e dove tale non fosse, non scevra da pòrloolo, 

Cosl altra volta la Commisbiono, e per analogho ragioni 
orodetto non doversi.nel Codieo regolaro i trasporti dei 
se$gieri e detle merci sui piroscafì. 

Quest'u|timoav"isoriuniscelamaggioranzadeivoti. 
Indi ta Commissiono ripiglio la revisione dell'intsro Codioe. 
La seduta è levata alle or.s undioi. 

Il Prcsíilente 

Anlonio Cevtrr, 
I Segrctari 

Ginoeppe huzzo - Cosaro. Orwe. 
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VnRnrr,n l{" :2?

'E'ornata del gB rnaggio dSGS 

SOMùÍARIO.o 

ctíesione sí, pronuncÍa per 1,,affernzatiia, 

Ditevssì.ono sulla quístione se ilebbasi gtrescrivere per legge clw le associazioni 
itr' Ttartocipazione non possono pragarsí solamente cón fustimonÍ, quande
rnanchi' un pri,ttci'pio tri gtrova per lscr'Íúto - za.maggíora,nza deil com-

Sono presenti i signori:
 
C,rvcnl, Pr.esidente 
; 
Grnv.c.soxr, Yice-Plesidentc ; 

Boccanoo ;' 

C.l,nul,l, ; 

Glsralontrt I 

Onsrxr 

Bnvzzo 

0r,rv,l , 

firdtari o; 
id, 

t 

La seduta incoinincia alle ore due poruericliane con la lettura 
ed approvazione del pr'cess. ver.bale della tornata antecodente. 

La conrmissionc p.osegue I'esame clcl titolo llellc socíe(ù conr 
mercialt. 

Il commissario Relatore avve'te che prima di redigere defÌ-
nitivamente la sezione sulle associazioni in partecipnzione d'uopo
è risolvere la qúestione discussa mil non decisa in una deile 
preeedenti torn&te, e cbe. forma obbietto di uno clei quesiti ohe 
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il Guardasigilli presentava ,alla cornmissiòno , se cioè debbaeÍ

lasciare al prudente albitrio doi Tribunali la facolth di ammet-

tere a,pt'0vare solo coD testimoni I'associaziotte in partecipazione,

del
pro-

500'

sua

non

corn-

cort-

non

bene

, nè

con

vero

vede

gior-

condi-

sia -

im-
impor-

,

nar-
iscritto:

t

o

o se debba r.ichiedsrsi almeno un pÌincipio di prova per iscritto 

che serva tli. conrliziorte all'ammessibilitìr, della'plova orale' 

La maggiolanza cìella Comntissione opina, e vota favorevol­

mentc a questo secondo sistema, sotlraettdo alla necessith 

pLincipio cli. prova per iscritto solo quelle associaziotti che si 
pon*rnuro utt'operaziotle commerciale lton eccedente le [' 

ussa ha fano valere principirlmente i seguenti argomenli. 

L'associazioue in. par,tccipazione, a chi ben riguarda la 
vera natura, appalrh tliversa dalle vcre Societh commet'ciali' 

tanto dall'esserè costituita per una tleterminata operazione di 

mercio, quanto clal mancare I'enlc sociaìe, o dal non esservi 

spendita del norne dei parteoipi : i quali sulla cosa di cui 

cotr0n0 a per.ccpire gli ulili, e di cui dividoDo le peldite, 

hanno condorttinio alcuno. 

Era questo il concetto chc clella partecipaziotle si formarono 

gli antichi scrittori itaiiani, concetto chc in Francia non fu 

iuprnrro 'cl C,dice al qnale altinse il Legislatore Sardo 

ben penetrò nclia dotl,r'ina c nella gitrrisprudenza. 0r vuolsi 

osatta tlefiuizioue restituire ad associaziolti siffatte il loro 

calattelc. 
Ma dove ciò.si, faccia, ed è mcstiele il farlo, chi non 

la grande impoitahza ch'0sse acqUistano? Pu le mintrle e 

naliere oper.azioni non si lra nulla a temere.dalla nuova 

zione c[O si riofiierlerh all'ammessione della- prova orale, perchè 

tal colclizione non le riguarcla , a meno cir'e I'obbietto. Iorq 

di valore suPerioio alle L. 600. 

Or si pouga mettte, pel cagion tli esempio, alle glandi 

prese di fabbriclrc e costruzioui, o ad altre spec0lazioni 

taltissime che lon hilnnO breve durala , nrn tt'al,to successivo 

uelle quali dovrassi riconoscere spesso il vero caratl'e1e efi 

tecipazione.: la necessilh di un p'incipio di prova per 
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saìverA-colui che spende il nome tl'al pericolo che una nucìo prova

orale' possa fargli diviclere irtgiustamente i guadagni con altri che

prelertdano stabilire co*i l,r propria paltecipazione : salverh poi

0 

ciascuno dal contrario pcricolo , che con simile nrezzo di prova 

e con lo sl,csso fino .di stabilire ìa partecipazione, si venga acl 

addossargli una parle di perdile di una implesa., pet' avventura 

rovinosa, cui fu eslraneo. 

Qucsto sistema non nocet'b allo sviluppo delle associazioni irr 

paltecipazione, che anzi alle medesime gioverh singolarntenle, cir­

conrlandole tli qualctre caul,ela. Anche i terzi sal'ann0 in ciò ga­

rantiti, clto contraeudo cott colui il quale spendc il nome, non 

corrcranrìo il pericolo che altra petsolìa col lieve sperimento della 

prova orale veugù a reclamare quella partc di utili, la quale i 
lerzi stessi confidarono di tlovare presso di lui. 

Si è richitrsta Ia scrittut'a per altri contralti commerciali; per­

chè vorrh [d essa interamente sottrarsi la partecipazione, che 

ha su quclli rnaggiore importanza, e pifi va acquislanclone ogni 

giorno in ltalia, mentre clte non si domartda sia dichiarata ne­

cessaria unil vet'a e piena prova sct'itto, nla un semplice prin­

cipio di prova? come condizioue all'amme,ssione dei testimoni? 

Non ha folzu l.'argomento che a voler esser logici bisognelebbe 

sottomettero arl eguali corrdizioni la prora della compra-vcndita 

commerciale: irnlrrocctrò questa ha luogo otdinaliamente fra co­

loro clre o con oorrispÒndenza o con libri possono all'uopo sus­

sidiare o combattere' la pt'ova ot'ule ; e i tlibunali rli raro si 

a{fidano a cluesta solantente , come base delle loro der:isiotti. 

Una rnirlolanza comp0sta dei signori C*rnar,l,t' ed Olrva (i cui 

nomi si registrtno qui a loro espresso domarrda) opina e vota 

in contlalio scnso. 

Essi non mr0v0n0 dubbio alcuno in quanto al dover restituire 
t. I'associazioue in paltecipazione al carattere che gih le riconosceva 

l'antica scuola dei giureconsulti italiani. IlIa osservano che da ciò 

mal si trae argomento a dimostrare la necessith delle nuove condi­

eioui che voglion farui a questo òontratto, quanto alla prova tli esso. 
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Si ha di vero in animo di garantir'e gli associati od i terzi ?

Se la iautela s'introduce nell'interesse degìi associati , qua-

lunque conl,r&ente, per qualunque oggetto, merita egual solleci-

Chi

può

nella

la

prova

con

testi-
se la
fanno

giova

utl

il

esi-
può

,

valore

dagli

, pei

[,egge

anclre

tudine. Sia ruesso in bando dal diritto commerciaìe il principio 

generale che i conttatti di commereio, per le peculiari necessita 

elei trafiici, non han d'uopo di scritto pcr essere ploiati. 
potrh negare chc, per es., lil compra-veìrdita conrmerciale aver 

anche cssit una grantle importanza, può anch'essa n0n compiersi 

in una t'ol[a, ma durare pel tlatto successivo, come avviene 

vendita dei prodolti di una miniera? 
l{on ò esatto che d'ordinario a stabiìire o ad escludere 

osislenza cìi questo contralto coloro fra i quali si ammette la 
teslimoniale sieno in condizione di sussidiarla o di comballerla 

pi'oi'a scritta, quantlo vediamo invece non di Ìaro con soli 
rnoni prorarsi vendite commerciali di gran rilievo : che 
cosa stesse altramente, sareltbe dimostrato che i Tribunali 
búon uso dell'arbitrio lasciato loro clalla legge, e che non 

limitarlo liguardo all'associazione in partecipazionc. 

Yoglionsi tulolare i terzi? &ta i terzi non conlraltan0 colì 

ente sociale, sibbeue con un individuo, con colui clre spelde 
norne , si affìdano alla sua fede unicamente ; s0n0 e rimangono 

cstranei ai rappolti speciali chc si renissero a dimostrarc 
sleuti tra lo spendenle nome ed altri : la leggc in ciò nè 
nò deve galcrttilli. 

[,'irccrlezza degli utili che la paltecipazione può prodnrle 
renclerà sernprc grandemente variabile ed intleterminato il 
dell'opeLazione, sc0p0 clell'associazione, cli guisa che i perieoloso 

atlottal qui il critelio del valole come nofma dell'ammessibilith 

della prova testimoniale. 

tr e moclcrne legislazioni tetidono a liberare i eontracnti 
imbalazzi delle forme, dalle dilflcoltà clelle prove. [,'atto pubblico 

scomparisce clal conrmercio , divien raro nei contratti civili 
quali la prova oralb si allarga. E si è veduto una reconte 
in Flancia sciogliere dalla necessità di qualurrque scritto fin 
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i[ contrutto di poguo commerciale. Perchè dunque in quesla parto

la legislazione italiana, a siffatta tendenza contradcliccndo, vorrA,

introclurre buovc condizioni di pLovo ov'esse non erano? I sistemi

di eccessiva tulela legislativa han fatto il loro tempo. 

Finalmenl.e, noú si faccia'valére come una cÒncèssione il limitare 
la innovaziorre al solo richiedersi un principio di prova per. iscriito 

, come condizione della prova orale. Imperocclrè ò noto che per 
eliritlo oomune, quando questa condizione si verifìca, è apmes­
sibile sempre la prova testimoniale, a meno chc lo scril,to norr 

sia di essenza al contratto. 

Terminata questa discussione ed oflìdato al Commissario Be­
latore I'incarico cli redigere lo disposizioni legislative conforme­

. mente alla presa cteiiberazione , la sedufa è levata alle ore sei.' 

Ii' Presiilentc 

Antonio ClvnRr 

I Segretari 

Giuseppe Bnuzzo - Cecare Ouvr 

{ 
.{ 

Biblioteca centrale giuridica



458

na

tno-

' si

pto'

nuovi

' 
e PeÎ

Vrnnlnn No 28

Seeonda Tornata ilet 98 masgio 1865 

Iì*gione tldla 

SOMMARTO.28 
nuopo lilolo sui contratti commerciali ' lo si eaanína il 

brepitù'. 
*"'in-pr:l*o artícolo non è chel,arl. gg del codíce albertino alquefito 

ililicato.
"3oSíúabì'Iisceintm*cont],oarticoloitprinci2l.i.ochclasolidariclad'ci

e ilei lidriussttyi si Tttentmc' sc.1lon.D,'ha conccrt'zionc conlraîxa' 
,ooOl,hgoti. 

ao Ii urt" torzo ariiculo si p|oviadc al caso itt cui Ia cotts'cn4:ianc sia coîn'ncî' 

- Discttssionc sullci na.tu,ra tlclla prova.
cicile salo per unú aetu $at.tl,. 
sî,abílísce cltc gton possa ttí'p'urc il colnnterc,iunlc' lratto clo"I non cowmercíanh 

i,nnanzi al, f6ro comnti'ltioit, lppouc.la- prov.a orale d'ella libuazione' 

qtmnrlo l'oúbligaziortc d'i'pentla tla u'n titolo sqil'to' 

u."à'íi'tri,,iii,l'"íìriirh u"oío i,,d,, arlottati: cssi riguardano i mod'íiti 

eare í conh'atti comncrciali 
60 si ripigria ta rcvisione"{c'ncrarc tr.i ttt.r.ro il' .cotricc. 

tf,r^iiíi1rr,, csignc iI inio*u'to o l'ac-cct.t.azíone della cambialc 

-

- si stabilisctrno 

esercÍlare il' regrcsso nel\e"'azioni'' clipenilenti da ti'tolo cambiano' 

Soro presettti i signori : 

Clvnnt, Fleside[te; 
GnnYlsoNI, Yice-Presidente ; 

Bocclnuo; 

Clnrll,t ; 

Glsulourtl ; 

Onstst ; 

BRUzzo, Scgretatio ; 

Ollva, id.; 

Cnllvlss,r, Segretario aggiunto' 
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La'seduta incomincia alle ore otto e mezzo pomeridiano con la

Iettura erl applorazione del processo verbale tlella tornata antecetlente.

I. Uno dei Commissari ptesenta il progctto di un titoìo sui

contraltí conmerciali in genere. 

Egli osserva che la materitt contra[tuale è arnpiamente regolata 

dal Codice civile, e i principil rrel medesimo consacrati senza 

dubbio sono applicabili ezianrlio alle oonvenzioni che hanno ca­

ratiere com,merciale o per' loro intrinseca natura o per la qualith 

delle persone fra ìe quali si conchiurlono. 

E però qui come altrove ò d'uopo rammentarsi che le leggi 

comme|ciali sono lcggi cli ecccziotlc; che esse tacciono ove basta 

il cliritto c0mutìe , c solo ltrovveilotto in quanto i bisogni pe­

cu.liari tlei traflici peculiari rl0r'nc riclriedono. 
ritlotte a pocheQuesta,coilsidciirzionc reude ragìoÙe.clcll'essersi 

le disposir.iorti, I'accltittse in éoli sei articoli, oncle si compolrA 

il uuovo titolo sui contririti nel Codico di commercio. 

IL II primo di lali articoli in soslanza è quello col quale prin­

cipiava nel 0oclice clcl 4 849 il t.ilolo dellc societb commercíàli: 

r< ll contr'àtro cli Socitrtà è r'egolat0 clal cliritto civile, clalle leggi 

a paltic.olari al comncrcio e clalle convenzioui clelle parti rl (ar­

ticoio 2B Cotìice Aibertino). 

In vero noÉl'ha ragione per cui questo principio dcbba porsi 

in lcgge sdlo'a pr'oposito di Socielìr, mentt'e con esso si regge 

qualunquò conrtnt't't-:iitle cotrtratto. 

Bssentlo inulilc il clire cbe il contralto tl regolato dalle con­

venzioni clclle parli, si sotìo sOppl'esse lr: ultime parole dcll' arli­

colo, e plirna in esso si ò falla menzione delle leggi par­

tiColari al colnmcrcio , aggiuugcnrìovi gli tsi, che nei contmerciali 

rapporti hailrro una srpr{tm[ irnpo|tanza e poi clel Codice civile, 

non potentlosi tlubitare che al meclesimo clevo aversi ricorso, 

soto in tlifetto rli quelle leggi o di quegli usi ('l ), 

(r) Art. 89 cod. ital. 

Art. ila!. 
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III. Qua[to alla solidarieth dei coobbligati c doi .lideiussor;i, si ó

consacrato il principio che essa si presuuro $e noll vi ha co.u-

vonzione contr.aria. È questa una cccezione al diriito c'mune ?

-in
gua-

il

dietlq.

quali

legge

tor-
(2),

paÌte

la

di utt

fare

dei

delle
co.nve-

"

della quale liuno potr-ebbe con ragione negare I'opportu.Dith 

favoro del commer.cio, per queìla sicurezza ed efficacia tli 

Lenligie oncle nel pubblico intet'esc ò cl'uopo circoncl0rlo. Questa 

rlisposizioue ò obbietlo clel secontlo de' sei articoli proposti, 

quale al pari clel pLimo è approYato dalla commissione pei rnotivi 

atltlotti tlat Relatore ('l). 

l\i. Il ter,zo articolo provvede al caso in cui I'atto sia comstet'­

ciaìe per una sola delle parti contt'aenti, ma civile per I'altra;.e,, 

siccone senrbra piùr conforme a giustizia , si dichiara, 

accortlo rnanime della commissiOnc, che le convenzioui le 

nc lìasc0n0 sono regolaie clalla legge conimerciale o dalla 

civile, avuto I'iguardo alla llersona cleì convenuto' 

Qui rantttenta il Relatore che la Oommissione nella sua 

nata del 2 maggio modifìcò i'art'. 680 del Codice Atbertino 

to$liencìo a quellor fra i contraenti clre non fece atto commerciale 

la facolth di'trarre por I'atlempimento della convenzione h 
che fece atto commer.ciale sia innanzi al fòro civilc, Éia inlanzi 

al f'òro commerciale. Ràmmcnta che allora si lasciò irresoluta 

quistione intorno alla prova, se ciob il cornurercianle possa semple 

valersi, ed anche quando I'altra parte si presenti nurtita 

titolo scritto , de' mezzi di p|ova che il cotlice di cornmercio 

ammette. 

Fel parte sua il Belatore ct'edc, erl a lui un altro llcmbro 

clella commissione in tale avÎiso si unisce, bhe qtii deblrasi 

applicazione della regoìa generalissirna, gorlere cioò ciascuno 

(r) Art. 90 Cod. ital. 

iei ,\*t. 680. u Allort;uando I'atto non è conrmercialo che per una 
partl, quella 6i esse cbe avrà fatto atto commerciale potrà essero 

nuta tanto avaììli il Tribunale di corumercio che avanti il Tribunale civilo. 
(Art. 796 Cod. ital.) 
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privilegi dei proprio fóro. Nè vi ha tìisrrguagrianza di trattamenro
per I'atto'e e pel convenuto, imperocctrè è rnauifesto che so |at-
tore è il *on coìnmerr:iante, egri potrh di'anzi ar rr.iburrare di
commercio anche per razi'ne giovarsi cle[a prova orale, e viee­
versa il rìou comrìrerciante non potrà giovarsencr clinanzi al fdro 
civile, se non nei casi in cui pe. re obbligazioni civili si ammerte.

si osserva in corrtra.io che essendo stato ar no,' c'mmerciaìrte 
lolto I'arbitrio di scegriere il fòro , ne cleve venirc per, 00r­
seguenza che se egli è munito cli un titolo scritto, non gli si 
possa opporre una liberazione appoggiata soltanto u proni te_ 
stimoniale, altrimenti sarebbe viorato ir principio rrelra uguaglianza
delle prove, e resa nrigriore ra conclizione del corrraentc com.
merciante rispet,ro ar n0n commerciante. Qucsti se voile cir­
condare I'obbligazione deile cautere deilo scritto? se n'n voile
farc alto di commercio , non può essere sottoposto all, impero
della legge conrmefciare i* nessuna mauiera; ert a[a mederima
lo si farcbbe soggiaccrc, sc fossc anrnrcssibile conrro tli Iui un 
mezzo di prova íl qnale renclerb illusorio il fatto di non essere 
commerciale la convenzione se non per una part' sora. Non si 
nega che ciascuno cleve godere dei privilegi del proprio fòro; 
ma non vi ha principio tanto assolulo, che non u**.ilo *r*r. 
zione veruna, c I'eccezione è qui voruta craila equith e dailagiustizia. f 

Nè credasi che ove il contlario sistcma fossc am4esso nc
verrebbs giovanento al comrnercio, imperocchè un pericolo .*n= 
dereirbe schivi i non commercianti cri fare somministrazioni ai 
negozianti; il pericolo cioù cho nel giolno irr cui si fosse astretti 
a rlomanrlarc I'esecuzione dell'obbligazione innanzi ai rribunali, rína 
pretesa liberazione potesse appoggiarsi al solo detto rri tesrimoni.

In queste considerazio'i corivieàe la maggioranza deila com­
missione, ecl in nrodo conforme aile medesime è redatto il cor­
rispondente articolo (4). 

(l) Art. 0t, capov., Cod. ital, 

91, 
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,, Rerarore legge poscia gli altri tre articori der titorri ou,]],

^ronosti . i 
quali uon 

'daino 
luogo a disoussione' Essi riguartlano

.r ''I'- .

iu p-roru dei eor\tratti commerciali' int'orno alla quale n'n pr'Y*

del

pa-

il
dei

ch1 si

Egli

senza

OLtvr'

ohe ip modo insufficietrte e solo per certi determinati;;ilr. 
contratti il Cotlice del {842 ('l)' 

YI. La Commissione 'ripiglia la lettura e revisione generale 

Codice. 
ur Commissario o::erva

Sul titolo itetle lel'tere ili' cambio ' 
ooriJ't'l-*i"t ,,otnitt net Codice del {842 per esigere.il 

Uo*uo* o llaccettazione della oambiale' oYvero per elet'citare 

essere oonservati fronte dei 'mezzi'rggresso' tton p0$^c0n0 -a 
,ftti:rlil .i"irtl *oo.rnu'ti giova e delle nuove vie 

peicortono nel comunioare fra le diverse plrti' del mondo' 

propone di surrogarg attri [ermini' erì avendone avul'o incaricp 

dalla Commissione, .redige i clue corrispondenti articoli' che 

discussione sono approouii (g)
 

La seduta è tolta alle ore undioi'
 

(t) Ari. 92, 93' 94 Cod' ital'
 

iei Irt. z4o,2t2 coil. ilal'
 

II Presidenle 

Antonio Clvnnl': 
I Segtotari 

Giuseppe Bnuzzo - Cesare 

HaI. 
ital. 
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lo si aùoltano d,uc articoli intcsi a refrimerc cotr, ic peuc rispeiti*anrciúa
ilclla bancarotta sem.ltlice e della ltaicarotta frcw,itorinta quei ,oci am*li­
nis.tratori, cltc s_eco,nilo i tlipersi, c&si, avessero per loro'fatto colltaso o 
iloloso traúta a fallimertto lq Societù,.. 

20 Dis'pooizione intoo'no alla resocabilíù, ílel gerentu nelle societìt, in aceo" 
manilíta per azi,oni. 

3" Esome dell'c tlitposì,zioni íntorno. allc associaziotti, in .partecipazioni ed 
alle arcociaztoni mutue, - Ragioni 'per Ie tluali queste nòn si sino assoq­
g e ttate alla nè ccs sítìr, il,ell, autorizzazi,one g overnati,oa, 

4o Esposizione delle ragioni per le qaali la citmmíssione non u'etl,e ttropersi
introdutt'e nel catlicc di commercio speciali ilisposizioni sulle assíc,lr'cùiotti
terrettri. 

Sono presenii i signorl: 
(lrvuuy'Presidcnte 

; 

GnnvrsoNr, Yice-Presidente ; 

Bocclnno i 

Crnrll,r ; 

Gesralnnrrr j 

Onsrtr i 
ilnuzzo, Segrctario ;

Olrvl, id. 

La seduta inconrincia alie rirc oito t] mezzo porner.ididne 
lettura ed ùpprovazione del pr00ess0 verbale della tornata ané 
tecedente, 

con ra 
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I]ttEclator.esultltolod,eltesocíatù,..commerciulipresental+

ledazione di due articoli cliretti a rcprimere con le pene rispet-

iivamerte della hanoaroth semplice, o tlella bancarotta fraudo=

delle

ac-

che

I'ac*
lo

ai

Conr-

nelle

pro-

loro

ì-,ro qtti soci amministratori cho seo-ondo ,l 
diversi casi avessero 

p.,' fòro fatto oolposo o doloso tratta a fallirnento la Societh' 

Sssiarticolisonoapproval'irlallaQommissioue'eoollqca[inel 
litolo delle Banoarotte (4 ), 

l[. A,Vverte lo stesso Relatore ossersi lasciata sospese in una 

precedonti toruate la questione se convenga provvedere al.modo 

ed ai casi in cui porJo t'*no'otsi il gerente iretle Soeieth in 

'uomanditaperazioni.Oveqonsiprovveclesse'siapplicherebbc 

ce.úamente quella tlisposizioue del Codiee civile' secoudo la qualc 

il ger:ente se è nominato nel contratto nou prrò esser revocàto. 

per: giilsfi mol,ivi; e se invece ò nominaio con atto posleriore' 

poO *sàet revocato come qualunque mandatario' 

[!rr sembra che per 'la gr:antle anulogia, la quale è fra 

per azioni e l'anonima' sid' miglior paltito
comandita'divisa 

stabillreohgitgerenteinqualunquemanierunominatosiare­
voeabile con deliberazione clella Societb, salv0 I lui il diritto 

tlnnni-interessi qvc alll revoca rt}encilssero giusti rnotivi' La 

mi$sione approve quosto sistemu (2)' 

l[[.Siprocetlequindiall'esamedelletlisposizlouisulleasso: 
ciazioni in partacipazione e sulle ossociazioni tnutwe' 

Quanto attu p,ìtr' s0n0 state seguite le 'norme 'fissato 

precedentitornatc'operrest'ituireall'associlzionein-partecipa­

lione il suo vero carattete e nÙturù, e pei'mezzi onde può 

Yarsenc I'esistenza. 

'Quantoallemutue,nonsiè.credutotli'doverlod.ollnire.,Esse 

i*vero s0n0 e possono egsere così moltiformi ' sì Qiverse uel 

(l) Art.699' 704 Cod. ital
 
(?) Art. lel Qod ital.
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sc0p0 ed oggetto, che volentio darne la defìnizione non avt'ebbesi

potuto sfuggire al pericolo di non conrprenrlerle tutle.

Si ò medut0 ilncor& non dcverlc sot[oporre alla necessilir del-
I'autorizzazione governaliva. È questa principalmente una guarcn­

tigia pei terzi: ora I'associaziortc mulua, come quella in parteci­

pazione, non costituisce un ente sociale col quale i terzi abbiano 

a contrattare. 

D'altronde lo mrrtue non si pr0p0ng0n0 ur lucro : esse lran 

per oggelto la vicendeyole assicurazione tla utt claurì0, cd in ciò 

gli associati soli.hanno intcressi, i quali saranlto abbastanza catr­

klali dal riehiedersi I'atlo scritto sotto pena di nullitb ('l). 

IY. Un lllenrbro della Cornmissione tlitnanda che sia csanninato se 

non lorni utile di fare obbictlo di nuove disposizioni la materia 

dclle assicurazioni terrestri, le quali vanno acquistando ogni di 

fra noi urra maggiore importanza. Di esse taceva il Codice del 

48&2; e poichb con la scorta della scicnza e degli odieLni bisogni 

della vita commelcille, ne'limiti dei poteri della Cornrnissione, 

altlc lacune si rienrpirono, perchè si lascelA sussistere questa? 

$la all' incontro si osserva che le assicuuazioni terrestri mutue 

non p0ss0n0 per certo fignrare nel Codice di commet'cio, perchè 

caruttere commcloiale non hanno, a differenza dclle mut,ue na­
ril,tinre, che si li,frriscono al commercio cli rnare. Ol se uott si 

è creduto di parlarc nel Cotlice civile clelle assicuraziotti telrestLi 

non commerciali , non satebbe egli uno sconcio che di queste 

la nuova legislazione tacesse , e delle cornmeroiali solo si oc­
oupasse ? 

Oltr:e a ciò se le stcsse assicurazioui ten'estri a premio non sono 

commelciali per parte del proprietario che fa assicut'are i sttoi 

fontli contro i danni dell'incendio, clella gt'agnuola, ecc.; è pel lo 

meno molto dubbia ln conveniertza di fal figurare nel Codice tli 

sommercio un contratto il quale non è commerciale che pel un 

(l) Art. r83 Qod. ital. 
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solo dci contlaenli e chc può' dar luogo a molte coùtroversie eli

esclusiva c'mp'lenza 6ei tribunali. orlinari' a rìeeidere le quali

invano si ceroherebbelo speoiali norme nel dilitto positivo comune'
nel

op-

cotl-

le

sia

'

la

breve

pre-

nag-

non

la

clte

foichè come tcstè si è rioorclato , non se ne introdussero 

uùovo Codice civile elel Regno' 

r\questeconsiderazioniuilallr:oMombrodellaCornmissiore 
aggiunge ch'egli non mecle essere giunto ancoÌiì il tempo' 

oortuno d'insetire in un codice, ntassirne in ltalia, una serie'di 
quest0

t isposizioni sulle assicutar'iotti tert'est'i ; 
'crocclètratto non cominciò atl cssere iu uso che in tenrpi assai t'ecenti' 

e non ha ancortl rioevttto uuo svolgimento completo e defìnitivo 

nella consuetudiue, d'ontle principalmenb il commercio trae 

sue loggi. Ora vi ha gran pericolo che questo svolgirnento 

*pponrn impedito da prematut'e fornole legislative' 

Silascicluriqueclrelgassicuraziotliterrest,risienodaprina 
legolate rla spor:iali provvedimenti , mutabili' per lolo notura 

,*uiéodo i[ rnulare tlelle condizioni eoouomictre del paese : il tenpo 

delll opera tlella codificaziotte per questa materia non è olìcoril 

giunto, perchè I'opera clella cotlificazione dov'essere stabile,-se 

i noole- autorevole. Allotchè pubblicato un Codice ' dopo 

tenrpo comincia a manifesiarsi il bisogno della riforma ' il 
stigio dal quale vuolsi circondaLlo, climinuiscc' e semprc 

gio"tmente, in lagione della frequenza onde sia mestieri t'icorrere 

a levisioni ed immutazioni' 

D'altrapartenonbisognacrederecheunCodiceclicomnercitr 
possa contenere tritta l:r legislazione comperciale ; ciò. pppare 

impossibile a clri pon mente c.lte il diritto cpmmet'ciale è ancora 

in i.stato tli folmazione in molte sue -parti' le quali però 

possotìoessel'cfissateconformolele$islativeedinvariabil]':nO' 
à che anche per questa ragione frr savio cortsiglio il limitarsi

*poc5e 
regole generali : peùocchè;.ri"-*"i.riu,ontrortuole.a 

grande' trasformazione che a questi 
.tempi 

tl .to**::'t^:;,Ot:*e non sarh 
, avrh mirssimanentc influenza sopra i conll'atti ' 
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forse fra venti o trent' anni. che si poti'b porre nel Codice un

sistema oompiuto intorno ai contratti commeroiali'

Cerfamento sarebbe soddisfazione grande quella della Commis-

sione rii poter dare come risultamento dei suoi studi un codice

in niuna parte manchevole. Ma essa deve mirare più alla reale 

uiitità det suo lavoro che'ad ottenere una facile lode, cui darebbe 

motìvo un . pregio pirì apparente che vero dell'opera' sua' 

Questi argomenti ottengono i éuffragi unanimi dei componelti
' la Comrnissione, il perchè si decide non doversi.ora regolare nel 

Codice di commorcio lo assicurazioni terreslli. 

La seduta è levata alle ore sei. 

Il Presidonte
 

Ariionio Cevpnt.
 

I Segretari 

Giuseppe Bnuzzo : Cesare Oltvr. 

I 

i 

I 

I 
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VnRtrlln N' S{f

casí"

litolo'

corf

coÙt-

dslkx

Tornata tlel 95 magglo lSGd 

.g 

SOMMA,RIO. 

lo Esame di un. nuogo titoló sullavendíta. - Perckè sortosi li,rnilata lc relotl'ì€' 
lúrytos6zionó a;le eccezíonal1 esìgenze ilel, commer.cío in iletermínQti 

Z" Si rilrid,ucc, moilílícanilolo, l:artr. t662 del Coilice cicíIe Alb*tino.
g" Uíta ilísgtosízì,one ili,clti,ara,alída la aenilita iletrla cosa allrul,' 

+u nrpistztont'il,el,la tnq.tería codificata nei sú'ccessicí olrtócoli ili guestp. 

Sono presenti i signori;
 

Clvnnt, Presidente ;
 

GBnvlsoxt, Vice-Fresidente ;:
 

Clnnll.t ; 

Glsr.ar,tntrt ', 

Onsrrt í 
Bnuzzo, Segrotario ; 

Ouvl, id. 

Cn,rvlssa, Segretario aggiunfo. 

l,a sedrita i0corrinoi,n alle ore btto e mozzo pomgridiane 

la tènura ed approvazione del prOcesso verbale della tornata 

anteoedente, 

I. Il Commissario che fu rcdattore dbl titolo stri conl,ralli 

mercialí in genere, presenta, da lui pr.eparato, dielro incarico 
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0ommissione il progetto di- un aìtro nuovo titolo sul cnntrailo
di compra-vendita commerciale

Egli ha creduto di non far luogo nel medesimo a qualsiasi
disposizione, la qualc non sia un'eccezione al diritto comine, ed 
una regola speciale al comrnercio. E ciò per Ie stesse ragioni 
gib espresse a proposito del titolo sui contratti commerciali in 
genere. È proprio clel Codice di commercio il provvedere soltanto 
la dove il diritto comune non basta, o non si adatta alla pe­
culiare natura dei rapporti che sono obbietto di questa parte 
dclla lcgislazione. ~ 

Ripetere disposizioni del Codicc civile sul contratto di compra-contralto 

vendita, sarebbe cosil non solo inutile ma pericolosa; imperocchè 
farebbe nascero il sospetto che dove in altre materie somigliante 
ripetizione non si è fatta, quelle abbia voluto il legislatore sol-
trarre all'impero della legge civile 

Nè bisogna dimenticare che nel primo articolo clel titolo sui 
contratti in genere fu indicato il Codice civile, come quello dal 
quale in difetto di leggi otl usi speciali, traggonsi le nolme che 
reggono qualunque contratto, benchè ahbia carattere commerciale. 

II. Premesse queste cose, I'autore del progetto si fa breve­
menlc e per sommi capi a dichiarale i motivi degli arlicoli onde 
il medesimo si cgnrpone. 

Le necessith fel commercio, egli dice, consigliano che si ri­
produca il principio del diritto romano? non esset nulla la vendita 
della cosa altLui (4). 

Vuolsi anche ritenere valido il contratto quando nel medesimo 
non fu determinato il prezzo, ma si convenne un qualunque modo 
di delerminarlo in appresso: o quando la vendita è convenuta per 
giusto prezzo, od anche quando, rimessane la tleterminazione ad 
unarbitlo, questi non sia stato gih desiguato nel contratto, m.a 

le parti siensi riservate di farne poi la scelta (2). 

(l) Art. 95 Cod. ital,
 
(?) Art. 96 Cod. ital.
 

ea 
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Ill. Lo scioglimenro della vendita pel caso preveduto dalt'art.4 662,

a.i'Coaice civile Albertino, è proprio delle vendite commerciali, e

ferò in proposito vuolsí nel Codice di commercio provvedere ('l)'
luogo,

nel

ven-
pteazo 1

se ò

se è il
E se

termine
dei

(2)'

e qua-

nave su

non sia

dal

risolvere

siccome

dsl

proson-
il prezzo I

maggior

iottnuiu per'r.agioni di giustizia questa risoluzione deve aver 

nonsolonell,interesserlelvenditore'masecondoladiversithdi 
casl-, eziandio in quello del compratore' Quando insomma' 

contratto è stabilito un termine pcr la consegna della merce 

dula, e non è convenuto altro termine pel pagamento del 

qualunque clelte parti chc voglia dare esecuzione al contratto 

deve farne l'offelta plima clella scatlenza del termine: cioè 

il renditore, egli deve offerire la consegna tlella melce; 

compratore, I'offerta esser deve del pagamento del prezzo' 

ciò fatto, l'altra parte non adempie all'obbligo suo nel 

convsnuto, il contratto si risolve di pien diÌitto nel rifacimento 

danni-interessi iu favore di colui che offrì di darvi esecuzione 

IV.AltriarticolicOtlopp0rtuneclisposizioniregolanolaverrditadi 
ruerci non altrimenti designate che per quantitb, specie 

litb (3), e la vendita delle meroi riaggianti (e)' Qui col prescrivere 

che quando sia stalo fìssato un termine per I'arrivo della 

cui vìaggia la merce venduta, e spirato questo termine 

arrivata la uave, possa il compratore a sua scelta o recedere 

contratto o prorogare una o pitr volt'e il termine' vuolsi 

in modo conforme acl equitìr' un dubbio, parecchie volte' 

è noto, elevatosi nel fòro (5)' 

(t)Art.t66,Cod.civ.Alb.nTrattandosididerrateodaltre.cosemobili' 
lo scioglimento Aefra vànJim avrà luogo di pien diritto nell'interosso 

verrditore,oveitcompratoreprimacheliasoadutoiltorminestabi|itoper
f" .on*tgi,o della cosa non siaii prosontafo per riceverla' od ancho 

i"oOori í". ricsverla oon nu ablia contemporaneamonte ofrerto 

salvo ctro p.t pqgu*unio- tli que*to fosse stata conYenuta uua 

dilazione' ù 

(9) Art. g7 Cotl. ital' 
(3) art. 98 Coil. ital' 
(4) Art. 99 Cod. ital. 
(5) Art. 'lfi) o 10t Cod. ital 
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.sono quindi preveduti i casi di trasbor:do della merce viag-

giante stata venclula, e i casi di avaria ({). Proponibile sarìr

I'azione risolutoria, o quella qlwlnti minoris, secondo lo stato di

deter.ioramento in cui arriva la merce. Quando i vizi sieno ocgulti

I'azione redibiioria dovrb proporsi nei tsrmini stabiliti dal codice 

civile, accresciuti in ragione delle distanze per le merci spedite 

all'estero (2). 
Le proposte fatte dal Belatore s0R0 approvate dalla Commis­

sione, la quale passa quindi ad occuparsi della revisione di reda­

zione dell'intero Codice. 

La seduta è lovata alle ote undici e mezzo' 

(l) A.rt. 109 e 103 Cod, ital. 
(e) Art. 104 Coil. ital. 

Il Presidenle -
Aàtonio Crvnu. 

I Segretort 
-

Giuseppe Bnuzzo '- Cesare Olnr. 

Í 
ital. 
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Vnnnm,n No 8,1

La soduta ha principio alle ore tlue pomeridianè con la lettura 
ed approvazione del processo verbale della torúato antecedente. 

I. uno de' commissari avverre ehe a compleraro Ie disposizioni 

"oo 

Seconda I'or.nata del'95 rnaggio lS65 

SOMMARIO 

lo 
.Aggiungesí, una iÌiiposizíonc atr titoro Deila vondita per' r:egolare íi casoi* cui il' compratore rWe di riceaet e rc merci grooeniinti di altra.piatra;
eil.i.l':senditoreospeilitorenonsíaresi'denteneII,tlogo. 

zo si rípiglia la rcsisíone gcnerale di tuno il, coilìce, - Díscussí.one 8e con­
eenga regolare legislalivamente gli effel,ti ilella girata ín bianco sulle carn­
biali, o ilelle gírate false. - ti Commissionu ii Trronunria per Ia negatíva. 

SÒno presenti i signori ; 

ClvrRr, Presidente; 
GnnvlsoNr, Vice-presidente ; 

C,rnrll,t, ; 
" 

0&srxr ; 

Bnuzzo, Segre[ario; 
OLIYA, ' id. 
Cunvassl, Segretario aggiunto. 

. 

Glsrulnuri, ; 

sulla compra-vcnrlita conrmerciale sia uiile aggiungerne uou 
la. qualo si preieda il caso in cui il compratore rifìuta di rice­
vere le merci provenienti da altra piazza, ed il venditore 0 spe_ 
ditore non sia residente nel luogo. 
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Nel titolo de' corntn'tssionari questo medesimo caso è regolato

rrel rapporto del vetturale col destinatario clegli oggeili traspor-
lati (4 lIa è pe' lo meno crubbio cbe nel silenzio della ). legge 
la stessa regola possa invocalsi nei rapporti tra il venditore ed il 
compratorc. 

Il commissario clre ha fatto I'anzidefta avvertenza, propone che 
sia inserito nel titolo della vendita un ar[icolo tla lui redatto con 
cui si dispone che nell'accennato caso di rifìuto di ricevere le 
merci per parte clel compratore, sovra ricorso cli quest'ultinro il 
presidente del rlibunalc di comnercio otl il pretore può ordinare 
che il loto stato sia verifica[o ed apprezzato da periti nominati nel 
suo decrelo; con lo stessd clecreto può essere ordinato il deposito 
0 sequesrro delle merci, cd il trasporto delìe medesime in pubblico 
magazzino: e lìnalmente se le merci sono soggette a grave tle­
terioramento, il rribunale di commercio od il pretore ne può 
ordinare la vendita per conro di chi speila, prescr,ivendono le 
forme e ls condizioni. 

Questo articolo è applovato senza tliscussione (Z). 

II. completato cosi il titolo sulla vendita, la commissione ripi­
glia I'esame della redazione dell'intero Codice. 

un commissario solleva il dubbio se n,n debba ess.re a*­
nìessa c riconoscirtrfa la gir.al,a in bilnco sulle cambiali c sui 
biglielti all'ordine, e se con nuove disposizioni non si debbano 
regolare gii effetti della cambiale sullu quale si tr.ovi apposta in­
siemo cori Ie vere una falsa gir.ata. altre legislazioni ,o*,o,rr­
ciali e specialmente le pitr recenri, f'a le quali la ledesca, non 
tacquero in proposito, o da esse può ricavarsi quel chc parrb
nigliorc, a fìn di collocarlo nel codice itariano, con re aggìunte
o motlificazioni che il senn0 deila corìmissiole orerlcssc di 
apportarr i. 

(f ) Art. t14 Cod. Alb., 85 Cod. ital. 
(9) Art. 105 Cod. ital. 
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Da altri si osserva che la-girata in bianco non risponde al

sistema cambiario qual è stabilito nel codic.e del'1842, ed ove la

,i f*.t.tt.rse e riconoscesse' non potrebbe dirsi di non essersi

ed di

od

modi

che

può

e tale

con-

del

saìvo

ha

cosa

dei

ma

ro-
appli-

no.

I'ita-
inver.o

'{

q

applicazioni
l.eCetg mutamentg radicale Uelle oonseguenze 

uno dei principii direttivi del Codice , di guisa che lo stesso 

principio'nu.r*ib* ad esserne offeso' Ed in vero' a ragione 

a tor'to, non è ora opportuno tliscuterlo, iI Legislatore del |8&2, 

circonclò di forme e guarantigie la leÎ'tera di cambio e i 
di cederla, le quali sarebbero incompatibili con una girata alfatto 

irregolale. 
Edinqountoaldet,erminareinleggegtieffettidellacambiale 

in cui fosse una falsa gilata, è pure cla osservarsi che tali effetti 

esser debbanO necessariamente diversi, secondo la diversa natura 

che al titolo si attribuisca. Se la cambiale esser deve reputata 

una specie cli calta moneta, il possessole della metlesima' 

I'abbia avuta in buona fede, benchè viziata dal falso, non 

soffr'irne alcun nocumento. Se,poi la lettera dee ritenersi, 

è ancora ritenuta nel Codice clel 4842, il documento di un 

tratto, per guanto esso sia di singolare ed anomalo caratteÌe' 

qual dubbio vi ha, che dovendosi avere per nulla la cessione 

titolo, le cgnseguenze del falso ricadrebbero sul possessore, 

certamente iI suo regresso? Il falsificatore della gi|ata non 

alcun diritto sulla cambiale, e però egli non può trasfonderue 

in altri. 
Tali considerazioni conducono a temere che non satebbe 

ìoclevole lo ampliare ora di tali nuove disposizioni il Codice nostro' 

ll suo sistema cambiario, nOn puo negarsi, è un.sistema vecchio, 

combatluto, e cbe poco altro tempo potra, reggere a fronte 

pÌogressi della scienza e dello svilupparsi del commercio: 

alla commissione non è dato rovesciarlo. Però se non è clato 

vesciarlo, sarebbe forse sano consiglio dare ad esso nuove 

cazioni , e mercè le medesime 00nsacrarlo ? Evidentemente 

La cambiale tedesca è altra cosa che la cambiale francese e 

liana: ecco perchè la legge gernranica ha disposizioni 
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tuttlaltro che perfette e complete sullo girata in bianco e sulle

colìsogu€nze rlella girala falsa. Le ,stesse disposizioni nel codice

Italiano sarebbero una dissonanza; ed 6ve se ne volesserQ inse-

rire altr.e c6nsegtilnee ai principii che lo informano, si cogerehbe 

il pericolo di rlnvigor.ire i priueipii stessi, anche ove essi accen-' 

ilano. a vicini ed immanchevoli mutamentl' 

A queste ragioni si arrende la maggioranza della Commis­

siouo , e sl detiberQ .di non fare 'altre aggiunte nel titolo sull6 

cambiali , lasciando cho, qome per l0 addietro, i casi non pre­

veduti di cambiali viziate da' falsita', sieuo regolati dalla giu­

risprudcltza. 

La seduta è levita alle ore sei. 

lI Prcsìilente 

Antonio Crvsnt. 
I Segretatí 

Giuseppe Bnuzzo - Cesare Ouvr 

f 
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Vnnnrln N' 32

ilegli

tleb-

se

Tornata del 96 maggio lB65 

32 
SOMMABIO. 

-16sicontmuaesícompielarevísi'onedíJattbilCod'ice''Propostadel'l'o
U*^lrr4one pel, Colice itrÍ, Marùna metcantile'perchè ilue arttcoli inserití 

- La propostoIri-ir:ogan di etso fossero collocatiín qwetrtro il,i comnnercio. 

è rcspiita.
2o- Ma'inpe,ce s,introiluce nel, Coilice il,i Commercio la ilisposr'zionc dal' Frog-etto
-

ilel cod,ice ilì, ilIarínu n+ercanlitre. citca l,a necessi,f,ù, ilel, previo par,erc 

iinú"li at bord,o,, petch,è il Capitano o Puil'rone ilecíilere l"a-bbanilono 
.possa 

àítio nout. - Si, íoipríme Ia eicl;usione itel Medico tra gli Uffi'ialí ckp 

bono manifestqrc tal Parere' 
3. si ro ritepare una contraild,izíone tra il, Ptogetto il'el Cod'ice ili Mori'na 

miriantik e í:', Coitíce ild Comm,ercío circa al' nol,o il'osuto aI Capítano 

ii uiaggío è rotto per morte , maluttia I -alt13 
caso ili' forza maggíote 

rl,guir"tlante Ia perlono ilel passeggiere. - Sí ilecide rifetirnc al' Guardasigilli' 

4" íi discutono alcuno g,rog'osie fatte gtervenire alla Cotnmissìone itrallq Camera 

ilí Commercio ilí Torino. 
r"-si-.alf,ila aí segretarú lo cura ùella slampa del, Progetto itrefiwitivo' 

Sono presenti i signori : 

Clvnnt, Presidente; 

Gnnv.lsoNt, Yice-Presidente ; 

G.rsrlr,nrru ; 

0nsntt ; 

Bnuzzo, Segretafio ; 

0llv,r, id. 

Cnrlvlssl, Segretario aggiunto. 
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, La seduta inconrincia alle ore otto e mezzo pouieridiane con la
lettura ed approvazione cle[processo verbaltl delra tolnata antccedenlc.

L La Commissione in questa tornata compie la revisione genc_ 
ralc della ledazionc cli tutto il Coclice. 

u'o dei segretari riferisce clre la commissione incaricara della 
revisione del Progetto del codice di 1llarina rnercantile prirna cl{ 

sciogliersi'ha manifestato I'opiniorre che gli articoli V0 e 7I di 
quel Progetto debbano essere collocati nel csdice di commercio, 
cd ha fatto invito a quesla Commissione speeiale di eseguire 
siffatto mutamento. 

Il Scgretalio legge gli ariicoli dei q,uali si tratta, e che sono
i soguenti: 

Art. 70. < lter conseguire le patenti cli Capitano ,cli lungo 
D corso o cli gran cabottaggio e quelle cli Fadrone, si richiodono 
rr le condizioni seguenti : 

r . (a) Bssere cittaclini dello Stato;
 
,r (Ò) Avere I'eth di 24 anni compiti ;
 . , (c) Non essere mai stati condannati a pene crimirrali etl 

)) anohe correzionali per [ruffa, furtb, falso ocl altro reato contlo 
o la fede pubblica; 

r ({ Avere lre anni rJi effettiva navigazione f}er conse­
u gnile le patentT-cli Faclrone, e di quattr.o anni per le patenti di 

'r Capitano. 

r (]uesta uavigazionc tlovrh alnreno pcr lnclh esscrc colì­
r píuta su bastimenti nazionali, e por uu anno essere stata ese­
, guita in viaggi clella classe a cui aspira il candiilato, o cliuna 
r cìiìsse superiole. 

rr (o) .Aver superato con buou esito un esame tecnico pra­
r lico, secondo i programrni che saranno staliiliti dal regolamento. p 

Ar\. f 4. < I Capitani e Padroni, i quali avessero oltenuta 
r ia naturalith, non potr.anno conseguire lo scarnbio delle loro 
r patenti se n0il coll'aclempimento delle conclizioni prescritte pel 
D grado cui aspirano. 
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)) Tuttavia il Ministro di Matina, potra, secondo i casi, tlis-

> pensatli dall'esame, previo il voto favorevole drd consiglio del-

r l'Arnmiraglial0. rr

debba

otte-

com-

una

questiì

sca-

osser-

fu de-

con-
la

il
(t),

fotse

quando

sieno

tlel

per

la

graYe

Da più Commissat'i si osserva che questa proposta uon 

cssere adottata, poichè lc menzionate tlisposizioni sono meramcnte 

regolamentarie; prescrivono le condizioni per le quali possono 

ruersi le patenti cli Capilano o di Padrone;nra il Codice di 
nrercio non deve regolare i mutabili requisiti per c0nseguire 

rlata qualith, ad esercitar.e un dato uflicio: e$so suppone 

qualitìr, questo uflìcio, e prescriYe i diritti e i cloveri che ne 

turiscono in chi ne è investito. Qui ricolre quanto fu gih 

.vato a proposito dei pubbtici mediatori (VeLbale n" 2)' 

La Commissione per gli accennati molivi respiuge la proposta' 

IL Indi uuo tlei suoi llembri rammenta che altra volta 

Iiberato d'inlroclurre ncl codice di commet'cio Ia disposiziouc 

tenuta nel Progetto cli quello di $larina mercantile , circa 

necessità rlel pr.evio parere degli ufficiali di bordo , perchè 

Capitano o Padroue possa tlecidere I'abltandono della nave 

ed avverle che non è cla adotlarc intem la detta disposizione, 

insiene cioè con la esclusione rtel llteclico da'quelli che debbano 

dare il ìlarcre. Anzi costui c0ne pers0na illumiilata, potiebbe 

utilmente manifestarc la propria opinione, specialmente 

ragioni tl'infelmith deterrniuassero I'abbandono. 

La Commissione delibera che nell'àr'ticolo tli cui trattasi 

soppresse le palole: iI llleitico eschtso. 

III. Lo slesso Conrrnissalio fa uotare clre in un articolo 

nuovo titolo sui passeggieri è disposlo che sc il viaggio è rotto 

morte, malattia, o altro oaso cli fo|za maggiore liguarclitnte 

pers0na rlel passeggiere, siit tìovuto il qua|to del Dolo al capitano. 

Ciò è sembralo giusto per nor esporre quest' ultinto a 

(1) V. Yorbate no 15 (art. 337 Cod, ilal'). 
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danno, specialnnente per le plovvisto cbe abbia potuto farc dopo

convenuto il traspolto.

Il Codics Olandeso atlribuisce anzi in tal caso al Capitano la

mtrtb dcl nolo.' 

Ma il Codice di llarina mercantile consacra nel capoverso del 

suo arlicolo 9Y un principio interamente opposto, essordo cosi 

conceyrito : 

< Qualoia per siffatta ragione una persona inrbarclla clovesse 

> lasciarsi a terra, dovra essere sbarcata con essa anche ia sua 

l famiglia, ove lo lichieda, e sara ad essi restitrito quanto aves­

) ser'o giA pagato in conto di nolo. 

Sarebbe necessalio fare scomparire il divario, con lo attenersi 

al sisterna adottato neì Codice di commercio , fatta questa sblil 

nrodificazione, che nel calcolare il quarto del nolo, siirno declotte 

le spese di vitto, quando nel nolo medesiuto fossero cornprese­
interamenteLa Conrmissione approva (4 ). 

Sulle coso discusse e clcliberate in (lucstt seduta , sarìt' ri­
chiamata spccialurente I'attenzione del Minislr:o Guardasigilli, per­

chè, essendosi disciolta la Comrnissione pqr la revisione del Codice 

di Marina mercantile, curi egli di pon'c il medesirno nelle suc­
qcnnate rlisposizioni in arruonia col Coclicc di cornmercio. 

IY. Da un a[ilt Oommissario si presentano alcune osservazioni 

o proposte cbe si fanno alla Commissione dalla Canera di corn­
mercio di Torino iutorno alla legislazione comnrercialc. 

Esse sono maturamenle esaminate e discusse. Si avvelte chc 

parecchie delle medesime avevano già forrnato obbietto di modifìca­

zioni introclol,te nel Codice, altre erano auche slate discusse , 

ma non adottate, per ragioni che nei plecedenti processi verbali 

si lrovano accenrrate. 

Y. Il Fresidcnte dice che i lavori della Conmissione sul Codice 

(1) Art. 419, 90 capov.. C-od. ikl" 

v. 

(1) Art. itaL 

Biblioteca centrale giuridica



,180

p0ss0n0 reputal'si ul[imati: che quanto ,a]la legge transitoria ,
lre Commissa.i sarauno invitati a preparar.ne il progetto , che
sara poscia esaminato e' discusso dalìa conrmissione- all'ugpo

del

lui

con,
,

I

b

nuovameute convooata.
 

,- Affida intanto ai Mernbri Segretari la oura, della stampa 

Progetl,o desni[ivo del codice da presentarsi al Ministro Guírda­
sigilli per compimento del grave eil onorevole incarico che rla 

si ebbe la Commissionc.
 

o 

Ringrazia infìne i suoi coììeghi che, penetrati clella somma, 

importanza del propr.io manclato, ri soddisfecero, egli dice, 
quello infalicabile zelo, ,che,deriva dalla speranza e dal desiclerio. 
di fare 0p0ra Don indegua.del nome italia,no. ed utile alla. patria-. 

La seduta è. levata alle ore dodici. 

Il Presiilente 

Antonio Cevrnr 

I Segretarí 

Giuseppe Bnuzzo - Cesare Or,rv.ei 

Biblioteca centrale giuridica

http:Or,rv.ei
http:propr.io


{84'

COMMISSIONA SPACIATE

PER IL CODICE DI COMMERCIO" 

INT}TCN SOMilTAMO
 

D,trI PROCESST VERBALI.
 
+!aX}o<*e+* 

gODIilE DI COMMEBCIO 

No I' 

BAI.. Ifo'Costituzione'della ....1'Àc. 2gl 

?o Si stabiliscs fll procedere col sistena dei Relatori ....... ) 24 
:ìo Quesili ministeriali proposti alla discussione tlelli Commissione. > ivi, 

îbrnaúb del {0'aprilo {865, 

presidenza;p 

t N" 2. 

Tbrna0b del {2'eprito: 
lo Discussione sullc modifìcazioni ad apportarsi al Cortico derivantitdalla i,egge sui sensali e mediatori.'- Si deli6era non introOuiió 

nel Codice Ia parte di.cletta Legge che riguarda,l'organamento 

lo diseussioui.e i processi verbali....,.:. 
metodo da tenersi dalle .Commissioni speciàli per le proposte,

Te.·nata del ..,., )t 3tl 

del corpo dei inediatolr, tt e9 
?c Si decide riferirno al Minisfro Guardasisilli. e rannresentarsli it 

bisogno rli.una Legge speciale in profòsitri per iútto,ii îe"gno-, 30 

Ne5 

Tbrnaúa, dol {3 cprilè. 
1? Istruzioni del Ministro Guardasig-illi circa il procedimento eit il 

Tornata del 

Tornata del 
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?o Ragioni

dallo

3" Continuazione dol coordinamento del Codico con la Leceo B asosl.o
t854 sui nrediatori o sensali. - I'erchò si sono consèi"vate lé di-
sposizioni dell'uno o quollc dell'alfra. salvo che fosscro ripu-

'

addotto dal Commondatore Conooya dolla sua assonza
sodufe tlella Commissiono. plc. 3?

li3

34

ivi

JJ

ivi

36

ivi

38

ivi

ivi

3'
ivi
ici

40

iri

.42

a

gnanti. Ordino serbàto nol compilaío il rolativo titolo. . . . ..-
N" 4, 

lfonnoúo def {ú etrErile. 
1o Continuazione del coordinamento del Codiee con la Leggo B agosto 

1854. Si delibera sopprimero I'art. 26 di ossa. . .... ),-
90 Non collocare nel Codico la rìisposiziono dell'art. 10.. .. . . .. . , . D 

3o È ri{otto a soli 3 anni il divieto, già por.potuo, di reintegrare in 
ullicio il msdiatoro interdotto..'.."...'.. "i. .., .... .... . )) 

11" Si dslibera introdurre neì Codico i princirrii di libertà cui s'in­
forma la .Le.Xge I agosto 1854, Tcinperanrenti che in proposito-la Commissions crode opportuni.... :.,. ..... 

50 Una palto doll'nrt. 95 del Codics Albsrtino è collocata nol titolo
') 

delle banch,erottc,. ... . , i... .. r D 

60 La Commissiono si aggiorna n u;".;tt" ......,. , 

lfornaúo rief 26 e[rril@. 
10 Vieno in discussiono il titolo il,cllc lcttcre il.i cam,bi.o , dei bi,gli,etti

all'ard,hw c d,ellu prescri,zi,onc ail cssi relativa ........ D 
!' 

90 Esamo della quistiono se debba stabilirsi non esserc essenzialo 
alla cambialo ch'essa sia tlalta tla un luogo sopra un altlo... , 

3o Si dolibera non defìnire con testo tegistativo nò la cambiale, nò la 
- girata. ........., 

4" Si av.visa cssoro sup_orfluo r-lichiararo cho la cambialc possl essor 
') 

fatta per atto pubblioo. . . .. . .. . ,, 

50 Si rende più chiaro il {osto dell'art. ttg.... ........... ,)
 

60 Sopprimesi l'ar.t. 152. .... ....... )

57o Si stabilisco. poloro il girante con esprossa riscrva soltrarsi alla ga­

ranziasolidale,.,,,.. ....,..... D 

80 Si.rendc -quinquennalo la prescrizione.già trionnilo di cui parla
I'art. 169. . . ,... .. ...,.. ... ... . D 

N'6 

lf,ornaÉa del 27 opnilc. 
Dubbii sul mandato alEdato alla Commissions spocialo. Discussiono-in proposito. Si docide chiodero istruzioiri al ltiuistro Guarda­-slgilli, o promuovoro un formo accordo di motodo tra le divercs 

.Gommissioni spociali ... ,,. . ,, , ,t 
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îor.rro.úe def 29 

,f 83

cprlle. 
to Si prosegilo I'esamo dcl titolo dcllc lcttcre di, cambío ccc. ..,,. . p,rc. 4d 

N"g 

îorrranfa deE B0 aprlle. 
fo Il I'r'ositlonto rifcriscs sulle isfruzioni date dal Guardasiuilli alla

Commissiono circa I'estsnsione del mandat,o-ì qù.il;3;i;!,ii;'; 
9o si slabilisco chc la mate*ia del p'inlo tirolo tlel libro quarto (ror

Codics di Cornrne'cio deblia comp.ender.si nella legg"';;ìi;or,ti_uamentogiudiziario. ...,,....., D 

3o La commissionc csprime ir tresirrerio che i Tribunali di commcncio. 
atmcno ncllc città plincipali , si conrpougano di pirì sezioni . .- i 

4o si.delibe'a cho lE"rnateria dell'art. 670 del cotlice,llbertiuo tlebbatlovar posto ntl Codicc di procedura civile. . . .... ... D 

50 

ivi 

ivi 

5f 

no Si tlccido por la negativ.a.la quif-liono so,convenga riconoscere e
rcgotate in Leggc i biglicttf all'ortline in mercí . :.::,-,, 
 ivi 
3" Ilinvio di una guistione sull'art. 124.... ..,.....,, 46 
4" si da frcoltà di scivirsi poi protesti doll'opcra dogli usciori.... n ivi 
50 Si abolisce il tlivieto di cumularo i ricambi. . . .. . r ivi 
0o si stabilisco che la.prescriziono canrbiaria decorra anche contro inrililari in scrvizio atrivo in fempo di guerra, e contro i nrlnòri non ernancipati e gl'inteldetti. ..: .... .:... .. ,..... . .. , 41 
?o llodificasi. la tlisposizione retativa a quesla prcscrizione ner rìichin­raîe ch'cssil non corpisce,.le azioni-rigúa.danti tiioli ch'o iu vsiritr rron fosscro so nou Jenrplici obllligazlioni .. . . . .. .. . ..^; ivi 

50 avviso della commissiono circa ir quosito der rìIinistro Guardasi­gilli sulln r*pp.cscrrtanza deile 'pa'ti iniiÀuzi ai îrirlunàri:rii
UOmmefClO, ....,, ivi 

r:ommcr.ciale. 
articoli 68/r, 685 e 687 a 691 , 

'da trasfondersi net-CóÀi.à--?ii 
l)roced.ula clvlto, - r\vver.lenzc in proposilo da comunicarsi alla
Ocrrnmissione spociale pel detto Codicb, ,. ., . ., ,1 

7" È dolibora{o di sopprimere i tifoli III o Iv di questo libro. norchè'rù mùtoua rn essi coulcnuta si apparticue al Codice di irroce-dura civile, ......::...... ..... 
$o Si sopprimo I'arf. y2t,. ...,.......,, 
90 Si esprime il voto che la Commissiono nol Codice di procodura

civilo stabilisca che il ricorso in cassazìono 
cuzions dell'amesto personale pronun:ciato nolla soritonza com-
merciale 

non sospende I'eso-

. . ' . . . r ' .,' r 

ivi 

6o si risolve alfermativamente la quistione se debbansi lasciare nel
Codice tli Conrmercio le tlispósizioni intorrio tiii à;;;id;;-- Si fa cccczionc pcr le materio contonut'ó-nìsti 

)l 54 

D rvr 
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I

{€4.
lOo Discussionc sulla nTatetiia dei fallimenii. -'La cornmissione sla-
'" "fiii;;;";he non siano riconosciuti in Legge i coneordati stregiu-

iliziali, e Tter abbanùono ..... . " PÀG' oD

'x1o Si concede facoltà al fallito concordatario- di far annolar'e nell'albo"' "à"iiaiiiti iccanto al proprio nome la menzione del seguìto

))

1\ r

ivi

or

^-D 62

ivi

)) ur

D Ìrr

))

ît

ivi

58

tvl

lvl

9J

'JIi,<IlUI"1Il1D1tD 

'concordato' 

'N' I 
lf,orraúa del {" nrsggío' 

!. si dà lacoltà rl fallito tlichiarato scusabilo tlifar fare rli tat dichiu­
)rlazione anuotazione nell'albo dei falliti;.....' "''"' 

2o Discussione sulla redaziorre del libro IV del codico di conrmercio.- --:ii-A;iitrerioi *aii,óiiaie iel prinno ,libro la disposizione che 

erìumera gli atti di commercio. " " " ' 
3,, sono dichiarate di competenza commerciale Ie azioni tlei cqpitani

))contro i passeggieri d-erivanti da traspotti per Íìare" " " !' " 
.4o Non così le azioni por trasporti terresh'i " " ' ' ' ' )l 

.-ro Sono rlichialafe di cotnpetenza commcrcialc le azioni- de-gli impre­
sari di teatri contro-gli artis{i per la esecuzione dcgll obblìgnr 
tla costoro contratti. .'""'"" 

.. .. ..... . r{ìo Discussione sull,art. 680. -:È rinviata 

7o Si nrodifica la locuzior\e delt'art. 6?8 del Codice di Commercio ,
 

))del 
quql fu riformato dalla Legge 14 aprile 1853 " ' ' q " " 

'1S' d0 

lfornaúa det ! ma'ggio' 

1" lriniqliasi la discussione sull'alt. 680. La maggiorarrza della:com­-inissionctlcliberamodificarlo. """"')' 
,9o si decide Ia soppressione del capoverso dell'art.6?9 e si modifìca- "'it i;;6 óf il"'i rlell'ari' 671.^.. . " " " 

>3o Si ritlucono ail un soto i numeri 6 e 6 delllart' 612" " 
/+u Si cotnnrcnde nella enumerazionc dcgli atti tli commercio ogni 

imnr,èsa ili fabbrica e costÌuzione sc I'intraplcnditore provveclc 

irirateriali """ 
50 si riorende I'alsomento ilei fallimenti. IìIodifìcazioni di redazioile"':'oúiiisà-i""tió-ii-Àl,iai.i a.t fallimento di restituire al fallito 

ro rótiJià""ó"".iguaiiiànti il commercio, e di conset'vare sulle 
" -

,' " ' lnetlesime il pirì rigoroso segreto 

N" 'lî 

lÍornaúa del 3 rnaggio' 
10 La commissior"re continua atl occuparsi della.materia deifallirnenti.- "---;iú.Ààil iu iiò"ilir nei sinàaci cli transigero nell'interesse 

cìella rnassa .""""" 
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,9o Si motlifica ia redazione tìell'rrrt. 593.'.. '... .plc
3" Si provvctle a t'endero piir semolico o spetlito...il pag-amento nel

cfso tìel ripalto pleveduto tlal cilpoY(ìrso tlell'att. L24 . ... " ' ì
4o Coordinamento del sistenta tlelle r.listanz.c per I'avviso da darsi ai

. creditori. rli cui nell'art. 597 con quello stnbiiilo drl ltttovo

66

ivi

- - 

, 
)) 61Codice di'ptocedut'a civilo.. 	 "".'"" 

r.o îiqcrrssiouo sulla proposta di utra nuova dispcsiziolro, seconrlo la -	 'sirrdaci--",i,rt" i crerliti ilei sieno vcl'ilìcali non tlnl Ciudice Com­
irissario ,. rua, Iui preserìte r .da duo tiei muggiori creditori. La 
proposta è anmessa a maggloriìnza '."".'"' - ' ivi 

6o Si allarsa la compctt:nza del Giu,lice Commissirrio (Gí'n'd'i'ce tlele­
gatoi,- Si reitilice la redazione del relativo articolo."....' )) 68 

?n Si sopprime, perchò superlluo , I'ultimo capoYerso dcll'art. 534. ' "	 69 

ivi8o ilodificazione di redazione dcll'art. 61t/t. .. ' ' ' ' " ' D 

N" 12 

Seconda úornarta de[ 3 úaggio. 

lo Si nroseqùe atl eslminare Ia materia dei fallimenti. Proposta di-
uìra piu minuta enumerazione di casi in cui !l concoqtllito può 
esserb annullrto.- E I'espitìl-a.'..).','....". )) 1L 

2o I'roposta di stabilire una speciaie prescrizione di quest'azione di 
nullità. Ii respinta . '. '.. ' '. ' ) lvt 

-
3o AIla sezione rclatira ali.a. cessaxíonr tlclle opcrationi tlcl fallimcnto'qrrcllil dcll'tt ttiotte tleipcr i,nsu lpcien:a ilí atlípo si preponc 

19u'ctlitori, ...'.'.. D 

40 Soppressicne della parola slellionaltlri nell'art. É82 . .... " . '.. ' )) ivi 

óo SoDDressioue tiella rlisoosiziono cho nega al cornmercianto il be­
irèficio ctclla ccssiorrb diri heni . . . ivi 

Go Sonnrcssionc ,lclh disposizioro che I'ichiede alh vendita dcl pegno 
i'àuicrizzazi#e del'Giudico Comnrissario' . .. '. 

Yo Soppressionc dell'art.5g3'... 
3 ..".'""' ))

D 

ivi 

Bo Rettifìcasi la disposizione del capoverso dell'art' 594 . . '.... " ' )) 

go Sostituzione dell'atto aYento data certa all'atto autentico richiesto 
)) ividall'art.60l ..., 	 'r""" 

N" f5 

Eorua.úa, do! 4 lneggio. 
1'Sosuito della matoria dei fallimenti. -- Discussione sui tìiritti di 

fipi;esittctta moglie ticì fallito. Aggiurrta ull'art. 603, con,la-cúale si coriccdó allu rncdcsima il"-rliritto di ripresa alche 
rìuanclo manclri I'idcntità rntrteriale dei sutti beni mobili , ma 
.iltri in loto vccc ne csislarto, mohili otl ir,rurobili , c si provi 
che i rnedepinri furorio acquisiati col reimpiego dcl prezzo dei 
primi " 5.,';,. 	 ":""' ) ?6 

74qL 

I 
I 
i 

I 
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486
?o Discussione sulla natura di questa prova. - Si ammetto Ia scrit-

tura avente dala certa nei modi'stabiliti dal Codice civilo . o
risulfalte sui titoli di credito dalle registrazioni di pubblici Sta-
bilimeîfi , delle Società anonimo e éi quelle in àccomandita
per aztonl .. ., . pAc. 7?

30 Aggiun{a all'art. 605, secontlo la quale ll moslio è amrnessa qual

tvr

tvl

79

ivi

rvt

87

!Yt

82

ivi

rvr

84

ivi

8ó

credil,r.ice al passivo del fallimeirto pel pr'èzzo dei suoi lieni 
alienati duranto il matrimonio 

,,lo nol limanente 
nuovo Codice 
.....,...,.. t 

50 Soppressione dell'ait. 608.. 
6o Si delibera che Ia disposizione dell'art. 609 sia trasportata nella 

Legge transiloria ........... ) 
7o Soppressione dell'art. 6f7 
8o Riducesi l'art. 619 alla sola disposizione chs nell'incanto relativo 

3gl'irnmobili del fallito anche i Sindaci del fallimento possono
fare offerta. 	 ,.......... 
 )t 

9o Agg.iunta all'art. 622_ per istabilire che le merci possnno rivcn­
dicarsi, non solo fìnchò la tradizione non no sia sesuita nei rna­
gazzini -del fallito,, ma ancora finchè non si trovino in magazzini
pubblici a sua disposizioqe .. ...,..,. 

', 

N"
ivi l{ 

Seconda tornaúa clet 4 magglo. 
791o Si proseguo ad esaminare la materia rìei fallimenti. Si stabilisce-che una parle dcl no 3 dell'art, 632 debba trovar luogo nella

Leggetransitoria.... 	 ,.....,..." 
?o Discussione sull'art. 636. Esso non riguarda i casi di complicità-nel reato di bancarotta,- Modifìcazìbne dellfarticolo per'elimi­lVl 

minare possibili orrori in proposito. .. . .. .. .. , 
3ù Proposta di stabilire che il fallito abbí,a dì.ritto alla dichiarazione 

di Íiabilitiuiono,. quando trovisi nelle condizioni volute dalla 
Lcggo. E respinta. 	 .. .....,. D-

4o Soppressione dell'ultimo c&poverso doll'art. 661t........... .. .,. ,' 
5o Aggiunta all'art. 626 per chiarire che lo opposizioni alle senfcnzeti	-c1te'pronunciano il fallimcnfo si rlehbono Îare in conlraddittorio 

dei Sindaci . . . ..i. .. .. . .1. ... . D 
Seeonda tornata del60 Si estendono agli appelli da dette scntenze te formo s i termini 

comuni stabiliti nel nuovo Codice di procedura civlle. ...,... r 

N" {5 

|fornanfa def 5 nnpggio. 
l" S'iBprendo I'esame delle riformo 

ivi 
proposto sul secondo libro del 

Codics Albertino. Soppressiorrè óel 0iritto <li seguíto sulla 
DAVe - , 

1~ S'ìlmnr~rltlA 

uave .. , , ..... 	 87 
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90 Si cousorva in genero il sistema doi privilogi . . . pac. 87

30 Nuove forme nèr la vendita della navo. - Si stabilisce non essere
indisponsabílo I'atto pubblico .. .... .... ) 88

.fo Completarnento e riordinamento doi privilegi ....'....,' D ivi

5o Garanzio stabilite nel caso cho la iendita della navo avvietlo al-
ù g9I,e.te'o ,........ 

6o Nuovo disposizioni sui modi di ostinguere i privilegi.....'-.... )' ivi 

70 E sulla costituiione del pegno .... i....'. D 90 

8o A quello che impropriamento nel Codico Albertino è chiamato 
sbquestro, si dà il'nome di pignoramento ......'.....' ) ivi 

90 Nuova disposizione che dà facoltà di autorizzure il--pignoram,ent-o' 
della uàve, ancho senza previo procetto, se v'hir pcricolo di 
sottrlzione ...... D tYl 

l0o All.ra nuova disnosiziono sul scquestrc conscreatorio. Sulla va­-Ii(lità di esso pronuncia sempie il'l'ribunale. .....'... D 9l 

l1o Riforma rlell'arL 233. * La maqgiornnza dei comproplietrri di 
una uilve può dirnantlare che òe ne atttot'izzi la vcntlita.. .... D ivi 

t2o I contratti di costruzione delle navi debbono essere iscritti e 

trasclitticomogliattidivondita '..'.D 99 

t3o Si ammcttono nuovi casi in cui possa ii commettente tlistlire la 
costruziono, ..... ) lYl 

l40 lt Corìice tli Comrnolcio devo, qrtanto agli obblighi del Capitano
rclatiti alln visifa del bnstirnènto, rimctlelscire al Codicc di 
lllarina mel'cnntite,.. 93 

t5o Si modifìcano lo condizioni per I'abbandono della nave u ivi 

16o Riforme sugli art. 2i1 , 962 e /r43 relativi all'obbligo tlel Capitano
 
di fare la ièlazione del suo viaggio ' .. . . .... .. D 
 rvl 

17o Si delihera cl'invitare la Commissiono pel Cotlice di Marina mer­
cnnlile tli nott lasciitre nel medesiino quelle rlisposizioni nel
 
relativo Prosetto irrtrodolte circa nuovi etl esorbitanti obblighi
 
imposti al Capano ed al Padrone ' .. . . ) s4 

t 
N" IG 

Seeonda úorpnaúa del !i ma,ggio. 
*­1o Si rinislia I'esame del'seconrlo libro del Cotìice di Commercio. 


Diitinzione tra le condizioni dell'arruolamento del Clpitano o
 
rlcll'eouinircsio. e lo formo rlel iuolo. Lo uttc debborto essere
 -resolaio ìtet''Coiioe di Commercio, I'altro o dal Cotlice di Ma­
rina mercantile o tla Re,lollmenii speciali ...............'.. ! 9? 

2" Sostit.uzione tlella sosct'iziotte di due testimoni al sottosesno rlel' 
irii'alruolato nel citso che costui uon sappilt o noìl ptssù sctivete o 

30 Limihrzione nsll'^.\mmittistrazione della 1l!arina dtrlio Stato e nel-

I'tlfIìziale consolare all'esi,ero, tlclla facoltiì di prologare I'arruo-


Dlamrnto '...... iri 
,{o Si statrilisce che per le vario classì- di-viaggi il Corlice di Com­

mgrcio collolgà un rinvio a quello di Marina motcantile, non 
aiRe3olanoerrti''..' ,.'.,....' $:ì 

del ~ DlUIl&;lliiIO 

4° Si 
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5o Si eleva I'indennità cui ha diritto il marinaio pl'eso e fatto schiavo. pLc. s8

60 i\uova norma stabilita per la occezìone contenuta nsll'art. 300 del
CodiceAlbertino,... ..........D 99

lo Si delibera di comprendere nel Codice di Commcrcio le disposi-

100

ivi

r02

ivi

r03

ili

ivi

104

ivi

ivi

iri
101

ivi
ivi

ivi

ivi

zioni che fìeurano nr-,Ì Proe:olto del Cotlico di illrrrina lnercatttile 
relative ai àiritti ecì agli oÉblighi dell'aruuolato.............. )' 

80 Yolo che sia mitigato il rigoro delta ilisposizione dell'aft. 83 di
quelProgetto ....'.'.D 

N" 17 

|fonnatúa det 6 ma,ggio.

lo Si orosesue l'esame del libro 90 del Corlicc. 
delle firaterie relative al contratto di nolcggio 

2o Si dichiara tenuto il cat'icatore all'ecccdenza 

Nuova distribuzione- ..... .. ' )) 

tlcl nolo che devesi 
pagare ncl caso prevcduto dal primo capovelso dell'art. 326 del 
Codice .\lbertino.... 

30 Si dichiara dovuta al Capifano solùmente una.inclennità pr;r le 
sDcso fat.te, nct caso in'cui, rnentre la navc viaggia in zavorrn 
p"cr andcrc h carioare, sopraivengir inlcrdizionc di commercio. , 

4n Nuova seziono sli passeggieri. Perchè non vi si parla dei.pas­-seggieri sui piroscafi. Materio contenute nella nuova seziono " -
5o Se il passeggiero muore durante il viaggio, nulla è dovuto al 

6 
Capiiano,-iia per nolo, sia per alimenti' .'...- ), 

60 Si delibera che i diritti c gli obblighi dei passeggieri debbano es­
sere regolati dal Codico dÌ Comrnercio' non da qucllo per la 

ossi,aatu,ttorischio 

all'estoro. 
10o D se ne rende responsat-rilo il Capi{ano ..-.:'.. 

pressi i nomi di muiuante e mutuatat'io 

cantile, 

D 

lìlaiinamolcantilc... i...... ..;."'..., 
îo Dal titolo del Prestito a cambi,o maritlimo, si tolgono lc parolc

.....'.... 
80 Le medesime forme stabilitc per la venditr della nave, si ricltieg­

gono pel contratto di plestito a canrbio rtrarittimo.... ....... ) 

9o Si provvede perchò tali forme possano osservarsi sonrpre anc'he 
:. .... '... r.. . )) 

103 ..'..'. D 

1 to trIodificazione tlell'art. 345: si toglio la facoltà ili assicurale il 
prestito srrgli an'edi dd atlrezzi , sùll'armamento e vettovaglie. , 

19o Fusione in un solo degìi articoli 346 e 341 dcl Codice Albertino > 

13o Nol contratto di prostito a cambio marittimo, si dà.il noms rìi 
rlatore a chi dà-il denrro, òi prtndrtorc a clii lo riceve, sop­

') " . . ,' 

l4o Comunicazioni alla Comrnissione pel Codice di Marina mer­
.. .' .r . .. )' 
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Sooonda tfornaúa del 6 maggio.

l'{' f8
,t 89

lo Continuasi I'esame del 90 libro dol Codice. * Si soprrrime come 
superflua la disposiziono che pormetto farsi il contiàtto di assi­
curazione per iscrittura privata, . ..... ptc. 108 

20 Nuova rodazione dell'art. 396, e risoluzione dol relativo quesito
dellltinistroGuardasigilli ..'.... u ivi 

llo Osservazioni sulla clausola a buona o cattiva ,xotizia. Inefficacia-di essa a render valido il contratto. In conformità di tali-osseryazioni si redigo,la disposizione dell'art. 397,. .,.... .... D l0g 
4u Modificazione dell'ultima parte doll'art.398.... .........
18 D 

5o Inconvenienti cui dà luogo la disposizione dell'art. 400. Se ne-propone e se ne deliber'a la soppredsione . .... ... ,. .. D 1r0 
6o Coordinarnen{o tlelle disposizioni degli articoli 413 e 404....,.. } ivi

Seeouda tOlt'Data 

N" 19 

Sornata det 7 rna,ggio. 

1" Si continua e si compie I'osame dol secondo libro dol Codice,
 
quantunque non si lrovi presenl.o la maggioranza della Commis­
sione - Ragioni per le qunli rron si abbandóna il sistoma dol Codicc

di non rlefìrrirè solo'in tnodo geueralo lo avarie comulri e le
 
p-articolari, ma d'indicarne le prìncipali sì delle une cho delle 
altrc.. . .,. ... . .. ., .. . D 1t2 

2o Si aggiungono altgi casi di avarie in entrambe lo cafegorie, se­
qu.el4g itl panl,g gli esempi di Codioi strapieri , otl in ispecie
tlell'Olandese .....,.... )' lYl 

30 Alcune avario enoneamente compreso ncl Codce Albertino tra lo19 
Dparticolari si dichiarano coqruni ......, 113 

40 Aggiunta di una nuova disposiziono nel caso in cui la mala cfualith 
della navg sia la causa originaria dei danni e delle spese,,. . D ivi

75o Aggiungesi fra lo avarie particolari I'incendio. . ., .. . ,.., )) rvi 

60 Sopprossionc. della tlisposizione dell'art. 443, la mal,oria dolla quulo
è contemplal.a nel titolo Del Capitano. ivi 

7o Modificazione e coordinamento degli art. 4ll a 245 ir rapporto 
con la disposizione doll'art.300..:. .....,..... )) tt4 

8o Sopprossione,dell'art. 4rr2 . , .. ivi 
90 lllutamonto nell'ordine dei duc ultimi titoti rli. questo liblo . .. , . r ivi 
fOo Si stabilisce'un periodo di prescrizione per I'azione di rivendicrr 

della proprietà dolla nave. .. .. . ), 115 

.t1o Modilicazione è coordinaruento degìi articoli 461 e 4e?,... .,.; )) ivi 
113 

ivì 
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N" 20

Soconda úornaúa del 7 maggio.

tt7

ili

ivi
1r8

iri

ivl

ivi

ivi

119

tvt

ivi

lv!

lzl

lr'l

ío Si pro..gou I'esamo dei lavori in corso, benchè non sia raccoitir 
la maggioranza dei lìIembri dolla Comnrissione Discussione-intorno ad un nuovo til.olo sul pegno Si stabilisce esser neces­-saria atlnenó la plivata scrittur'a 'pcr costituire il pegno commer­
cialo, quando l'oggetto dellaconvenzione superi [e lire 500.. p.rc. 

90 IlIa in mancanza di scrittura, il contralto uon sarà nullo che rispetlo 
Dai terzi 	 .,........ 


3Ò Speciale disposizioue per Ia costituzione del pegno sopra effotti 
commerci4li all'ordine ...,.... n 

40 Disposizioni per la vendita dell'oggetlo dato in pegno. . . .. . r . .. r 
5o ninyio al titolo relativo quanto alle navi . .. .. ... ,) 

6o Rinvio allo Leggi, Regolamenti specinli e Statuti per gli Stabili-Seconda tornata del 7 
Dmenti pubblici, Socie{à, Casse di prestiti, ecc............... 


7o llinvio al Codice civile, in quanto la nrateria non è il via di ec­
l° Si cezione regolata dalla Legge conrmercialo. .. ,. . . . . .. . , 

80 Disposizione con cui si dichiara non essere in facoltà del cretlitore 
di faro ordjn.are giudizialmenle che la cosa data in pegno rimanga

commer­presso di lui in pagamento dol debito.. .......

500 .• PAG. Il'1' 	

D 

9o Comunicaziono clelta del,ibelaziono presa sull'anzidetta disposiziono"m"",,,,,, di scrittura, il contralto non sarà nullo che alla Commissione specialo pel Codice civile.. ......,. D 

10o Discussiono intorno atla natura civíie o commerciale del pegno
la costituzione del pegno sopra elreUiquando si costituisce per un atto commetciule solo rigua ldo ad 

una dello parti .... . D 
dalo in pegno .. , ... ,... 1JSIto Discusòione sulla competenza del Tribunalo di Commorcio da cui 
debba ordinar'si la~ ...vendita~ dellai ,"' i cbsa dafa in pegno.,..,..,.. ,~ ...») 

12o Incarico ai Segretari di curare lit stampa dei llvori già compiuli,stabili-
ed aggiornamcnto, ~ ~ . " delle., ~ ì)tornate della Commissions al rlì 20ecc~ ~ ~. 	 ~ ~ * ivi
mag$o. 	 ...,.,D

la materia non è in via di ec­
commerciale, .................. » ivi 

S· in facoHlI del creditore 
che cosa data in pegno N" 2f 

in pagamento dci debito. . . .. . .•. .. .. ivi 

9° Comunicazione della deliberazione sllll'anzidella 
alla Commissione civile .. " .. ' .. " 119 

lforna,úa dof 20 meggiod10° Discussione intorno alla natura ciVIle o conwl61'ciale del 
si costituisce per UII alto commerciale solo 

delle IVI 

del 	toTribunaleLa Commissionodi Commercio da cui trovandosi costituita in numero , approvfl lo de. 
cosa data in pegno ..........nelle due" ultime tornato dai lllenrbri presentidella 	 liberazioni nreso 1'1'1 

alle medesiine..
dei 

90 Relazione di uno tlel Commissari sui coneelti di massima ch'ei 
cl'ede doversi seguiro nella comtrilazioue del titol; sulle Societù 
atmmuciali a lui aflìduta 

ìvi, 	
,, .. .. D 

Tornata (Ici 

trovandosi 
nelle due 

mc""" ..."' ............................................. » 121 

2° Relazione 
cl'ede 

di massima 
titolo sulle 
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N" 22

Seconda úornoúo del 20 urogglo.

,t 9,1

l 

fo Discussione se debba mantenorsi la necessità dell'autorizzaziono 
governativa per le Società anonime e per quelle in accomantliia 
per azioni al portatore, o se dobba anzi ebtendersi alle Socielàî in accomandita per aZioni nominative. La maggioranza della-Cornmissione si pronuncia pel mantenimento e pei-la estensione
di questa tutola gover.uativa. . ., .. . .,. pac, t96 

2o Discussione sulla istituzione del Comrnissario regio in confronto di 
.quella dei censori elelti.dai soci. ta Comrlissione preferisce-lapnma.......; u t?B
 

3" Si dichiara essenzialo alla costituzione della Socieh la scrittura. 
nonchè I'adernpimento di altre formalità. La Drova orale noj -trebbe ammeltèrsi per istahilire I'esistenza di fattb di una Soci'òtà
in nome collettivo ...,.,,, l2s 

4" DiscussioneSeeooda toroata del 20se per provàre Io associazioni in fiartecipazione debba 
dichiararsi necessaria la scriflura od un piincipio di nrova oer
iscritto qual condiziòne dell'arnmessione della prova tostiriro-
Diale. - Rinvio della dlscussione .... . ), 130 

N" 23 

Tonnaúo det 2l maEglo. 

le Esame del titolo sulle Societòt, commcrciali. compilato secorrdo le 
massime adotfato nelle d-uo tornato prccedenti.'- Soppressiourr
dell'art.98 del Codice Albertino........., ..... )) ,32 

?o Disp.osizione relativE alla sede dolls Società cho abbiano più sta­
lrilimouti. .... .{, .. .. . . D ivi 

3o Delìniziono dei diritl,i del credil.ore del socio verso la Socictà. * 
Ecr;ezione alla legge comune ........, , ivi 

{o Aggiunfe atlc disposizioni dol Codice llberlino sulle Società in 
nomo collettivo e su guello in accomandita semplice,. . ..,,., . D r33 

5o Ragioni che persuadono la Commissione a conservflre la nroibi­
zione al socio accomandanto di fare alcun atto di amminisfra­
zione e di essere impiegato della Societa .. . . . ,, lYl 

60 Nuove ilisposizioni intorno alls Società in accomandita per azioni u 135Toroata del 2,( 
7o Ed intorno alle anonime ,........ lr 1Yr
 

80 Porchè la Commissione non crede doversi nel Codice far monzione 
dolle frazioni di azioni. 

9o Nè fissarsi un minimo del valore dollo azioni ed un massimo del 
capitale socialo. ......, 

10o Nuovo 
ciali 

guarentigio 
per azlonl. . T: '::::::ii : i:::11 i:T:,::::': lliiÌ'; 

lvr 

ivi 

ivi 

132 

ivi 

135 

ivi 
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.J

,192

llo Disuosizioni sulla natura ed obbietlo <ìella
ntirale deeli azionisti. - Peldhè non si è
carico di lominare i censori della Socie{.a

prima assemblea qe-
attribuito ad essa lin-

. PAc. l3i.
t20 Si delibera che la Commissiono riesamini I'intero Codice per

apportarvi miglioramenti di dettato ... . .... . . . r 136

rvl

t4t
142.

138

ivi

139

140

ivi

t43
144

146

I\'I

'\

I
N" 24 

Seconda úornaúa del 2,1 rnaggio. 

10 S'impronde I'esame rlel fo libro del Cotìice. È qui collocata la-enumoraziono degli atti commerciali, distinguendbsi in separati 
articoli., quelli che sono tali per se stessi, e quelli che tali sono
rcputatidallaLegge ..........D
' 

20 Proposta di soppressione dello palole per la n.apirlazione interna 
ctl esterna nel uu 9 dell'art. I del nuovo Codice (ar.t. 673. n" I 
Cod. Alberl.).-In seguito dicontrarie osservazioìi la pr'óposta 

Dè ritirata. ..... 
3" Modilicazioni dell'art, I rlel Codice Albertino o coordinamento delle 

sue disposizioni con quellc relative del nuovo Codice civile ,. , 
4o Altre modificazioni di coordinamento, e sopprcssione degli articoli 

5 ed 8 del Codice Albertirro.... ....... .......,, 
50 Disr:ussione se corìyenga mantenclc la necessità dcll'autolizzrzionoSeconda to.'nata «lei 2·i

maritale alla donna chc intenda esercitare ln melcatura. La- ))Commissione si pronuncia in sonso affermativo ..!.,.. 
6o Si decide che.la disposizione dell'art. l4 debba trasportarsi nella 

Legge transitoria.... ......,.'.. D 

7o Comunicazione alla Commissione speciale pel Codico eivilc .. . . . , 
80 Esanre del titolo 2o. Discussione se debbansi intrìodurre nuove-disposizioni sulle convenziori conchiuse per telegrammi. - -LaCommissione si,pronuncia in senso negaiivo, es[éndendo solo, 

con lieve motlificaziono, ai {elegrammi lc tlisposizioni relative 
alle lettore 

9o Si detsrmina I'ordine dello materie di questo primo libro e di ' tuttoilCodicc. .........)r
 
10o S'imprenale la revisione dol dettato del Codico. . .. . . . . ' 

N" 25 

|lornaúc del 22 moggio. 

10 Si ripiglia I'esamo del titolo sullo Società. Disposilioni intorno -allo riunioni degli azionisti ;.... ) 
2o Discussione se possa, riunitisi gli azionisti, variarsi I'ordine del 

gionro dell'Assomblea. La Commissione si pronuncia in senso 
)tnegativo - .r,i.. ,;.,,,;, 

del 22 'IlIu.,,;;;mu 

L 

l'ordine del 
DI'(lIlUlnciia in senso 

~, •• ~. J) A" 1 

. ) 
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3' Si risolve di non ammettere la proibizione all'azionista di rappie-
sontarno più di due altri nclltAssemblea. """""'PAù

4o Si discuto ss debbano introdursi nuove disposizioni intorno alle
otrbligazioni sociali. - Risoluzione negativa" ' '""''))

i,ro Irisoosizioni sulle forme ttei contratti di società, sullo scioglimento" "';'i;;;ò 

146

t41

tsulla estinziono dell'obbligazione solidale' -Non danno
 
luogo a discussions .-'" ' ìYl
 

N" 26 

Seconda úofnaúa ilel 22 megElo' 

lo Uno tlsi membri tlelta Commissione ospone le modificazioni tla 
lrri nrenarate al titolo dei Commusionati,. - Estensione dol loro 

150priv'itefio sugli altri croditori dol committento" """""")l 
-

1512o Morlificaziono dell'art. 10d. Rinvio al titolo Del Pegno .. " ' ' ' ) 
30 La lettera ili vettura, non altrimenti che la polizza di carico, 

r' TYIpotra farsi all'ordine o al portatoro ""'""'' 
40 Si tlooido non introdurro nel codice spociali disposizioni sui tras­

) r?rporti per ferrovio. "''' 

N' 27 

ToTnaÚa del 23 rnnaggio.Secoocla tOJ"oata del 22 lInia,,;':;:UJl. 

r53 

l'I'l 

Seoonda úGrmate de! 23 maggio. 

io Si osamina il nuovo titolo sui contratti commerciali. Ragione-dellasuabrevità """')) f59 

?" Un orimo articolo non è che I'art' 28 del Codice Albertino al-Tornata del 
)) tYlqùanto modilicato... "'r.."" 

t60 

rura Oelliprova- Si statrilisce^che-morcianto.'tratto dal non commerciante innanzi al foro cornmer­
éiii", opóoiie la prova orale dolla liberazione, quando I'ob­
bligazion-e-dipoirda-da un titolo scritto ' .. . ! "; t rvl 

25 

Discussiono sulla quistione so debbasi preserivere per logge. che Ic 
associazioni in pattecipazione. non possolìo,plovarsi solamente 

"ól tòtti*nni, qìrando'manchi rrn principio di prova per iscritto' 

- La maggiorariza della Commissione sl pronuncla per l'aucr­
mativa. ..:..'....":' """" D 

N" 28{ 

3n Si stabilisce in un secontlo alticolo il principio che la soìidarietà 
doi coobbligati e dei fideiussori si presume, se rton v'ha conven­
ziong contraria.,.... '..'.';"' )) 

40 In tln tcrzo articolo si provvetle al caso in cui la convenzio-ne sia--"ommòt"iaie 
solo per'una delle parti '- Discussione sulla na­

non possa neppore il coin­
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i
ti

ft'
4g{.

5'Gli-.altri fro articori so.no anche ad-ottati: essi riguardano i moaidi provaro i contratri commàrclai-..:: .:;.: ...... pac. 161
60 si ripiglia Ia revisione. generale di t-utto il codice. _ si stabili_

'q""",ii..,'$"iitJ:':"'fi .'"",:,:i,'f ,T:,tl"f;-"ig;'"tl:n*t",f.li
denti da titolo'canibiario. . . . ... . . .. .:.. . .. ..., .. . . . r i . ...,. ), t6z

r64

'ivi

ivi

16ó

lvl

at

ai

i!+

I

l

:ì

N" 29
 

Tor.na,úa, ìlel 24 maggio.
 
1o Si adottano due articoli intesi a_ roprimere con Iè pene rispetti_vamento della banca.otta semplicè'e tl"tta fi".arotî;'i;u;a.l;il"

)) 168

169

110

112

113 

), 

.guei -soci amministratori che t e cinao l,i;;*i ;*i;;;;;;;;loro fatto colposo o dotoso i*rùì fifi{;;ì; Èiili.;È-. . :."i, 
9o Disposiziono.intorno aila.revocabilità del gerente nolle società inaccomanditaperazioni .:..... ..,....!)
3o Esame delle disnosizioni inforno alre associazioni in.partecipazionied alle associàzioni.mutue. _ nCgi.iri pìi-ié qualr queste non sisono assoggettate alra necessirà déil'auiorizzazlóil Éóvói,i,"ùi,r"i,
4o Esposizione delle ragionì 

^pe1 te _quali Ia Commissiono non crededoversi inrrodurre" ner cio.rice oi'óomrierìc"io il;Èii dirfi.i;i;;sulle assicurazioni terrestri....:...-..::::... 

'l'o.'nata del N" 50 

Tornaúa del 2$ maggio. 
lo Esame di_un nuovo titolo sulla oenùi,ta._ perchè sonosi limitatele relativo disposizioni atte ecóeiiónan esiiénre dor commercioin determinati'casi.. .....,.... 
9o {Jna disposizione dichiara varida la vencrita delra cosa artrui, .. . r 
30 si riproduce, modificandolo, I'art. r669 del codico civile Albertino rivi 
/ro Esposiziono della materia corrificata nei successivi articoli di questotitolo. . 

N'5f 

Seoonda úornaúa del 25 maggio. 
'l'ornata dell' Aggiungesi una_disposizione al titolo della aend,ita per regolare ilcaso in cui il comnrarore rinuiiai rié"ì*ié'ié'ilr"irp.ó?iiií*tì

da_ attra piazza, .'a if vunaiiòi"1';p-,liiiló non sia rosittentenel luogo.....:.. ......
2' si,ripigtia la revisione generale di tutto il codico.16!l Discussione-se convonqa r.esolar.o legislafivamento gli efl'etti d.rra;fi;i, ì;bi anco sur"e ca ir bi a r i, ."'é;i r;'sì *i; "r. 

r?i. :' iii c"""iir irltilli, ^r"i
pronuncia per Ia negitiva, .. . l..-.. . .:.1. .. . . .. . . ... ), 

Seconda tornata del 
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tfomaúo del 26 pagglo.

N" 52
,t 95

178 

f lo si conlinua e si compie ra-revisione di tutto il codice. pronosta' delta commissione' p_a coaióé-li ft;iil;';;*;iiià -p..,inS"àììl
arricoti inseniri net'nrogeto di ;ió' 6;;;' iiiilit""#"rir"t""'rildi Comqercio. La prÌoposta è respinta...- .pAG, 1177 

2a Ma- invece s'irtroduce ner codice di commercio ra disposizione deiprogetto del codice di Marina meicantiié eirca ta heceisia- àài
plgvio-parero. degti ufficiaìi ai borrló psi.hltli Apìfiil ;p* 
il;,l"?,ff i.à"i.útou::""l;*!îi$"É&"fle1'i"TJf ù#trH,tH,."l:tal parere 

30 si 
. 

-fa rilovare una contraddizione tra il progetto dsl codice di
{arina mercanrile e.it c.o.tice ili có*nià..iJ?i.; ;ú.ì;il"vj;al Capitano se il viaggio t.-.rt;-pe;;;rtà , .riiiii,i ; "È;si'3'f,'.i";íft ,Hi*"*fi";tfi xff $,Èî,-,i:il*.i:!t'a:::.ì 

4o si discutono.alcuno proposte fatte pervonire aila commissione dalracamera di comm'ercío ii iì;ió";. . ;:: :':: .:: - :: ::::.:::'i 
s" Si affida ai Segrotaii ta cura ilolla stampa del progotto dofinilivo r 

179'. 
ivi 

J 

Tornata del 
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